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Confessione 
di doppiezza 

J3 UE DOCUMENTI sono ieri venuti ad aggiun¬ 
gersi al materiale relativo alla crisi politica che è 
in atto fra i partiti della maggioranza governativa 
e che, per nostra iniziativa, sarà nei prossimi giorni 
portata, come doveva, sul terreno più opportuno, 
quello parlamentare. Si tratta d’un’intervista di 
Nenni aU’Espresso, che però non aggiunge sostan¬ 
zialmente niente di nuovo a quanto già era emerso 
dal C.C- del Partito socialista, e si tratta dell’arti- 
colo di fondo del Popolo, che se non è personalmente 
di Moro. è però in ogni caso di schietto accento 
moroteo e che invece qualche cosa di nuovo aggiunge 
ai temi della polemica politica in corso. 

Nuova è infatti l’improntitudine, per non dire 
la faccia tosta, con la quale, attraverso l’articolo di 
fondo de] Popolo, la D.C. rivela ch’essa aveva nei 
confronti degli impegni programmatici assunti dal 
governo Fanfani al momento della sua presenta¬ 
zione al Parlamento, varie riserve profonde, in primo 
luogo sugli impegni riguardanti le regioni, e una 
riserva più generale. Quella, cioè, di adattare il 
programma di governo non tanto alle circostanze 
quanto alle sue proprie convenienze, facendo in ogni 
momento prevalere, nei confronti degli altri partiti 
della maggioranza, « il peso determinante » della sua 
volontà. 

EL MOMENTO in cui scriviamo, non ci risulta 
che questa strabiliante dichiarazione abbia suscitato 
reazioni nelle fila degli esponenti degli altri partiti 
del centro-sinistra. Eppure sarebbe . interessante 
sapere se essi di queste riserve fossero a conoscenza 
o no. E nel caso ne fossero a conoscenza, sarebbe 
interessante sapere perché essi mai ne dettero conto 
ai loro partiti e all’opinione pubblica democratica 
e anzi sempre giurarono — e ancora oggi in gran 
parte giurano! — sulla « volontà politica » positiva 
esistente nella D.C.; volontà politica che non sarebbe 
stata. oscurata da nessun singolo « episodio », a 
cominciare da quello dell’imposizione d’Un determi¬ 
nato candidato alla Presidenza della Repubblica. 
Così come sarebbe interessante sapere dall’on. Fan¬ 
fani se egli di tali riserve fosse consapevole e com¬ 
partecipe o no. E nel caso né fosse consapevole e 
compartecipe, sarebbe interessante sapere perché 
mai ritenesse — e ritiene — che ad un presidente 
del Consiglio sia in questo modo lecito ingannare 
e il Parlamento e il Paese, presentando impegni che 
in partenza si sa che non saranrio mantenuti.. O forse 
la minacciosa conclusione delì’articolo del Popolo 
sul fatto che «il governo esprime, e non può non 
esprimere, in prima linea, la volontà politica della 
Democrazia cristiana» è un modo di prévenire, 
appunto, ogni sia pur cauta tendenza ad una scis¬ 
sione di responsabilità, da parte di taluni degli espo¬ 
nenti governativi, nei confronti della segreteria della 
D.C. e del non ufficiale, ma non occulto, gruppo di 
potere doroteo? 

GlO’ CHE L’ARTICOLO di fondo del Popolo rende 
in ogni caso più che mai-chiaro è quanto precisa 
fosse l’analisi data dal nostro partito al momento 
della formazione del governo di centro-sinistra e 
quanto esatta la prospettiva che se ne ricavava. 

Nella nostra analisi, noi respingevamo infatti il 
giudizio semplicistico che il programma del governo 
di centro-sinistra fosse la proiezione meccanica di 
una nuova strategia elaborata tranquillamente, e da 
sicure posizioni di forza, dai gruppi dirigenti della 
borghesia italiana, oramai disposti, nell’ambito del 
neo-capitalismo, ad una politica di attuazione di 
determinate riforme previste dalla Costituzione, Al 
contrario, noi vedevamo questo programma come 
un punto d’arrivo obbligato della D.C., spinta su 
un terreno nuovo da esigenze oggettive poste dallo 
sviluppo economico e poiitico del Paese, dal disegno 
politico eiaborato a Napoli dalla nuova maggioranza 
moro-dorotea proprio per far fronte a tali esigenze, 
e dal fermento democratico esistente nel Paese. Per¬ 
ciò, in questo programma, pur limitato e insuffi¬ 
ciente, noi riconoscevamo resistenz_a di. elementi 
positivi in atto e di elementi positivi che avrebbero 
potuto maturare. Nello stesso tempo, però, fin dal 
primo momento noi dichiarammo la nostra sfiducia 
che questo programma fosse sorretto da una volontà 
politica sicura e cercasse l’appoggio delle forze neces¬ 
sarie per attuarlo. Anzi, essendo anch’esso partecipe 
del disegno moro-doroteo di fare della politica del 
centro-sinistra in primo luogo uno strimiento di 
rottura delle forze operaie e democratiche, assurda¬ 
mente si poneva in una posizione di lotta contro le 
forze democratiche più avanzate. Perciò fin dal primo 
momento noi dichiarammo che unica premessa per¬ 
ché gli elementi positivi del programma potessero 
essere realizzati e gli altri elementi positivi poten¬ 
ziali potessero maturare, era necessario rovesciare 
quest’impostazione, battere le resistenze conserva¬ 
trici esistenti aH’interno della stessa D.C., far leva 
non sugli accordi al vertice ma sull’unità nelFini- 
' ziativa e nella lotta delle forze operaie e democra¬ 
tiche. Altrimenti ci sarebbero stati l’insabbiamento, 
lo svuotamento, la stagnazione e l’involuzione. 

Possono negare oggi i compagni socialisti e le 
altre forze democratiche del centro-sinistra che le 
nostre previsioni si sono puntualmente realizzate? 
Pensiamo di no. Possono negare che l’articolo del 
J Popolo ne rappresenti una diretta conferma? Pen¬ 
siamo di no Ma sembrano gli uni e le altre pronti 
a trarre da questo approdo le necessarie conse¬ 
guenze? Tutto purtroppo sta a dimostrare il con¬ 
trario. 

Anche noi abbiamo fiducia nell’appello agli elet¬ 
tori. Ma abbiamo fiducia perché alle elezioni ci 
avviamo su posizioni di coerenza e di chiarezza, 
perché agli elettori ci rivolgiamo collegati aperta¬ 
mente alle loro esigenze di rinnovamento, alle loro 
lotte, al loro crescente spirito unitario. Possono dire 
le altre forze operaie e democratiche che a tale espe¬ 
rienza governativa hanno partecipato e tuttora par¬ 
tecipano di voler dar prova, almeno ora, della stessa 
coerenza e della stessa chiarezza? 

Mario Alleata 




Ampio discorso a Berlino sul dibattilo internazionale 
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BERLINO —• Krusciov sul podio mentre pronuncia il suo discorso 


(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


cessìamp le polemiche 


r> 


Il presidente USA restituirà la visita entro l'anno 



J^on opportuna oggi una confet'enza di tutti i 
partiti • Energica riaffernmzione della coesi¬ 
stenza pacifica - Risolvere le questioni tedesche 

Dal nostro corrispondente re delle sintesi delle espe- avvenimenti di questi anni. 

■ RPPTTwr» 1 R rienze accumulate, egli ha non possiamo non riconosce- 
T1 al ^etto; il loro prestigio è, in re che dal momento in cui 

u questi ultimi tempi, aumen- è stata posta questa questio- 

FCUt» na ogp proposto ^la dopo ir ripristino delle ne, sono avvenuti importan- 
cessazione della polemica fra leniniste nei singoli ti cambiamenti. Le posizioni 

* comunisti e delle partiti e nel movimento in- della RDT si sono rafforza- 

cntiche rivolte da un partito ternazionale. Krusciov ha te; il 13 agosto ’61 è stato 
ad ahri partiti, p^ lasciare ricordato i congressi di So- posto fine alla intollerabile 
che il tempo plachi le pas- Budapest e Praga, ag- situazione del confine di Ber- 
sioni. La p^posta e stata giungendo poi: * Lo spirito lino aperto a coloro che vo- 
avanzata da Krusciov nel di- deirinternazionalismo ha im- levano far saltare i cardini 


sioni. La p^posta e stata giungendo poi: * Lo spirito lino aperto a coloro che vo- 
avanzata da Krusciov nel di- deirinternazionalismo ha im- levano far saltare i cardini 
scorso di due ore e mezzo prontato pure i lavori del re- del socialismo >. ■ 
che egli ha pro^nciato al ^.gnte congresso del . Partito = Certo, ha continuato Kru- 
congresso della SED a Ber- comunista italiano. • • sciov, * il problema della 

1 I comunisti italiani, come conclusione del . trattato di 

che del problema tedesco, di- j comunisti dei paesi socia- pace tedesco si presenta ef- 
chiarando che la conclusione jj j gono accostati - con fettivamente in termini di- 


di un tratt^o di pace resta gpij-j^o creativo e con impe- 


uno dei problemi chiave del¬ 
la politica mondiale, in quan¬ 
to solo attraverso la sua so- 


uu - La..partecips?jone dei 

luzione, si possona creare in rflnnVp%sphfaiiti dell^ maè'éìo- 
Europa condizioni favorevoli J|S?r;eTTart?t!“fraTelff'ai 
per un accordo sul disarmo. congressi ha 

Per Berlino Ovest Krasciov conferito loro un carattere di 
ha riproposto la trasforma- comuniste combattive 

d^l movimento operaio e co- 
monista internazionale». 


spinto creativo e con impe- ; . 

..a. -ai piu - scottanti proble- , GlUSeppe ConatO 
_- T* __ ^4 .^2 » .M. (Segue in ultima pagina)] 


nenza di truppe dell’ONU an¬ 
ziché della NATO. ' 

Altro tema è stato quello 
della pacifica coesistenza e 
della crisi nei Caraibi. A Cu¬ 
ba, egli ha ribadito con e- 
nergia, l’URSS non ha su- 


Krusciov ha illustrato poi 
i successi dell’Unione Sovie¬ 
tica nella costruzione del co¬ 
muniSmo e ha ricordato, fra 
l’altro, che < nei primi quat- 


Socialdemo- 
crotici dì Bonn 
a colloquio con 
Krusciov e Ulbricht 


riJRSq non hr^n tro anni del piano settenna- 
nergia, l URSS non ha su- j j-incremento della produ- BERLINO, 16 

bito uno scacco, ma ha sai- .» ^ incremeiuu uciirf L’agenzia di stamna tedesca 

vaio il mondo dalla catastro- demSIca ADNTa^^resrS 

fe nucleare: i missili erano fi, per cento, invec i stasera che 40 socialdemocrati- 

stati portati a Cuba non per cento previsto dal pia- ci tedesco-occidentali sono sta- 

attaccare gli Stati Uniti, ma "O; w Krusciov e da 

.,.. 0 . 11 » -OO..U cedere di questo passo — e Walter Ulbricht. 
per difende^ quella repub- dubitiamo affatto Secondo alcune fonti i so- 

blica dall aggressione, e que- _ , „:o„o cotten- cialdemocratici di Bonn (alcu- 


in lotta 


Con un primo sciopero uni¬ 
tario di 4 ore, riprende do¬ 
mani in campo nazionale la 
dura > lotta contrattuale del 
900 mila metallurgici delle 
aziende private. Sarà una ri¬ 
sposta ferma e decisa alla 
rottura voluta dalla Confin- 
dustria, risposta che è già 
venuta nei giorni scorsi ed 
anche ieri da varie fabbri¬ 
che e province, che prose¬ 
guirà in forma articolata la 
prossima settimana, e che 
vedrà scioperi più estesi, in 
solidarietà con i metallur¬ 
gici. • . ■ - , 

Intanto i sindacati di ca¬ 
tegorìa dei metallurgici — 
FlOM - CGIL, FIM - CI8L ' e 
UILM - UIL — hanno elabo¬ 
rato e reso noto ieri il «proto¬ 
collo» unitario da sottoporre 
alle aziende che ancora non 
hanno firmato ' accordi di 
acconto, che verranno inve¬ 
stite dagli scioperi se non 
lo firmeranno con le orga¬ 
nizzazioni provinciali. . ■ 

Il ' «protocollo» contiene 
alcuni elementi acquisiti dal 
contratto Intersind (come gli 
accordi sui cottimi e le linee 
a catena); ripropone le ri¬ 
chieste presentate per ulti- 
me alla Confindustria, e da 
questa. respinte, ma i soprat¬ 
tutto pone come premessa ia 
accettazione di due caposal- 
' di di principio su cui l’intran¬ 
sigenza della Confindustria è 
stata più testarda. IL primo 
e il riconoscimento che do¬ 
vrà venire dalle aziende fir¬ 
matarie del ■ protocollo » —> 
dell’articolazione settoriale, 
comprensiva della siderur¬ 
gia, dell’autoaviomoto, ; del¬ 
l’elettromeccanica ed elet¬ 
tronica, delle fonderie di se¬ 
conda fusione, delia cantieri¬ 
stica e della meccanica ge¬ 
nerale; in ciascuno di questi 
settori devono potersi con¬ 
trattare: orario, minimi ta¬ 
bellari, . qualifiche, indennità 
per lavori nocivi e pesanti. 

L’altro principio - cardine 
del « protocollo > è l’impegno 
delle aziende a non effettua- 


.. j j njano setten- ciaiaemocraxici ai uonn laicu- re assorbimenti, cioè a rom- 
sto scopo è stato raggiunto. , , nnctra industria au- quali ' ospiti del con- pere con la posizione oltran- 

Egli ha anche messo in della SED) avrebbero zlsta della Confindustria. In- 

guardia certi uomini di stato ^ fvJn produzione trattato i temi della pace, del- fine, si rivendicano i diritti 

di paesi cosiddetti non-impe- ".O" ^ sindacali circa le affisloni, 

enati i quali ner considerarsi P®*’ ® sviluppo della RDT, e ; permessi e distacchi, la 

dono patti militari e sistemi dedicata ^la RDT, ha con- la crM di 

sociali e in particolare pon- sentito a Knisciw di accen- (A pag. 10 altre notizie) 

gono sullo stesso : piano il nare alle polemiche in Mmpo . 


(A pag. 10 altre notizie) 


blocco militare imperialista artistico e di ribadire che «in 
con il patto di Varsavia fra eampo ideologico non si ac- | 
i paesi socialitsi in Europa, cetta coesistenza pacifica ». 

Krusciov ha cominciato Al termine del congresso, e- | 
sottolineando •. l’importanza gb annunciato, ayra un I 
del sesto congresso della incontro con scrittori e ar- • 
WASHINGTON — Fanfani e Kennedy ascoltano gli inni nazionali nel cortile della Ca. SED. I progressi dei partiti della RDT. .| 

sa Bianca . ' " , (Telefoto ANSA-* l’Unità >) *comunisti consentono di fa- - -Ed eccoci al problema tede- 


La risposta dì domani 


tisti della RDT. | La battaglia dei metal- 

■ - Ed eccoci al problema tede- lurgici toma ad imporsi di¬ 
sco. «Le difficoltà della co- I Vattenzione del Paese con 

—M. _•__ maIIa • ___^_j? a 


WASHINGTON 

Fanfani ha iniziato i collo- 
ui con Kennedy, che vedono 
in primo piano i problemi 
militari della NATO. In que¬ 
sto quadro, si attende che 
sia messo in discussione an¬ 
che un eventuale smantella¬ 
mento delle basi in Italia, 
nonostante indicazioni in 
contrario venute dalla dele- 
lazione italiana. - - - 

in serata è stato ufficial¬ 
mente annunciato che Ken¬ 
nedy sarà in visita in Ita¬ 
lia entro i| 1963. Il presiden¬ 
te USA ha accettato l’invito 
al riguardo, -rivoltogli, da 
Fanfani al termine dei col¬ 
loqui di oggi, durati due ore. 


BRUXELLES : ., 

Tra i sei e la Gran Bre¬ 
tagna . continuano - le tratta¬ 
tive in una atmosfera di in¬ 
certezza sulle ■ loro prospet¬ 
tive. Ieri sono state affron¬ 
tate solo questioni assai mar¬ 
ginali. 


Si svolgerà la prossima settimana 


Ifoigilì^ 

■ j^rTIssaie Jl; : 

dibàtti!^ 

Nuovi echi all'iniziativa del P.CI. — Menni smentisce 
lombardi sall'ENEL « problema ancora aperto » 


struzione del socialismo nella lo scioperc 
RDT — ha notato “Kriisciov | ore proci* 
— sono state aggravate dalla ■ mente dai 1 
scissione della Germania in ■ mila sono 
due Stati con differenti or- | si porranm 
dinamenti sociali. Ciò esige . Ma Vintera 
dal partito particolare dut- | te mobilita 
tilità e accortezza nella solu- talmente, * 
zione di molti problemi della | presa delVi 
costruzione della nuova so- * . Se lo sco 
cietà ». L’oratore ha ricorda- | si acuto^ l 
to anche le < teste calde » di I ricade ini 
Bonn ' che sognano l’annes- ■ Confindust\ 
sione della RDT con le armi; | avrebbe pi 
quindi ha notato con compia- salta da Iv 
cimento che il congresso de- I ragionevoli 
dica una particolare aitenzio- dimostrano 
ne al problema della produt- | chiarezza i 
tività del lavoro: « A nostro I cordo con 
giudizio ha detto —,la so- ■ I® aziende i 
lozione di questo ‘ problema | dello State 
nella vostra repubblica, co- | tenuti alla 
me in tutti gli altri paesi so- ■ netti, la s( 
cialisti, ha un’importanza di • * protocolli 
primissimo piano. Lo svilup- | avvenuta 
po economico della RDT si | f^^^nde de 
svolge sotto : il segno della • aroni. 
competizione econopiica con i oOoment 

la Germania occidentale. r I ° 

L’elemento essenziale della ■ 


_ - - ! • \ ^ ; . competizione è, natufalmen- 

PARIGI Ieri il compagno Togliatti in questo modo, non solo ha tentativo del PSI di separare necessità di raggiunge- 

n- I., ba avuto un colloquio con il riproposto nella sua sede h»= la'.posizione della DC da quel- fe una più elevata produtti- 

•irTrnMUUia ii«f ministri AÌ Presidente Leone, su proble- turale, un dibattito concemen- la del presidente del ' Consi- viià del lavoro, cioè di supe- 

termine del quale è stato ri. *11* connessi alla prossima pre^ te tutto il Parlamento, ma co- glio ». Le prese di posizione rare la Germania occidenta- 

ferito che il generale, ìn*se- sentanone di una mozione di stringerà tutti i partiti ad as- dei gruppi de, si osservava questo campo: ho detto 

de di valutazione delle r**' sfiducia. All’uscita • dal ? collo- sumere con chiarezza le prò- ieri, confermano che l’abban- "superare”, ha insistito Kru- 

zlonl alla sua conferenza quio, Togliatti ha confermato prie responsabilità, fuori da dono clamoroso delle Regioni sciov, considerando che per 

stampa, ha affernriato che la 13 mozione sarà presentata ogni equivoco. ' ■ * da parte- di Moro è stato uno ora voi siete ancora ad un 

sua politica è t unica fondata della settimana e, a Da parte democristiana, fi- <iei prezzi pagati (non dalla livello inferiore rispetto al 

sulla reai a. . ■ suo’giudizio, potrà andare in nora, non si sono registrate DC, evidentemente, ma dalla vostro rivale. Voi, compagni 

. discussione alla metà della reazioni degne di rilievo al- maggioranza e dal Paese), al- tedeschi, questo lo sapete me- 
LONDRA settimana prossima. Interro- l’iniziativa del PCI, se sì ec- la ricerca dell’unità elettorale glio di noi». • 

uwivu'ivrA contenuto della mo- cettua la riunione del-diretti* democristiana ricercata da Mo- Il trattato di pace tedesco, 

I giornali riflettono In ge- zione, Togliatti ha detto che vo'dei deputati de, al quale ro sul terreno dell’adozione a quattro anni dal giorno in 

nerale i| pessimismo sulla essa investirà tutta la politica Zaccagnìni ha fatto votare una delle richieste più oltranriste cui il problema venne posto 

possibilità di una conclusio- (jd governo e, quindi, anche la mozione di -'unanime plauso dei «dorotei» e degli scelbiani. sul tappeto, non è ancora sta¬ 
ne poiitiva a Bruxelles. Vie* politica estera ' ' ’ dell’operato dì Moro e Tana- Moro ha avuto ieri colloqui to concluso. A Berlino ovest 

ne posto in rilavo II fal che intorno alla iniziativa co- Ioga riunione dei senatori de- sia con Cava che con Zacca* vige - ancora ranacronistico 
fiani. « De gTuu^'iiJoii altri munìsta, anche ìcri, i commcn- mocristiani, svoltasi ieri. An- gnini, con i quali ha discusso regime dì occupazione. Nul- 
cinque paesi membri del fi degli ambienti politici era-che il sen. Cava, presidente ■ ■ . la è mutato? si è chiesto quin- 

MEO potrà avere successo, no ampi. Diversi giornali sot- del gruppo, ha espresso a Mo- • : ; r. v .fìl, t, di Krusciov. No, ha subito ri- 

tolineavano la tempestività ro il consenso unanime del ' , • . sposto: «Se noi meditiamo e 

(A pag, 12 i servizi) . : dclLi iniziativa del PCI ché gruppo, deplorando inoltre ■ il (Segue in ultima pagina) analizziamo lo sviluppo degli 


LONDRA 


ne positiva a Bruxelles. Vie* 
ne posto in rilievo i| fatto che 
astai difficilmente l’opposi¬ 
zione a De Gaulle degli altri 
cinque paesi membri del 
MEO potrà avere successo. 


lo sciopero nazionale di 4 

I ore proclamato unitaria¬ 
mente dai tre sindacati. 900 

( mila sono i lavoratori che 
si porranno in movimento. 

I Ma Vintera categoria si sen¬ 
te mobilitata, non solo mo¬ 
ralmente, dinnanzi alla ri- 
I presa delVazione. 

* Se lo scontro toma a far- 

I si acuto la responsabilità 
ricade interamente sulla 

I Confindustria. La vertenza 
avrebbe potuto essere ri¬ 
solta da lungo tempo — e 
I ragionevolmente — come 
■ dimostrano con estrema 

I chiarezza il raggiunto ac¬ 
cordo con Vlntersind per 

I le aziende metalmeccaniche 
dello Stato, gli accordi ot¬ 
tenuti alla Fiat e alla Oli¬ 
vetti, la sottoscrizione del 

I * protocollo » dei sindacati 
avvenuta in centinaia di ■ 

■ aziende da parte dei pa¬ 
droni. 

I Sgomenta, da una parte, 
di dover accettare un con¬ 
tratto per i metallurgici ’ 
I fondato su linee nuove, più 
■ democratiche; imbaldanzita, 

I dalValtra parte, dai succes¬ 
si dorotei snl centro-sinistra 

I e dalla conseguente invo¬ 
luzione della situazione po¬ 
litica, la Confindustria ha 
I fatto dietro-front e si è 
* nuovamente arroccata sulle 

■ posizioni oltranziste dalle 
quali era stata sbalzata 

I fcome testimonia riaccor¬ 
do di massima * delVotto- 

I bre) dai granàio^ scioperi 
delVestate e delVantunno. 
Gli obiettivi che oggi la 

I Confindustria persegue — 
con rinnovata speranza — 

I sono quelli di ieri: impedi¬ 
re che i mutati rapporti di 

I forza all’interno delle azien¬ 
de metalmeccaniche siano 
sanzionati in un contratto 


raggiare tutte le altre cale- 1 
gorie a porre rivendicazio¬ 
ni analoghe a quelle dei 
metallurgici; esasperare lo 
scontro lavorando, contem¬ 
poraneamente, a ■ rompere 
l’unità sindacale; strumen¬ 
talizzare la vertenza per 
premere ulteriormente sul¬ 
la DC e ottenerne nuovi e 
più decisivi passi indietro. 

La gravità degli obiettivi 
dello stato maggiore padro¬ 
nale è più che evidente. 
Perciò è necessario che il 
brutale voltafaccia riceva 
una risposta unitaria forte 
e incisiva. Questa risposta 
già viene da varie province. 
Domani essa si esprimerà 
attraverso tutta la forza 
della categoria. Nei prossi- 
. mi giorni (come si desume 
dalle decisioni già prese a 
Reggio Emilia e a Ferrara 
ove CdL, CISL e UIL hanno 
deciso uno sciopero genera¬ 
le per il prossimo martedì; 
o a Modena, ove lo sciopero 
generale di un’ora sarà com¬ 
piuto domani stesso) la lot¬ 
ta si allargherà: giacché 
l’attacco della Confindu.stria 
non minaccia solo i metal¬ 
lurgici ma tutte le cate¬ 
gorie. . 

Ma, proprio per la natu¬ 
ra apertamente politica e 
reazionaria dell’attacco del¬ 
la Confindustria, l’iniziati- . 
va solidale con i metallur¬ 
gici si impone a tutti i par¬ 
titi, nel pieno ricetto delle 
autonome decisioni di lotta 
dei sindacati, a tutti i de¬ 
mocratici e all’intero mon¬ 
do della cultura. E’ questo 
un dovere democratico, che 
spetta — in primo luogo — 
ai partiti della classe ope¬ 
raia, ma anche ai partiti del 
centro-sinistro e a quanti, 
nella DC, intendono la gra¬ 
vità della involiuione che 
caratterizza la situazione 
politica. . . . 


(A pag, 12 i servizi) . : 
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Roma 


Camera | BREVE 


L'Ordine dei mèdici 


T.V. 


isdett 



I ventisette 
dello zio 






Approvato un emendamento comunista 


Erari ventisette, eran gio¬ 
vani e forti, i parrocchia¬ 
ni di don Nida e don Bel- 
lorini, ma per fortuna non 
sono morti. Sono arrivati 
soltanto alle ' soglie del¬ 
l’aula del tribunale, ma 
son tornati a casa senza 
giurare. Il fatto è, grazie 
alla TV, universalmeiìte 
noto: Dario Fo, nella sua 
ex trasmissione di Canzo- 
nissinia, rimò, o meglio 
non rimò zio con « porro 
cane ». I giornaletti par¬ 
rocchiali diretti dai due 
■ don succitati assicurarono 
che c zio » doveva far ri¬ 
ma con Dio e che, per¬ 
tanto, l’attore era uno 
€ sciagurato bestemmiato¬ 
re » e, per buona misura, 
un € mascalzone ». Di qui 
la querela presentata da 
Dario Fo il quale riusciva 
a provare, presentando il 
disco della trasmissione, 
che di rima o di allusioni 
alla rima blasfema non 
c’era ombra. 1 due parroci 
hanno riconosciuto l’erro¬ 
re, si sono scusati e tutto 
è finito per il meglio. 

Nella faccenda resta pe¬ 
rò un particolare oscuro: 
quello dei ventisette te¬ 
stimoni, giunti a plotóni 
affiancati di fronte alla 
giustizia, per giurare so¬ 
lennemente di aver ascol¬ 
tato con le proprie orec¬ 
chie quel che non è mai 
esistito. 


Sicilia 


Qui i casi sono due: o i 
ventisette sotto rimasti 
, vittime di un singolarissi¬ 
mo fenomeno di allucina¬ 
zione collettiva, e, allora, 
son maturi per un attento 
esame psichiatrico (non 
diciamo già per il manico¬ 
mio), oppure, per dimo¬ 
strare che Dario Fo avena 
avuto l’intenzione di be¬ 
stemmiare, i medesimi 
ventisette erano pronti a 
mettere la mano sul Van¬ 
gelo e giurare il falso: il 
che è la' peggior bestem¬ 
mia possibile, una di quel¬ 
le che, in tempi antichi, la 
provvidenza puniva, ipso -, 
fatto col lancio di fulmini 
essiccatori. Se è così, l’han¬ 
no scampata proprio per 
un filo, ivi compresi i due 
reverendi, i quali — a ri¬ 
gor di logica — avrebbero 
dovuto venir compresi 
nello sterminio educativo, 
restando così eliminata in 
un colpo solo la causa as¬ 
sieme agli imputati. 

Tutto è bene quel che 
finisce bene. Auguriamoci 
che, per il futuro, i venti¬ 
sette seguano la TV con le 
proprie orecchie anziché 
con quelle del parroco. In 
tal modo, eviteranno di a- 
scoltare bestemmie e pa¬ 
rolacce, sempre riprove¬ 
voli anche quando pro¬ 
vengano da fonte autoriz¬ 
zata. 

tedeschi 


I 38 articoli della legge che 

rs* le '• • I I • I ‘ . r . istituisce un nuovo program- 

Dichiarazioni del presidente professor Perato- mn deconnak* per la cosim . senato 

ner sui motivi della grave decisione..'';':' echcTr'vodcun“rpe- •' 

^ gno finanziario dello Stato ' 

Il Consiglio"'del'rordino messa in relazione al deli: a suo tempo li creàion^"^ per .ìomplessivl. mille .mi- ' ; ElHPSnaani.B.II.W 
pi'ovinciale dei ' medici di berati del : congresso nazio- un «Servizio Sanitario Na- di lire, sono stati ieri . _• . * ^ 

Roma ha deciso ieri di an- naie del sindacato. zionale ». mentre i parlamen- approvati dalla Camera dei oIaI Dii 

miliare tutte le convenzio- ■ Non sono prevedibili in tari del PCI hanno recente- Deputati.' Il compagno Pie- • Qd ■ «Volo 

ni con le casse mutue. In un questo momento le conse- mente presentato una propo- tro AMENDOLA lia motiva- ..... . 

ordine del giorno approvato guenze cui la decisione po- sta di legge per la riforma to ancora una volta il voto I • 

dai consiglio stesso si an- tra approdare, anche se il ospedaliera. favorevole del PCI al coni- ' ^1 ni«inA 

nuncia che i rappresentan- prof. Peratoner ha tenuto ad Si annuncia intanto che nip,.cr, finiin ipupp anphp co ^ pltlllW 

ti della categoria si aster- assicurare che essa non dan- nei giorni 18 e 19 gennaio si * ‘ ' i ii ’-i i 

ranno dal partecipare < a neggerà in alcun modo gli riunirà a Roma il comitato tutto il loro va- _ 

tutte le commissioni esisten- assistiti. Appare tuttavia centrale della federazione riserve espresse. RCCIlIGDOtti ^ 

ti con gli enti mutualistici», chiaro che le rivendicazioni nazionale degli ordini dei In sede di approvazione de- 

si diffidano gli enti stessi dei medici italiani non po- medici per decidere una se- gli articoli, numerósi emen- ' - y' 

«dal prendere provvedimen- Iranno non tener conto del conda più energica manife- damenti sono stati respinti II Senato ■ ha . approvato 

ti disciplinari spettanti per movimento per una riforma stazione, dopo lo ’ sciopero dalla maggioranza Uno di ieri la nota di variazione 

legge airOrdine provinciale generale dell’nssistenza e del- nazionale della categoria, al particolare rilievo era stato óel bilancio dello Stato che 

dei medici» e si annuncia la previdenza, imperniato fine di riportare la profes- fini cnmmpnn nnn stabilisce la destinazione di 

altresi la decisione di «dare sull astensione e sul ralTor- siane medica sul piano «del ^ ono biliardi di lire di mag- 

disdetta fin da ora alle con- zamento delle pubbliche isti- piu assoluto rispetto non sol- ® , * giori entrate. Per 131 miliar- 

venzioni firmate sul piano tuzioni. . tanto dal punto di vista eco- socialista Ivano CuRTI. L’e- variazione servirà 

provinciale, rivolgendo alla A questo proposito, come nemico, ma anche etico e mondamento mirava a otte- alla copertura finanziaria dei 

Federazione nazionale degli si ricorderà, la CGIL chiese*sociale ». nere un aumento del contri- miglioramenti economici re- 

Ordini dei medici 1 invito a .buto dello Stato e dei datori centemente conquistati dai 

voler dare disdetta delle con- '— -di lavóro, al nuovo ente ge- dipendenti statali. 1 relativi 

store^ E’ "da notare che, con provvedimenti verranno esa¬ 
la nuova legge, il contributo minati stamane in sede deli- 
dei datori di lavoro . viene Aerante dalla commissione 

0/^1 finanze e tesoro del Senato. 

ad essere sensibilmente di- rv:„:__ „ i-.. j: „ „„„ 

.. . Diciassette miliardi e mezzo 

minuito. La maggioranza pe- dp.tinnti ni- 


Senato 


voler dare disdetta delle con¬ 
venzioni stipulate sul pia¬ 
no nazionale ». 

Commentando l’iniziativa 
il presidente dell’Ordine ro¬ 
mano, prof. Peratoner. ha di¬ 
chiarato che « si tratta di un 
fatto puramente amministra¬ 
tivo. di una premessa che i 
medici ritengono indispen¬ 
sabile perchè si possa final¬ 
mente arrivare ad una rifor¬ 
ma organica del sistema as¬ 
sistenziale e previdenziale 
italiano, nonché alla dovuta 
riqualificazione della profes¬ 
sione. tanto sul piano mora¬ 
le quanto su quello finan¬ 
ziario ». 

Il prof. Peratoner, inoltre, 
dopo aver sottolineato l’esi¬ 
genza di uniformare intanto 
le norme che regolano i rap¬ 
porti fra medici e mutue, ha 
detto che la , decisione va 


R. Calabria e Siracusa 


Manifestazioni 
per la pace 
e il disarmo 


finanze e tesoro del Senato. 
Diciassette miliardi e mezzo 
saranno invece destinati at¬ 


ro ha respinto queste prò- l’erogazione dì contributi sta- 

, tali agli enti locali per la 
Il compagno CIANCA, in realizzazione di opere pub- 
sede di esame dell’art. 37. ha bliche 

ampiamente illustrato la ,11 ministro SULLO ha af- 
portata di un altro emenda- fermato che tale somma con- 
mento relativo alla sistema- n finanziamento non 

^ohanlo di opere già da tem- 

PTMA pQ ^ ^ * P° promesse a numerosi co- 

1 INA-Casa. L’emendamento citeriori 

fa obbligo alla gestione per [avori. Per quanto riguarda 
I le case ai lavoratori di assu- |e somme destinate all’edili- 

pop»'-'. Sullo ha deLo 


Presalario studenti universitari 

La Commissione Istruzione della Camera ha cominciato in 
sede legislativa il dibattito sul DDL concornente l'istituzione 
deU’assegno di studio (presalario) agli studenti universitari. 

La Commissione Giustizia della Cainera ha' approvalo in 
sede legislativa il DDL concernente lo stato giuridico dei 
sottufìiciali e dei militari di truppa del corpo degli agenti di 
custodia. Il provvedimento, che comporta una spesa di 106 
milioni e 500.000 lire per reserclzio 1960-61 e di 213 milioni 
per il 1961-62, subito dopo la votazione a scrutinio segreto 
verrà inviato al Senato. . v -, 

Lotta alle frodi vinicole 

La Commissione agricoltura del Senato ha ieri approvato 
un o.d g. in cui si sottolinea rurgenzav di varare il .disegno 
di legge per la lotta contro le frodi'vinicole che è già stato 
approvato dal Senato e che giace ormai da qualche mese 
alla Camera. 

Roma: Consulta : della pace : 

Questa sera, alle ore 18. a Palazzo Marignoli, in via dei 
Corso a Roma, riprende il dibattito sui problemi del disarmo, 
iniziato io scorso mese dalla «Consulta italiana della pace»*. 
Il dottor Rondi riferirà sui lavori della Conferenza europea 
per il disarmo svoltasi a Oxford, mentre il sen. Veljo Spano 
riassumerà il precedente dibattito (svoltósir il 17 dicembre 
1962). e il prof. Capitini ricorderà la figura dell'on. Ezio Bar- 
talini nel trigesimo della scomparsa. 

Voto favorevole per il Molise V 

La Commissione Affari Costituzionali della Camera ha 
preso in esame la legge che istituisco la Regione Molise, già 
approvata dal Senato in seconda deliberazione con la neces¬ 
saria maggioranza dei due terzi. La commissione affari co- 
stiluzionali ha deciso, con il voto favorevole dei comunisti, 
di dar mandato al relatore di redigere per la Camera una 
relazione favorevole all’approvazione in seconda lettura della 
proposta di legge costituzionale Solo i mis.sini hanno espresso, 
ancora una volta, la loro opposizione ed hanno preannun¬ 
ciato. por liocca dell’on Almirante. la presentazione di una 
relaziono di minoranza contraria alla istituzione della nuova 
Regione. . . - ... - , • . . ., 

Proroga della locazione di alberghi 

Alla Commissione Giustizia del Senato, i senatori demo- 
cristiani Romano Antonio. Monni e Micara, haiinó tentato di 
far bocciare con un colpo di maggioranza e neirintere.sse della 
grande proprietà edilizia, la legge cìie proroga i .tontratti di 
locazione per gli immobili adibiti ad uso di albergo, pensiono 
e locanda, proroga il cui termine era scaduto il 31 dicembre 
scorso. I compagni Terracini c Gramegna sì sono opposti alla 
manovra, contro la quale si sono successivamente schierati 
anche i socialisti, il presidente della commjssiohe ed il mi¬ 
nistro Folchi. E’ stata pertanto hóminàta : una sottocornmis- 
sione per giungere ad una nuova fórmiilàzione della'legge 

La legge per il Friuli in aula il 24 

La prima commis.sione del Senato ha esaminato ieri, in 
seconda lettura, la legge costituzionale che istituisce la Re¬ 
gione a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia. La legge verrà 
in discussione in aula il 24 gennaio, per la definitiva appro¬ 
vazione. n presidente .d e della Giunta provinciale di Udine, 
in un telegramma a Fanfani e ai Presidenti delle Camere, 

l’altro giorno aveva sollecitato l’approvazione della legge. 

* « • 

La Commissione Finanza e Tesoro del Senato ha appro¬ 
vato ieri in sede deliberante, la legge che autorizza i comuni 
o le province ad assùmere mutui per il ripianamento dei 
loro bilanci deficitari per’gli anni 1962. 1963 e 1964 La legge 
dovrà tornare aU’esamc della Camera essendo stati apportati 
alcuni emendamenti. , , . 


sa. Senza risoluzione del rap¬ 
porto di impiego e con il ri¬ 
conoscimento dì tutti i dirit- 


che esse .saranno concentrate 
in alcune città come Roma 
(per due miliardi), Napoli 


Da Lombardi e Giolitti 


Domenica prossima si ter-Imici, per il disarmo generale jjj anzianità, qualificazio- miliardo), Nuoro 

« .-_it_i_ —4_-.ii„»., ...... . . Sassari e altre città a intenso 


Appello unitane M PCI 

alla lotta por la 
rìforaui deì patti agrari 


rà a Reggio Calabria, nella e controllato. . , ne e trattamento economico, ^^ssari e altrecittà a intenso , ' , .. . . ..... 

sala « Primavera » del Super- ■ Soprattutto dopo i pericoli gjg acquisiti. Analoghi émen- sviluppo demografico. • •.# " • 

cinema, una manifestazione gravissimi che hanno pesato damenti erano stati presen- ' Il Senato ha quindi ripreso JlidrJl 

regionale per la pace, orga- sull’umanità intera nel pe- tati da ROMITA (PSDI) è la discussione della legge che ggMKK b g mmUU 

aizzata per iniziativa di un riodo (Iella crisi cubana, il SCHIANO (PSD. incarica il Ministero dei La- " . ww 

gruppo di noti intellettuali desiderio di pace si è raf- Una breve sospensione del- vori Pubblici di predisporre . - 

calabresi, tra i quali figura- forzato in tutto il paese, nel- ]g seduta sì è resa a questo nei ' prossimi due anni un M • m ■ f M ^ m ' 

no Fortunato^eminara. Ma- la nostra provincia, tra.i la- punto necessaria per consen- piano regolatore generale Mf# 

rio La Cava, Rosario Villari, voratori, il ceto medio, la tire la elaborazione di un te- degli acquedotti per il rifor- ir#Cr ACr mm mmm 

Walter Pedullà e altre emi- gioventù. La stessa presene sto unificato che rispondesse nimento idrico delle popola- 

nenti personalità della re- di basi militari della NATO alle esigenze illustrate dai zioni. 

f t - 1 stgonel^a hà^raffokato^l^^^^ T H compagno GOMBI, pur „ CSmmMammJS 

Alla manifestazione hanno Sigonella ha raffogato^^^^^ questo riconoscendo il carattere po- |f rlMIUnl 

aderito Renato Guttuso e ^ stato votato alla unani- j ^ 

Carlo Levi; hanno inoltre .n tutto il mondo politico si mita. ha sollevato tre obiezioni¬ 

dato la loro adesione le am- racusano; il settimanale ufb- . Alla fine della seduta, il n sul carattere settoriale del 

ministrazioni comunali di cioso del centro-sinistra Set- compagno ROFFI ha chiesto caranere seuoriaie aei decisione del governo editoriale di Giulio Einaudi, e 


a Einaudi 


Risoluzione del Comitato Regionale - Ferma de¬ 
nuncia delle manovre d.c. che tendono ad elude¬ 
re gli impegni programmatici del centro-sinistra 


n-ll* Ideilo nella risoluzione del co- gnatone che dallo scorso anno na aesiaio vivo siupore. ui riiii.i.o ii»»iv.uraiu i» .uiu pai- 

llElm nostra ronazione mitato regionale comunista — è scivolalo su posizioni sempre fronte alla rispondenza del* tecipazione alla maniieslazio- 

PALERMO 16 l’affermazione del C.R. demo- più conservatrici fino a echie- l’appello con gli interessi del- ne anche esponenti del mon- 


dalla ri 
mentali 


meman e aita vii;iwa- .. ..i*,-™ nrnvruorfimonH laaiclaHvi piUVllli;iait; u» \^oio4j4.a 

di nuove grandi ^^^«tazio- Suivoca unanimità MI’Assemblea regionale L’ono- di centro-sinistra — alla qua- 

m di ma^a nelle campa^ rende ancora più evidente-, revole Manilio ha annunciato la le danno il loro appoggio i 

cibane, il “Di fronte a questa situa- sua decisione di rompere con il socialisti, e che ha negato la 

aoranl ohe nV^i — proscgue la risoluzione movimento cristiano-sociale in concessione di un locale per 

cameiitl“bnp|on?ranL il dibat- “ è necessario che tutte le for- un lungo articolo che viene pub- , manifestazione, sostenea- 
So deìir^^fntem "miiibiente 5 blicato stasera dal Or^ una mr,- 

eessione parlamentare. Se si tiene conto che 1 ono- nifestazione «comunista». 

Ieri si è riunito il comitato chiara e netta poatzione revole Corrao ha abbandonato truffi ri; nnuizione 

reSafè deY PCI che dopo ed agiscano decisamente e con- [-USCS per fondare il ParUto 

aver ascoltato una relazione cordemente per impedire che Autonomista Cristiano Sociale 1; , =, Himnstrato del re 

del compagno on. Cipolla ed nre^? nl.e^f. 5 U chiare premesse di rinnova- f. 

avere ampiamente discusso sulle ^« 5 ’afteffeia mento democratico, e che ora sto, dalle numerose e “ 
caratteristiche unitarie delle s^an^ : | l eqmvcKO atteggia- f.^ate adesioni pei^enute a 

lotte sviluppatesi nell uUinrioan- J/^*o^ristT=ni ìntIreLu aTla lazzo, si avrà l’idea del prò- comitato organizzatore e dal 

ha anifnvato’^una ^ risolutone ’tlia deUe elezioni a rinviare gressìvo allargarsi del 

nella n?iaie rnntenuta una an- decisione, possano Impe- schieramento democratico che l iniziativa dei 13 intelletiua- 

tSfon^tL Labsf dilla sitS^ dire la soluzione urgente e indi- raccoglie gli autonomisti indi- li calabresi, 

tìone a^ricota isolana. * lazionabile di problemi decisivi pendenti II gesto di Manilio è u iqj-o appello per la pace. 

Per domani è convocata la 1 agricoUura dell isola »•- destinato ad avere notevoli ri- per I 3 disatomizzazionc del 
Giunta del governo regionale A proposito dei compagni so- percu^ioni sìa I opinione ^ jl 


classi delle scuole medie su- pare alla manifestazione. dicembre scorso, relativa al- mento idrico dei centri abi- 
periori di Reggio Calabria. , Membri di commissioni in- la situazione degli istituti di tati, mentre sarebbe necessa- 
L’appello lanciato dal comi- terne della SINCAT-Edison, istruzione professionale. l’io inquadrare tale esigenza 

tato promotore invita i lavo- Rasiom, Eternit, Fiat, hanno in un censimento e in un 

ratori calabresi a mobilitarsi apposto le firme all’appello ' progranfima generale dell’uso 

«denunciando gli elementi degli intellettuali per la pa- Per la diffusione delle acque anche a fini in¬ 
provocatori -di conflitti e ce. Personalità antifasciste ■. dustriali, agricoli, di naviga- 

cont«tand()ne coregg‘o^ socialdemocratiche, cristiano- di . domenica 20 zione interna, ecc.; 2) sulla 

mente l’azione, sollecitando sociali, indipendenti, comu- . ^ 

la disatomizzazione del ter- niste, socialiste hanno già dedicata al . 42 ra. tra un provvedi- 

ritorio nazionale quale con- dato la loro adesione: tra gli j i n^i mento di questo genere, che 

crelo contributo alla causa altri il vicepresidente della aei 'rv,.,l superare intende predisporre una pia- 

dei disarmo generale». Regione onorevole Corallo. OVUnQUe i risultati nificazione settoriale addirit- 

Ha destato vivo stupore, di Hanno assicurato la loro par- - _ tura cinquantennaìé e le esi- 

fronte alla rispondenza del- tedpazione alla manifestazio- degli anni SCOrsi genze della programmazione 

l’appello con gli interessi del- ne anche esponenti del mon- economica generale, alla qua- 

la popolazione calabrese, 1 al- do giovanile democristiano. invece, ogni piano parti- 

teggiamento del^ Giunta - _ - _ ' colare dovrebbe essere su- 

Un'etra ^jdlaniia ”” ” ' bordinalo; 3) sulla necessità 

di centro-sinistra — alla qua- ^ 

le danno il loro appoggio i mI 'Il i maggmr posto nella 

socialisti, e che ha negato la FI HO al Ol mafZO elaborazione del piano rego- 

concessione di un locale per ’ . . , . _ latore alla funzione^ degli 

la manifestazione, sostenea- . . enti locali; per esempio: non 

do che si tratta di una ma- basta dire che le Regioni sa- 

nifeslazione «comunista». B _-W — ^ _ ranno « sentite »; ma occorre 

Che si tratti di una posizione stabilire che la programma- 

intollerante e perciò ingiusti- *** zione regionale dovrà influi- 

ficata è dimostrato, del re- . . . re sul piano regolatore de¬ 
sto, dalle numerose e quali- H1 ^ M • gli acquedotti. ' . " - 

ficaie adesioni peiyenute al ; ^ ^ Per migliorare ' in . questo 

comitato organizzatore e dal W «•■■«»■■■ ^ ,t,g j 

consenso di cui e circondata . . • - . , 

l’iniziativa dei 13 intellettua- ^ ■ . i i. munisti presenteranno alcuni 

li calabresi. Numefose moamene ai moduli . i, ,1 

Il loro appello per la pace, 
per la disatomizzazione del • 

nrtctrn nnpt;e o ner il disarmo. niì liffìri di<;frfattiialì dpl-1 nrafirn p rrHHifn rnnrnrrnn. LALANZA, ambedue favore. 


La decisione del governo 
franchista di vietare l’ingresso e 
il soggiorno in Spagna aU'edt- 
torc Giulio Einaudi, a Margot 
Galante Garrone. Sergio Libero- 
vici e Michele Straniero è stata 
denunciata dai deputati socia¬ 
listi Giolitti e Riccardo Lom¬ 
bardi in una interrogazione ai 
ministro degli Esteri. 

I due deputati socialisti, fra 
l’altro, chiedono di sapere da 
Piccioni " quali passi egli inten¬ 
da compiere presso il governo 
spagnolo al fine di tutelare i 
diritti » dei quattro cittadini ita¬ 
liani. Ricordano quindi i motivi 
che stanno aU’origine del di¬ 
vieto e le dichiarazioni rese alla 
stampa dal direttore generale 
delle informazioni del governo 
franchista, che ha qualificato 
come - pozzo nero • l'attività 


editoriale di Giulio Einaudi, e 
come offensivo per il popolo 
spagnolo il libro recentemente 
pubblicato. Gli on.li Giolitti e 
Lombardi osservano a questo 
proposito che il libro sui « Can¬ 
ti della nuova resistenza spa¬ 
gnola » è invece "Unà raccolta 
che è un tributo allo spirito di 
libertà del popolo spagnolo, che 
è stata condotta con scrupolo di 
documentazione obiettiva se¬ 
condo le regole che presiedono 
a ogni ricerca ' folcloristica, e 
non poteva • perciò omettere, 
senza peccare di tendenziosità, 
le genuine espressioni popolari 
di odio alla tirannide e quelle 
che. non con intento blasfemo, 
bensì per profondo senso reli¬ 
gioso. invocano a confronto del¬ 
ia propria miseria e a punizio¬ 
ne dei tiranni, un Cristo libera¬ 
tore e solidale con gli oppressi ». 


Fino al 31 marzo 

In distribiisione 
la <Vanoni> 

Numerose modifiche ai moduli 

Gli uffici distrettuali del-1 grafico e reddito concorren- 


Trento 


invio a 


sione delle leggi agrarie. E* fa- questa situazione il PSI. che in 
cilmente prevedibile che su tali Sicilia partecipa direttamente al 
questioni nuovi, gravi conflitti governo della Regione sulla base 
si registreranno all’interno della di precisi impegni programma- 


r^j^y ■ 






si registreranno all’interno della di precisi impegni programma- 
mageioranza d* centrosinistra e tici. aU’adempimento dei quali 

deira** stessa DC, la cui destra è ha più volte dichiarato di condi- AmniSTIQ nifesTazlon7“‘dÌ’ "dómenYca com’è''noTÒ sono tré "if ori- soGVeiti'a ritenuta d’aYcónlÒ costruzione dell’acquedotto 

largamente rappresentata al go- zionare la propria permanenza , niiesxazione ai aonienica come nolo, sono ire. ii pn soggeui a riienuia aacconio 

verno. . al governo». , . ; • J I* continua in tutta la regione, mo riguarda le persone fisi- (quadro C). Il quadro D e campano. 

- Nei prossimi giorni, infine, la Nell'ultima parte della riso- 6,ìnClUltO Un’altra manifestazione che. il secondo le ditte col- riserx^alo alle attività profes- 

Commissione parlamentare per (azione, il comitato regionale del per la pace e la coesistenza lettive non tassabili in base sionali e artistiche, ' di rap-- 

Fagricoltura dovrebbe conclu- partito, dopo aver indicato nel- Altfll fl avrà luogo domenica a Sira- 8 bilancio, il terzo le società presentanze, ecc. Nel • qua- 

dere l'esame delle proposte di la prosecuzione e nello sviluppo, ®99* *■ cii«a Es<;a ò indetta dal Co- anonime tassabili in base a dro G, infine, il dichiaran- • -• 

a. - . Stato nrovinc^ledel^^ le dovrà indicare a parte il StanZiameiltl 

dell’.Mlea"nw e della CISL, che dell‘à" ottTdèi brarefanfi.^^coTti- MonfCCifOnO ée, di cui fanno parte Pfr- mod^°?‘dÌ ran^o°iq^2‘a?lì^ ffeit? rìe\ ' - * U ’ 

riguardano, in primo luogo, i valori e popolazioni interessate, sonalità del mondo politico che apportate ai m<)(^-. di t anno 1962 agli effetti del- DGT riCGrCllG 

patti agrari, la trasformazione ia via per combattere le mano- La legge che delega il Presi- q culturale di diverso orien- «ichiarazione dei redditi, e I imposta di famiglia. ” 

dell'Ente di riforma in ente di vre della destra e gli atteggia- dente della Repubblica a con- (amento politico riguardano in particolare I contribuenti che entro 60 • ' 

sviluppo dotato di ampi poteri menti equivoci del governo, cedere Famnistia e l'indulto per , quelle relative alla den'ancia giorni dalla entrala in vigore SDaZiail 

di esproprio e di intervento nel- - impegna tutte le proprie orga- una serie di reati verrà discus- . manilesiazione, cne sa- jg parte delle persone ' fisi- della legge istitutiva di una 

!iatÒ'7TmiKmym'ìd.K SS^Sass^imi'"'■? fii'iliS S f di Commissione Pubblica 

sistenza e della previdenza per di lotta che le organizzazioni Montecitono. Lo ha annunciato italiano della nace assu- * xt i operante dal giorno Istruzione del Senato ha ap- 

l mezzadri c i coltivatori diretti, sindacali unitarie prenderanno •c*'! fi presidente Leone che ha a [mnnT-tan 7 >] Nella pi .ma pagina del mo- 22) ' presenteranno dichiara- provato ieri in sede delibe- 

■ Tuttavia, corno è stato già de- nelle prossime settimane per riferito alla Camera dei depu- "•e pariumiare imporianza (j.,|o i è stata . insenta una zioni inlegralìve. indicando rante una legge per la con- 

nunciato dalla opposizione di si- portare avanti le loro rivendi- tati sulle decisioni adottate dal- perche vedrà riuniti per la nuova colonna, nella quale <I gli utili goduti-sui titoli a- cessione di un contributo al 

nistra. l’assessore alFagricoltu- cazionl di categoria nel quadro la commissione giustizia, riuni- prima volta uomini di oppo- dichiarante dovrà indicare *1 zionari percepiti nel 1961 e Consiglio nazionale delle ri- 

ra, il doroteo Faslno. si è ben delle più ampie riforme di tasi per esaminare U progetto ste ideologie ma uniti nella numero d’iscrizione eU’INPS negli anni precedenti, fruì- cerche per là attuazione di 

guardato dal partecipare, ben- gtrujtura nec^arie per il in sede referente. ricerca di Iniziative nuove o ad altro enté prevìdenzia- ranno del condono per tulle un orogramma di ricerche 

Co>nS?onà-"nMr;^^^^^^^^^ Com’è noto, la legge è già per scongiurare i pericoli di le. Nella stessa pagina è sta- le sunzioni che sarebbero sta- spazfalt^Tl minislio 

finora, presentato un suo di-’ Intanto, si registra ancora una approvata dalFallro ramo una nuova guerra mondiale, lo incluso un altro sr echio, te applicate (e applicabili) lini ha affermato che da tali 

segno di legge sull’Ente di svi- novità in campo cristiano-socia- del • Parlamento. liquidare le armi missilisti- riservato aH’uffìcio delle im- in coLreguenza di omissione, ricerche esula ogni finedica- 

liippo e sull’intero problema del le. Dopo Fon Corrao, anche Fon. La Camera discuterà insieme che sul territorio nazionale, poste, per ì 'icare: j-rovin- incompletezza o infedeltà ratiere bellico. Il compagno 

patti agrari. Maritilo st è dimesso dall’USCS, al testo trasmesso dal Senato contribuire alla lotta per la eia, comune, reparto, grup- delle dichiarazioni annuali Donini ha motivato l’asten¬ 
ni* queste condizioni — è U movimento di Miiazzo e Pi- alcuni emendamenti. fine degli esperimenti alo- po, specie, numero meccano- dei redditi. sione del gruppo comunista. 


Amnistia 
e. indulto 
oggi a 
Montocitorio 


bona, Slrongoli, Petilia Poli- dei redditi (meglio nota co- ai terreni (quadro A, secon- ni che riguardano la Cam- 

castro. Taverna, - Petronà, me la dichiarazione 'Vanoni) da pagina), alle partile ca- pania denunciando in par- 

Se^ale. S. Eufemia Lametia che deve essere effettuata tastali (quadro B), ai con- ucolare gli ostacoli frappo- 

e loppolo, mentre la _mobi- entro il 31 marzo. ' _ v - tributi e ai premi erogati da undici ’ anni -'H-’ 


Sono accusati di aver maltrat* 
tato i detenuti altoatesini 


litazione popolare per la ma-j i moduli della «Vanoni >.l pubbliche amministrazioni e| 


Stanziamenti 
per ricerche 
spaziali 


4 i • ■-".■'ti 


.-■(i 




.■‘ TRENTO, 16 

Alla sezione istruttoria 
della Corte di Appello di 
Trento è stata depositata la 
requisitoria con la quale, in 
150 pagine, il sostituto procu¬ 
ratore generale della repub¬ 
blica dottor Mario Agostini 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di undici militari apparte¬ 
nenti alFArma dei carabinie¬ 
ri per rispondere di maltrat¬ 
tamenti e di lesioni ai danni 
di terroristi o presunti tali. 
Inizialmente, i militari - de¬ 
nunciati erano ventuno: per 
dieci di essi il P.G. ha chie¬ 
sto ' il proscioglimento in 
istruttoria. , . . 

Al momento in cui venne¬ 
ro presentate le denuncio, 
innanzitutto attraverso la 
stampa, e l'attenzione dell.n 
opinione pubblica venne ri¬ 
chiamata sulla vicenda, le 
correnti e i fogli nazionalisti 
altoatesini di lingua italiana 
ns.sunscro un atteggiamento 
tendente n negare la possibi¬ 
lità che maltrattamenti vi 


A'- ’l 

\ '.r * *• > 


fossero stati. In quella occa¬ 
sione tanto l’Unità (luantp la 
Federazione comunista alto¬ 
atesina e i rappresentanti co¬ 
munisti nei consigli elettivi 
locali, ricordando tra l'altro 
esempi come quello del¬ 
l’ex maresciallo Cau in 
Emilia, si dichiararono per 
l’apertura di una inchiesta 
parlamentare e per un rapido 
corso dell’istruttoria aperta 
dalla magistratura. Ecco co¬ 
munque i nomi dei carabinie¬ 
ri per i quali c stato chiesto 
il rinvio a giudizio. Essi sono: 
tenente Vittorio Rotellini che 
comandava la • tenenza di 
Egna (Bolzano); tenente Lui¬ 
gi Vilardo, già comandante 
la tenenza di Appiano, vice 
brigadiere Luigi D’Andrea, 
vice brigadiere Giovanni D« 
Montis, vice brigadiere Ro¬ 
dolfo Schoer; carabinieri: 
Biagio Armao, Giovanni Mar- 
ras, Angelo Pasquali, Gio¬ 
vanni Lagnose, Giuseppe 
Grcndcne c Amanzio Pozzer. 
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LA FUGA DEI PREZZI 


500 lire 

in più ogni 
giorno solo 
per mangia¬ 
re rispetto a 
otto mesi fa 



I Prospettive della rivoluzione 

Per Cuba il 1963 

1 

dovrà essere l'anno 
deirorganizzazìone 

Di ritorno da Cuba, gennaio. 

Il nuovo partito unico che si sta costituendo a Cuba sarà il 
risultato di. una lunga fatica, n uova nella storia del movimento 
operaio e non priva di vicissitudini amare. Il PURS avrebbe do¬ 
vuto essere pronto alla fine del * 62 . Ma c'è stata la drammatica 
crisi di ottobre che ha interrotto per quasi due mesi l'opera di 
strutturazione nuova, già di per sè più lenta dei previsto. Il congresso costi¬ 
tutivo sarà indetto, forse, per la primavera prossima. AlVAvana, suddivi.sa in 
regioni, la prima organizzazione regionale è stata messa in piedi con tutte le 
sue strutture nel mese di dicembre. Ci sono ancora lentezze di tipo settario. 
Per esempio, ho conosciuto un giovane istruttore rivoluzionario » di un’unità 
blindata che sosteneva -:— — j ——Tj T,,.. , , , , 

Q»*? ramufito: qucUo di sidcnte dell istituto del cl- 


Questo spende! Lunga marcia Fanno il punto 


un mese 


delle patate 


i sìndaci 


la famiglia tipo verso quota 90 del «triangolo» 


Sono aumentati ì prezzi della car¬ 
ne, della verdura, della frutta, 
del pesce - Un'eccezione: l'aglio 

Una famiglia media di quattro persone spende per 
nutrirsi ogni giorno 520 lire in più, rispetto a otto mesi 
fa. Questo non vuol dire die la vita di una famiglia 
media è aumentata di 520 lire al giorno, poiché la nostra 
indagine ha completamente trascurato le spese del ve¬ 
stiario, dell’affitto, delle tasse, della luce, del gas dei 
trasporti e quelle voluttuarie, fra le quali sono consi¬ 
derati in Italia i dolci, che pure sono un alimento di 
largo consumo. 

Ci riferiamo quindi al solo vitto, o meglio ai due 
pasti principali giornalieri che una famiglia di quattro 
persone è solita consumare: i nostri punti di riferimento 
sono i prezzi medi dell’aprile scorso, e i prezzi medi di 
oggi per generi alimentari di più largo consumo. Il 
menù sul quale abbiamo ragionato è quello tipico di una 
famiglia di quattro persone. E’ la spesa che la signora 
Bianchi, o la signora Rossi, o la signora Carletti com¬ 
piono ogni mattina nei mercati cittadini. 

Abbiamo calcolato che la famiglia-tipo, consuma a 
pranzo un piatto di pasta condita con sugo di carne; una 
seconda pietanza, che può essere di pesce; verdura e 
frutta. Per la cena, la stessa famiglia potrà mangiare 
carne e uova: salumi e ancora verdura. 

Un litro di vino rappresenta il normale consumo, per 
quattio persone e, se si aggiungono il pane (sei etti), i 
grassi di condimento (3 etti fra olio e burro), si avrartno 
le materie prime per imbastire un pranzo e una cena, 
escludendo sia la colazione sia la merenda, che pure 
fanno parte integrante di una normale alimentazione. 


Girando per il mercato 


A seguire, quindi, per un qualsiasi mercato, la si¬ 
gnora Rossi, madre di una famiglia di quattro persone, 
possiamo trarre le seguenti conclusioni. 

• Quattro etti di carne di vitello, che oggi vengono a 
costare 760 lire, costavano otto mesi fa 720 lire. La no¬ 
stra massaia-tipo, quando si allontana dal banco del 
macellaio, ha speso già 40 lire in più, rispetto a otto 
mesi fa. 

Un etto di burro è passato da 125 a 135 lire; un etto 
di prosciutto da 210 a 2G0 lire; un etto di conserva di 
pomodoro da 30 a 50 lire; un etto di parmigiano da 120 
a 140 lire. Quando ha fatto la visita giornaliera dal piz¬ 
zicagnolo, la signora Rossi ha speso esattamente 120 lire 
in più delTaprile scorso. E non è ancora arrivata a metà 
del suo cammino. 

Al banco della frutta c della verdura, l’attendono 
grosse sorprese: un chilo dì frutta assortita (arance o 
mele) le viene a costare 50 lire in più e per mezzo chilo 
di patate (in aprile costavano 70 lire al chilo, oggi 90 
lire) spende dicci iire in più. Perfino le verdure aroma¬ 
tiche (carole, sedano, salvia) le rubano ancora 20 lire, - 
rispetto, sempre, all'aprile scorso. - ' 

Restano ancora da comprare due uova, per cui sborsa 
90 tire, trenta in più di otto mesi fa, quando il prezzo 
medio di una coppia era di 60 tire. Un litro di vino, 
infine, è passato gradatamente dalle 110 alle 150 lire. 

I due etti di olio di oliva, con cui condire i pasti, com¬ 
portano inoltre 10 lire di aumento perché Tolio che in 
aprile costava 650 lire il chilo, oggi ne costa almeno 700. 

Andiamo avanti: il pesce è aumentato spaventosa¬ 
mente. Un chilo di merluzzo che costava 1300 lire: oggi 
ne comporta 1800 La nostra massaia-tipo che ne com¬ 
pera 4 etti, paga in un sol colpo una tassa di aumento 
di 200 lire 


Il fornaio la consola 


U fornaio la col^^ola; per quattro etti di pasta e sei 
di pane la nostra donna spende 150 lire. Se la memoria 
non l’inganna, spendeva cosi anche otto mesi fa. 

Riepiloghiamo: pranzo e cena, che neH’aprile scorso, 
venivano a costare esattamente 2440 lire, comportano 
oggi una spesa di 2960 lire. Sono, a conti fatti, 520 lire 
in più al giorno. Ogni mese, dunque, la famiglia ti^ di 
quattro persone spende, per il sacrosanto cibo quotidiano, 
88 mila e 800 lire: 15 mila e 600 lire più di otto mesi fa. 

Diamo ora un’occhiata agli altri prezzi: il formaggio 
pecorino è pas.caio da 110 a 120 lire l’etto; gli spinaci da 
140 a 160 lire il chilo; la cicoria da 140 a 200 lire il chilo; 
le bietole rosse do 150 a 200 lire il chilo; quelle verdi 
da 135 a 150 il chilo Solo l'aglio é diminuito di prezzo: 
da 1000 lire il th:Io n passato a 850 lire il chilo. 

Ma non ci si può consolare con l'aglio, quando il sa¬ 
lame ha avuto un balzo di 20 lire l’etto (da 160 a 180 
lire) e tutto il pesce — malgrado sia dilficile fare una 
statistica a causa delle variazioni di quantità di merce 
che, a seconda del tempo, giungono ai mercati — ha 
cubito aumenti che oscillano, giorno per giorno, dal 20 
il 60 per cento. 

•. b. 


Tanto, infatti, costano attual¬ 
mente sul mercato romano - Il 
prezzo del '61: 55 lire al chilo 


Nel gennaio 1961, le pa¬ 
tate, a Roma, costavano in 
media 55 lire al chilo al 
minuto (dati del Bolletti¬ 
no statistico del Comune). 
Oggi, a due anni di distan¬ 
za, il prezzo delle patate 
oscilla fra le 70, 80, 90 li¬ 
re (Vultima cifra si rife¬ 
risce ai negozi del centro). 
Le patatine novelle, o 
spacciate per tali dopo una 
abile « tt biancatura >, toc- 
.ano punte di 150, e perfi¬ 
no di 180 lire. La gente si 
chiede: perchè? 

Per rispondere a questo 
interrogativo, che ha il suo 
interesse nel quadro del 
generale aumento del co¬ 
sto della vita, abbiamo 
svolto una rapida inchiesta, 
seguendo la « via della pa¬ 
tata >, dalla produzione al 
consumo. 

Tipo di patata scelta co¬ 
me campione: la coriddetta 
Olandese di Viterbo, che è 
una delle più pregiate, se 
non la più pregiata, sul 
mercato romano. Liiogo ca¬ 
ratteristico di produzione: 
Grotte di Castro, nel Vt- 
terbese, presso il Lago di 
Bolsena. 

Ecco i risultati dell’in¬ 
dagine (che, sia detto su- 
*^ito per precisarne i limiti, 
non può avere nulla di 
€ scientifico » e ha un in¬ 
teresse semplicemente cro- 
nìstico). Abbiamo interro¬ 
gato innanzitutto I conta¬ 
dini di Grotte di Castro. 

Essi dicono: < Negli anni 
scorsi, in dicembre e gen¬ 
naio, ci pagavano le pata¬ 
te 16, 17. al massimo 28 li¬ 
re al chilo. Quest’anno, in¬ 
vece, 50 o 52 lire. Perciò, 
noi siamo soddisfatti >. 

Domanda: « Qual è stata, 
quest'anno, l'oscillazione 
del prezzo delle patate pa¬ 
gato ai produttori? >. 

Risposta: c In giugno 50 
e anche 60 lire. Da agosto 
a settembre, 33, 36. 38. Ora, 
50-52 lire ». 

'■ Domanda: < A chi ' ven¬ 
dete? ». 

Risposta: * Ai trasporta¬ 
tori ». 

Interroghiamo quindi i 
trasportatori. 

< Noi siamo raccoglitori- 
trasportatori. I contadini ci 
portano le patate al magaz¬ 
zino, qui a Grotte di Ca¬ 
stro, oppure noi stessi an¬ 
diamo in campagna a com¬ 
prarle sul piosto. Le por¬ 
tiamo a Roma (300 chilo¬ 
metri, fra andata e ritor¬ 
no) e le vendiamo ai gros¬ 
sisti. che hanno magazzini 
fuori dei Mercati Generali, 
per 54, 55 lire al massimo, 
secchi inclusi. I sacchi ci 
costano circa 70 lire l’uno 
e, in buona parte, si rom¬ 
pono o vanno perduti 
Guadagnamo poco... ». 

< Quanto? ». 

« Beh,' diciamo centomi¬ 
la lire al mese. Se faces¬ 
simo gli autisti per conto dì 
terzi, guadagneremmo di 
più... ». 

Non resta che tornare a 
Roma c interrogare i gros¬ 
sisti. 

«SI, è esatto. I traspor¬ 
tatori di Grotte di Castro ci 
rivendono le patate a 54- 


55 lire lire al chilo. Noi le 
rivendiamo a 57-58, al mas¬ 
simo 60 lire. Guadagnamo 
solo due o tre lire al chi¬ 
lo, perchè la patata, anche 
in poche ore, e ancor più 
col passare dei giorni, per¬ 
de peso per via dell'eva- 
porazione. Possiamo guada¬ 
gnare, mettiamo, 2.500 lire 
se vendiamo dieci quintali 
di patate, in un giorno. Ma 
le spese generali (senza 
contare le tasse) sono di 
circa 7-8 mila lire al gior¬ 
no. Quindi, non è certo con 
le patate che possiamo ar¬ 
ricchirci ... ». 

< Dunque voi grossisti, 
sulle patate, non specula¬ 
te. E chi ci guadagna, al¬ 
lora? ». 

< I trasportatori, che si 
riempiono i magazzini in 
estate inoltrata, quando il 
prezzo è più basso, e aspet¬ 
tano l’inverno per specu¬ 
larci sopra ». 

(I trasportatori, però, di¬ 
cono che a riempirsi i ma¬ 
gazzini sono i grossisti). 

Interroghiamo infine i 
dettaglianti. 

< Voi comprate le pata¬ 
te a 57 lire, al massimo a 
60. Le rivendete a 70, 80, 
90. Siete dunque voi che 
ci guadagnate più di tut¬ 
ti? ». 

< No, non è vero. Noi ab¬ 
biamo tante. spese, tante 
tasse. Se compriamo den¬ 
tro i Mercati Generali, per 
esempio, dobbiamo dare 10 
lire a collo ai pesatori, 30 
ai facchini ” di baracca ”, o 
50 lire a quelli ”di zona”. 
Per il trasporto fino al ca¬ 
mioncino, altre 30, 35 lire 
a collo. Poi c'è il 2,30 per 
cento di IGE. Spesso una 
parte delle patate è gua¬ 
sta... E quando si rivende 
al dettaglio, un quintale 
non è mai eguale a 100 
chili, ma a 90, 95. E se la 
merce resta in bottega, c’è 
il calo per evaporazione ». 

Conclusioni? La più sem¬ 
plice ci sembra questa: 
saltando uno o due inter¬ 
mediari, il prezzo potrebbe 
essere più basso. In altri 
termini, se i contadini di 
Grotte di Castro, riuniti in 
cooperativa, rivendessero 
direttamente ai dettaglian¬ 
ti, forse le patate — alla 
massaia — potrebbero co¬ 
stare di meno (urm coope¬ 
rativa c'è già, ed ha 460 
soci, ma è appena agli ini¬ 
zi). Le patate potrebbero 
anche costare di meno se 
costassero di meno i con¬ 
cimi e gli insetticidi, di cui 
a Grotte di Castro si fa lar¬ 
ghissimo ed intenso uso. 
Qui il discorso cade natu¬ 
ralmente sui monopoli chi¬ 
mici, Ed anche se le tasse 
colpissero più in alto, e 
meno in basso, se i camion 
e le gomme costassero di 
meno, se la benzina... Il 
rincaro delle patate appa¬ 
re cioè come la conseguen¬ 
za di numerosi fattori, in 
parte (e forse solo in ap¬ 
parenza) contingenti, in 
porte strettamente dipen¬ 
denti dalla struttura eco¬ 
nomica e fiscale del Paese. 

a. s. 


Gli aumenti più forti a Milano, 
Torino e Genova, sono quelli 
dei fitti e dell'alimentazione 


. MILANO, 16. 

Al Comune dì Genova si sono riuniti ieri i sindaci e 
gli assessori delle città del < triangolo industriale » (Mi¬ 
lano, Torino e Genova) per discutere, oltre all’applica¬ 
zione della legge pei le rase economico-popolari, i pro¬ 
blemi relativi ai trasporti, agli sfratti e al caro-vita. 
Per quanto il comunicato conclusivo si limiti ad elen¬ 
care i punti trattati nella discussione e ad indicare 
alcune iniziative per i mercati generali, la disciplina del 
commercio e il settore distributivo, il fatto che i sin¬ 
daci e gli assessori del < triangolo » abbiano dovuto 
prendere in esame anche il caro-vita, sottolinea la gra¬ 
vità di quello che è diventato uno dei problemi del 
giorno. 


Le città «pilota» 


Nelle tre città c pilota », infatti, la speculazione sui 
prezzi ha spezzato gli argini, aggredendo — con aumenti 
vertiginosi — le basi economiche delle famiglie. A Mi¬ 
lano e provincia — come è stato denunciato in un re¬ 
cente convegno indetto dalla CCdL, dalla cooperazione 
e dall’Alleanza dei contadini — l’indice d’incremento del 
costo della vita dal dicembre 1960 al 1962, è stato del 
12 per cento. La « voce » affitti, ad esempio, grava sem¬ 
pre più pesantemente sui bilanci familiari. Dagli indici 
statistici del Comune si rileva che, prendendo come base 
100 nel 1938, il costo dei canoni è passato a 2000 nel 
1954 per salire, con un balzo pauroso, a 7000 nel giugno 
del 1962. 

Nel settore deU’alimentazione, aumenti sbalorditivi 
sono stati registrati per una vastissima gamma di pro¬ 
dotti. Calcolando la spesa mensile di una famiglia-tipo 
composta di quattro persone, sulla base di un_ modestis¬ 
simo « pacchetto » di prodotti alimentari, risulta che 
tale famiglia ha speso, nel ’62, circa 7000 lire al mese in 
più rispetto all’anno precedente. In questi giorni poi le 
massaie, che ogni mattina sono alle prese con la batta¬ 
glia dei prezzi, si sono trovate di fronte ad un’altra sor¬ 
presa: la cosiddetta «operazione neve» per gli ortaggi. 
I grossisti, cioè, nella presunzione che le condizioni atmo¬ 
sferiche avverse facciano gelare i prodotti nei luoghi 
di raccolta (Sicilia, Puglie, Campania, ecc.) hanno gio¬ 
cato al rialzo. Nei giorni scorsi la merce abbondava, 
ciononostante è stata venduta a prezzi altissimi. Già i 
costi all’ingrosso avevano registrato aumenti dalle 25 
alle 50 lire al chilogrammo, per cui i dettaglianti hanno 
acquistato i cavolfiori a 30 lire in più (da 80 a 110), 
mentre il prezzo della « catalogna » è stato « ritoccato » 
da 75 a 100 lire. La « lattuga », che sempre i dettaglianti 
pagavano 160, è arrivata a 200 lire. Ovviamente a fare 
le spese di questa ennesima speculazione, sono soprat¬ 
tutto i consumatori 


Fagioli di «lusso» 


Anche a Genova, grossisti e « bagarini » dettano leg¬ 
ge al mercato ortofrutticolo, dove i prezzi registrano 
contìnue lievitazioni. Gli ambulanti sono esposti a forti 
rincari (fino al 30 per cento) che la merce subisce quando 
gli arrivi sono scarsi. Le conseguenze si sono natural¬ 
mente fatte sentire al consumo dove frutta e verdura 
lisnno accusato, fin daU’ìnizio del 1963 e rispetto al gen¬ 
naio del '62, un aumento medio di 40 lire al chilogram¬ 
mo. Inoltre vengono denunciati i seguenti aumenti re¬ 
cord: pane comune da 145 a 165 lire; il pane condito da 
199 a 210; la pasta confezionata con grano duro da 193 
a 220-240; il ri.so da 224 a 250 lire. I fagioli sono diven¬ 
tati quasi un genere di « lusso »: costano 80 lire in più 
(da 340 a 420). II già proibitivo prezzo di 1800 lire ai 
chilo per la carne di vitello, è arrivato ad una « quota » 
da capogiro; 24()0 lire, mentre il « vitellone » viene pa¬ 
gato 3()0 lire più di prima. Anche a Torino la scintil¬ 
lante vetrina del miracolo economico contrasta con il 
caro-vita, che ha gravemente compromesso le possibilità 
economiche dei lavoratori. Come al solito, uno dei punti 
di maggior tensione è rappresentato dagli affìtti i quali, 
nel 1962 rispetto al '61, sono saliti del 13,51 per cento. 

Il canone degli alloggi « bloccali » — che sono circa 
il 70 per cento delle abitazioni — ha registrato un 
aumento medio che va dalle sei alle ottomila lire per 
vano. Le statistiche, sempre rapportate a quel periodo, 
dimostrano inoltre che i torinesi spendono il 7,95 per 
renio in più per il vestiario, mentre le spese per l’ali- 
nientazionc, con un salto del 6,12 per cento, hanno 
impresso un altro giro di vite ai salari e agli stipendi. 
Elettricità e combustibili infine gravano con ri,37 per 
cento in più, e le spese varie aggiungono, con l’aumento 
del 5,62 per cento, un altro fardello alle già esauste 
economìe dei lavoratori., 


essere prematuro costi¬ 
tuire nuclei » del par¬ 
tito nell’esercito, perchè 
— diceva — gli ufficiali 
€ erano bravi guerriglieri, 
ma sono politicamente im¬ 
maturi ». Dal centro, si lot¬ 
ta contro queste forme di 
settarismo. Però si vede 
che è ancora una lotta dif¬ 
ficile. Un operaio mi ha 
detto: « Ci sono paesi dove 
un partito fa una rivoluzio¬ 
ne. A Cuba invece una ri¬ 
voluzione sta facendo un 
partito ». 

In realtà, quando la ri¬ 
voluzione guidata da Fidel 
Castro ha scelto la via so¬ 
cialista e si è posta sotto la 
guida dell’ideologia marxi¬ 
sta - leninista, il partito 
adatto, lo ha trovato, a Cu¬ 
ba: era il Partito socialista 
popolare, il partito comu¬ 
nista di Cuba. Forte di una 
esperienza di lotte in cui 
erano caduti i suoi migliori 
dirigenti, rinnovato nella 
sua linea- da un congresso 
autocritico, nel ’60 il PSP 
si era presentato al paese 
con un programma unita¬ 
rio, di piena adesione alla 
rivoluzione castrista. Tutte 
le condizioni oggettive era¬ 
no favorevoli alla fusione 
delle varie forze rivoluzio¬ 
narie. I programmi com¬ 
baciavano. Non rimaneva 
che percorrere insieme il 
cammino dell’organizzazio¬ 
ne di un partito unico. 
Data l’esperienza prece¬ 
dente dei dirigenti del 
PSP, tutti furono d’accordo 
di affidare a questi la re¬ 
sponsabilità pratica di 
creare le strutture marxi- 
ste-leniniste del costituen¬ 
do partito. Così nacquero, 
provvisoriamente, le ORI. 
organizzazioni rivoluziona¬ 
rie integrate, alla cui testa 
fu posto un comitato ese¬ 
cutivo composto di diri¬ 
genti del € 26 luglio », del 
PSP e del < Direttorio del 
13 marzo ». Segretario al¬ 
l’organizzazione fu nomi¬ 
nato Annibai Escalante del 
PSP. 

Del caso Escalante, si è 
parlato molto, la primave¬ 
ra scorsa. Seguendo criteri 
personali e ristretti, que¬ 
sto compagno stava so¬ 
vrapponendo una burocra¬ 
zia dall’alto alla sorgente 
delle forze nuove e giova¬ 
ni che la rivoluzione era 
in grado di fornire. Come 
sempre, Fidel Castro de¬ 
cise di intervenire pubbli¬ 
camente, e nel marzo scor¬ 
so fece tre discorsi, uno dei 
quali alla televisione. An¬ 
nibai Escalante venne de¬ 
stituito e l’opera di strut¬ 
turazione del partito ripre¬ 
se su nuove basi. Ora si 
fanno assemblee in ogni 
centro di lavoro e demo¬ 
craticamente si eleggono 

1 « lavoratori esemplari ». 
Dopo un’inchiesta persona¬ 
le su ognuno degli eletti 
(che serve a un'ulteriore 
selezione) se questi lo de¬ 
siderano vengono ripresen¬ 
tati all’assemblea come 
candidati ad essere mem¬ 
bri del partito, insieme 
con altri che, se pure non 
eletti dalla base, vengono 
giudicati degni delViscrì- 
zione; si spiega perchè sia¬ 
no degni, nonostante che i 
loro compagni di lavoro 
non li abbiano ritenuti 
tali. Quindi sì vota Quasi 
tutte le candidature vengo¬ 
no definitivamente appro¬ 
vate. Cos'i si costituisce il 
nuovo nucleo di base del 
PURS. 

Sulla scorta delle prime 
statistiche stabilite nella 
provincia di Matanzas, la 
proporzione di lavoratori 
eletti come « esemplari » .si 
aggira su 9 per cento. Su 
141 compagni passati attra¬ 
verso il vaglio della base 
e delle ORI, 52 appartene¬ 
vano anche prima a uno 
dei tre partiti o organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie (35 
al « 26 luglio », 15 al PSP, 

2 al € 13 marzo »); gli altri 
89 — dunque una netta 
maggioranza — sono gio¬ 
vani che non avevano mai 
militato in un’organizza¬ 
zione politica. L’età media 
dei nuovi membri del par¬ 
tito è giovane: sempre su 
quei 141, 66 stanno fra i 
venti e trent’anni, 41 fra i 
30 c i 40. Un primo risul¬ 
tato positivo è stato dun- 


conscntire alle forze piu 
fresche e genuine della ri¬ 
voluzione, di entrare nel 
partito come elemento pre¬ 
ponderante. 

Però, i compagni più av¬ 
veduti, a Cuba, mi face¬ 
vano osservare che sareb¬ 
be sbagliato attribuire tutti 
i residui di settarismo agli 
errori di Escalante. Il set¬ 
tarismo è stato tino sorta 
di malattia infantile di tut¬ 
ta la rivoluzione cubana, 
quando è approdata al 
marxismo - leninismo: una 
malattia da neofiti, che at¬ 
traverso la febbre dell’in¬ 
genuità ha contagiato an¬ 
che molti che non aveva¬ 
no mai avuto a che fa¬ 
re con un’organizzazione 
mar.vista. In questo senso 
certe constatazioni che ho 
potuto fare durante il mio 
soggiorno sono confortanti. 
Per esempio, nel settore 
culturale si sta reagendo in 
maniera sana e coraggiosa 
al settarismo (e anche al 
doamatìsmo, agli schemi) 
della prima ora. Ho senti¬ 
to in un congresso lo stes¬ 
so ministro dell’educazio¬ 
ne Armando Hart, il prc- 


New York 

Coniglietti 

peri 

rlienti 







NEW YORK — I cllenU 
di un club di New York 
continueranno ad essere 
serviti da belle ragazze in 
costume da bagno comple¬ 
tato da una piccola coda e 
da un paio di orecchie da 
coniglio. Così ha senten¬ 
ziato la suprema corte di 
giustizia. Nella tclcfoto 
A.P.; una delle « coniglìet- 
te » sorride felice dopo aver 
appreso la notizia 


Bidente dell’istituto del ci¬ 
nema Alfredo Giievara e 
altri intellettuali, poeti e 
pittori, parlare risoluta¬ 
mente a favore della li¬ 
bertà nella creazione arti¬ 
stica, contro il cattivo gu¬ 
sto nella propaganda mu¬ 
rale e il sorgere di « cama¬ 
rille » del cosiddetto « rea¬ 
lismo socialista » nella pit¬ 
tura. Nel più recente film 
prodotto a Cuba (* Las 
doce sillas » di Gutìerrcz 
Alea) si prendono in giro 
certi autori di affreschi in 
cui la retorica, alleata a 
pretesti propagandistici, 
produce danni incalcolabili 
al paesaggio rivoluzionario 
cubano. 

Un problema che si por¬ 
rà evidentemente presto, 
appena il partito sarà 
strutturato in tutta Cuba, 
sarà quello della sua ri- 
strettezza. Il segretario 
provinciale delle ORI ver 
l’Avana mi ha detto che, 
su due milioni di abitanti, 
si arriverà a un’organizza¬ 
zione di 11 o 12 mila mem¬ 
bri. In tutta Cuba, dun¬ 
que, se saranno rispettate 
queste proporzioni, il par¬ 
tito dovrebbe avere non 
piti di 40 mila iscritti. Un 
partito di quadri? Una 
semplice élite? Il compa¬ 
gno Blas Roca mi ha assi¬ 
curato di no: < Sarà una 
via di mezzo tra un par¬ 
tito di quadri e un partito 
di massa ». 

Su questo punto il se¬ 
gretario provinciale delle 
ORI mi ha spiegato che la 
selezione rigorosa (vengo¬ 
no esclusi tutti quelli che 
hanno votato nel ’58 sotto 
Batista, nonostante la va¬ 
rala d’ordine di astensione 
delle forze rivoluzionarie) 
non ostacola la partecipa¬ 
zione delle masse alla vita 
politica: ci sono organizza¬ 
zioni di massa numerose e 
possenti Solo nei Comi¬ 
tati di difesa della rivolu¬ 
zione sono attivi quasi un 
milione e mezzo di cubani, 
uomini e donne. Altri com¬ 
pagni, però, sono convinti 
che il-partito dovrà pas¬ 
sare presto a una struttu¬ 
razione più larga. Anche 
questa esigenza fa parte 
della lotta contro il setta¬ 
rismo, per lo sviluppo di 
quell’organismo, « coscien¬ 
za collettiva », che dovrà 
nutrire la rivoluzione nel¬ 
la sua crescita verso l’età 
matura. 

Finora la rivoluzione cu¬ 
bana ha attinto le sue 
energìe soprattutto dallo 
straordinario contatto di 
fiducia stabilitosi fin dal 
primo istante fra le masse 
popolari e il * maximo li- 
der» (come lo chiamano) 
Fidel Castro. Ma Fidel è il 
primo a vedere il rischio 
di una direzione uniper¬ 
sonale. Nella conferenza 
che fece alla fine del ’61 
sulla necessità di creare il 
Partito unito della rivolu¬ 
zione socialista, insistè 
molto su questo: « Non c’è 
nulla di più fragile della 
vita di un individuo. E per 
di più è fragile la coscien¬ 
za dell’individuo... Non ho 
nulla da rimproverarmi 
(per il fatto che la dire¬ 
zione rivoluzionaria è sta¬ 
ta a lungo unipersonale)... 
Penso sinceramente che la - 
migliore garanzia, l’unica 
valida per assicurare la - 
continuità del potere e del¬ 
la linea rivoluzionaria, sla 
un sistema di governo ba¬ 
sato sulla direzione dello 
stato da parte di un partito 
rivoluzionario, democrati¬ 
co e a direzione colle¬ 
giale... ». ^ . 

Il terreno è fertile, a • 
Cuba, perchè sia anche un 
partito di massa. Ho assi- ; 
stito a un’assemblea di im- 
piegati d'amministrazione 
di una clinica, per elegge- - 
re i < lavoratori esempla¬ 
ri ». Mi è parso straordina¬ 
rio il modo partecipe « 
vivo, appassionato e piolo- ^ 
so. in cui avveniva questa 
selezione. Non vi era om- - 
bra di sforzo, benché tut- ' 
ti ! narterinanti fo.ssero di 
orinine piccolo - borghese. 
Voglio dire che il partito 
può e deve essere largo 
guanto sono larghe le basi 
dell'adesione popolare so¬ 
prattutto fra i giovani. 

Saverio Tutino 
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L'affitto a 85.000 lire dell'edificio in via Milano concesso da Cioccetti 
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Comune: Il regalo ai fascisti costa 

« * ’ ^ • 

centinaia 

j > 

di milioni 


Commissione amministratrice 


Rappresentanti 
dei laveratori 

all'ATAC 


! H Sindaco insedia oggi la 
nuova commissione ammini- 
i stratrice dell’ATAC, nomina¬ 

ta dal Consiglio comunale po¬ 
chi giorni or sono. 

L’evento potrebbe passare 
;> inosservato, come tanti del ge¬ 
nere di natura puramente for. 
male, se non richiamasse uno 
dei numerosi problemi politi¬ 
ci di fondo che i nuovi ammini- 
, stratori dovranno affrontare 

immediatamente. Al momento 
stesso deU’insediamento la 
Amministrazione comunale e 
la commissione amministra- 
, trice devono infatti chiarire 

. quale posizione v'errà ricono¬ 

sciuta nel prossimo quadrien¬ 
nio ai rappresentanti del per- 
sonale che partecipano ai la¬ 
vori della commissione stessa 

Per chiarire i termini ed il 
Significato della questione è ne- 
' cessarlo ricordare brevemen¬ 

te i precedenti. 

Nel 1944 la Giunta munici¬ 
pale — alla quale erano attri¬ 
buiti in quell’epoca i poteri del 
Consiglio comunale - delibe¬ 
rò di far partecipare alle riu¬ 
nioni delle commissioni am- 
ministratrici delle aziende 
municipalizzate i rappresen¬ 
tanti eletti dal personale, che 
furono fissati per l’ATAC in 
numero di tre. 

Per oltre quindici anni tali 
, rappresentanti parteciparono 

con voto consultivo a tutte le 
riunioni della commissione 
senza che ciò desse luogo ad 
alcun inconveniente. La legit¬ 
timità della partecipazione de. 
rivava non solo dalla delibe- 

- razione del 1944, ma anche dal¬ 
ia disposizione dell'art. 46 del. 

' la Costituzione che prevede 

espressamente il diritto dei la- 
= voratori di partecipare alla 

gestione delle imprese. 

In data 13 febbraio 1962 Io 
evv. Cioccetti. allora sindaco, 
comunicò all’ATAC che la 
' giunta clerico-fascista da lui 

. presieduta aveva deciso che, 

da allora in poi, i rappresen- 
tanti dei lavoratori partecipas. 
sero esclusivamente alle se- 
' dute riguardanti i rapporti con 

il personale. La finalità di ta- 
le disposizione era di tutta 
evidenza. Si tendeva ad impe. 
dire la partecipazione dei rap- 
•. presentanti del personale alla 
gestione dell’azienda e a re- 
^ legarli ad un ruolo del tutto 
? subordinato, che doveva svol- 

• gersi solo quando la commis¬ 

sione discuteva di promozio- 
ni, ^ punizioni, di gratifiche 
e simili. In sostanza, quindi, la 
; linea indicata da Cioccetti si 

opponeva nettamente al det¬ 
tato costituzionale, ed espri- 
meva su tale questione parti- 
" colare la linea generale del 

clerico-fascismo. che doveva 
trovare la sua * più completa 
espressione nel governo Tam- 
broni. 

„ Contro la disposizione del 
sindaco insorsero chi scrive e 
il compagno socialista Roberto 
ì Palleschi, che allora facevano 

' ; parte della commissione ammi¬ 

nistratrice deli'ATAC. Nelle se- 

- dute del 10 marzo e del 23 mar¬ 
zo 1959 denunziammo energi¬ 
camente il significato politico 
delle nuove disposizioni impar¬ 
tite dal Cioccetti e sottolineam¬ 
mo anche la assoluta illegit¬ 
timità della operazione, che 
tendeva a porre nel nulla le 
decisioni che erano state pre¬ 
se dalla giunta municipale, 
quando questa esercitava tutti 
i poteri del Consiglio co¬ 
munale. 

La discussione svoltasi allora 
nella commissione amrninislra- 
trice deli'ATAC fu invero squal¬ 
lida ed avvilente. La maggio¬ 
ranza democristiana e di de¬ 
stra prima tentò di impedire 
che il problema fosse posto 
all’ordine del giorno, poi mise 
in ■ minoranza gli oppositori, 
deliberando di .attuare le de¬ 
cisioni del sindaco senza nep¬ 
pure esaminare la sostanza del 
problema. 

La questione del ruolo dei 
rappresentanti del personale 
venne successivamente ripro¬ 
posta in seno alla commissione 
la quale decise però, recente¬ 
mente, di rimettere ogni de¬ 
liberazione ai nuovi ammini- 
stratori. 




Adesso è venuto il momento 
di decidere. 

iQ colpo di mano del sindaco 
Cioccetti ha praticamente estro- 


messo dalla comm'.-ssione i rap¬ 
presentanti di undicimila lavo¬ 
ratori. La nuova amministra¬ 
zione devo restituire ai rap¬ 
presentanti del personale del¬ 
l’ATAC lo stesso ruolo che era 
stato loro • attribuito sin dal 
1944 dalla giunta di unità an¬ 
tifascista. Essi devono tornare 
a partecipare, senza Limitazio¬ 
ne alcuna, ai lavori della com¬ 
missione o devono essere posti 
in condiziono di seguirli effet¬ 
tivamente. disponendo a loro 
favore provvedimenti di distac¬ 
co analoghi a quelli che sono 
stati decisi recentemente dalla 
azienda per i dirigenti sinda¬ 
cali o per la segreteria della 
Commissione interna aziendale. 

Tutto ciò deve essere fatto 
subito e varrà ad indicare, me¬ 
glio dì ogni dichiarazione ver¬ 
bosa. che è ormai passato il 
tempo dglle illegallfi, del li¬ 
vore antiopcraio e del rii.cprez- 
zo per la Costituzione che 
troppo spesso hanno caratte¬ 
rizzato le maggioranze al go¬ 
verno del Campidoglio 

Luciano Ventura 


Sensi unici 
e parcheggi 
al centre 

E* stato istituito ii senso unico 
di marcia in via dei Lucchesi, 
nella direzione via della Dataria; 
via dell’Umiltà, nella direziono 
da largo di Brazzà a piazza del¬ 
l’Oratorio; via Marco Minghetti, 
verso via delle Vergini; via delle 
Vergini, da via Minghetti a via 
delle Muratte; piazza di Trevi, 
via delle Muratte. 

In via S. Maria in Via è stato 
invertito il senso unico di mar¬ 
cia: si svolgerà quindi da via 
delle Muratte a*via Minghetti. 
Anche in via Poli è stato inver¬ 
tito il senso unico di marcia: 
sarà da via dei Mortaro a piazza 
del Crociferi. In via dei Colle¬ 
gio Romano, allo sbocco sui via 
dei Corso, è stato istituito l’ob¬ 
bligo di svolta a destra. 

Parcheggi a tempo funzionano 
in via dei Lucchesi, via Min- 
ghetti, via delle Vergini. 


Inaugurazione in viale Libia 


Due nastri per 
il viadotto 

La nuova opera è lunga 816 metri 


L'ipoteca per là vendita - Il mi¬ 
nistro non ha ancora approvato 



Il viadotto di via delle Valli, ebe col¬ 
lega il quartiere Nomentano-Salarlo con 
la vasta zona comprendente i quartieri 
di Monte Sacro, Valmelaina e Tufello, è 
stato inaugurato ieri a mezzogiorno, in 
piazza Conca d'Oro, con il tradizionale 
taglio dei nastri (due per l’occasione, 
uno riservato al sindaco Della Porta e 
l’altro al sottosegretario Spasari). Le au¬ 
torità e una folla di abitanti della zona 
hanno quindi percorso a piedi la nuova 


.strada e hanno raggiunto in pochi mi-, 
nuti piazza Gondar. ' 

Via delle Valli, la cui realizzazione ha 
richiesto 95.000 giornate lavorative, è 
lunga 816 metri e larga dai 30 < ai 50; 
l’arteria è costituita da < un ponte sul- 
l’Aniene e da tre cavalcavia, di cui due 
passano sopra le linee ferroviarie. Da 
oggi la linea urbana 58 deli’ATAC sarà 
prolungata fino a piazza Conca d’Oro. 


Domani in Campidoglio 

Conferenza 

snireconomia 

regionale 


Monte Sacro: 
tribuna 
politica 
con Ingmo 

•« n momento attuale della 
politica italiana » è il tema del¬ 
la Tribuna politica che si svol¬ 
gerà questa sera alle 20.30 nei 
locali della sezione comunista 
di Montesacro, in via Monte 
Baldo 8. 

Introdurrà la discussione il 
compagno Pietro Ingrao. della 
direzione del Partito. 


■MI 



£’ IN CORSO la ran¬ 
de vendita di « fine 
stagìoiien con ribassi 
del 20 e 50% snì 
prezzi di etichetta 


U HERVEILIEUSE - Roma • Via Condotti, 12 


Domani alle ore 10 nella Sala 
della Protomoteca in Campi¬ 
doglio si apre la prima confe¬ 
renza dei Consigli provinciali 
del Lazio. Saranno presenti i 
consiglieri delle amministrazio¬ 
ni provinciali di Roma. Latina. 
Fresinone. Viterbo e Rieti, i 
sindaci dei comuni del Lazio, 
i coneiglierì comunali romani, i 
deputati e i eenatorj del Lazio 
e deU’Umbria. i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali provin- 
ci.alì, delle federazioni dei par¬ 
titi. degli enti pubblici. 

Dopo il saluto del sindaco 
Della Porta, il presidente del¬ 
l’Unione regionale delle pro¬ 
vince. Nicola SignoreUo. terrà 
la relazione introduttiva sui 
problemi e le prospettive dello 
sviluppo economico e sociale 
della regione. 

Alla prima conferenza dei 
consigli provinciali del Lazio, 
una iniziativa finora unica in 
Italia, r Unione regionale è 
giunta dopo una dibattito svol¬ 
tosi al Consiglio provinciale di 
Roma, nel maggio e nel giu¬ 
gno 1961. su una mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista 
I consiglieri comunisti hanno 
presentato alla conferenza re¬ 
lazioni sui problemi e le pro¬ 
spettive della programmazione 
regionale, sulla politica ener¬ 
getica. sulla mezzadria nella 
provincia di Viterbo, sulla di¬ 
stribuzione delle merci e l’in¬ 
tervento degli enti locali, e sui 
problemi economici e sociali 
della provincia di Latina. 


Trattative 

per 

i trasporti 

Ieri sono proseguite le trat¬ 
tative tra i sindacati autofer¬ 
rotranvieri e i rappresentanti 
della Zeppieri e dell.a Roma- 
Nord Per la prima azienda 
le trattative continueranno sta¬ 
mane. presente il sottosegreta¬ 
rio ^Ivi. Domani, separata¬ 
mente. si svolgerà un incontro 
per U Roma-Nord. 


Protesta al Portuense 


Alunni esasperati: 

«costruiremo 
la strada da soli» 



La sede centrale della scuola elementare « Giovanni Pa¬ 
scoli >, in via dei Papareschi, e la succursale di vìa Por¬ 
tuense sono state ieri al centro di due vivaci proteste. 
I genitori e gii alunni della sede centrale, ai quali il 
Comuiie aveva promesso la sistemazione della strada di 
accesso, hanno effettuato loro (simbolicamente) la « ripa¬ 
razione > con mattoni e mezzi rudimentali; su un car¬ 
tello era scritto: > Questa è la strada che ci ha promesso 
il Comune •>. 

Alla succursale di via Portuense gli alunni, invece, 
hanno scioperato per protesta contro lo stato in cui si trova 
l’edificio. Chiedono che si costruisca una scuola nuova o 
cne si affìtti un’altro locale. 

Nella foto: la manifestazione degli alunni della ' suc¬ 
cursale della « Giovanni Pascoli • di via Portuense. 


Avole mai conosciuto — in 
un’epoca di fìtti-capestro come 
quella che stiamo vivendo — 
un padrone di casa disposto 
ad accontentarsi di un reddito] 
annuo dell’1.5 per conto'? Non 
si tratta di sogni o di tavolet¬ 
te edificanti: questo strano pro¬ 
prietario di immobili di mani¬ 
ca larga esiste, e non è un filan¬ 
tropo. E’ il Comune dì Roma. 

Lo stupore scema assai ap¬ 
pena si viene a sapere che a 
godere di cond.zioni di cosi 
sfacciato favore non è un in¬ 
quilino qualsiasi, ma un gior¬ 
nale fascista. Si tratta, insom¬ 
ma. della vicenda della vec¬ 
chia sede dell’ ACEA in vìa 
Milano in parte ceduta dalla 
giunta Cioccetti — addirittura 
con procedura d’urgenza — al 
Secolo che vi ha impiantato re¬ 
dazione e tipografia. Fu un re¬ 
galo (a spese delle finanze ca¬ 
pitoline) della DC ai fascisti.] 
che in Campidoglio erano -al¬ 
lora la stampella dcU’ammim- 
strazione. 


Nodo al pettine 


Il nodo è venuto al pettine 
nei giorni scorsi. Si sapeva già 
che !’-■ operazione ►► era costata 
al Comune decine di milioni. 
Ora non si tratta più soltanto 
di questo: la nuova Giunta vor¬ 
rebbe vendere il vecchio palaz¬ 
zo di via Milano, ma si trova 
di fronte a serie difficoltà ap¬ 
punto in conseguenza dcU’occu 
nazione dell’ala deH’edificio in 
cui s’è arroccata la pattuglia 
dei sostenitori dì Cioccetti. 

Andiamo per ordine. La 
Giunta decise di affittare i lo¬ 
cali ai fascisti il 25 novem¬ 
bre 1959. assumendo i poteri 
del Consìglio: vi era evidente¬ 
mente urgenza di‘accontenta 
re gli alleati. H canone di af¬ 
fitto venne fissato in 60 mila 
lire per venti mesi. Quanto 
un « trìcamere doppi servìzi > 
a Monte Mario. 11 regalo sem¬ 
brò tuttavia troppo modesto. 
Due mesi dopo la Giunta tor¬ 
nò a riunirsi per adottare — 
sempre con la procedura d’ur¬ 
genza “ una . nuova delibera¬ 
zione: il fitto di 60 mila lire 
mensili fu prorogato fino a 4 
anni, ai quali se ne aggiun 
sero altri cinque a un canone 
di 200 mila lire. Successiva 
mente i canoni furono ritoc¬ 
cati: 85 mila lire per il primo 
quadriennio e 230 mila per gli 
anni successivi. 

Lo scand.'ilo si aggravò. Non 
solo si cedettero locali di pro¬ 
prietà comunale a un prezzo 
eccezionalmente basso, ma si 
prolungò il contratto fino a 9 
anni: i fascisti erano in una 
botte di ferro. 

Le proteste dell’opposizione 
di sinistra lasciarono indiffe¬ 
rente la Giunta; la delibera 
non venne mai portata in Con¬ 
sìglio e Cioccetti. anche du¬ 
rante il breve e agitato perio¬ 
do della sua seconda ammini¬ 
strazione. evitò accuratamente 
di iscrivere l’argomento all’or¬ 
dine del giorno. Fu il commis¬ 
sario Diana a rispolverare la 
pratica e a trasmetterla al Mi¬ 
nistero deH’intemo. • 

Tre anni sono passati. ' U 
Secolo ha potuto tranquilla- 
rnente trasferirsi nella sede di 
via Milano ed - i suoi ammini¬ 
stratori, ogni mese, provvedo¬ 
no puntualmente a pagare l’af¬ 
fitto simbolico — non si potreb¬ 
be definire altrimenti — di ses- 
santamila lire. Si guardano be¬ 
ne dal creare - grane 

Di quanto è stato danneggia¬ 
to il Comune? Secondo calco¬ 
li di tre anni fa, il fitto per i 
locali del Secolo avrebbe po¬ 
tuto essere di 400 mila lire 
mensili se stabilito secondo i 
prezzi correnti. Un consigliere 
comunista, fatti i dovuti calco¬ 
li. concluse allora che il Cam¬ 
pidoglio aveva rimesso almeno 
43 milioni. Ora sappiamo che 
anche questa grossa cifra è su¬ 
perata. I 43 milioni sono sol¬ 
tanto il prezzo del regalo ai 
fascisti, ma il danno che il Co¬ 
mune sta subendo è ancora 
maggiore. Se n'è accorta la; 
Commissione patrimonio quan-l 
do si è trovata di fronte alla* 
necessità di vendere gli edifi-' 
ci che hanno ospitato per molti| 
anni gli uffici dell’ ACEA: quel-* 
lo di via Zucchelli e quello.* 
appunto, di via Milano. 


Due miliardi 


Le aree su cui sorgono i vec¬ 
chi palazzi hanno acquistato va¬ 
lori altissimi, superiori, per il 
secondo, al milione e mezzo a 
metro quadrato. Il prezzo com¬ 
plessivo, calcolato sei anni fa 
in due miliardi e 190 milioni, 
attualmente dovrebbe syere, 
dunque, toccato punte assai più 
elevate. 

n Comune vorrebbe vendere 
per aumentare il fondo desti¬ 
nato alla costruzione di scuole. 
Lodevolissimo intento. Solo che 
c’è questa maledetta palla al 
piede del contratto novennale 
con i fascisti a complicare le 
cose. Chi compra vuole avere 
le mani libere, altrimenti o 
volta le spalle al venditore o. 
nel migliore dei casi, pretende 
un prezzo più favorevole. L’af¬ 
fitto al Secolo, in sostanza, fa 
calare il valore deH'immobile. 
Non è esagerato affermare che 
— in assenza di un fatto nuo¬ 
vo — il danno potrebbe pas¬ 
sare dalle decine alle centinaia 
di milioni. 

Ecco, dunque, un e.semplo 
gravissimo di dissipazione del 


patrimonio comunale. Davanti 
a fatti del genere nessuno può 
stupirsi se oggi, dopo quindici 
anni di amministrazioni di cen¬ 
tro-destra. il debito capitolino 
sta galoppando verso i 400 mi¬ 
liardi. 

Rinetliamo un momento non 
solo sul passato, ma sul pros¬ 
simo avvenire. Il Comune do¬ 
vrà sopportare fino in fondo, 
fatalmente, il po.so del paterac¬ 
chio clerico-fascista? Il mini¬ 
stero finora non ha approvato 
la delibera di Cioccetti. La pra¬ 
tica. quindi, come dicono gli 
esperti, non è perfezionata. Se 
fosse respinta, vi sarebbe il mo¬ 
do di riparare, sia pure tardi¬ 
vamente. alle conseguenze del¬ 
lo sconcio E lo sciagurato con¬ 
tratto stretto tra de. e missini 
offre mille appìgli — come si 
è visto — a un rifiuto ripa¬ 
ratore. 


r Unità gennaio 

In una baracca di Ostia 


Às/irss/ato 


La vittima è un manovale sardo 
Era venuto in cerca di lavoro 


Un uomo è morto, avvelc- 
lenato dall’ossido di carbonio. 
Lo hanno scoperto ieri i ca¬ 
rabinieri in una casetta abu¬ 
siva di Ostia, in via dell’Idro¬ 
scalo 111. Vicino al cadavere 
è stato trovato un braciere 
ancora acceso con il quale 
l’uomo avevil cercato di di¬ 
fendersi dal freddo della notte. 

Era un manovale venuto da 
poco tempo nella cittadina 
dalla Sardegna in cerca di 
lavoro. Si chiamava Domeni¬ 
co Zucca, aveva 35 anni e vi¬ 
veva solo nella squallida ca¬ 
setta, senza luce. I carabinieri 
sono intervenuti poco dopo le 
14 chiamati dai vicini dello 
Zucca che la mattina non lo 
avevano visto uscire per re¬ 
carsi al lavoro. La morte ri¬ 
sale all’altra notte. 

Un’intera famiglia, padre, 
madre e due bambini, ha ri¬ 
schiato anch’essa di essere 
sterminata dalle velenose esa¬ 
lazioni emanate da una stu¬ 
fetta a gas lasciata accesa 
disavvedutamente per tutta la 
notte. L’ha salvata il portiere 
dello stabile dove abita, in via 
Francesco Pallavicini 7, • al 
Portuense. Il padre od il fi¬ 
glioletto di otto anni sono stati 
ricoverati al San Camillo; la 
madre e l’altra bambina di 


nove anni se la sono cavata 
con un principio d’intossicazio¬ 
ne e con molto spavento. 

E’ accaduto l'altra notte. La 
famiglia dell'impresario di 
giardinaggio Rocco Paolucci, 
al ritorno da una cena con¬ 
sumata in una trattoria della 
zona, ha trovato la casa ge- 
làta per la temperatura po¬ 
lare degli ultimi giorni. Prima 
di addormentarsi i coniugi 
Paolucci hanno deci.so di ac¬ 
cendere una stufetta per ri¬ 
scaldare le due stanzette del¬ 
l’appartamento. 


Successo 
della CGIL 
alla Olivetti 

La FIOM-CGIL ha riportato 
un clamoroso successo nella 
elezione della commissione in¬ 
terna alla Olivetti Tutti i 145 
voti degli operai sono andati 
al sindacato unitario; tra gli 
•mpiegati la FIOM ha ottenuto 
174 voti, la UIL 40. La CGIL 
ha avuto in tal modo sei seggi 
o la UIL uno soltanto. 


Giovane detenuto di Urbino 


«Sono un nssassino^» 
ma è solo pazzo 


Un giovane, in carcere per] 
una serie di furti, si è con¬ 
fessato assassino: « Mandate i 
poliziotti al Trionfale, in casa 
di una affittacamere: trovere¬ 
te la donna uccisa. Io Tho] 
strangolata... ». 

I carabinieri del nucleo di 
via Palestre, appena avvertiti,] 
sopo piombati nella zona del 
Trionfale. Il giovane non ha 
saputo dire in quale via era 
avvenuto il delitto. Hanno per-! 
ciò battuto tutto il quartiere.] 
portone per portone, ma del 
cadavere e della affittacamere| 
nessuna traccia. Il detenuto si 
è inventato tutto, è un ma¬ 
niaco. 

> Il protagonista di questa stra¬ 
na vicenda è un diciannoven¬ 
ne, Vincenzo Stancarono, ro¬ 
mano. attualmente ospite del 
carcere di Urbino. E’ sem¬ 
pre stato un detenuto modello 
e calmo, secondo il giudizio 
del personale della casa di 
pena. Ma alcuni giorni or so¬ 
no. improvvisamente, lo Stan¬ 
carono ha chiesto di poter par¬ 
lare con il direttore; ««Ho un 
grave peso sulla coscienza — 
ha detto — e non resisto più: 
voglio carta e penna per scri¬ 
vere al procuratore della Re-I 
pubblica... Sì — ha aggiunto] 
— si tratta di cosa gravissi¬ 
ma. di omicidio... ». 

I carabinieri, anche se un 
po’ scettici, hanno iniziato su¬ 
bito ad indagare. Non è stata 
una inchiesta breve. 

L’indagine - come abbiamo] 
detto, si è conclusa senza nul¬ 
la di fatto: secondo i carabi¬ 
nieri il giovane si è inventato 
tutto. Un rapporto è stato co¬ 
munque inviato dagli investi¬ 
gatori al magistrato che, do¬ 
po avere interrogato il dete¬ 
nuto, ora ha disposto che lo 
Stancarone sia sottoposto ad 
accertamenti psichiatrici. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giov’ecil 17 gennaio (17- 
348). Onomastico: Antonio, li 
soie sorge alle 8, tramonta alle 
17,07. Luna: oggi ultimo quarto. 

BOLLETTINI 

-— Demografico. Nati: maschi 46 
e femmine 51. Morti: maschi 32 
c femmine 20. dei quali 10 mi¬ 
nori ni 7 anni. Matrimoni 63. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima —4. massima 7. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. Ghiera. Tel. 354 228. 

CONCERTO 
AL BRITISH COUNCIL 

— Alle 18. nella sala del British 
CouncI! in via IV Fontane, con¬ 
certo del soprano Nell Hall c del 
pianista Oddone Sommovigo. In 
programma musiche italiane, in¬ 
glesi e « spirituais ». 

ESAMI PUBBLICI 
ALL'AUDITORIO 

— Sabato 19, alle 17. presso l’Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione 
sì svolgeranno gli esami pubblici 
di diploma del corso di perfezio¬ 
namento in pianoforte. Vorranno 
esaminati Eugenia Hyman c Wil¬ 
liam Grani Nabors. 

MOSTRA 

— Martedì 22 alle 18 inaugura¬ 
zione. alia galleria « La Cassapan. 
ca » in via del Babuino 107, della 
mostra del pittori Brancato. Celi 
e Togo, e del poeta Calderone. 

PROLUSIONE 

ALL’ACCADEMIA 

LANCISIANA 

— Alle 19JO di oggi il prof. Arul- 
lani terrà, nel salone di Borgo 
S. Spirito 3. la prolusione al¬ 
l'anno accademico deiraccademial 
Lancisiana. sul tema; s L’insegna¬ 
mento ospedaliero della medici¬ 
na nei quadro di una necessaria 
riforma sanitaria in Italia ». I 


PREMIO 

DI SAN VITO ROMANO 

— II premio San Vito Romano è 
stato consegnato ieri sera nella 
Galleria « La Feluca » a tre pit¬ 
tori arabi: Abdel Kader Houa- 
mel, Ismael Fattah c Roland 
Khour>’. 

LUTTO 

— E’ deceduto ieri il compagno 
Giona Comattari della sezione di 
Cinecittà. Ai familiari giungano 
le nostre condoglianze. 


il partito 


Attivo provinciale 

E’ convocato alle ore 18 nel 
teatro di Via Frcntani, la riunio- 
ne dell’attivo provinciale All’odg: 
•* il piano di lavoro della Federa¬ 
zione in rapporto ai recenti svi¬ 
luppi della situazione politica ». 
Relatore il compagno Modica, 
Debbono partecipare i compagni 
del Comitato federale e della 
C.F.C.. i comitati direttivi delle 
sezioni, i compagni dei comitati 
politici e i segretari delle cellule 
aziendali. 

Convocazioni 

Domani, alle 19. presso In se¬ 
zione Garbatella sono convocati 
tutti i comitati direttivi di se¬ 
zione. Odg.: 1) piano di lavoro; 
2) elezione comitato zona. Inter¬ 
verrà Fredduzzi. 

Celio: ore 20 dibattito sul X con. 
gresso con Flamini. 

Trionfale: ore 19 assemblea de¬ 
gli edili sul X congresso e tesse¬ 
ramento. 


CONTINUA CON SUCCESSO 

All 'ORGANIZZAZIONE 

AIESSAMDRO VITTADILIO 

u «uwf mmk M HM nume 

SU TUnE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

con sconti dai 95% ai50% 



ALCUNI ESEMPI: 

Paletot nomo tessalo l«aneros!ii 
Soprabiti nomo in loden . . , 
Paletot donna 
Abiti in lana per nomo . . 
Abiti in lessato l<anerossì . 
Giarrhe in lana per nomo . 
Giacche in velluto per uomo 
Calzoni in flanella . . . • 
Impermeabili makò .... 
Impermeabili Helion e Hillo 


da L. 22.000 a L. 12.000 
da L. 23.500 a L. 16.500 
. L. 8.000 
da L. I5..500 a L. 9.000 
da L. 20.500 a L. 15.500 
da L. 8.800 a L. 5.500 
da L. 13.000 a L. 

.L. 

• •••■• R» 

.’ . L. 



VIA OTTAVIANO angoli PIAZZA RISORGIMENTO 

APPROFIHATEHl ANCHE VOI 

da VITTADELLO risparmierete ! 
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Appunti per il ministro JervolinolT 


C 


e sono amministrati 


Su tutta l'Europa insiste l'ondata di gelo Ferrara, —6,8 a Firenze, — 15 in Irpinia. 
polare. In Italia, gli orari ferroviari sono Stato d'emergenza in Polonia. Nevica sulla 
. « saltati ». Le temperature; —6 a Milano Scozia e l'Inghilterra. Quattro assiderati in 
e a Roma, — 17 nel Mantovano, — 12 a Baviera. La punta record: — 47 a Naruska. 


« Giallo ih farmacia » 


Per Miceli 
secondo 
interrogatorìo 


i milioni 






itÒS 


9 


Da 7 giorni 
aggrappati 

I 

alla roccia 


Il freddo 
non vuole 

mollare 



Anello dopo anello, la cate¬ 
na dello scandalo dei medici¬ 
nali inesistenti si va allungan¬ 
do: dal Giorgetti al Tarantelli, 
dalla Mallaggi alla Soflietti, e, 
infine, ai commendator Miceli, 
nuovi personaggi arricchiscono 
ogni giorno la scena del « gial¬ 
lo in farmacia ». L'epilogo è 
sempre lontano, ma ciò che 
conta è che vengano fuori nuo¬ 
vi nomi e nuove responsabilit.ò' 
i colpevoli devono essere indi¬ 
viduati. puniti e messi in con¬ 
dizione di non speculare sulla 
salute pubblica, proprio nel 
campo più delicato, quello dei 
medicinali. 

Ieri, Antonio Miceli, vice- 
presidente della Lazio, ammi¬ 
nistratore unico di quattro so¬ 
cietà farmaceutiche, è stato 
nuovamente interrogato dal 
funzionano della Mobile, che 
coUabora con il magistrato in 
questa difficile inchiesta. H 
pubblico ministero ha poi esa¬ 
minato i verbali. Al solito, il 
segreto istruttorio non ha per¬ 
messo che trapelasse alcuna no¬ 
tizia sui risultati di questo in¬ 
terrogatorio; si ritiene, però, 
che il Miceli sarà nuovamente 
convocato la prossima setti¬ 
mana. • „ , . 

Alla Mobile e neirufllCio del 
P.M. De Maio- è proseguito, 
frattanto, l'esame dei documen¬ 
ti sequestrati negli uffici dello 
stesso Miceli. Si tratta delle 
pratichi, riguardanti 40 spec’fl- 
ci. in parte già approvati dal 
Ministero, in parte ancora in 
attesa di giudizio, oltre le pra¬ 
tiche del *• benzidone -, il far¬ 
maco giudicato non idoneo Gli 
incartamenti occupano diversi 
metri cubi e. per portarli vda. 
è stato necessario addirittura 
Un camion. Per controllarli tut¬ 
ti, occorreranno, quindi, diver¬ 
si giorni. ' 

Il commendator Antonio Mi¬ 
celi è il primo nome di un cer¬ 
to rilievo che viene fatto dalla 
Questura a proposito dello 
« scandalo dei medicinali ». ma 
non sarà certamente Tultimo. 
perchè è chiaro che ben altri 
personaggi sono implicati nel 
« giallo iu farmacia ». 

Fra i medicinali che il mini¬ 
stero della Sanità ha fatto riti¬ 
rare dal commercio, ve ne sono 
tanto del Miceli, come delle 
fabbriche rappresentate dal 
Giorgetti e dal Tarantelli Ba¬ 
sta avvicinarsi a uno dei due 
« consulenti • per scoprire che 
qualche cosa non va: le loro do¬ 
cumentazioni sono false, o sono 
semplici fotocopie, essi hanno 
complici al ministero, si auto- 
proclamano truffatori. - altri, 
come la Soffietti, confidano che 
le ditte da loro rappresentate 
hanno tentato di farli agire in 
modo illegale 

I farmaci ritirati dalla circo¬ 
lazione non appartengono, però, 
solo alle ditte del Miceli o rap¬ 
presentate dal Giorgetti o dal 
Tarantelli. ma a numerose ca¬ 
se. i cui « consulenti ». fino a 
questo momento, non sono stati 
ancora scoperti: è necessario 
che anche costoro vengano 
individuati: solo cosi si po¬ 
trà sapere in che modo i pro¬ 
dotti, che ora sono giudicati 
pericolosi, abbiano ottenuto il 
permesso di vendita. - ■ 

L’interrogatorio di nuovi per¬ 
sonaggi servirà senza dubbio a 
chiarire molti aspetti di questo 
scandalo. Per ora. le indagini, 
a Roma, sembrano puntare so¬ 
prattutto SUI Miceli Infatti il 
dottor De Majo ha convocato 
anche il prof. Romeo Boldrini. 
direttore tecnico dell'Istituto 
biochimico nazionale, il labo¬ 
ratorio del Miceli. La «Unitcr» 
e la «Bivi» sono, infatti, solo 
società commerciali per la ven¬ 
dita dei prodotti del vncc-pre- 
sidente della Lazio 

L'interrogatorio del profes¬ 
sor Boldrini è avvenuto ieri 
mattina, nella stanza del dot¬ 
tor De Majo, ed è durato oltre 
un’ora e rriczza: tutte le di¬ 
chiarazioni del ricercatore sono 
state -messe a verbale per un 
confronto con quelle r€»se da 
altri personaggi coinvolti nello 
scandalo. 

a. b. 


Niente : 
matrimonio: 
la sposa 

è un « maschio » 

‘ SALERNO. 16. 

Un errore anagrafico ha 
buttato airaria un matrimo¬ 
nio. La futura sposa, infatti, 
per il comune di Piagine, 
risulta di sesso maschile. 

Piero Ma rotta, di 20 an¬ 
ni, sì era recato, oggi, con la 
fidanzata Alba Marotta di 18 
anni (omonima ma non pa¬ 
rente) negli unici comunali 
per scambiare, davanti al- 
l’ufllciale di stato civile, la 
promessa di matrimonio. E’ 
noto come si svolge la pic¬ 
cola cerimonia. L’impiegato 
comunale, dopo avere accer¬ 
tato l’identità delle due per¬ 
sone che si sono presentate 
davanti a lui, fissa, in presen¬ 
ta dei testimoni, una data 
per le nozze. Le cose, però 
questa volta si sono fermate 
a metà. Alba Marotta, dai re¬ 
gistri anagrafici, > risultava, 
infatti, di sesso maschile. 




^ • Il ministro ' Jervolino. in 

sede amministrativa, e la 
mmm ImMm MMM maqistratnra romana, in se- 

de qiudiziale. stanno condu¬ 
cendo due inchieste parallele 
■■■jUMMMHMjHigggiHnMIgg Ci si domanda: le indaciini 

resteranno 

scait- 

dato dei medicinali 
». oppure imboccheranno 
strade, alla ricerca di 
altri fatti, responsabilità, 
^P^sodi di malcostume? 

Sarebbe molto strano che 
le due inchieste si limitassero 
aspetto del prò- 
* T > blema. L’opinione pubblica 

^ ’s f non lo comprenderebbe. Essa 
< si chiederebbe perché non si 

coglie l’occasione — per 
esempio — per aprire final¬ 
mente un’inchiesta generale 
sui rapporti fra l’industria 
farmaceutica e gli enti sta¬ 
tali 

Nei c dossier» del ministro 
Jervolino e del magistrato 
inquirente dovrebbero esser, 
ci (ci sono?) anche altri fat- 
ti, noli solo nell’ambiente in¬ 
teressato, e fra i lettori di 
un settimanale che all'argo¬ 
mento dedicò, nel maggio- 
giugno dell’anno scorso, al¬ 
cuni articoli. Qui i medicinali 
non c’entraiio più si tratta 
di una serie di (come chia¬ 
marle?) * stravaganze » am¬ 
ministrative abbastanza scon¬ 
certanti. Ecco un elenco del- 
le pili significative: 

, 1) il capitolo 104 del bi¬ 

lancio della Sanità, all’arti¬ 
colo 6, prevede l’erogazione 
di centocinquanta milioni al- 
l’anno per il pagamento ai 
Il consulente farmaceutico dipendenti dell’Istituto stipe- 




Domenico Tarantelli 


'riore di * compensi sveciali »! 


nota giurìdica 


Le cause della crisi 

Non si può non conMata- 
re clic il (liscorao del pro¬ 
curatore generale dell.'i Cas¬ 
sazione, sullo stalo delle co¬ 
se della giustizia in Italia, 
ha interessato larghe parli 
della opinione pubblica, su¬ 
scitando critiche e discus¬ 
sioni, le quali — in ultima 
analisi — sono valse a rinvi¬ 
gorire il movimento di opi¬ 
nione in atto, diretto .id ot¬ 
tenere una riforma radicale 
da una parte dcll'ordina- 
mento legislativo in vigore, 
c dall’altra daH’amministra- 
zione della .aiiistizia. 

Questo movimento di opi¬ 
nione, ai quale partecipano 
giuristi e pratici, e cui non 
manca r.ipporto concreto di 
una parte notevole della 
stessa magistratura, ha de¬ 
terminalo, a sua volta, la 
chiarezza ed il realismo di 
quel discorso, che ha inve¬ 
stito problemi ed istituti mai 
falli oggetto, fin ora, non 
diciamo di critica, ma nem¬ 
meno d’analisi sia pure ap¬ 
prossimativa. da parte .li un 
ufficio ri\e..liln di cosi alta 
responsabilil.à. 

Rilievi, infatti, sono .sta¬ 
li mossi a proposito deU’iif- 
ficio sles.sn del pubblico mi¬ 
nistero. della organizzazione 
e dell’azinne della polizia 
giudiziaria, della procedura 
civile e di quella penile, de¬ 
gli ordini professionali, del 
modo di legiferare e, 'usom- 
ma, di una parte notevole 
degli asp<>iti ili quel feno¬ 
meno che va «otto i| nome 
di crisi della ziiisiizia e che 
denuncia il disinteresse or¬ 
mai secolare della classe di¬ 
rìgente verso i problemi ilel- 
l’amministrazionc giudiziaria. 

I limili del discorso del 
proenniore gener.ile, infat¬ 
ti. possono essere rilevati 
proprio in ciò: ncH'iverc 
confuso, cioè, gli aspetti del¬ 
la crisi con le cause di que¬ 
sta e ncH'avere e-agerilo. 
o aihiiriitnra errato, a volle, 
nella vaintazione o nell’ana* 
li-i di qualcuno di questi 
as|>elii. 

Comunque, il di-citcso ini¬ 
zialo deve e«?cre prosegui¬ 
to. senza ri-eniimenti o ina¬ 
sprimenti polemici, che fini- 
rebliero col far divergere la 
allenzinne della colh'liivilà 
dal problema vero ebe c 
quello appiinin delle cause 
die hanno errato la siliia- 
rione presente e dei modi 
con mi essa deve ess,-»rc af¬ 
frontata c risolta. 

Se una ricerca della re¬ 
sponsabilità di questa crisi, 
poi. dovesse esser fatta, ci 
troveremmo al punto di do¬ 
ver ronsta'are die i varii go¬ 
verni siie.'ediilisi. dalla ?il»e- 
razione a oggi, hanno prose¬ 
guilo. pedesiremenle vor¬ 
remmo aggiungere, «-d 'n ve¬ 
rità tra la generale tolle¬ 
ranza. lungo la strida di 
una concezione deH’.imnii- 


nistrazione della giustizia pa¬ 
ternalistica a volte, a volte 
sopraffattrice, sempre gretta. 

Rilevate queste responsabi¬ 
lità fondamentali, le cause 
della crisi diventano chiare. 
Esse sono, soprattutto, di na¬ 
tura politica e si risolvono 
nel fatto che la classe diri¬ 
gente ha versalo la concezio¬ 
ne cui s’è fallo cenno nei co¬ 
dici e nelle leggi e questi 
mantiene in vita, approfon¬ 
dendo, così, sempre più, la 
frattura tra Tordinamt-nto 
democratico voluto dalla Co¬ 
stituzione repubblicana e 
rassetto burocratico cd au¬ 
toritario che da qu'-i codi¬ 
ci e da quelle leggi deriva 

Questa fralliira, che si ri¬ 
percuote nel modo di con¬ 
cepire il rapporto Ira i cit¬ 
tadini e tra questi e lo Sta¬ 
to, non può non spiegare la 
sua influenza negativa nel 
pmce.sso, sia esso civile o 
penale o amministrativo, 
nello a stalo n del giudice, 
tra gli ausiliari di questo e 
nei servigi che gli sono ac¬ 
canto, nella pnlizi.i e nel 
modo di operare di questa, 
e non può non'pmilurre dis¬ 
servizi, lungaggini, formali¬ 
smi, disfunzioni che gettano 
ombre indesiderabili su 
chiunque agisca neiramhiln 
deiramminislrazione della 
giustizia. 

E, poiché responsabilità e 
cause di initn ciò sono da 
ricercarsi — come abbiamo 
dello — nel disintcre«c del¬ 
la classe dirigente per que¬ 
sti problemi c nella sua de¬ 
cisione testarda di continua¬ 
re a battere la via che s’c in¬ 
dicata, appunto perciò il di¬ 
scorso deve essere continua¬ 
lo investendone, però, la co¬ 
scienza pubblica nella sna 
totalità pe.'rhè nn miiiamen- 
|n profondo di rolla potrà 
rs<ere imposto solo da qne- 
. sta e non da nn movìm.'nio 
che rimanesse limitato ai so¬ 
li * lernirì a. 

riandiamo, perciò, alla 
proposta di nna a indagi¬ 
ne pilota » neiramminìsira- 
zione della zìiKlizia. panila 
da più sezioni deH'assoria- 
zione nazionale dei magi'ira- 
li e da assemblee temile da¬ 
gli onlini degli avvocati, e 
richiamiamo la pane concln- 
siva deH’ordine del giorno 
votato dai magistrati miline- 
si. come idoneo a superare 
nna polemica, dfeiamo così, 
di categoria ed a raccogliere 
allomo a sè ampie forze tra 
quelle più immedia'amenie 
interessale alla soluzione del- 
la erisi. 

Questa pane conclusiva au¬ 
spica. infatti, « la fiduciosa 
collaborazione Ira magisiniii. 
avvocali, ausiliari del giudi¬ 
ce, ed operatori tulli del di¬ 
ritto i> per il sollecito .ide- 
ciiamenlo-deiramminisirazìo. 
ne della giustizia alle attua¬ 
li esigenze della nostra so. 
rielà. 

Giuseppe Berlingierì 


bimestrali. L’anno ' scorso, 
durante una riunione sinda¬ 
cale, si è scoperto che solo 
centodieci milioni sono asse¬ 
gnati in modo controllabile, 
secondo le misure sfnbilife 
per i vari gradi. Gli altri qua- 
ranta milioni sono distribui¬ 
ti dall’amministrazione del¬ 
l’Istituto secondo criteri sco¬ 
nosciuti. In pratica, non si 
sa dove vanno a finire. Al¬ 
trettanto misteriosa è la ri¬ 
partizione dei trenta milioni 
stanziati per i « premi in de¬ 
roga » trimestrali, in base al¬ 
l’articolo 96 del capitolo 104. 

Funzionari che svolgono 
le stesse mansioni possono 
ricevere — senza motivo ap¬ 
parente — somme nettamen¬ 
te diverse (per esempio, 130 
mila o 70 mila lire). Alcune 
dattilografe ricevono com¬ 
pensi bimestrali superiori 
anche del doppio a quelli 
che spettano ai ricercatori di 
laboratorio: 

2) stranezze che sfiorano 
il grottesco avvengono an¬ 
che nel campo delle .borse 
di studio. Fra il luglio e il 
novembre 1961, furono asse¬ 
gnate borse di studio alla si- 
gnora Maria Fesso, sorella 
dell’amministratore capo del¬ 
l’Istituto, dottor Italo Dome- 
nicucci (80 mila lire al mese 
per otto mesi): all’avv. Ma¬ 
rio Flammia, figlio del con¬ 
sigliere della Corte dei Con¬ 
ti, dottor Tommaso (un mi¬ 
lione e ottantamila tire); al¬ 
la signora Viviana Lodato, 
pensionata statale (80 mila 
lire al mese per dodici mesi): 
al signor Antonio De Lisi, ex 
addetto alla segreteria par¬ 
ticolare del ministro della 
Sanità, on. Giardino (stessa 
somma, per lo stesso perio¬ 
do); all’ing. Camillo Faglisi 
Allegra, suocero dell’ammi¬ 
nistratore Domenicucci (un 
milione e 344 mila lire). A 
queste stravaganze, assoluta- 
mente inspiegabili, dato che 
nessuno dei < borsisti » può 
essere definito un giovane 
studioso di scienze biologi¬ 
che o di altre discipline con¬ 
nesse con l’attività dell’Isti¬ 
tuto, si aggiunse un episodio 
macabro. L’ing. Faglisi Al- 
legra morì il 24 dicembre 
1961, prima di riscuotere la 
borsa. Tuttavia, il 30 dello 
stesso mese, fu emesso un 
mandato di pagamento a fa¬ 
vore del defunto e la somma 
fu poi effettivamente riscos¬ 
sa, il 15 gennaio 1962. dal 
cassiere dell’Istituto superio¬ 
re di Sanità, presso la Teso- 
reria provinciale di Roma! 

3) una delle vicende più 
romanzesche, fra le molte 
che riguardano l’Istituto su¬ 
periore di Sanità, è quella 
dei rapporti con la Siemens. 
E’ una storia lunga e compli¬ 
cata, con un movimento ver¬ 
tiginoso di decine di milioni. 
Ci sforzeremo di sintetizzarla 
in breve spazio. Fra il 17 di¬ 
cembre 1958 e la fine del 
1959, fra l’Istituto e la Sie¬ 
mens furono stipulati quat- 
tro contratti, che ufficial¬ 
mente avevano per oggetto 
la * fornitura ed installazio¬ 
ne dì materiale vario per 
esperienze del Laboratorio di 
ingegneria sanitaria ». Ma, 
di tale materiale, non si è 
mai vista nemmeno l’ombra. 
Si è scoperto in seguito che, 
invece del < materiale vario 
per esperienze », l’Istituto ha 
comprato dalla Siemens una 
nuova centrale ' telefonica, 
per la rispettabile somma di 
trentasette milioni e 648 mi¬ 
la lire, e che questa somma 
è stata pagata in gran parte 
in contanti e in piccola parte 
(otto milioni) in natura, cioè 
cedendo alla Siemens la 
€ vecchia » centrale. Vecchia? 
Le virgolette stanno appunto 
ad indicare un fiero dubbio. 
Infatti, la centrale rimossa 
dall'Istituto era in cosi ec¬ 
cellente stato che funziona 
tuttora. E sapete dove? al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, a 
cui è stata rivenduta dalla 
Siemens non ver otto, ma per 
diciotto milioni... Non si è 
mai riusciti a capire se, in 
tutto questo giro di milioni 
(40 ne sono finiti, a conti fat¬ 
ti, nelle casse della Siemens), 
siano stati o no violati un 
paio di articoli (il 43 e il 52) 
del Regolamento per l’ammi¬ 
nistrazione e la contabilità 
del patrimonio dello Stato, 
il primo dei quali vieta di 
frazionare le forniture in di¬ 
versi contratti quando l’ap¬ 
paltatore sia la medesima 
persona e la fornitura costi¬ 
tuisca un unico complesso: 
mentre il secondo impone di 
vendere all'incanto i mate¬ 
riali dello Stato risultanti da 
cessione, o trasformazione o 
sostituzione di macchine ed 
nitri oggetti mobili, quando 
esìsta presunzione che tale 
procedura sia la più vantag¬ 
giosa. 
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BELLUNO — Sesta notte di bivacco passata dai tre scalatori tedeschi sulla parete nord della Cima Grande di 
Lavaredo. Ieri, un aereo ha fotografato col teleobbiettivo i tre puntini neri intenti faticosamente ad arrarnpicarsi 
sulla massiccia parete. La lentezza dell’ascensione — ieri gli alpinisti hanno percorso appena trenta metri — fa 
pensare che la stanchezza fisica e morale incominci a farsi sentire. Nessuna meraviglia che ciò avvenga dopo sette 
giorni e sei notti passati all’addiaccio, con una temperai ura proibitiva. Le cime di Lavaredo sono sempre spazzate 
dal vento e la temperatura sì mantiene sui 35 gradi sotto zero. I tre bavaresi sono quindi appena a metà del per¬ 
corso. Per arrivare alla vetta, ci saranno ancora quattro- cinque giornate^ co naltrettanti bivacchi. Se restisteranno 
fino alla fine, i tre rocciatori dimostreranno di possedere resistenza fisica e nervi d’eccezione. Nella foto (del¬ 
l’Europeo): uno degli alpinisti in azione 


Rapina a Caravaggio 


Sarebbe in Svizzera 


4 

Quattro ragazzi 
armi alla mano 

\ ‘ 

vuotano la ^aai 


Sicuro in banca 
il tesoro 
del Mastrella 


- TREVIGLIO. 16 

In poco più di due minuti, 
quattro ’ ragazzi mascherati 
hanno asportato verso mezzo¬ 
giorno una gomma dai 4 ai 5 
milioni di ' lire ' dalla «Cassa 
rurale e artigiana » di Cara- 
vagg.o. La fulminea rapina è 
avvenuta a meno di 100 metri 
dalla stazione dei carabinieri 
della città. 

I sette impiegati della banca 
hanno visto irrompere i quat¬ 
tro giovani che. con le pistole 
spianate, li hanno costretti ad 
allinearsi contro un muro, a 
mani alzate Fulmineamente, 
dando l'impressione di aver 
studiato alla perfezione il pia¬ 
no - che stavano attuando, i 
quattro malviventi hanno vuo¬ 
tato due casseforti. Il direttore 
della banca, che si era recato 
al piano superiore, ha visto 
dalle scale la scena e. uscito 
da una porta di servizio, non 
scorto dai rapinatori, è corso 
alla caserma dei - carabinieri 

Raccolti in fretta 1 suoi uo¬ 
mini, il maresciallo Accardo. 
a bordo di una camionetta, si 
è precipitato ’ fuori dalla ca. 
serma proprio * mentre una 

- Giulietta -, quella del rapi¬ 
natori. gli è passata davanti 
rombando Inutile l’insegui¬ 
mento. data la velocità della 

- Giulietta ». Vani anche t po¬ 
sti di blocco predisposti sulla 
strada fino a Treviglio Della 

- Giulietta -, che risulta rubata 
a un notaio di Bergamo, si 
conosce solo la targa 

Gli impiegati sono concordi 
nell’ attribuire ai rapinatori 
I un'età dai 16 al 19 anni. 


E» ACCADUTO 


Uccìso dal freno . | 

Un oper-iio di 45 anni. Libe¬ 
ro Pistillo, è stato ucciso dal 
treno Nettuno-Roma, mentre at¬ 
traversava i binari del passag¬ 
gio a livello di Campodicame. 
nei pressi di Aprilia Le sbarre 
erano abbassate, ma l’uomo, 
per guadagnare tempo. le ha 
attraversate egualmente cd è 
stato investito in pieno. E’ la 
terza persona che viene uccisa 
da un treno nello stesso luogo 

Traffico in laguna 

Una motobarca è stata «in¬ 
vestita • a Venezia da una «lan¬ 
cia - della polizia Per i due 
conaucenti un bagno gelato e un 
milione di danni La motobar¬ 
ca, che stava per colare a pie. 
co. è stata riportata a terra dai 
vigili del fuoco. 

Soccorso il «c 3650 » 

Un colombo viaggiatore, pro¬ 
veniente da Malta, è stato rac¬ 
colto. stremato, nelle vicinanze 
del palazzo Adnano. a Paler¬ 
mo Il volatile, siglato « Malta 
3650». è stato rifocillato e la¬ 
sciato libero 

Frenata tempestiva 

La tempestività del ferroviere 
palermitano Giiiseppe Piacen¬ 
tini, ha salvato la vita ad un 


giovane, che aveva tentato di 
uccidersi gettandosi sotto il tre¬ 
no Palermo-Trapani. Il giovane, 
che abita a Campobclio di Ma- 
zara. soffre da tomno di d'-stur- 
bi mentali 

Esplode una otGiuliai» 

A Ostumi (Brindisi), una po¬ 
tente carica esplosiva ha fatto 
saltare la - Giulia » deira\-voca- 
to Angelo Cariucci, che l’aveva 
lasciata dinanzi alla sua abi¬ 
tazione Lo scoppio ha mandato 
in frantumi tutti i vetri del 
quartiere 

Funerali sottotenente 

Si sono svolti oggi a Novi 
Ligure i funerali del sottote¬ 
nente Vittorio Gareri, di 29 an¬ 
ni, da Capua. ucciso lunedi scor¬ 
so dal soldato Giancarlo Fiore 
al poligono di tiro. 

Il corteo funebre, partito dal¬ 
la caserma - Luigi Giorgi -, ha 
attraversato le vie >principali 
della città 


Aggredita 


Una giovane, Emilia Righi, di 
27 anni, è stata aggredita que¬ 
sta sera a Milano da uno sco¬ 
nosciuto che l’ha ferita a col¬ 
tellate e le ha nibato cinquo- 
mila lire. Il fatto è avvenuto 
in un viottolo che ra.seii}a il ci- 
iniiero di Bresso. 


Dal nostro corrispondente 

• TERNI, 16 

La difesa di Cesare Mastrella, 
l'ispettore della « dogana d'o¬ 
ro». non ha minimamente rac¬ 
colto la notizia sparata stamane 
da un giornale fiorentino, secon¬ 
do la quale una buona metà 
degù ottocento milioni sottrat¬ 
ti dal -doganiere- sarebbero 
depositati in una banca svizze¬ 
ra. L’avvocato Sbaraglini non 
ha ritenuto opportuno smentire 
l'informazione, che sarebbe 
uscita durante una serrata con¬ 
testazione hi fase di istruttoria 
Messo alle strette, il Mastrella 
sarebbe esploso in frasi roboan¬ 
ti, ma sarebbe anche caduto in 
contraddizioni lampanti. 

A Terni, negli ambienti fo¬ 
rensi. sta prendendo consisten¬ 
za la voce che la difesa avrebbe 
in animo di abbandonare la via 
sin qui seguita (quella della ne¬ 
cessità da parte del Mastrella 
di far fronte a un ricattatore, 
del resto fantomatico) per pun¬ 
tare su quest’altra: il doganiere 
sarebbe una sorta di scriteria¬ 
to. uno spendaccione e. in de¬ 
finitiva anche leggermente se¬ 
mi-infermo di mente. 

Inutile quindi, a questo pun¬ 
to. la ricerca del «tesoro»: dal¬ 
le mani eccessivamente bucate 
del Alastrella, il malloppo sa¬ 
rebbe da tempo sfuggito Si è 
saputo infine che ì'avvocalo 
Camtia. difensore della signora 
Tomassclli. amante del doga¬ 
niere, avrebbe presentato una 
riohie.sta scritta per la libertà 
provvisoria della sua cLcnte. 
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Per i prossimi giorni, i 
meteorologhi non prevedono 
nessuna variazione di tempe¬ 
ratura: continueremo a tre¬ 
mare per il freddo. Non re¬ 
sta, quindi, che abituarsi al 
clima polare, alla neve, al 
vento e alla pioggia, che han¬ 
no investito tutta l’Europa. 

In Italia fa freddo: decine di 
autostrade sono bloccate dal¬ 
le valanghe, alcuni paesi SQ- 
no isolati dalla neve, nella 
provincia di Trento il termo¬ 
metro è sceso a 30 gradi sot¬ 
to zero. Nei paesi nordici 
la situazione è addirittura 
drammatica: in Finlandia, a 
Naruska, la colonnina è sce¬ 
sa a — 47“; in Norvegia, a 
Korgen, a —45 . 

Torniamo in Italia. In 
Trentino, i realizzatori del¬ 
la funivia del Ciampedie, in 
via di costruzione a Vigo di 
Fassa, sono stati costretti a 
« mettere il cappotto », cioè 
a coprire le opere murarie 
già realizzate, per evitare 
che il gelo le sgretoli. L’ini¬ 
ziativa è stata veramente 
provvidenziale, perchè il 
freddo ha ridotto in frantu¬ 
mi altre opere di recentissi¬ 
ma realizzazione. 

Tutti i treni in circola¬ 
zione in Lombardia, in Fie- 
monte, in Liguria e in Vene¬ 
zia Giulia, hanno subito dei 
ritardi per il freddo. A Mila¬ 
no, sono stati registrati 6 
gradi sotto zero. Negli aereo- 
porti di Linate e della^ Mal- 
pensa, il termometro è sce¬ 
so a — 10“, ma il tra//ico ae¬ 
reo prosegue con regolarità! 
In provincia di Mantova, la 
colonnina è scesa a 17 gradi 
sotto zero. 

Freddo anche in Emilia, 
con punte di ^20\ A Fer¬ 
rara, con 12 gradi sotto ze¬ 
ro, si è raggiunta la tempe¬ 
ratura più bassa degli ulti¬ 
mi 34 anni. 

L’ondata di freddo non ha 
risparmiato neppure i cen¬ 
tri che hanno solitamente un 
clima molto mite: fa freddo 
anche a Sanremo e, in ge¬ 
nere, su tutta la Liguria. 
Nella bassa Lunigiana, il ge¬ 
lo ha provocato danni per 
150 milioni alle colture or¬ 
tofrutticole. 

A Firenze, l’Osservatorio 
Ximeniano ha registrato 
— 6,8‘, la temperatura più 
bassa da 20 anni a questa 
parte. Nevica su gran parte 
della Toscana. Nelle Marche, 
il sole ha fatto una breve ap¬ 
parizione, ma il freddo è 
sempre intenso. Le fontane 
romane erano anche ieri co¬ 
stellate da lunghi ghiaccioli, 
mentre la temperatura è sce¬ 
sa a minime eccezionali per 
la capitale. All'aeroporto di 
Ciampino, il termometro ha 
registrato 6 gradi sotto zero. 

Nevica su tutto il Foggia¬ 
no, sul Brindisino e il Ta¬ 
rantino, mentre il mercurio 
continua a scendere. Uguale 
situazione a Bari e in pro¬ 
vincia. 

In Irpinia. il termometro è 
sceso a — 15\ mentre contì¬ 
nua a nevicare. A Napoli e 
provincia fa sempre molto 
freddo c la neve caduta nei 
giorni scorsi non accenna a 
sciogliersi. Nel Sannio, il 
cielo è limpido, ma la colon¬ 
nina di mercurio rimane 
bassa. Anche in Sicilia ne¬ 
vica e fa freddo, mentre il 
traffico, su quasi hitte le 
strade, si svolge solo con ca¬ 
tene. 

Nel resto d’Europa, come 
s’è detto, la situazione è an¬ 
cora peggiore: in Polonia, ad 
esempio sì sono registrate 
punte minime di 30 gradi 
sotto zero. Quasi tutti i tre¬ 
ni sono bloccati da spessi 
strati di neve formatisi sul¬ 
le rotaie. Scdicimìla ferro¬ 
vieri e intere unità militari . 
sono impegnate per riattiva¬ 
re le principali linee ferro¬ 
viarie e le strade di grande 
comunicazione. 

Le città di Cracovia e 
Kosezalin sono praticamente 
irraggiungibili con qualsiasi 
mezzo di trasporto. Migliaia 
di vagoni di merci, c partì- . 
colarmente di carbone, sono 
bloccati in tutto il paese: il 
governo ha autorizzato i sin- 
daci delle zone più colpite 
dal freddo c dalla bufera di - 
neve, a chiudere le scuole. 

Nel nord della Norvegia il 
termometro sembra essersi _ 
fermato sui — 30\ mentre in 
Inghilterra e in Scozia è ri¬ 
preso a nevicare. In Olanda, 
dopo il lieve miglioramento „ 
delle condizioni atmosferiche 
avvenuto l’altro ieri, il fred¬ 
do è tornato intenso. In Au- ^ 
stria, la temperatura è scesa 
nel Salisbnrghcsc. a — 27“. A 
Vienna, la punta minima re¬ 
gistrata è di — 12'. In Bavie¬ 
ra 4 persone sono morte as¬ 
siderate, il termemetro ha 
segnato, come in altre zone 
della Germania, — S0“. 
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Il bombardamento (( simulato}) sugli USA 



Si può evitare 
l'avvistamento 
dei radar? 


Vernici per assorbire le microonde e segnali 
di disturbo per » confondere » i radar — Forse 
gli inglesi conoscevano i « codici » americani 


Nella notte tra il 6 e il 
7 gennaio veniva diffusa 
una notizia di netto sapore 
scandalistico negli ambien¬ 
ti giornalistici inglesi: un 
gruppo di bombardieri del¬ 
la RAF tipo Viilcati sareb¬ 
bero riusciti, in un recente 
passato, a superare, senza 
essere avvistati, le reti 
radar americane ed effet¬ 
tuare un bombardamento 
< simulato > di Washington 
e New York. 

La pubblicazione di que¬ 
ste informazioni rientra 
certamente nel quadro del¬ 
le polemiche anglo-ameri¬ 
cane relative all’annulla- 
mento della fornitura al- 
ringhilterra, da parte de¬ 
gli Stati Uniti, di missili 
aria-terra Skybolt e la lo¬ 
ro sostituzione con i Po- 
laris. Se si tiene presente 
che gli Skijbolt avrebbero 
dovuto essere installati 
proprio sui Vulcan, si capi¬ 
sce perché il Ministero in¬ 
glese dell’aviazione abbia 
lasciato < filtrare > la pre¬ 
detta notizia proprio in 
questi giorni. Tuttavia, al 
di fuori di queste polemi¬ 
che, che cosa si può dire, 
dal punto di vista tecnico, 
circa la possibilità da par¬ 
te di aerei (e cioè di mezzi 
naviganti a quote non su¬ 
periori ai 20-30 km.) di 
superare, senza essere av¬ 
vistati, un complesso di 
reti radar? 


Sistemi 
di disturbo 


' Il problema deirclusione 
deH’avvistamento radar si 
pose ai tecnici sin dalle 
prime applicazioni di que¬ 
sto moderno mezzo, nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, A questo propo¬ 
sito si può ricordare il me¬ 
todo del lancio, da parte 
degli aerei attaccanti, di 
stagnole e cioè di corpi 
che riflettono bene le mi¬ 
croonde e che avevano lo 
scopo di < disorientare > i 
radar di avvistamento; co¬ 
sì pure è interessante ac¬ 
cennare al metodo inglese 
di adottare aerei con misu¬ 
re alari che stessero in un 
certo rapporto con la lun¬ 
ghezza d’onda di lavoro 
dei radar tedeschi, in mo¬ 
do da annullare le rifles¬ 
sioni e sfuggire così all’av¬ 
vistamento. Si può affer¬ 
mare con sicurezza che og¬ 
gi tutti i radar di avvista¬ 
mento appartengono alla 
classe M.T.I. (Movìng tar¬ 
get indicator - indicatore 
di obiettivi mobili), il che 
neutralizza i metodi di di¬ 
sturbo basati sul lancio, 
da parte degli aerei attac¬ 
canti, di corpi riflettenti 
le onde radar. Analoga¬ 
mente le elusioni derivan¬ 
ti dalla misura dell’aper¬ 
tura alare sono oggi facil¬ 
mente eliminate con l’ado¬ 
zione di speciali generato¬ 
ri di microonde (Klystron 
a frequenza variabile). 

Nel dopoguerra gli sfor¬ 
zi dei tecnici si sono con¬ 
centrati in due direzioni: 
una è quella di ricoprire 
le superfici esterne degli 
aerei con speciali v'ornici, 
che hanno la proprietà di 
assorbire fortemente le mi¬ 
croonde; l’altra è quella 
deiremissione, da appo¬ 
site apparecchiature in¬ 
stallate sugli aerei attac¬ 
canti, di speciali segnali 
di disturbo che mirano a 
« confondere * il funziona¬ 
mento dei radar di avvi¬ 
stamento. Inoltre vi è da 
ricordare la tecnica recen- 
ti.ssima sperimentata dagli 
americani a partire dal 
1958 (c progetto Argus»), 
tecnica che consiste nel 
disturbare o addirittura 

- annullare il funzionamen¬ 
to di tutte le apparecchia¬ 
ture che si basano sulla 
prop.agazione delle onde 
elettromagnetiche, tramite 
esplosioni nucleari ad alta 
quota. 

Per ciò che concerne la 
tecnica delle vernici assor¬ 
benti è noto che risultati 
interessanti sono stati otte¬ 
nuti con miscele formate 
da siliconi e polvere 'di 

' carbonio in proporzioni va¬ 
rie. Il ricoprimento de¬ 
vo comprendere numerosi 

- strati di vernice, in modi’ 
da ottenere uno spessore 

• che sia in un certo rap¬ 
porto con la lunghezza 
d’onda di lavoro dei radar 
a cui si intende «sfuggi¬ 
re ». Questo metodo è sta¬ 
to applicato con un certo 




successo sugli aerei specia¬ 
li americani tipo U-2. 

Tuttavia si dove rileva¬ 
re che questo sistema non 
serve quando ci si trova 
di fronte ai radar di ele¬ 
vata potenza come è prova¬ 
to appunto dal caso degli 
U-2. 

La tecnica della emissio¬ 
ne di segnali che hanno lo 
scopo di « confondere > i 
radar di avvistamento 
(tecnica che con un termi¬ 
ne francese si dice: broiiil- 
lage) si può realizzare in 
molti modi. Tuttavia anche 
la stessa pratica del broiiil- 
lage viene subito rilevata 
dai radar disturbati e quin¬ 
di si ha subito lo stato di 
allarme, l’entrata in azione 
di altri radar speciali, ec¬ 
cetera. 

Aspetti critici dell’avvi¬ 
stamento radar derivano 
dalle seguenti circostanze: 
possibilità dì avvicinamen¬ 
to dal mare o a bassa 
quota e, in generale, la 
« penetrazione *■ attraverso 
le cosiddette « zone d’om¬ 
bra *, e cioè zone in cui 
una certa rete radar è inef¬ 
ficace a causa di comples¬ 
se quistioni relative alla 
propagazione delle micro¬ 
onde. Gli americani per 
evitare che le tre grandi 
reti radar da loro realiz¬ 
zate in Alaska, nel Canadà 
e ai confini tra quest’ul¬ 
timo paese e gli Stati Uni¬ 
ti potessero essere supera¬ 
to per aggiramento, con 
rotte tortuose la cui ultima 
fase si svolge sugli ocea¬ 
ni hanno costruito una se¬ 
rie di isole artificiali (una 
trentina) situate a circa 
200 Km. dalla costa e mu¬ 
nite di impianti radar che 
possono realizzare avvista- 
menti che anticipano l’al¬ 
larme di 15-20 minuti. 
Sempre a questo scopo so¬ 
no stati realizzati e posti 
'in servizio numerosi aerei 
radar e navi radar che na¬ 
vigano, giorno e notte, al 
largo delle coste dell’ocea¬ 
no Atlantico e dell’oceano 
Pacifico. ' ' 

.Altre < zone d’ombra » 
sono dovute alla configu¬ 
razione orografica. Data la 
carta topografica di una 
zona è facile determinare 
le « zone d’ombra » relati¬ 
ve a una stazione radar o 
a una rete radar. Se si 
cambia il numero e la di¬ 
slocazione delle stazioni, 
varia anche la posizione 
delle < zone d’ombra ». 
Poiché l’attaccante non co¬ 
nosce mai l’esatta posizio¬ 
ne di tutte le stazioni ra¬ 
dar e tenuto anche presen¬ 
te che proprio in relazione 
a ciò tutte le roti radar 
dispongono di speciali sta¬ 
zioni mobili, si può affer¬ 
mare che non è possibile 


contare su sicuri canali di 
avvicinamento lungo le 
« zone d’ombra ». Nei pae¬ 
si che. come l’Italia, han¬ 
no una configurazione oro¬ 
grafica molto accidentata 
l’eliminazione totale delle 
« zone d’ombra » richiede¬ 
rebbe un numero eccessi¬ 
vamente elevato di radar 
(circa lO.OQO). 

Alla luce di questi dati 
di fatto quale giudizio si 
può esprimere circa la no¬ 
tizia diffusa dagli inglesi? 
Per poter rispondere a 
questa domanda è neces¬ 
sario chiarire che la sop¬ 
pressione dei disturbi, nei 
radar moderni, si basa sul 
fatto che i ricevitori sono 
costruiti in modo da proiet¬ 
tare sullo schermo solo 
quelle informazioni conte¬ 
nute nelle microonde lan¬ 
ciate dal trasmettitore del¬ 
la stessa stazione, microon¬ 
de che sono modulate sulla 
base di un certo codice. 
Pertanto per riuscire vera¬ 
mente a < confondere » un 
certo radar è necessario 
che l’aereo che attua que¬ 
sta operazione sia in gra¬ 
do di emettere microonde 
che non solo siano della 
stessa frequenza di quelle 
emesse dal radar a cui si 
intende < sfuggire », ma 
abbiano lo stesso codice di 
modulazione. 

Gli U-2 
e f Vulcan 

Sulla base di questa si¬ 
tuazione si comprende per¬ 
chè gli U-2 sono dotati di 
impianti di registrazione 
per microonde. Quando ta¬ 
li apparecchi sorvolavano 
Il territorio sovietico essi, 
oltre a scattare le fotogra¬ 
fie, registravano su appo¬ 
siti nastri le emissioni dei 
radar sovietici ed era cosi 
possibile ricavare il codi¬ 
ce di modulazione dei me¬ 
desimi. Una volta noti tali 
codici è relativamente fa¬ 
cile costruire le apparec¬ 
chiature di disturbo. Tutta¬ 
via vi è da rilevare che 
proprio per questo motivo 
i codici non sono fissi, 
ma vengono periodicamen¬ 
te variati. Si può quindi 
affermare che se i Vulcan 
fossero. realmente riusciti 
a confondere i radar ame¬ 
ricani. ciò o significa che 
gli inglesi conoscono j 
codici di modulazione dei 
radar americani, oppure 
che essi sono riusciti a 
realizzare apparecchi di 
disturbo così flessibili da 
essere in grado di « im¬ 
parare » immediatamente 
il codice dej radar da 
c confondere ». 

F. Di Pasquantonìo 
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Il libro dei pesci 
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L'Itaiara, affine alle cernie, raggiunge i 4 q.li 


Opportunamente Earl S Hc- 
rald. conserv’atore per ITdro- 
biologia presso lo Steinh.irt 
Aquarium della California 
Academy of Science, apre l.a 
premessa alla sua opera de¬ 
scrittiva delle varie specie 
di pesci (Il Libro del Pesci, 
nella collana II Mondo della 
Natura. Mondadori i062; con 
294 illustrazioni di cui I4.i a 
colori, lire 10 000) con un di¬ 
retto riferimento alla diffu¬ 
sione dello sport sub.'icqueo 
Ai cultori di questo sport 
infatti la bella ed:z,onc. che 
raccoglie alcune delle migliori 
immagini fotografiche (inora 
ottenute nei fondali m.srim. 
manifestamente si indiriz/a: 
mentre proprio alle imprese 
non di rado ardue dei sub 
essa deve il maternle che nt* 
costituisce U maggior pregio, 
come l'autore del testo non 
manca di segnahire 

Le notizie fornite dnU'He- 
rald sono natur.ilmente inte- 
res.santi c — per chi pratic-i 
la pesca subacquea — certo 


non superflue; al contrario 
non sempre sono abbastanza 
ampie, o aggiungono gran co¬ 
sa alle informazioni che rivi¬ 
ste e periodici anche non spe¬ 
cialistici vanno diffondendo 
già da anni Né d.al punto di 
vista sistematico il libro offre 
molto più che la correttezza, 
c l'adesione a uno schema, 
peraltro autorevole e atten¬ 
dibile, quale quello in uso al 
Bntish Museum 
Si poteva fare insomm.i, con 
mezzi non molto maggiori di 
quelli cospicui di cui ci si 
è valsi, un'opera più compiu¬ 
ta e pensata in senso scienti¬ 
fico. ovvero più ampiamente 
descrittiva e più ricca di no¬ 
tizie direttamente inerimti al¬ 
la pesca Si è scelta una via 
di mezzo anche, presumibil¬ 
mente. per ragioni di tempo 
per uscire nel bel mezzo del 
boom, editoriale e subacqueo 
Il ri.sultato non ò cattivo, ma 
risente di questo lirr.ite 


scienza e tecnica 
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Il B-70, (dei quale esistono e so'.io stati speri mentati alcuni prototipi negli Stati Uniti, è 
stato approntato come bombarcJiere supersonico; ma poiché tale funzione bellica appare 
comunque superata nell'era dei missili, il solo interesse reale che esso offre è la pro¬ 
spettiva di impiego civile ' 

/ 

Presto vioggeremo 


4 . 




km - or a 


La velocità degli aerei commerciali non può essere aumentata 
gradualmente ma deve superare d'un balzo la zona del suono 


f. p. 


E‘ di qualche giorno fa 
la notìzia che le due mag¬ 
giori compagnie aeree ame¬ 
ricane, la PAA e la TWA, 
si fondono, per meglio far 
fronte ad una situazione 
fattasi assai pesante dal 
punto di vista economico- 
commerciale. La notizia è 
accompagnata da una anti¬ 
cipazione che presenta il 
massimo interesse tecnico¬ 
scientifico: la progettazione 
di due aerei di lineo super¬ 
sonici, uno € europeo * (un 
Super Caravelle) ed uno 
americano. Il primo di que¬ 
sti dovrebbe volare ad una 
velocità di 2600 chilometri 
all’ora circa, ed il secondo 
a oltre 4000. Spesa prevista 
per la realizzazione del pri¬ 
mo: 375 miliardi; del secon¬ 
do: oltre 600; tempo previ¬ 
sto per disporre di proto¬ 
tipi funzionanti: quattro 
anni circa. 

Viene da chiedersi per¬ 
chè si punti su aerei con 
prestazioni tanto superiori 
a quelle odierne (velocità 
inferiore ai 1000 orari) e 
si pensi di conseguenza, di 
impegnare capitali così in¬ 
genti, rispetto al valore di 
un turbogetto di linea di 
oggi che costa alcuni mi¬ 
liardi. 

La risposta, semplice 
nelle sue linee essenziali, 
implica però l'inquadra¬ 
mento dj una serie di pro¬ 
blemi veramente imponen¬ 
te. E’ ben noto che, alle 
quote ed alle velocità oggi 
tenute dagli aerei di linea, 
i tipi a turboelica, i quali 
cedono ai turbogetti sol¬ 
tanto per una velocità di 
poco inferiore, risultano as¬ 
sai più economici (di qui 
la simpatia di molti co¬ 
struttori britannici e spe¬ 
cialmente sovietici che 
hanno equipaggiato mo¬ 
dernissimi aerei di linea 
precisamente con turboeli- 
che e non con turbogetti). 
Per rendere economici i 
turbogetti occorrer ebbe 
spingerli a velocità supe¬ 
riori e farli procedere, nel¬ 
la loro rotta, a quote più 
alte. Ma qui sta l’ostacolo: 
ormai non è più possibile 
procedere ad un aumento 
graduale progressivo della 
velocità degli aerei di nuo¬ 
va progettazione, come è 
avvenuto fino ad oggi; e 
non sarà piò possibile far¬ 
li procedere a - velocità 
tanto elevate negli strati 
ancora densi dell’atmosfe¬ 
ra, quali si trovano attor¬ 
no ai 10.000 metri, in quan¬ 
to dopo un certo tempo, 
l’aereo si riscalderebbe fino 
a farsi incandescente. 

I problemi del volo cam¬ 
biano in modo sostanziale 
in rapporto alle velocità 
subsoniche, transoniche o 
supersoniche. L’aerodina¬ 
mica subsonica è ben nota, 
ed è stata studiata, teori¬ 
camente e soprattutto spe¬ 
rimentalmente, per molti 
anni. Per ogni parte del¬ 
l’aereo permette di valuta¬ 
re la velocità con la quale 
l’aria la lambisce, le pres¬ 
sioni che essa esercita, le 
eventuali vorticosità che 
genera. Uno studio sul mo¬ 
dello nella galleria aero- 
dinamica fornisce tutti 
questi dati, oltre al valore 
degli sforzi cui sono sog¬ 
gette le strutture nei di¬ 
versi assetti di volo possi¬ 
bili. Anche Tuerodinamica 
supersonica è ormai abba¬ 
stanza conosciuta, seppure 
non cosi -profondamente 
come quella subsonica, an¬ 
che alle velocità nettamen¬ 
te supersoniche lo studio 
ed i rilievi su modelli e 



In questa galleria del vento supersonica possono essere provati 
modelli di aerei con velocità relativa (rispetto alla corrente d'aria 
che li investe) fino a 6.000 km/ora 


sagome nelle gallerie ae¬ 
rodinamiche, (mediante 
mezzi ottici, acustici e di¬ 
namometrici) ■ permettono 
di ottenere dati e valori at¬ 
tendibili. . • . . 

I canoni dell’aerodina¬ 
mica supersonica sono dif¬ 
ferenti da quelli dell’aero¬ 
dinamica subsonica: l’aria 
non si può più considerare 
come un fluido pratica- 
mente incomprimibile; si 
generano moti vorticosi e 
onde di. compressione-de¬ 
pressione con andamento 
del tutto particolare e al¬ 
tro ancora. Comunque, è 
ormai perfettamente pos¬ 
sibile costruire aerei ca¬ 
paci di volare a velocità 
supersoniche in condizioni 
di sicurezza, come hanno 
ormai confermato innume¬ 
revoli prove e come fanno 
normalmente aerei milita¬ 
ri anche di grandi dimen¬ 
sioni. 

*■ T 

La giungla 

' Le velocità transoniche, 
invece, e cioè vicine alla 
velocità del suono,' costi- - 
tuiscono una giungla den¬ 
sa di pericoli, poco espio- , 
raro, e» soprattutto, poco . 
esplorabile. La velocità del 
suono nell’aria è circa 1200 
chilometri l’ora, e varia 
con la pressione atmosferi¬ 
ca, € quindi, in maniera 
sensìbile, con la quota. Per 
un aereo, questa velocità , 
non costituisce un limite. 
netto, in quanto le mole- . 
cole d’aria che lambisco¬ 
no la sua struttura quan¬ 
do è in volo, possono ave¬ 
re una velocità di scorri¬ 
mento, superiore o inferio¬ 
re alla velocità d’avanza¬ 
mento dell’aeroplano. Basti 
pensare al profilo asimme¬ 
trico dell’ala: lo scorri-. 
mento delle molecole di 
aria sopra di questa (dor- ' 
so) è nettamente più velo- ■ 
ce dello scorrimento delle 
molecole che passano inve- • 
ce sotto (ventre). Si può 
realizzare allora una situa¬ 
zione < ibrida » nella qua¬ 
le una parte dell’aereo vie¬ 
ne a trovarsi in certe con¬ 
dizioni, e «n’olfro in con¬ 
dizioni diverse, le unc e le 
altre instabili, fortemen¬ 
te c rapidamente variabi¬ 
li in conseguenza di mo¬ 
desti sbalzi di pressione. 


temperatura, o raffiche la¬ 
terali. 

Le prove fatte nelle gal¬ 
lerie aerodinamiche a ve¬ 
locità transoniche e cioè 
vicine a quelle del suono 
, (dai 1000 ai 1400 km/h cir- 
< ca) hanno messo in evi¬ 
denza una situazione insta¬ 
bile, imprevedibile e pe¬ 
ricolosa. Lungo le ali o la 
fusoliera si possono for¬ 
mare bruscamente zone di 
sovrapressione, depressio¬ 
ne, vuoti d’aria e vortici 
violenti e possono generar¬ 
si concentrazioni di sforzi, 
vibrazioni e sovrasollecìta- 
zioni assolutamente ecce¬ 
zionali in singole zone del- 
le.strutture. Al limite, cau¬ 
sa appunto l’insorgere di 
questo complesso di feno¬ 
meni. si può giungere alla 
rottura delle strutture, che 
in ’ condizioni subsoniche 
sarebbero ■ state perfetta¬ 
mente stabili, e all’inver¬ 
sione dell’effetto degli or¬ 
gani di governo, rispetto al 
loro effetto normale. • 

E’ chiaro quindi che un 
aereo subsonico non deve 
mai avvicinarsi alle velo¬ 
cità transoniche, per non 
esporsi a situazioni perico¬ 
lose. E’ altrettanto chiaro 
che un aereo più veloce di 
quelli odierni dovrà ave¬ 
re una velocità almeno 
doppia di quella degli 
aerei di linea di oggi, e vo- 
. lare cioè a velocità netta¬ 
mente supersoniche, ben 
lontane dalla * giungla 
transonica ». 

- La moderna aerodinami¬ 
ca - ha ormai da • tempo 
fornito tutti ' gli elemen¬ 
ti che possono permettere 
il volo supersonico, anche 
per aerei più grandi di 
quelli realizzati finora. Ta¬ 
li aerei avranno superfici 
alari o comunque portan¬ 
ti assai ridotte e con sezio¬ 
ne particolare, più sottile, 
delle sezioni di ali subsoni¬ 
che, e probabilmente con 
una cuspide anteriore. 

Negli aerei supersonici 
commerciali il passaggio 
dalle velocità subsoniche a 
quelle supersoniche avver¬ 
rà, come avviene in quelli 
militari, in un tempo mol¬ 
to breve, durante il quale 
fenomeni parassiti perico¬ 
losi non avranno il tempo 
di assumere intensità dan¬ 
nosa. Motivi di economici¬ 
tà consigliano velocità ele¬ 


vatissime, doppie, triple o 
quadruple della velocità 
del suono, a quote netta¬ 
mente stratosferiche: ol¬ 
tre ventimila metri. L’ae¬ 
reo, dopo essersi levato a 
tali quote in pochi minu¬ 
ti, in un assetto fortemen¬ 
te obliquo, ed aver com¬ 
piuto il suo viaggio in as¬ 
setto orizzontale, dovrà 
poi, prima dell’atterraggio, 
compiere una specie di 
« tuffo > negli strati densi 
dell’atmosfera, perdendo 
quota e velocità. Le sue 
strutture esterne si riscal¬ 
deranno in modo cospicuo, 
potranno anche raggiunge¬ 
re il calor rosso: ma sa¬ 
ranno previste per resiste¬ 
re a queste sollecitazioni, e 
potranno dilatarsi sufficien¬ 
temente senza compromet¬ 
tere la stabilità del com¬ 
plesso. 

Mach 2-4 

Come si vede, anche da 
questi brevi cenni, i pro¬ 
blemi che debbono essere 
risolti per la costruzione 
ed il funzionamento di un 
grande aereo supersonico 
di linea sono molti e com¬ 
plessi, anche se certamen¬ 
te risolvìbili. E’ anche 
comprensibile come diversi 
gruppi di specioltsti pen¬ 
sino a soluzioni più o me¬ 
no avanzate per i primi 
prototipi, scegliendo quo¬ 
te di crociera sui 14000 op¬ 
pure oltre i 20000 metri, e 
velocità di due oppure 
quattro Mach (cioè doppie 
o quadruple della velocità 
del suono). All’aereo su¬ 
personico di linea, comun¬ 
que, si arriverà in un av¬ 
venire non lontano, e i 
trasporti aerei, con queste 
nuove macchine, verranno 
a costare assai meno, an¬ 
che se il termine di 4-5 
anni annunciato dal grup¬ 
po europeo e da quello a- 
mericano cui accennavamo 
sopra, appare un po’ otti¬ 
mistico. Quanto agli spe¬ 
cialisti sovietici, essi stan¬ 
no studiando soluzioni di 
tutti e due i tipi, ma. come 
è loro costume, ne parla¬ 
no c ne parleranno poco 
fino a che i prototipi non 
saranno in avanzato stato 
di approntamento. 

Giorgio Bracchi 


Caos e speculazione 
nelPindustria farmaceutica 

«Specialità» 

: 

medicinali 
e profitto 


Esistono in Italia venticin- 
quemila confezioni mentre 
ne sarebbero sufficienti mille 


Ancora dieci anni fa ì 
medici italiani prescrive¬ 
vano circa altrettante ri¬ 
cette di preparati galenici, 
cioè confezionati diretta- 
mente dal farmacista, 
quante di cosiddette « spe¬ 
cialità », cioè di medicinali 
pre-confezionati sigillati e 
dotati di un nome di fanta¬ 
sia. Oggi, appena una con¬ 
fezione su dieci viene ese¬ 
guita estemporaneamente 
in farmacia, mentre le al¬ 
tre nove sono già in fila 
sugli scaffali, in attesa del 
soRerente destinatario. 

Lo sforzo non solo mne¬ 
monico del medico, che un 
tempo era indirizzato nei 
confronti delle ' sostanze 
prime medicamentose e 
delle loro infinite combina¬ 
zioni e posologie, è ora co¬ 
stretto verso altre direzioni, 
piu agevoli e più aride in¬ 
sieme. Laudano, valeriana, 
poligala e belladonna fan¬ 
no parte ormai di un pate¬ 
tico bagaglio di ricordi 
universitari e di testi pol¬ 
verosi, mentre al loro po¬ 
sto si sono insediati nomi 
e nomìgnoli brillanti, sin¬ 
tetici, anche onomatopeici, 
che nascondono talora com¬ 
plicatissime formule chimi¬ 
che, più o meno poligonali, 
ma che quasi sempre indi¬ 
cano un successo piuttosto 
deH’ufiìcio pubblicità del¬ 
la ditta produttrice che del 
suo laboratorio chimico, 
ammesso che questo esista 
realmente. 

Nulla si è salvato dalla 
furia distruttrice del « pre¬ 
confezionato ». Perfino il 
bicarbonato di sodio, il 
vecchio e grande amico 
dell’ipercloridrico, è sta¬ 
to dosato, impacchettato, 
inargentato e, condito con 
un briciolo di volgarissi¬ 
ma aspirina, viene venduto 
a quintali e propagandato 
alla televisione quasi fosse 
una scoperta sensazionale 
della farmacologia moder¬ 
na. Vi sono in Italia 1053 
aziende farmaceutiche (250 
più che in Francia e 100 
più che negli Stati Uniti) 
le quali si occupano quasi 
esclusivamente di alimen¬ 
tare il bisogno dei medici¬ 
nali. attrav'erso una campa¬ 
gna persistente e diuturna 

Nel noto processo contro 
il cosiddetto « comparag¬ 
gio» tra medici e propa¬ 
gandisti, che si svolse tre 
anni fa a Bologna, vennero 
alla luce e furono lette c 
commentate dal pretore le 
< istruzioni » spesso addi¬ 
rittura esilaranti che la 
azienda incriminata invia¬ 
va periodicamente ai suoi 
rappresentanti perchè atti¬ 
rassero giorno per giorno 
il medico alla prescrizione 
di quei determinati prodot¬ 
ti. Ma fra le condizioni che 
hanno consentito l’instau¬ 
rarsi di quel clima di scan¬ 
dalo e di sfacelo morale 
che sta venendo lentamen¬ 
te alla luce in questi giorni, 
la più determinante consi¬ 
ste certamente nel fatto 
che questo è l’unico settore 
commerciale nel quale la 
scelta del prodotto da ac¬ 
quistare viene fatta, per 
delega, da una terza per¬ 
sona (il medico) per conto 
del compratore (il paziente 
o l’ente mutualistico). Il 
produttore ha potuto co¬ 
si largamente approfittare 
della mancanza di interes¬ 
se a difendere la qualità e 
il prezzo da parte del com¬ 
mittente. e ha fatto quello 
che ha voluto per decenni, 
evidentemente favorito an¬ 
che da una situazione poli¬ 
tica e morale nella quale 
ciò era facile, o almeno 
possìbile. 

Per anni il più sicuro e 
fruttifero investimento di 
capitali, in Italia, è stato 
giustamente considerato 
quello deirìndiistria far¬ 
maceutica, c di ciò è stato 
consapevole anche il capi¬ 
tale straniero, che oggi 
controlla, direttamente o 
indirettamente, circa il 50 
per cento della produzione 
in questo settore in.'iedia- 
to per i 4'5 nell’Italia cen¬ 
tro-meridionale. dove si in¬ 
stallò al seguito delle trup¬ 
pe alleate Òggi siamo an*ì- 
vati ad un fatturato nazio¬ 
nale di 250 miliardi, di cui 


il 60 per cento circa a ca¬ 
rico degli enti mutualistici, 
con una spesa media per 
cittadino di circa cinque¬ 
mila lire. 

Ma la cosa più impres¬ 
sionante consiste nel fatto 
che, in media, per ognuno 
di questi prodotti, più o 
meno originali, esistono 
circa 25 preparati esatta¬ 
mente eguali per formula 
e dosaggio, diversi solo per 
il nome di fantasia che li 
distingue. Vi sono prepara¬ 
ti. come la neomicina e la 
tetraciclina, che hanno ad¬ 
dirittura più di cento imi¬ 
tazioni. mentre a 75 soltan¬ 
to arriva il meprobamato. 
Sono tanto elevati i margi¬ 
ni di profitto che mentre 
solo una trentina di azien¬ 
de delle mille esistenti 
produce per oltre il 50 per 
cento del totale, le altre 
riescono a condurre lauti 
affari anche solo acquistan¬ 
do da queste prime, confe¬ 
zionando, ribattezzando e 
rivendendo il tutto in una 
delle 11.325 farmacie ita¬ 
liane. 

Si è giunti ormai a un 
numero incalcolabile di 
queste cosiddette c specia¬ 
lità ». le quali solo per co¬ 
modità vengono valutate a 
15.000. in circa 25.000 con¬ 
fezioni. mentre è certo che 
in effetti non ne sarebbero 
necessarie più dì mille per 
assistere sanitariamente la 
popolazione La pletora ar¬ 
tificiosa delle piccolissime 
aziende artigianali e di 
prodotti assolutamente su¬ 
perflui ha contribuito a ma¬ 
scherare efficacemente per 
anni la tipica stiuttura mo¬ 
nopolistica, ma ha anche 
determinato, come diceva¬ 
mo, una situazione ormai 
insostenibile. 

Una situazione di questo 
tipo è destinata fatalmen¬ 
te a sboccare o in un ulte¬ 
riore consolidamento del 
monopolio, a danno forse 
fatale del migliaio di pic¬ 
cole industrie, oppure in 
una soluzione di naziona¬ 
lizzazione, almeno parziale 
e per i prodotti di più lar¬ 
go uso. Quest’ultima solu¬ 
zione non incontrerebbe 
che ostacoli di ordine poli¬ 
tico, perche sul piano tec¬ 
nico sarebbe quanto mai 
giustificata e realizzabile. 
Basti pensare ad esempio, 
che una trentina di aziende 
produce attualmente l’SO 
per cento di antibiotici, il 
75 per cento di analgesici e 
antireumatici, il 73 per cen¬ 
to di steroidi estrattivi e di 
sintesi, il 65 per cento di 
sulfamidici ed il 62 per 
cento di vitamine, quanto 
dire l’essenziale della for- 
macopea italiana. 

A chi esprime riserve e 
preoccupazioni di ordine 
psicologico circa l’accetta¬ 
zione da parte del pubblico 
di un medicamento « nazio¬ 
nalizzato >, vorremmo ri¬ 
cordare che vi è già un 
precedente, favorevole e 
positivo: il « Chinino di 
Stato », di cui ancora resi¬ 
duano le targhette sui ne¬ 
gozi di « Sali e tabacchi », 
e che contribuì fortemente 
a debellare la malaria nel 
nostro Paese. 

Se la medicina dovesse 
avviarsi veramente verso 
la prevenzione, come è nei 
\-oti, l’esigenza di un ser¬ 
vizio nazionale di sanità 
«:i accompagnerebbe neces¬ 
sariamente con quello di 
una larghissima produzio¬ 
ne di medicinali (in parti¬ 
colare vaccini e chemio- 
antibiotici) a basso costo 
ed a vasta diffusione quale 
può essere fornita solo dal- 
l’.Azienda di Stato, o co¬ 
munque da aziende con¬ 
trollate o convenzionate 
con lo Stato 

E non sarebbe strano 
(stupisce anzi il contrario) 
che finalmente si iniziasse 
anche qualche esperimento 
di produzione farmaceutica 
nel fiorente settore della 
produzione chimico-petro¬ 
lifera di Stato Sarebbe la 
maniera p'ù semplice ed 
idonea per dimostrare eh# 

I medi''inali possono cosrit- 
rc molto di meno e valere 
molto di più. 

Mario Cennamo 
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Far fronte in tempo alle minacce di crisi 


IFestival internazionale TV 


Per il cinema italiano 

re (I L^ape regina » censurata sovietica a 

oraaniche '"“** ‘ * ““ Montecmlo 

opero 0 arte > 


isure 
organiche 

Gli emendamenti allo «stralcio» pre¬ 
sentati dai deputati comunisti nella pro¬ 
spettiva di una nuova legge generale 


‘ Dal nostro inviato presentato 

dalla TV di Mosca, che ha po- 
MONTECARLO, Ifi sJo qucsl'ogpì un'autorevole 
^ Mi piace il profumo dei- candidatura al massimo pre- 


seniaii aai aepuian comunisii neiia prò- La bocciatura del film dllsume un carattere addiritturaM'erba. Lo so. /I mondo è pieno alio del festival monegasco. 

, „ . ", Marco Ferreri. L’ape repinn. da persecutorio dal momento che. di mille aromi... ma è quello quella ninfa d'oro destinata al- 

snettiva dì una nuova leaae aenerale parte delia pnma commissione contemporaneamente alla boc- «ell erba/resca che amo di pm. J opera - che mepho abbia con- 
*** UHM IIMUWM . ycilCIUIC censura, ha suscitato note- datura dclFApe repina. la que- Ogni sabato me ne vado lungo tribuito per i suol valori arti- 

vole impressione nelFambiente stura di Roma ha sguinzagRa- jl fiume, mi siedo sulla sponda, gjj^j g pg^ U significato a 
E’ esatta l’afferinazione a Salvatore Giuliano, il cor- cinematografico e culturale. Il to 1 suoi agenti alla ricerca del mezzo aii eroa piti aito e ,j„£j mifinor comprensione tra 
contenuta < nel documento so del cinema italiano negli provvedimento, che respinge in libro Matrimonio in bianco c ^ i popoli 

votato dai rappresentanti di ultimi anni. Dire questo non loto il film del regista milane- nero, ispirato al film, per dar nersenaita da venVan- i^'incubo di Cendres et Herbes 

tutte le categorie produttive e certo associarsi alla teoria se. assume una luce tutta par- corso — con uno zelo che sa- guerra. La sequenza ini- 

e creative del cinema italia- degli alti costi, sostenuta da incoiare se si tien conto che. ^ebbe preferibile in altre oc- Con queste parole e un'ampia ^>^ie sul prato fiori o si 

-_. .. . ’ .contemnoraneamente. «alcuni -^_,- --rrellata su un orato fiorito infatti, quasi immediata- 


no:€ affrettate modifiche del- alcuni grossi produttoii. 11 rtpnunciato ~ F^afo 

I« legge attualmente in vi- problema dei ?osti esiste e "pL‘r?lTlipendirana -"tata da «alcuni cittadini-.Id apre Cendres et Herbes. nn ZTni'dFdocZentarìl TeiW 

gore incidereboero in modo va affrontato e risolto. Ma l’editore e gli autori del libro distrutte mentre voci fuori cam 

negativo nell'attuale contiti- non con il plafond proposto Matrimonio in bianco e nero. —-—--- po annunciano ^ io sono Sta 

gema economica sulla prò- da Paolicchi e tanto meno Marco Ferrerì e 1 produttori , lingrado.. io Vnrsaoia... e ii 

dazione di film a lungome- con la cosiddetta cassa per Sansone e Chroscicki non sono Coventry'., io sono Lidice... h 

traggio fino al punto di mi~ il credito manovrato. Chi riusciti, d’altronde, a conosce- aOlIlUrllCU p. OosllllU Hiroshima*. Ognuna delle cittt 

nacciarne gravemente la garantisce, infatti, che, non re. nei dettagli, il giudizio dei- martiri parla degli orrori chi 

stessa esistenza ». appena tale cassa fosse isti- hnccf.to con f""i' 

So™, noie le nostro ob- tuita, ai suoi bo..e6hinn.on • • V« f 

biezioni alle proposte di si presenteiebbero con deci- generica, come quella che la ■ mM ' Ma il fuoco non è solo distru 

< affrettate modifiche», in- ne di preventivi bloccati a pellicola sarebbe «contraria al VB vh ■MS ■ Wm -ione e morte E' anche sim 

tradotte dal deputato socia- 200.000.000 quegli stessi gros- buon costumeIn realtb. L’ape BBBmBBmM ■ H quando, ad esem 

lista Luciano Paolicchi con si produttori, ai quali il de- rcpina — che abbiamo potuto p,o^ accende un altoforno, li 

Tausilio di alcuni deputati putato socialista afferma di vedere prima del provvedimen- . potenza di una macchina pui 

no anche quei punti con i ne verrebbe un generale ab- dei censori sotto questo profilo. B 1 f Progresso umano, t^azien 

quali, invece, noi comunisti bassamento di tutto il livel- Del resto, anch? ij noto com- ^lll ÌVfflrto fe‘/ewlTe"deHo^ oaTi^I 

concordiamo, a patto di una Io creativo della produzione mediografo cattolico Diego Fab ansile 9111 fe hanno efeatr zzati. an?he s, 

loro coerente e davvero ef- italiana? bn — uno dei soggettisti del MIBB^BB^V 4B«BB _ Hiroshima 

ficace formulazione. La strada che il cinema «h" — ha rilevato 1 assordita dove vivono Z^Sra centZ 

Siamo d’accordo sulla que- italiano deve percorrere per d'I tantamila colpiti dalle radiazio 

Elione dei cortometraggi, risolvere i suoi problemi di g^ionè- B - ‘ B atomiche, l'orrore è ancori 

purché, fin d’ora, tutte le fondo passa per ben altri % storia di Ape regina è ^ ^ uìpo e presente Ma non honni 

attribuzioni affidate in tal indirizzi. Una vera lotta an- una scoria eccezionale che pren- ITSlIlSllA ficare^ """ 

campo, all Istituto Luce eia- timonopolistica, per l’abbas- de pretesto da casi più normali ^nBflnB^? Gli'orrori della aucrra deb 

no inquadrate m un minimo samento dei costi di produ- e abituati di quei che forse non orrori aei a guerra aeo 

di garanzie democratiche; zione e per la difesa del mer- si pensi. Sono le anomalie delle mento a cercare il modo d 

siamo d’accordo per un mag- calo nazionale, deve rivol- cose comuni, delle cose che han- _^__ r»., .i ^ ‘ • poter vivere in pace. E coi 

Pimre aiuto ai film ner la pe.-c; imrco i-apionairoiì for "o 1 apparenza della normabtà - Da domenica prossima « si •' *.* 

gmre aiuto ai liim per la gersi verso ragionevob for- Quelle che moralmente e eo- ^ . renliea * «uil lef^ndo panale questo messaggio e una stgm 

gioventù, purché la misura me di detassazione e, con- oiaimente ‘diveneono niù ore- CbmmIS t °r.ror.or^ ficativa panoramica della col 

dei premi non sia esorbi- temporaneamente, laddove i occupanti’e^tragfche. H cd^tu- jUQII re'^■a^ nubwVco flcuS tra i durante li 

tante e non divenga un tra- produttori cinematografici me si incrina e si corrompe ® battaglia di Stalingrado mori 

nello per qualificare a po- tendono sempre più a tra- piuttosto attraverso que.ste de- mediante Hnrese nnmeridia- ^ 

s.crìbr.;, .film a-;a..lo. alla sformaral in‘‘de.Llori del via™m ^cha «rjerl,^ $«6^1 , ™‘'rs;ita"^ad^tafa°Tai 

gioventù» un qualsiasi prò- cosiddetto ciclo completo. regola, ma. appunto, l’ec- - ■ sponsabili dei programmi te- cooperazione delle cìnetechi 

dotto cinematografico. Vale a dire da realizzatori di gobione il film Clll levisivi per consentire ai te- giapponesi, polacche e ceco- 

I deputati comunisti hanno film in despoti dell’illimitato «Con Ape regina gU autor: Il llllll fUI lespettatori di vedere o rive- slot’acche. 

presentato, su questi punti, potere derivante dal mone- hanno voluto scoprire, illustrare - dere opere la cui realizzazio- Un programma ad alto Uvei 

costruttivi emendamenti al- polio e oligopolio dei teatri ed in una certa misura denun- ne abbia ottenuto particolare artistico è stato presentati 

lo stralcio. I due punti dai di posa, degli stabilimenti di ziare. attraverso il mezzo dèi- VUlldllU gradimento e per fornire al S" ♦ aaiericana. chi 

quali invece si deve dissen- sviluppo, stampa, montaggio, l'ar/.e. una delle uiu graW ano- . ^ , pubblico domenicale un’al- ^^fd Ber^tVindi^of?ri%’^ai^^^^ 

tire sono quelli del cosid- fino a quello decisivo dei m ^anche ^ Concilio Ecurneni- ternativa alla < TV dei ra- ipsnettatori una serie di veri 

detto pIa/o..d a 600.000.000 grandi circuiti di sale ra°%SoV'pSl’Tundre ffliSo bC^e';afrpSr°amma- cronaca regi- pro'p™ ™l,i’7clctól'i'dcrdnot' 

di incasso lordo, e deUa co- Di li viene inevitabilmente crudeltà e al crimine: e difatti £^‘nel prossimo mS®di £eb- strafa di un incontro di cal- „ ricostruire con rigore filalo 
Btituzicne di una cosiddetta la corsa agli alti costi e non q protagonista di Ape regina, braio ^ • ciò che forniscono il prò- g^co e ad illustrare le opere de 

cassa di < credito manovra- soltanto quella. Di li viene Alfonso, cade vittima di una jj aiqi sulla assise cattolica, gramma-tipo delle trasmis- maggiori compositori. 

to ». Ci opponiamo a tutto lo snaturamento della figura regola, di un dovere che, teo- rievoca, mediante sequenze di sioni pomeridiane del primo a Montecarlo la CBS ha pre 


Da domenica prossima 


sentala da «alcuni cittadini ••.I si apre Cendres et Herbes. un diente, per lasciare il posto a 

brani di documentano su citta 
distrutte mentre voci fuori cam¬ 
po annunciano «io sono Sta- 
' lingrado... io Varsavia... e io 

Da domenica prossima Hir3&-.‘o|Sc";a''d7»r%ìi^ 

martiri parla degli orrori che 
ha vi.ssuto, delle fiamme che 
W hanno divorato le sue case e gli 
e G B M uomini che ni abitavano. 

I WM d fuoco non solo distru- 

^^^BBVBBBBb^BBBBBII B B mm C morte. E' anche 

B BlIBfl^vl IBBBBIBB B ^olo di vUa, quando, ad esem- 

bP occcnde un altoforno, la 

. potenza di ima macchina può 
essere il simbolo della speranza 
I I ^ progresso umano. Pazien- 

^^bhI temente gli uomini che hanno 

sofferto le ferite della guerra 

^^■BB^lBB^^P ^BGBB le hanno cicatrizzate, anche 

pgp molti, come a Hiroshima, 
dove vivono ancora centoset¬ 
tantamila colpiti dalie radiazio- 
m . , m ni atomiche, l'orrore è ancora 

'I I vivo e presente. Ma non hanno 

secondo canale '€:c::r::r:::: 

bona essere quindi un incre- 
, mento a cercare il modo di 

-^-- Da domenica prossima « si ^ 

Tv‘fì^afiva'"^To?amica d”lla"‘coÌ: 
j|lfl|| f* tuiziativa di npropor- Marnai, dove durante la 

iFUgil re al pubblico alcuni tra i f^attaglia di Stalingrado mori- 

I , maggiori successi televisivi rono decine di migliaia di sol- 

e#||AF|||| mediante riprese pomeridia- dati, si conclude il film, fatto. 

ne è stata adottata dai re- circostanza significativa, con la 

H . - I sponsabili dei programmi te- cooperazione delle cineteche 

fllaM fili , levisivi per consentire ai te- giapponesi, polacche e ceco- 

llllll 3MI lespettatori di vedere o rive- slovacche. 

> dere opere la cui realizzazio- programma ad alto livel- 

g am#iIìA ne abbia ottenuto particolare presentato 

• concino gradimento e per fornire al 

^..uui: nei 1962 ha dato incarico a Leo- 

n Ri^r. c.i r'rtnAiitn Epiirripni- domenicale un al- „(jrd Bernstein di offrire ai tc- 

cft V-itinno II realizzato dallo lespettatori una serie di veri e 

,? alla cronaca rugi- p„p„ 


Pomeriggio TV 
anche sul 
secondo canale 


Sugli 
schermi 
il film sul 
Concilio 


Oltre gli argomenti già una prospettiva di inserimen- morte, 
portati da Lajoìo e Savioli, to nel MEC priva di ogni sen- . « Pe; 


‘‘ le e. di Congregazione in con- |g commedia Ore dispera- Don Josè e della giovane gi- 

gregazione. fino alla conclusili j-, jogenV, Haves ' tana, mettendo »n luce la com- 

- no Hol a nrim.a fa.ssf» del lavori ousepii ntiye». __ _ _ 


spingere ogni grossolana de- Tale processo, pur essendo cosi crudele assumono il vaio- protagonisti maggiori e ^laren- meme ai lavori ai prosa, ma offerte da tre tele- 

magogia, osser \'0 che, quan- in corso, non è ancora com- è’ce 11 za**dub scritto dT^studiosi di religione di trasmissione che abbia rf che permettono quella 

gnV.!nr6’n'n"H^'irr^f?r,c'7r "“'l-- ?, " bioX%%®Sa°if,cr»eSXe. P^VsSTrSaS sSccesJ;- ““ 

600.000.000 di lire di incasso, anche il governo di centro- come è esemplare e ineccepi- battiti conciliari. , , , Si tratterà, come si vede, J^oìto avplaudUi Tomi stati 

e doveroso aggiungere la pa- sinistra lo hanno favorito in bile la sua dottrina morale, co- La realizzazione del film ha -Qi.gntQ renliea di n^ha a?, utn!,- 

rola .lordc. e ricordare che due ntodi: indirettamente, me ioVo a V di’tene tutti t eiS'le” pro|?Jmm1‘girstruU?U mem Ztì 

l introito reale del produt- con la alienazione scandalo- "’a non vedub- ^rienza In tre la TV dovrebbe offrire dalla Polonia. Gli studi di Var- 

tore e poco meno d un terzo sa del natrimnnio statale di tuo che egli ha traagredito al '...xw*:»Al...... AwA iirtri A m IciTyTTrr ftnnnn un urtniTifT* 


ptnduzione Indualriale „e-cinematogratica;- diretta- sentito, f,' lìlm è. een,m.,. u irvo‘-‘delirme“cSà“'da’ p"rS condo-TV. anticiperà, ogni n'.'.?""' dfm 

Ma l’argomentazione di mente, con i finanziamenti esasperazione del lecito e del ^ 33 singolari del domenica, l’apertura delle 

fondo della_ proposta cii pia- eoncessi ad uno dei candidati f.l"!';"'''»-...''»';:,,? 'K ConcUio.*^ trasmissioni alle ore 18. aéueaimcati 


\marito. Ciò che costituisce Tori- 


4VTAAVAV/ U4J:I1CA A v-’i-»! •.« «A CUIl 3 U 1100 U tTI CitllU lU U Ir I rCV-j. JaIi.. «.oanlo 7^nn ' 

foad a 600 000.000 di incaaso al monopolio, il De Lauren- |,L?i,’be‘‘'“°no7?‘ma”f° Jiudfc” 
lordo \’iiole essere, secondo ijis. addirittura per la cosini- ^ pubblico sottolineare il li- 
il compagno Paolicchi, quel- zione dì un colossale impian- vello artistico del film, ma ci 
la di una pressione dall’alto to a ciclo completo di sua sembra, perchè u giudizio sia 
perchè in Italia si produca- proprietà. obicttivo e operi nella sede a- 

no in prevalenza film di co- Ecco il tema di fondo che d.atta. di ooter eostenere che si 
sto appunto non superiore la nuova legge del cinema fraùa di una autentica e ngo- 

ai 200 000.000 di lire, e ciò. dovrà risolvere nella pros.si- ''®L’i^«p%ato provvedimento 
SI precisa, allo scolio di fa- ma legislatura. Da un poten- (che trova riscon- 

vorire la piccola e media ziamento reale, da una demo- jj-q recente soltanto - in pochi 
produzione, contro la politi- cratica e attiv'a gestione de- casi clamorosi, come quello d; 
ca degli alti costi e la ten- gii Enti di Stato dovrà ve- Jnles et Jim bocciato in prima 
denza al monopolio da parte aire ossigeno per tutti coloro, istanza e approvato in appel- 
dei grossi produttori. grandi e piccoli, che nel cam- 1 °’ La provocato, come si e 

Le misure indicate dal po della produzione cinema- detto, immediate . 

compagno Paolicchi per ri- tografica non abbiano mire do^nvcre asricuràtra siiso: 
Eolvere tali problemi sono monopolistiche, con un gene- Chroscicki la solidarietà 

assolutamente inappropriate, rate abbassamento delle voci della categoria, ha chiesto dì 
Non è affatto vero che la fondamentali dei costi di essere tenuta costantemente In¬ 
produzione italiana che si ag- produzione e con la garanzìa formata degli sviluppi. Il Con¬ 
gira su un costo industriale offerta da un circuito di sale siglio direttivo deU'associazio- 
medìo di 200 . 000.000 di lire gestito nel pubblico interesse, ne degli autori cinematograf-.c: 
ria una produzione a baaeo Per introdurre qu^lo t^ 5%“?i'/e'ndrie 
costo. Per quel che ne sap- ma. nei limiti dello stralcio, posizione in merito 
piamo si tratta, in generale, il PCI ha presentato un ^ giornali hanno del rc- 

esattamentc di una produ- mendamento che chiede la g^o sottolineato la gravità del 
zione ad alto costo non sol- soppressione del « contribu- provvedimento censorio. Tn 
tanto rispetto alla mediocri- lo » ai cinegiornali, destinali- questi il Messaggero, il quale, 
tà, per non dir peggio, dei do le ineentì somme risoar- pur mimetizzando la notizia 
suoi risultati, ma anche ri- miate alla costitiizione di un (ma l'AvantL' nella sua edizio- 
Epelto alla strutturazione dei fondo ner l’avvio di una nuo- "f. ^ J«„:"n?Pnde 

suoi preventivi. Citerò il s.- va polìtien deell Enti cinema. m'fi.Sre di 

lo esempio di un film il cui lografici di Stato. Dal modo Fprreri). sottolinea -la no- 
preventivo si aggira appun- come questo emendamento serietà professionale e la 
to sui 200 . 000.000 di lire e sarà discusso e votato, si po- intelligenza artistica di un re- 
nel quale la sola voce * atto- trà comprendere fin d’ora gista come Fcrreri ». e si au¬ 
re protagonista » è di 100 quali sono le forze che vo- gura un diverso e favorevole 
milioni. Non bisogna lasciar- elione andare realmente, an- giudizio in sede di appello, 
si ingannare, come dei prin- che nel complc.sso e primario Prowcdimcnto. 
cipianli. dalla cifra finale campa del cinema. ver-iO la |.7 ;.r«nza’u Se- 

dei preventivi! 11 produttore democrazia e il progrc.sso. cessità di una lotta a fondo 
di quel film, che è un pie- la libertà deU’arte e deilc. 

colo produttore, ha fatto una MfiTOnellO I rOmDaaoil cultura. Provvedimento che as¬ 
politica di bassi costi o di ' ' 

alti costi? E’ chiaro che h.n-- 

fatto una politica di alti co¬ 
sti e assai più dannosa di ■■ Il ^ _ 

^i;£;L%tanzz^trrprritn II dibattito alla Camera 

film di mezzo miliardo di 

lire con un più sano cquili- in ^eno al Comitato ristretto blico denaro che si attua con i 
brio tra le voci del preven- deila Commiss.one Interni delLi - contributi - ai cinegiornali 
livo e con un risultato va- camera, è ripreso ieri mattina L'on Mattarella (d.c.) e, pm 

Udo. Ci sono, per nostra for- l’esame della -legge stralcio- marcatamente. 1 on Paolicchi 

luna esemni lodevolis- cinematografia. Il com- (psi), hanno insistito nella pro- 

C Hi film a Pagno Lajolo. a nome dei co- posta (già respinta da tutte le 

simi c ranssimi di film a 1^3 lilustrato gli emen- categorie del cinema) di un 

basso cesto con elevalo n- lamenti presentati d.al PCI allo plafond, cioè di un limite per 
sultnto artistico e spettaco- -stralcio-, sottolineando come la concessione dei ristorni era- 
lare. Ma questa è solo rocco- essi coìt.tuiscano una base con- riali ai film. Altri deputati del- 
zione creta di discu-.sione: soprattutto la maggioranza governativa si 

Il cinema italiano ha ri- per ciò che concerne il risan.i- sono pronunciati, invece, contro 

conquistato le suo pcsiziori mento e il potenziamento degl tale emendamento: e ron Bonn 
non corto con 5 normali film ‘‘"L Stato: la nuova politica (de.) è giunto a chiedere a 
, I, -j > ,» j ’rt-v culturale da condurre nel cam- pura e semplice proroga della 

della cosiddottn prodnzK^e jj^jumentario. attraverso legge clnem.atograflca In vigore, 

a basso costo. B.nsti considc- i-afOdamcnto di specifici compì- Il dibattito sullo «stralcio» e 
rare, dalla Dolce rito a Hoc- q aH'Istituto Luce, dcmocratl- sugli emendamenti dovrebbe ri- 
co • I suoi fratelli, alVEclis- camcntc rinnov.nto; raboUzione cominciare, in sede di CommLs- 
s», • Dluorzio all’italiana, dell’assurdo sperpero di pub- sione Interni, oggi o domani. 


In seno al Comitato ristretto 
deila Commiss.one Interni delLi 
camera, è ripreso ieri mattina 
l’esame della - legge stralcio - 
per la cinematografia. Il com¬ 
pagno Lajolo, a nome dei co¬ 
munisti, ha illustrato gli emen¬ 
damenti presentati d.al PCI allo 
-stralcio», sottolineando come 
essi coìt.tuiscano una base con¬ 
creta di discu->sionc: soprattutto 
per CIÒ che concerne il risana¬ 
mento e il potenziamento degl 
enti d: Stato: la nuova politica 
culturale da condurre nel cam¬ 
po del documentario, attraverso 
l’affidamento di specifici compi¬ 
ti aH'Istituto Luce, democrati¬ 
camente rinnov.nto; raboUzione 
dell’assurdo sperpero di pub¬ 


blico denaro che si attua con i 
- contributi - ai cinegiornali 
L'on Mattarella (d.c.) e, p;ìi 
marcatamente. Fon Paolicchi 
(psi), hanno insistito nella pro¬ 
posta (già respinta da tutte le 
categorie del cinema) di un 
plafond, cioè di un limite per 
la concessione dei ristorni era¬ 
riali ai film. Altri deputati del¬ 
la maggioranza governativa si 
sono pronunciati, invece, contro 
taie emendamento: e Fon Bonn 
(de.) è giunto a chiedere l.i 
pura e semplice proroga della 
legge cinematografica In vigore. 
Il dibattito sullo -stralcio» e 
sugli emendamenti dovrebbe ri¬ 
cominciare, in sede di Commis¬ 
sione Interni, oggi o domani. 


.oncuio. mie ore .io. tenarsi degli avvenimenti, piut- 

., • tosto scontati, peraltro, sul ®ia- 

^no psicologico, quanto lo sfor¬ 
zo fatto per renderli pìastica- 
mente evidenti attraverso l’im- 

IfFRAC ^^La'^^ielevìsione canadese ha 
BmB BB BmBB ■■ BBBjJBBBBmB invece presentato Lonely boy, 

un’inchiesta filmata sul feno- 
^ meno del divismo che imper- 

17 ■ 9 A g171i' 1 g A persa fra gli adolescenti per un 

JCa -A a 1 . vi giovane cantante alla moda, 

Paul Anka. Da un punto di vi- 

<ì ninvAiyiyi via QAMMin 

U* UlUllllllll “ WI/1 U/llllllU plrio sul piono Orila ropprcei.- 

fazione visiva dell'isterismo dei 

fans: dove purtroppo cade è 
quando dovrebbe, come pro¬ 
messo, indicare quale siano le 
cause sociali di questo feno¬ 
meno e quali le componenti 
economiche (la standardizza¬ 
zione della produzione di dischi, 
i grandi interessi legati al mon¬ 
do della canzone e. della musi¬ 
ca, lo sfruttamento particolare 
delle catene dei juke-boxes) 
che lo determinano. 

Ha concluso il programma di 
rjue.<ita sera la seconda opera 
in programma della selezione 
Italia ' Alla scoperta del gio¬ 
co -, una delle puntate dell'in¬ 
chiesta sul mondo dell'infanzia, 
curata da Michele Gandin e 
programmata sui nostri tele¬ 
schermi col titolo di Cerchio 
magico. Pur rispettando il li¬ 
vello della trasmissione e l’im¬ 
pegno intellettuale che indub¬ 
biamente ne ha vincolato i rea¬ 
lizzatori, dobbiamo però sottoli¬ 
neare ancora una volta la poco 
felice scelta fatta dai respon¬ 
sabili della RAI. i quali hanno 
mandato a rappresentare la no¬ 
stra televisione le evoluzioni 
delle gemelle Kessler e i gio¬ 
chi dei bimbi al disotto dei 
cinque anni. Dovremmo con¬ 
cludere che non c’era proprio 
altro di meglio? 

Paolo Salotti 

In febbraio nel '64 

Il Circus Heros si è trasferito a S. Giovanni - Via Festival 

Sannio - Tel. 753.800, e debutterà domani 18 di Ginnes? 
alle ore 21. Da sabato 19, due spettacoli ai gior- pajrigi is 

Un cambi.amento di data per 

no alle ore 16 e 21. Nella foto la TROUPE lARZ 

qI tronOTÌn i/ninnto manifestazione cine¬ 
di lld^CAlU VUldIllC. matrografica si dovrebbe svol¬ 

gere in febbraio invece che in 
maggio. 



al trapezio volante. 




controcanale 


« A noi la libertà » 

Serata piena, ieri sera, su ambedue i canali. 
Un fatto positivo: eppure, avremmo voglia di dire, 
purtroppo. Il balletto Markovic e l’esibizione di 
Armstrong, infatti, avranno probabilmente tolto 
una parte del pubblico al film di Clair A noi la li¬ 
bertà (che proiettato in Italia, in pieno regime fa¬ 
scista, venne anodinamente ribattezzato A me la 
libertà): un capolavoro che avrebbe invece meri¬ 
tato di essere visto (o rivisto) da tutti. D’altra 
parte... ai telespettatori la lipertà (di scelta), E 
noi abbiamo scelto Clair. 

Prima del film, come di consueto, ci è stata 
offerta una introduzione: ancora un dialogo tra 
Clair e ffonrii, interessante sia per le considera¬ 
zioni di carattere tecnico, sia per le dichiarazioni 
del grande regista francese. 

Una dichiarazione « Se potessi, lo rifarei », con¬ 
ferma quanto il regista tenga ancora oggi a questa 
opera. E con ragione. Perché anche oggi, mal¬ 
grado la formula musicale, e oH anni che si sono 
accnmuìati (ormai è diventato un’opera accade¬ 
mica, ha detto Clair sorridendo), a noi pare che 
questo film abbia conservato molto della sua ca¬ 
rica polemica. 

I suoi significati, abbiamo detto: perché il film 
(cui si ispirò più tardi anche Chaplin per il suo 
Tempi moderni) è ricco di spunti e di motivi. Per 
qiie.^’.o, avremmo voluto che sul mondo che esso 
esprime, sul suo passaggio, appunto, la conversa¬ 
zione tra Clair e Rondi si fosse soffermata più 
ampiamente. Invece Rondi ha riassunto il senso 
di A noi la libertà in una sola frase: « La polemica 
contro la macchina ». Che è una interpretazione 
quanto mai limitatrice. 

Piu che contro la macchina in astratto, infatti, 
il film di Clair risulta obiettivamente un’opera 
contro il sistema che riduce l’uomo al rango di 
una macchina, imprigionandolo a tutti i livelli, e 
infine lo sostituisce con le macchine stesse. Pen¬ 
siamo alla descrizione efficacissima dell’organizza¬ 
zione della vita in fabbrica (in evidente parallelo 
con quella della vita tn carcere); pensiamo all’in- 
sìstenza sulle figure dei guardiani e dei poliziotti 
e ancora alla rappresentazione della vita della 
* buona società » nella quale quel capitalista ex 
detenuto senfe imprigionato, proprio come il suo 
ex coii'pagno di cella si sente in fabbrica. 

Naturalmente, la critica. In snfira, il messaggio, 
scaturiscono più da una istanza libertaria in que¬ 
sto film, che da una indagine organica: ma questo 
non basta per ignorare i significati più profondi 
e gli obiettivi (é forse casuale il fatto, ad esempio, 
che l’evaso inìzi la sua carriera di capitalista por¬ 
tando via la cassa a un negoziante e poi, dopo aver 
cominciato a fare 1 soldi a palate, ritorni ad essere 
onesto?). 

Le censure dei paesi, specie quelli fascisti, ne 
intesero bene la portata e per questo lo attacca¬ 
rono tenacemente. Il fatto che siano passati dalla 
sua creazione trent'anni, non ha mutato il mondo 
al punto che oggi si possa fraintenderlo. 

g. c. 


vedremo 

Storia del circo 

• La Tv dei Ragazzi man¬ 
derà prossimamente in 
onda una serie di trasmis¬ 
sioni sulla storia del cir¬ 
co. nel corso delle quali 
saranno portati sui tele¬ 
schermi alcuni tra i più 
celebri domatori, clowns 
e acrobati nella esecuzio¬ 
ne dei loro numeri più 
famosi. Il orogramma sarà 
curato da Aldo Novelli. 
Novelli ha terminato an¬ 
che la registrazione delle 
cinqu,» puntate della ru¬ 
brica « Àlbum di franco¬ 
bolli » 

La tragedia 
del Congo 

La tragedia del Congo 
sarà rievocata con «libro 
bianco n. 25 •> che va in 
onda questa sera alle 21.05 
sul primo canale. « Il re¬ 
portage» peraltro non 
privo di pregi, risente dei 
limiti ben definiti dal fat¬ 
to che il materiale è di 
provenienz.ì americana. 
Nella presentazione del 
programma pubblicata sul 
« Radiocorriere •*. si parla, 
ad esempio della - miste¬ 
riosa uccisione dì Patrice 
Lumumba » quando è noto 
a tutti che l'eroe fu tru¬ 
cidato da mercenari di 
Ciombe per ordine del co¬ 
lonialisti belgi 

Incontro 
con Devoto 

La rubrica « Incontri » 
in onda sul secondo cana¬ 
le domani alle 22*20 ospi¬ 
terà Giacomo Devoto, che 
fu laureato « honoris cau¬ 
sa » alla Sorbonne e alla 
Università di Basilea, do¬ 
ve fu anche incaricato di 
glottologia. In seguito co¬ 
prì le cariche di diretto¬ 
re della rivista « Studi 
Baltici», condirettore di 
« Lingua nostra >• e del¬ 
l'archivio glottologico ita¬ 
liano. accademico della 
Crusca accademico di Da¬ 
nimarca e di Finlandia, 
accademico dei Lincei. At¬ 
tualmente Devoto insegna 
presso Funivereità di Fi¬ 
renze. 


Rai V 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35; Corso di 
lingua francese; 8.20: li no¬ 
stro buongiorno: 10,30; L’Ao. 
tenna: 11* Strapaese; 11.30: 

Il concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no: 12.55: Chi vuoi esser 
lieto...; 13.25-14: Italiane nel 
mondo; 14.14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; Taccuino 
musicale: 15.30: 1 nostri suc¬ 
cessi: 15.45; - Aria di casa 
nostra; 16' Programma per 
l ragazzi; 16.30: Il topo lo 
discoteca; 17.23; O Roma 
felix; 18: Padiglione Italia; 
18.10; Città e campagna ieri 
e domani; 18.30: Concerto . 
dei soprano Ingy Nicolai e 
del pianista Enzo Marino; 
18.55; Jacbino: Pagine di 
Ramon. 19.10: Cronaca del 
lavoro italiano; 19.20: 1^ co. 
munità umana; 19.30; Moti¬ 
vi in giostra; 20.25: Musiche 
In città: 21: ...Ovvero il com- 
mendatorix . Due tempi di 
Mario Federici; 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11 30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30: 7.45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 8: Musi¬ 
che del mattino; 8.35; Canta 
Tullio Pane; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15; Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35; Giro del 
mondo con le canzoni; 10J35; 
Canzoni, canzoni: 11; Buo- 

. numore in musica; 11.35: 

’Tnicchi e controtrucchi; 
1^0-13: Trasm'ssioni regio, 
oali: 13; La Signora delle 13 
presenta: 14; Voci alla ri- • 
balta: 14.45; Novità disco¬ 
grafiche; 15: Album di can- , 
zoni: 15.15- Ruote e motori; , 
15.35- Concerto io miniatu¬ 
ra: 16* Rapsodia: 16.35: Can¬ 
zoni nei cassetto: 16.50- Ma. 
nno Marini e li suo com¬ 
plesso: 17- Cavalcata (lell.a 
canzone amencaoa: 17.35; 
Non tutto tna d: tutto: 17.45- 
Venl’anni; 18.35 Classe uni. 
ca: 18.30; 1 vostri preferiti; 
19.50- Il mondo delFoperet- 
ta: 20.35- Brasile; retroscena 
di un referendum; 21 Pagi¬ 
ne di musica: 21.35- Mus-ca 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz 

TERZO 

18.30- L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40 Le organizza¬ 
zioni sc.entifiche europee 
nei settore nucleare: 19- Ci. 
pnano De Bore . Quattro 
madrigali; 19.15: La Rasse¬ 
gna • Storia moderna. 19.30- 
Concertn di ogni sera Ri¬ 
chard Strauss; 20.30. Rivista 
delle riviste; 20.40. Proko- 
fiefl . Tre canzoni Infanti¬ 
li: 21; Giornale dei Terzo: 
21,20- Panorama de: Fesli- 
vals musicali; Mozart. 21 50; 
Dibattito su: Il film di ri¬ 
cerca sociale: 22.30 Anton 
Webem concerto per pia¬ 
noforte e orchestra; 22,45: 
Luigi Pirandello 


8.30 Telescuola 

16.15 II tuo domani 

17.30 La TV dei raoazzì 

18.30 Corso 

19.00 Teleniornale 

19.15 Tel Aviv 

19.40 La TV 

degli agricoltori 

20.15 Telegiornale _ 

20.30 Telegiornale 
21.05 Libro bianco n. 25 
22.00 Cinema d'oggi 

22.40 Le facce 

del problema 

23.40 Telegiornale 

secondo 

21.05 Telegiornale _ 

21.15 I diritti delKanima 
21.55 Caccia e pesca all'Est 

22.30 Giovedì sport 


15; terza classe 

Rubrica di Infonnazlnnl 
per I giovani 

< Arlecchino, servo padro¬ 
ne. 

di Istruzione popolare 
(ins Oreste Casperinl) 


della sera (prima edtz ) 

la collina della sorgente 
Documentarlo 


A cura di Renato Ver- 
tunnl 


sport 


della sera (seconda edlz.) 

Congo: l’unlflcaztone con. 
trastata 

A cura di Pietro Ptntus. 
Presenta Luisella Boni 


Le vendite a premio. Ol- 
rige B. Della Giovanna 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 

Un atto di Giuseppe Gla- 
cosa 

Un programma di Wal¬ 
ter Uarcheselli (IV) 

■ ■■■ ■■ 

Riprese dirette e inchie¬ 
ste di attualità 


'I 



Libro bianco n. 25, che va in onda questa 
sera, è dedicato al Congo. Nella foto, 
Patrice Lumumba 
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Peter 

Pan 

di Watt Disney 
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Braccio 
di ferro 

di Ralnh Stein 
e Bili Zabow 
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Oscar 

di Jean Leo 
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Risvegiiarono 
quel senso di civiità 
che il fascismo 

ì V T 

sembrava aver sepolto 

Cara Unità. 

sono un ex prigioniero depor¬ 
tato in Germania. Ti scrivo per 
dirti che sono d’accordo con la 
proposta del signor Fernando Vi¬ 
tali di Viterbo, e cioè che tutti, 
coloro i quali hanno avuto la 
sfortuna di assistere agli atti cru¬ 
deli e bestiali dell’esercito nazi¬ 
sta dovrebbero raccontarli. 

Sono stato prigioniero dei te¬ 
deschi in Germania e anche in 
Grecia; qui li ho visti compiere 
bestiali crudeltà, nel vano propo¬ 
sito di reprimere l’anelito di li¬ 
bertà di quel popolo: villaggi bru¬ 
ciati a centinaia, migliaia di fu¬ 
cilati. Li ho visti persino giocare 
— come se avessero a disposizio¬ 
ne itn pallone — con bambinetti. 
In quei giorno risvegliarono, in 
noi italiani, quel senso di ci¬ 
viltà che pure il fascismo sem¬ 
brava aver sepolto. 

Ora gli americani vorrebbero 
dotare la Germania di Bonn di 
armi atomiche, ed è tm pericolo 
che nessuno, il quale ricordi le 
atrocità commesse, può accettare 
con indifferenza, senza reagire a 
tali propositi 

ARMANDO ANDKETTI 
(Cosenza) 

I (( cavalli di Troia » 
non hanno avuto 
molta fortuna 
nel nostro paese 

Caro direttore, 

sarebbe ovvio ripetere punto 
per punto la situazione venutasi 
a creare nel centro sinistra. Vor¬ 
rei azzardare a dire < era sconta¬ 
ta in partenza », proprio per le 
valutazioni che faceva il nostro 
partito all’inizio di tale esperien¬ 
za. Ma sicuramente non scontato 
era in partenza la posizione nella 
quale si pone oggi il PSl, o per 
meglio precisare, una parte di 
questo che fa capo al suo segre¬ 
tario on. Ncnni il quale, a me 
sembra, sta scivolando sopra una 
buccia 'di banana, messagli ad ar¬ 
te da chi bene tutti oramai han¬ 
no capito. 

La cosa più sconcertante in tut¬ 
to questo, se non vogliamo met¬ 


tere in dubbio (e non lo mettia¬ 
mo) l’onestà politica dell’onore¬ 
vole Nenni e della sua corrente, 
è che si cerca di dare una base 
teorica alla posizione di < distin¬ 
guo » assunta nella relazione al¬ 
l’ultimo C.C. del PSl. 

Un elemento di questa base sa¬ 
rebbe che una < crisi > darebbe 
vita ad un governo di affari che 
diventerebbe il cavallo di Troia 
di un ritorno alla destra. Chi co¬ 
nosce la storia del cavallo di 
Troia sa benissimo che una tale 
operazione fu possibile per la ce¬ 
cità degli abitanti di Troia che 
■ accolsero tale cavallo come una 
dininitd. Ma gli italiani non sono 
gli abitanti di Troia e non hanno 
quella cecità. 

L’esperienza e la visione della 
situazione attuale nel paese do¬ 
vrebbe fare riflettere che tali ca¬ 
valli, nel nostro paese, non han¬ 
no avuto molta fortuna e sono 
stati rimandati (malconci) al 
mittente nel luglio del < 960 > ed 
anche il cavallo del centro-sini¬ 
stra non è riuscito a farsi vene¬ 
rare dalle masse lavoratrici. Ba¬ 
sterà ricordarsi delle lotte in cor¬ 
so: dai metallurgici ai medici, 
alla FIVRB di Firenze per con¬ 
fortare queste affermazioni. 

Quindi la teorizzazione dato 
nella relazione al C.C. del PSl, 
dalla corrente autonomista, suo¬ 
na come un atto di sfiducia sulla 
capacità di lotta delle masse la¬ 
voratrici e si pavoneggia in una 
sopravaìutazione delle proprie 
capacità elaboratine, direttive e 
politiche. 

In ambedue i casi vi è sicura¬ 
mente un distacco dalla realtà 
politica del momento. Distacco 
che non dovrebbe esserci in uo¬ 
mini che si richiamano al mar.xi- 
smo e dirigono un partito operaio. 

LORENZO RIDDI 
(Firenze) 

L'INCA e L' INPS 
non ne avevano 
la responsabilità 

La signora Annunziata erottoli ci 
scrisse per lamentare il ritardo con 
cui riNPS evadeva la sua pratica 
di pensione di reversibilità- erano 
13 mesi che la pratica era stata 
istruita e ancora nulla Alla nostra 
segnalazione, si interessò la dire¬ 
zione generale dell‘INPS e ora la 
signora Grotto!! ha la propria pen¬ 
sione. In una lettera del direttore 
generale dell'INPS, successivamen- 
ie inviataci, e da noi pubblicata il 


?i^Sfaceva presente che rlno. e di cui avevamo già prean- 
il ritardo era dovuto alla mancanza nutielato remissione. La serie è 
di un certificato L'INCA di Roma, composta di 10 valori ed ha un co- 
invece, assicurava di aver conse- sto facciale complessivo di 300 lire 
gnato tale certificato. ^ a i • 

Da Un successivo e più accurato Cdtdiogo O V6trin3 

accertamento, si è potuto appurare —- 

che il certificato in parola si era 
smarrito senza che. sia TINCA che 
l'INPS di Roma, ne avessero la ■ 
responsabilità. Fatta questa dovero¬ 
sa precisazione, ci sembra giusto 
rilevare la utilità della nostra ru¬ 
brìca che. rendendo nota l'attesa 
della signora Grottoll. le ha per¬ 
messo di avere finalmente la sospi¬ 
rata pensione. Ringraziamo sia 
TINCA che l’INPS per la cortese 
collaborazione. 


Banca dei erigiov 

francobolli 

* Ecco gli amici a cui abbiamo 
spedito I cambi: G. S.. Svizzera; 

Bruno Mosetti, Trieste; Clvolani, 

Vigarano; A Beriusi, Bologna; Ma- 
riconda, Roma; Appiani, Genova; 

A. Rudelli, Bergamo; L. C., Sviz¬ 
zera; F. Zonza, Sant'Antioco. I. 

Battistini Ravenna; R. Zocco, Sci¬ 
cli; G. <i., Bruxelles; A. Mapelli, 

Milano; W. Paperi, Livorno; P. . 
Contuzzl, Jesi; Zanardi, Imola; Gi. 1*1^^ 
liascov, Bulgaria; M. Cappellari, ardes-a 
Milano; G. Spadari, Bologna; A 
Imbastoni, Portorecanati; A (Gual¬ 
tieri. Piombino; Dondero, Genova; 

G. Panella, Roma; G. Babbioi, Ar- 
cola; S. Odorni, Firenze; E Gozzi. 

Genova; C. Cardaci. Napoli; G. Pi¬ 
sano. Casale Monferrato; Governa- 
tori, Senigallia; P Pirondinl, Reg¬ 
gio Emilia; F. e S. Tutino, Siderno; 

S. Canali, Narni. 

Abbiamo inviato un po’ di franco, 
bolli in dono a M. Bargero di Ca¬ 
sale Monferrato. 



1!I47 . Grecia n 213 i2IO-232) 
grigioverde 



Polonia n 237 1233-2-13) 


Le novità: 
le navi antiche 




1948 - Ah 
stria: n 244 
(244- 251) a- 
rancione 


1935 Ar¬ 
gentina n 252. 
grigiofumo e 
blu chiaro 


‘. Una ragazza italiana 

che conosca l'inglese 
per Èva Nowakowna 

Èva Nowakowna — Ruda SI 9. ul 
Swierczewekiege 3, Polonia Sleeia 
— è un'alunna di 16 anni dei liceo 
classico Vorrebbe scambiare fran¬ 
cobolli. e lettere in inglese con una 
amica italiana della stesòa età 

I sostenitori 

/ G G Peirola di Napoli ci ha man- 
II francobollo qui sopra ' ripro- dato numerosi francobolli italiani ed 
dotto è il più basso valore della esteri Lo ringraziamo vivamente 

serie « navi antiche ■». emessa R 10 anche a nome dei nostri giovani 

c. m. dalla Repubblica di San Ma- amici. 


coNcm/ 

AULA MAGNA Città Uruver.s 
Sabato alle 17.30 (abbon. n. 6 ) 
concerto del Trio « Pro Musi¬ 
ca ». In programam musiche di 
Lotti, Rameau, Bugamelli. 

TBATRI 

ARLECCHINO (via S. Stefano 
dei Cacco. 16 • Tei 688 659) 
Alle 17.15 familiare : « Erano 

tutti miei Agli » di A. Miller con 
A. Rendine. W. Piergentili, M 
Bettoni, M. Righi, N. Scardina, 
G. Marcili. Regia di A. Rendine 
Vivo successo. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30: « S. Gemma Galgani » 
due tempi in 10 quadri di T. 
Tatasciore. Prezzi familiari. 

delle muse «lei 86'Zd48) 
Alle 21.30 C.ìa Franca Domìni- 
ci-M. Siletti con I. Aloisi, M 
Guardabassi, F. Marchiò. E Eco. 
in: « Troppe donne » di A. De 
Stefani, a richiesta ultima set¬ 
timana. 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 17 familiare C in Giulio 
Bosetti ne il: « Sicario senza 
paga > di E. Joncsco. Ultima re¬ 
plica. 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 
Alle 18 familiare C ia Del Pic¬ 
colo Teatro d’Arte di Roma in. 
« La terra maledetta », di G 
Ceccarini. Novità di De Rober- 
tlB. Secondo mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487.U9U) 
Alle 21,15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino > 
con N Manfredi. A Fabrizi. L 
Massari. B Valori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 67U 343) 
Alle 22 Marina Lando-S Spac- 
cesi presentano il successo co¬ 
mico: « Gente tutto cuore » di 
Carsana; « Opere di bene » di 
Gazzetti: ■ Resiste ■ di Monta¬ 
nelli. Regia di L. Pascutti. Ter¬ 
za settimana di successo. 
PIRANDELLO 
Alle 21,15 C.ia del Teatro d’Oggi 
in: « Le ragazze di Viterbo > di 
Gunter Eich con A. Lelio. E 
Bertolotti. D. Dolci. Regia di 
Paolo Pacioni. 

Quirino 

Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 


prc.icnta A. Foà o Lauretta Ma¬ 
siero ne: « 1 masteroidi » di 
Marcel Ayme Regia di Arnoldo 
Foà. Ultime rcpiiclic. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare C la Mario 
Scaccia. G R Dandolo, S Bar- 
gonc, in; • Delirio a due » di E 
Jonesco. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Chccco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Via dei Coronari ■ 
di A. Moravia. Novità di G. 
Amendola. L Prando, L. San- 
! martin, M. Marcelli. G. Slmo- 
nctti. Terza settimana di suc¬ 
cesso. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in. ■ Ieri. oggi, doma¬ 
ni... », tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Vivo successo. 

VALLE 

Domani alle 21.15 C ia spettacoli 
gialli: « Dieci poveri negretU » 
di Agatha Christie. 




CIRCUS MEROS 

Il più grande circo del mondo. 
Da venerdì 18 a S Giovanni 
(via Snnnio) tei. 753 800 Due 
spettacoli al giorno ore 16 c 
. 21.15. Prevendita OSA piazza 
Colonna 

CIRCO BENNEWEIS-PAL- 
, MIRI 

A Ccntocclle, tei. 215 200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20o. Am¬ 
pio parcheggio 

AHRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK iPzza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalie ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 183 792) 

I rinnegati della frontiera e ri¬ 
vista Vollaro - A ♦ 



-HO ALZATO IL 5I1TRA E HO SPARATO. SONO 
MORTI SENZA ACCORGERSI DI NULLA-. 

d» ■ L» vita prowlforia • 


AMBRA JOVINELLI (713 306) 
- I rinnegati della frontiera c ri¬ 
vista Gogò di Giacomo A ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Le magniflcho sette, con Cario 
Dapporto e rivista Vaniiy-Mlra- 
bclla C 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mare di sabbia, con M Craig c 
nv. Jacqucline Gerard A ^4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Gli ammulinati dei Unimtv 
con M. Brando (15,30-Iii-22.45) 

OR 44 

AMERICA (Tel 586.168) 
Maciste 11 gladiatore più forie 
del mondo (ap 15. ult 22.50) 

8M 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (uti 
22.45) OR 444# 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
The Chapman report (alle 16.30- 

19.30- 22) (VM 16) 

ARISTUN (Tel 353 230) 

La guerra dei bottoni (prima) 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Tempesta su Washington, con H 
Fonda DR 44 

AVENTINO (Tei 57-2 137) 

Le 4 giornate di Napoli (ap 
15.30. uU 22.40) DR 4444 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Notti calde d'Oricnte 

(VM 18) DO 4 

BARBERINI (TeL 471.7(17) 

1 due colonnelli, con Totò (alle 
15.40-18-20.10-23) C 44 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

Okay Parigi! con F. Me Murrav 

S 4 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

COLA DI RIENZO (35U.084) 

Le 4 giornale di Napoli (alle 

15.30- 17.35-20.05-22.50) 

DR 4444 

CORSO (TeL 671.691) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
bngida (alle 14.43-17-19.40-22.45 1 

DR ^ 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - Tel 59.10 986) 

I due colonnelli, con Totò (alle 

16-18.15-20.25-22.40) C 44 

EURUPA ilei 8b5 736) 

II criminale, con J Paiance (ai'v 

15.30- 17.10-19-20.40-22.50) G ♦ 

Fiamma (Tei 47i.juu) 

L'amore dIOIrllc. cun N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.S0) 
(VM 18) SA 

FIAMMETTA (lei 470 464) 
L’espionne sera a Nouméa (alle 
16.35-18.I0-20,10-22) 

galleria «lei 673'267) 

Le massaggiatrici (ap 15. ult 

22.50) C ^ 

GAKOEN (lei 582 848) 

Okay Parigi! con F Murray 

S 4 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Maciste II gladiatore piu forte 
del mondo (ap 15. ult 22.50) 

SM y 

MAJESTIC (lei 674 908) 
Biancane%'e e 1 selle nani (ap 
15. ult 22.50) DA 4^ 

MAZZINI (lei 351 942) 

O.K. Parigi! con F. Me Murrav 

S 4 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN «68» 4U0) 
Virldiana. con S Pinal (prima) 
(alle 16-18.40-20,45-23) 

MiUNUN «lei 649 493) 

Ciro dalle S alle 7. con C Mar- 
chnnd (alle l5.30-I7.2n-|M.iu-2l 

22.50) OR 4* 

MODERNISSIMO (Galleria 

S MarceUo Tei 640 445) 
Sala A Una faceta piena di pu¬ 
gni. con A Quinn (ult 22.501 
Sala B: 7» Parallelo Tierra Bra¬ 
va A 44 

MODERNO (lei 460-285) 

Il sorpasso ron V (lassman 

SA 4 » 

MODERNO SALETTA 
Èva, eonfldenze di una mino¬ 
renne. con R Schneider C 4 
MONOIAL (lei 834 8761 
Okay Parigi! con F. Me Murray 

S ♦ 

NEW YORK (Tei 780 271) 

Le massaggiatrici (ap. 15, ult 

22.50) C 4 


schermi 
e ribalte 


NUOVO GOLDEN (1 755.002) 
Biancaneve e I sette nani (ao 
15. uU 22.50) DA 44 

PARIS (lei 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 
15. ult 22.50) SA 444 

PLAZA (Tel 681 193) 

L’isola di Arturo, con V. De 
Maigret (alle 15.15-16.50-18.50- 
20,40-22.50) DR 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, cun John 
Wavne (allo 15.30-19.15-22.45) 

• DR 44^ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due. con A Hepbum 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Story, con R. Hudson 
(alle 17-19.50-22.50) DR 4 
RADIO CITY (leL 464.103) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak (ult 22.30) SA 44 

Da venerdì 18 a 
8. GIOVANNI . Via Sannio 
tei 753 800 


CIRCUS 

HEROS 

Il PIU GRtHOE CIRCO DEI HOHOO 


reale (Tel 580-234) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15. ult 22.50) 

DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Silvestro c Gonzales vincitori c 
vinti DA 44 

Rivuli (Tel 460 883) 

West Side Slorv (alle 17-19.50- 
22.50) 

ROXV (Tel 870 504) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ROYAL 

Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ap 15. ult 22.501 SA 44 
SALONE MARGHERITA 
■ Cinema d'essai >: 1, isola nuda 
di K Shindo DR 4^46 

smeraldo iTel 351 581) 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA 44 

splendore (Tel. 462 798) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA 4 ^ 

SUPERCINEMA «Tel 485 4981 
Il racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pnee (alle 15-16,50-18.50- 
20.10-22.55) (VM 18) OR 4 
TREVI (lei 689 619) 

Relazioni pericolose (alle 15 
I6.50-18.50-2at5-23) 

VIGNA CLARA «Tel 320 359) 
n sorpasso, con V Gassm.in 
(alle 15.-I5-I8.10-20.I5-22..30) 

SA 44 

f 

Seconde visioni 

AFRICA ('lei 810 817) 

T.a grande conquista, con John 
Waync A 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

L’uomo del sud, con Z Scott 

DR 44 

ALASKA 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

ALCE «lei (Ì3’2e48) 

Sepolto vivo, con R Miiland 

(VM 18) G 4 
ALCYONE (Tel dlU93U) 

Tom e Jerry bolle e risposta 

DA 44 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Amore pagano DO 44 

AMBASClAfuRl (Tel 481 570 1 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 


ARALDO (Tel 250.156) 

Totò, Poppino c la malafcmmina 

C 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

11 mattatore di Hollytvood, con 
J, Lewis C 44 

ASTOR «Tel 6’22 0409) 

La trappola del coniglio, con E 
Borgninc DR 4 

ASTORI A (Tel 870.'245} 

Le dolci notti DO 4 

ASTRA «1 ei 848 3'26) 

Centomila leghe nello spazio 

A 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 

La cavalcata dei dodici DA 4 
ATLANTIC (Tel. 700 656) 

La freccia del giustiziere A 4 
AUGUSTUS «lei. 653.455) 

La frusta d’argento A 4 
AUREO tTel 880 606) 

Cacciatori di fortuna A 4 
AUSONIA (Tel 426 160) 

L’uomo del Sud. con Z. Scott 

DR 44 

AVANA (Tel. 515.597) 
L’imprevisto, con A. Almèo 

G 44 

8ELSITO (Tel 340 887) 

Il delitto della signora Allerson. 
con S. Hayward G 44 

BOITO ('lei 831.0198) 

Lo sceriffo implacabile, con JelT 
Morrow A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM, 4 

BRASIL «'lei 552 3,50) ’ 

Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

BRISTOL (Tel 225‘*24) 

Due soldi di gloria, con C Ma- 
nicr DR 4 

BROAOWAY (Tel '215 7401 
La spada magica, con B. Rath- 
bonc A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.2661 
Due passi dal conflne A 4 
CINESTAR (Tel 789 242) 

La cavalcata dei dodici DA 4 
CLODIO (Tel 355.657 1 

Una corda per il pistolero, con 
J. Davis A 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 
Tom e Jerry botte c risposta 

DA 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336» 
Colpo alla nuca G 4 | 

i 

_ 1 

f-« sigle che «ppeleiie ee- . 

• oente «l titell del Oli» • i 

• eorrispendeoe elle «e- # 
0 guente elaesiReagieBe per ^ ' 

geMcri: 

I 

• A ~ Aveeotuioso ^ 

• C M Comieo ^ 

• DA s Diaegno animato 

• DO — Documentario * i 

• DB « Dtammatioo • 

• O • Giallo • 

• M = Musicalo • 

• Ss Sentimentale • 

• SA « Satlrieo • 

• SM — Stoiico-mitologieo ^ 

^ Il oeetm gledisle eoi SI» * 
D alene espreaee nel OMde D 

• eegeente: • 

• 40004 •• ecceztonalo • 

• 4444 •- Ottimo • 

404 — buono » 

• 44 -■ discreto 

• 4 “ mediocre • 

• • 

• VM li * aleuto al mU • 

- oorl di 16 anni . 


DELLE TERRAZZE (530 527) 
Tre delitti per padre Broivn, 
con M. Ruhmann G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
Tom e Jerry botte e risposU 

DA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.'250) 

La voglia matta, con Ugo To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM o 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Adorabile infedele, con G. Pcck 

DR 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ESPERIA 

La famiglia assassina di Ma’ 
Barker, con T. Coflln 

(VM 18) G 4 

ESPERO 

Mondo sexy di notte 

(VM 18 ) DO 4 
FOGLIANO (Tel 819 541) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Mia nonna poliziotto C 4 

INDUNO Ilei. 38 - 2 . 495 ) 

Le dolci notti DO 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

II mistero deU'idolo nero, con 

W. Franklin G 4 

JONIO (Tei 886 209) 

Non mangiate le margherite, 
con D. Niven SA 44 

MASSIMO (lei 751 277) 
Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

NUOVO (Tel 588 116) 

Duello' a S. Antonio, con E 

Flynn A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: I fuorileg¬ 
ge di Tombstone, con G. Mont¬ 
gomery’ A 4 

OLIMPICO 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

PORTUENSE 

Tarzan e la fontana magica, con 

L. Barker A 4 

PRINCIPE (Tel 352 337» 
Uomini violenti, con G Ford 

A 44 

REX (Tel 864 165) 

Due settimane In nn'allra città, 
con D. Douglas DR 44 

Rialto elei 670 763) 

Blue Haaay, con E. Preslcy 

M 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sodoma e Gomorra, con Siewaii 
Granger SM # 

SPLENDIO (Tel 622 3204) 

Quattro pistole veloci, con J. 

Craig A 4 

5TAOÌUM 

Apaches In agguato, con Audio 
Muphy A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

I moschettieri del re, con J Ri- 

tlng A 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Alto tradimento, con R Taylor 

DR 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Morgan il pirata, con C. Alonzo 

A 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

II giardino della violenza, con 
B Lancastcr (VM 16) DR 444 

VENTUNO APRILE «864 5771 
Io confess.i. con M Clift 

a 44 

VERSANO (Tel 841 185) 
L’Impero del crimine, con J. 
Marvey DR 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

La spada del deserto A 4 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

E* l'ora del Ttvist M 4 

ALBA 

Lo zar dell’AIaska, con R Bur- 
ton A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

La fonte meravigliosa, con Gary 
Cooper OR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Salambò, con J. Sernas 

SM 4 

ARIZONA 

Corruzione, con R Taylor 

DR 4 

AURELIO (Via Bentivoglioi 
II padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

AURORA (Tel. 393.069) 

Gli evasi del terrore DR 4 

AVORIO (Tei 755.416) 
L’assedio delle sette frecce, con 
W, Holden A 44 

BOSTON «Via di ^ietralata 43 ti 
tei. 430.268) 

1 rinnegati della frontiera 

A 4 

CAPANNELLE 
Fifa e arena, con Totò C 44 

CASSIO 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
CASTELLO (Tel. 561 767) 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La violetera S 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Pelle di serpente, con Marion 
' Brando DR 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Gli ostaggi, con R. Miiland 

DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

DELLE RONDINI 
Frontiera Indiana, con J. Davis 

A 4 

DORIA (TeL 353.059) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

BUI il mancino, con F. St. John 

A 4 

ELDORADO 

Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16) DR 4 
FARNESE (Tel a64 395) 

Bill il bandito, con A. Dcxter 

A 4 

FARO (Tel 509 8*23) 

I ribelli del Kansas, con Jeff 
CThandlcr A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Pandora, con A. Gardncr S 4 


LEOCINE 

L’isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

NI AGAR A (TeL 617.3247) 
.4ppiintamento a Ischia, con A. 
Lualdi 8 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Maurizio, Peppino e le indossa¬ 
trici C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il castello dell’orrore, con Victor 
de Kowa G 4 

ORIENTE 

Sottomarino E-57 non si arren¬ 
de, con A Hughes A 4 

OTTAVIANO Ilei 358 059) 
All’ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 44 

PERLA 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
PLATINO (Tel 215 .iì4) 
L’impero dei gangsiers G 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136 
li giustiziere dei mari, con Rex 
Harrison A 4 

REGILLA 

In amore e in guerra, con R 
Hagner DR 4 

RUBINO (Tei 590 827) 

L’orma dei giganti DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Una notte a Parigi, con F. Ar- 
noul ■ S 4 

SULTANO (P.za Clemente XI> 
Codice segreto, con R Hanin 

G 44 

TRI ANON (Tel 780.302) 

Le avventure di AJJ Babà, con 
J. Derek A 4 

Sale parrocchiali 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

C 44 

BELLE ARTI 
Seminolc, con R Hudson 

A 44 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Napoli sole mio M 4 

CRISOGONO 

Tarzan e le sirene A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I 4 disperati, con J. Chandlcr 

A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Decisione al tramonto, con R 

Scott A 4 

DUE MACELLI 
n drago degli abissi, con G 
Ev’ans A ■y 

EUCLIDE (Te) 802 511) 
Alexander Nenski, con N. Ccr- 
kassov DR 4444 

GIOVANE TRASTEVERE 
Spionaggio al vertice, con Er¬ 
nest Borgninc G 4 


GUADALUPE (Monte Mario) 
Serenata a Maria S 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il pistolero di Laredo, con R. 
Krupp A 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Ombre rosse, con J. Wayne 

> DR 444 

ORIONE 

Operazione mistero, con Richard 
Widmark A 4 

Da venerdì 18 a 
S. GIOVANNI . Via Sannio 
tei. 753 800 


CIRCUS 

HEROS 

Il PIU GRfiHOE CIRCO DEI HDNDOl 


PAX 

Il discepolo dei diavolo, con L. 
Olivier DR 44 

PIO X (Vìa Etruschi 38) 

Il grande capitano, con C. Co- 
burn A 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Le aquile di Stalingrado, con R. 
Menar A 4 

RIPOSO ■ 

Iji febbre deU’oro, con C Cha- 
plin C 44444 

SALA PIEMONTE 
Il fuggiasco 

SALA S. SATURNINO 
Inferno nella stratosfera, con K. 
Anzai A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
L’ultima sparatoria, con R Rea- 
son O 4 

SALERNO 

L'oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR 444 

SAN FELICE 

Il riscatto del gangster, con S. 
Me Nally G 4 

SANT’IPPOLITO 
Carosello di canzoni M 4 
TRIONFALE 

Marc di sabbia, con M. Craig 

A 44 

CINEM.\ CUF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Alaska, Ambra 
Jo\ incili. Apollo, Appio, Ariel, 
Bologna, Brancaccio. Centrale, 
Colosseo. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze, Esperia, Farnese, La Fenice, 
Nomentano. Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne, Planetario. Plaza, Prima Por¬ 
ta, Rita. Roma, Sala Umberto. Sa¬ 
la Piemonte. Salone Margherita, 
Tuscolo. TEATRI : Arlecchino, 
Delle Muse, Millimetro. Piccolo 
di Via Piacenza. Pirandello. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Satiri, Circo 
Heros, Circo Paimiri. 


OGGI al METROPOLITAN in esclusiva 

I film più discusso, più proibito, più boicottato dell'intera storia del c inema 
Henry I^nnliroso prescntk 


UN FILM DI 


LUIS BURUEL 

PltEIUTDIiLFEStlWDICMIES’ 





SRVM PWAL-FRANCISGO RAI 
FERNANDO REY 


Astrìbunofia 




EDIZIONE INTEGRALE 

OR.ARIO SPETTACOI.I: ORF. 16 . 18.40 - 20,45 . 23 • 

L’AVVENIMF.NTO E’ TALMENTE IMPORTANTE PER OGNUNO CHE CREDA .ALLA 
PIU’ AMPIA LIBERTA' DELL’ARTE. CHE CI SENTIAMO IN DOVERE DI CHIEDERE 
AL PUBBLICO DI PARTECIPARE TOTALMENTE A QUESTA STUPENDA MANI¬ 
FESTAZIONE D’ARTE E DI LIBERTA’, PUR RAMMENTANDO CHE IL FILM E’ 
RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI. 
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Gli. allenamenti « azzurri » a Firenze 


Bene le speranze della 




m: 


Parla l'avversario di De Piccoli 


non sono un 




c 






Le romane per domenica 


avversario dì xoniodo> 

■ ' ■ * ' . * ■ * - ' ‘ * 

Sawyer spera di battere Mdsteghin e rincontrare |" ~~ ; ■ . 

De Piccoli - Rinaldi-Olson non si farà in febbraio > fulmini della Lega 


* 

Proposte per Visintin-Robinson 


Pare che sarà il Belgio il pros¬ 
simo avversarió dei cadetti (e 
; - non più la Francia) 


' ■ . .j . 

Dubbi (pochi) per 
Jonsson e Corsini 
Lorenzo decide oggi 


SQUADRA ■ IN MAGLIA nos- ' Nella tarda serata al «Cen- JVll»WH C VUraini 
SA: Vlerl. Biirgnlch, Pacchetti tro» si sono ritrovati i nazio- . ' J • I • 

(Stenti): Bolchl Giiarnerl. Pl^c- „a,j jgjja «a- che il 27 marzo LOrOnZO 000106 OQQi 
l’AngeirtMazX).^^^^^^^ incontreranno la UJ 

(DellAngclo), Petrls (Corso). ... „ 

SQUADRA IN MAGLIA VER- Fatta eccezione per 11 ^^olo- Roma e Lazio hanno conti- 
DE; Bruschini (Albertosi); M®*»' gnese BiUgarelli^^ che lunedi, ouato ieri la preparazione in 
trasl. Buzzacchera( Trebbi); Miic- contro li Genoa ha riportato un "j- j j-, _ 

cinl (Bavenl). Castano (Muccinl). jg «^^0 infortunio, tutti gli al- 

Leoncini (Carrano): Fortunato, . : /oiip nr^ 14) ef- • atienaono 'lome- 

Ferrlnl (De Slstl), Bui, De SIstI, “*• aoiDani tane ore ex j,ica le romane: i giallorosei a 

(Tamliorini), Crippa (Stacchini), fettueranno una partitella sul Napoli ed i uinnco azzurri al- 
ARBITRO; Lomhardlnl di FI- Campo « B ■*. TOlimpico contro il Bari. Però 

renze. ' • Fabbri ha annunciato le se- ancora non è possibile anniin- 

silenti formazioni maglia grl- ciam con sicurezza le forma- 

*^NOTEf‘glofnMr7r“ddl."tèrre- fe^Tumb^Jus "sormlnf R?' ‘ k 

no ghiacciato, calci d’angolo 8 a Sormani. Ri- renzo e Foni stiano cadendo 

2 a favore del verdi. • • ■ ^ vera, rabbri. Hascuttl. uno ad uno con il passare dei 

n II . 1 . Maglia gialla: Anzolin: Ro- giorni. 

O&IIr nOStfA rcdSZlOnC botti. Janich. Radice. Trapat- pgj. eeempio ieri nel clan 
FIRENZE. 16. w"'’, f^ogli. Renna, Orlando, giallorosso si è appreso che 

Anche in piena estate a Co- Menlchelli. Stasera gli azzurri quasi sicuramente a Napoli sa- 
verciano e’è sempre un’aria confermato Cudicini. sia 

piuttosto fresca, fìguriaipoci og- u ® Pfrche si tratterà di una par¬ 

si con i sette gradi sotto zero cata a Bologna Fabbri ha an- tita troppo -calda- per poter 
A stare per più di dieci mi- nunciato che (iomani mattina pensare ad un'esordio di Ginul- 
nuti seduti sulla terrazza del Parlerà chiaramente con tutti fl (come si era ventilato nei 
CT si andava incontro a un invitandoli a comportarsi con giorni scorsi), sia perchè Cudi- 
sicuro congelamento Fortuna maggiore sportività anche nel cini merita ogni fiducia anche 









La I.TO.S ha presentato tori 
alla stampa Howard King e 
Garwin Sawyer. 1 due pugili 
americani che venerdì notte, 
al Palazzo dello sport, affron¬ 
teranno De Piccoli e Masteghln. 

Aitò, asciutto, vivacissimo. 
Howard King ha subito assun¬ 
to un tono polemico; « Non so¬ 
no un avversario di comodo — 
ha detto — è sono venuto in 
Italia spinto dalla speranza di 
poter battere De Piccoli. Il no¬ 
stro campione è decimo nelle 
graduatorie mondiali e sino ad 
oggi ha costruito la sua car¬ 
riera a spese di pugili del mio 
paese, ragione per cui colui che 
riuscirà a batterlo avrà grande 
popolarità negli " States Po¬ 
polarità significa prestigio, 
quindi ingaggi e buone " bor¬ 
se " ed io spero che sia.. Ho¬ 
ward King a guadagnare quel¬ 
la popolarità. Qualcuno ha det¬ 
to che io sono un allenatore, 
ma io mi sento pugile ed ho 
le mie ambizioni. Come alle¬ 
natore del resto sono molto 
caro... So che De Piccoli picchia 
molto forte, ma anch'io so far 
male e conosco bene il mestie¬ 
re, perciò il vostro campione 
non camminerà affatto sul vel¬ 


luto come qualcuno potrebbe 
credere. Del resto ho incontra¬ 
to pugili di grande valore e po¬ 
tentissimi e non /è certo la po¬ 
tenza di De Piccoli che può im¬ 
pressionarmi, Sapete, mi sono 
battuto due volte con Sonny 
Liston, l'attuale campione del 

mondo... M. • 

Che King si è ritrovato due 
volte tra le dodici corde con 
Liston è verissimo. E’ accaduto 
in Miami Beach la notte del 
23 febbraio del 1960 e la notte 
deirs marzo del 1961. Howard 
ho però - dimenticato - di rac¬ 
contare come sono finiti que- 
i due incontri. Liston ha vin¬ 
to per K.O. aH’ottavo tempo 
la prima volta e per K.O. alla 
terza ripresa la seconda. Ciò si¬ 
gnifica che la potenza può - di¬ 
struggere» anche King il «mae¬ 
stro »: tuttavìa se il fisico del 
negro è ancora quello di al¬ 
lora potrebbe anche significare 
che la vita sarà dura per De 
Piccoli che. sul piano tecnico 
innanzitutto, non è davvero il 
signor Sonny Liston campione 
del mondo. Avere resistito ot¬ 
to riprese a Liston è indubbia¬ 
mente un merito, ma il risul¬ 
tato a|sai più rapido del se- 


Ciclismo 


nostra e di coloro che con noi 
6i trovavano a Coverciano che 
nella prima mezz’ora siamo 
stati aiutati da un tiepido sole. 

A Coverciano ci eravamo re* , 
cati per assistere alla partita 
di allenamento organizzata dal 
CT Fabbri per dare un'impron¬ 
ta alla futura nazionale B che 
il 24 o il 25 marzo esordirà a 
Firenze contro la nazionale del 
Belgio in quanto la Federazio¬ 
ne calcio francese ha fatto sa¬ 
pere che la nazionale B tran¬ 
salpina in quel periodo sarà ; 
impegnata in Un altro match. 

Sj è trattato di due tempi 
giocati al piccolo trotto e non 
solo perchè il campo di giuo¬ 
co era una lastra di ghiaccio, 
ma anche perchè gii ordini di 
Fabbri erano tassativi: » Do¬ 
menica dovete giocare in cam- : 
pionato e quindi evitate il mi¬ 
nimo scontro. Giocate in sur- 
place». 

E cosi è filato. Il primo tem¬ 
po è terminato a reti Inviolate 
e nella ripresa a un goal se¬ 
gnato da Bui per 1 verdi ha ■ 
risposto Snndrino Mazzola per j 
i rossi Nel primo tempo Fab¬ 
bri aveva mandato i.i : cam.po 
le migliori formazioni ma gli . 
uomini in màglia rossa — che ; 
sulla carta debbono essere con- . 
siderati i più forti — non han- < 
no mai . forzató permettendo 
cosi agii avversari di contro¬ 
bilanciare • questo ■ divario di 
classe con una maggiore foga 
e più speditezza negli scambi. 

A dare un tono alla compagine 
in maglia verde ci si sono mes¬ 
si il romano De Siati, autori¬ 
tario SU] centrocampo e sug¬ 
geritore delle migliori azioni, 
e il ferrarese Bui che pur do¬ 
vendo lottare contro la retro- 
guardia interista è sempre ri¬ 
sultato l'attaccante più perico¬ 
loso. I due sono stati ben sor¬ 
retti da Malatrasi. Castano e 
Leoncini, tre uomini che of" 
mai conoscono a perfezione U 
loro mestiere, mentre gli sltri 
trovandosi per la prima volta 
a giocare insieme, solo rara¬ 
mente sono riusciti a farei no¬ 
ta >-e. 

Per gli uomini guidati da 
Nicolò il discorso da farsi è 
un altro In questa squadra mi¬ 
litavano atleti deirinter e 
della Fiorentina (2): g-ocatorl 
già appartenenti a squidre che 
mirano alla conquista dello 
scudetto e quindi sare'obe stato 
inopportuno chiedere loro dì 
rischiare, tanto più che gli or¬ 
dini impartiti da Fabbri erano 
stati categorici. Con questo non 
vogliamo dire chp la squadra 
in maglia rossa abbia subito 
tirato i remi in barca. ' Anzi, 
per la verità Nicolè e compa¬ 
gni hanno cercato di raggiun¬ 
gere la porta difesa da Bru¬ 
schini e poi da Albertosi. Que¬ 
sto Si è registrato per il primo 
quarto d'ora fino a quando cioè 


corso del campionato. 


se negli ultimi tempi può esse- 




re incorso in qualche distrazio- 
V*IUIIini ne. Per quanto riguarda la La¬ 
zio paiono pure cadute le spe- 
• ■ ranze di un esordio di Mialich 

(ancora bloccato dalla Lega) 
por cui dovrebbe essere con- 
fermalo il sestetto difensivo di 
. Trieste (con Pavone terzino e 
^MgMBUUw Garbuglia centromediano). Al 

^ g tirar delle somme dunque i 

dubbi di Foni sono concentrati 
sui nomi di Jonsson e Corsini. 
m nmmmmmtn amm mentre Lorenzo è indeciso tra 

■**jp**jpjp*" Meschino e Governato come 

ala tornante: sembra però che 
finirà per confermare sia 
Corsini che Jonsson mentre Lo- 
# m Ir#w w wm ronzo è orientato nettamente a 

preferire Moschino. ; 

E passiamo ora al dettaglio 
degli allenamenti. Ieri la Ro¬ 
ma si è allenata al campo dei 
vigili del fuoco, assenti gli az¬ 
zurrabili De Siati. Orlando e 
Menichelli nonché'-. Corsini, 
Charles e Lojacono rimasti a ri¬ 
poso per misura precauzionale 
La formazione dunque rra la 
seguente: Carantini (portiere 
dei ragazzi): Fontana, Flamini: 
Pestrln. Losi. Guarnacci: Leo¬ 
nardi (Paradiso). Jonsson. Man- 
fredini. Angelillo. Menichelli II. 
Fungeva da allenatrice una 
squadra ragazzi: la partita è 
terminata con il punteggio di 
6 a 2 per i titolari (per i quali 
ha segnato quattro goal Man- 
fredini, uno, Angelillo e uno 
Leonardi). ■ - • 

Tutti si sono mossi bene, an¬ 
che Jonsson che a fine allena¬ 
mento ha detto di sentirsi per¬ 
fettamente a posto e di non 
aver forzato perchè mancano 
ancora diversi giorni all’incon¬ 
tro di Napoli. Anche Corsini 
dovrebbe sicuramente ristabi¬ 
lirsi in tempo per cui la forma, 
zione della Roma a Napoli do¬ 
vrebbe senz'altro essere la se¬ 
guente; Cudicini; Fontana. Cor¬ 
sini: Pestrin. Losi. Guarnacci: 
Orlando. Jonsson. Manfredini. 
Angelillo. Menichelli. 

.La decisione definitiva co¬ 
munque sì avrà oggi o domani. 

Nella Lazio Invece ieri ti so¬ 
no allenati ì rincalzi contro una 
formazione della De Martino 
che si è imposta con il punteg¬ 
gio di 2 a 0. I titolari «scende¬ 
ranno in campo oggi pomerig¬ 
gio: a quanto si sa Lorenzo pro¬ 
verebbe tre diverse formazio¬ 
ni. la prima identica alla fnr- 
mazione impostasi a Trieste 
(con Pavone terzino. Garbuglia 
centromediano e Governato ala 
tattica), la seconda con Mialich 
^ ccntromediano. Garbuglia tor¬ 
li^, Zino Moschino. ala tattica e Go- 

vernato mezz’ala, e la terza in- 
- fine con PagnI terzino sinistro 

e Garbuglia centromediano. 



Promozione 
per 30 puri 


La piccola, scriteriata guerra 
fra i dirigenti dell'UVI e i di¬ 
rigenti della Lega dei • prò • 
ha spinto i più a parlare di ci¬ 
clismo in crisi, di inizio della 
fine per il nostro sport più po¬ 
polare dopo, il foot-ball. Certo 
la lotta UVI-Lega non ha gio¬ 
vato e non giova-al ciclismo 
cosi come non giova al cicli¬ 
smo la politica del cadreghino 
tanto cara a certi dirigenti no. 
strani, eppure parlare di ini¬ 
zio della fine non ci par giu¬ 
sto. Alla base il ciclismo è an¬ 
coro vivo e può darci ancora 
molte soddisfazioni se si trove¬ 
rà il modo per superare beghe 
: e rivalità e lavorare seriamente 
per favorire la crescita dei pio- 

FLAMINI è di nuovo sotto pressione: ma probabilmen- Zsi-^T Ti’ 

te nemmeno domenica si registrerà il suo esordio nella convincersene Verso la fine del 
« partita calda » di Napoli 62 hanno fatto il gran salto. 


Conferenza stampa all'UNIRE 

L'ippica in crisi 
per le troppe tosse 
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gni hanno cercato di ragfmin- . « La formazione probabile per 

gere la porta difesa da Bru- rincontro con il Bari dovrebbe 

echini e poi da Albertoai. Qi^- m comunque essere la seguente: 

sto Si è reg'. 6 trato per il pnmo MONTEVIDEO. la zanetti. Pavone; Gasperi. 

quarto d'ora fino a quando cioè commissione nazionale nrn- Garbuglia. Landoni: Bizzarri, 
il terzino Pacchetti non ha la- guayana per reducazlone tìsica ba Governato. Bozzoni, Morrone. 

sciato il poeto al vicentino itVnsnft^ntariano^Glo Moschino. Quanto a Mialich la 

Stenti per un leggero risenti- sua situazione è immutata ed 

mento muscolare. Dopo ci ^ 13 « stato direttore tecnico alla Lazio va facendosi strada 

giocato solo per fare del uio- squadre cicìistiebe lulla- l'ipotesi che forse è opportuno 

, c wi. , ne, lavorerà alle dipendenze del- rinunciare al giocatore dato che 

Nella ripresa Fabbri ha ef- Federazione amgnayana di cl- le difficoltà da superare alla 
fettuato le annunciate SMtitu- Nella foto: psoiCTTL Lega sono numerose 

zioni e al 5 Bui. sfruttando ' . ' . ? x 

una scivolata di Stenti ha rag- * •x - ~ _-_ ' 

giunto ì'area di rigore, ai è li- t-- ^ ^ 7 " ■ ., . ~ 

borato di Guarneri che era rin- .... 

venuto e con un pallonetto ha ^ ^_x ^ _■ ■ ' • 

battuto Vieri che gli era uscito ^CatlGra II Ol gGHHaiO 

incontro,’ ■ ___ ^ . : 

Vereo lo «cadere dei tempo 7 :: . - : ■ 

(29') Coreo, che è apparso un - . - 

po' tròppo pasticcione, ha lan- ' 

ciato il compagno di squadra ^ . 

Mazzola che. corsa, pur . IBBg ■ : 

pressato da Muccini. ha lascia- B . 

to partire una gran botta man- • , * . r i 

dando il cuoio a infilarsi nella ^ ' 

rete tra il palò e la .mano prò- ' . .. . . _ > ' 

tesa di Albertosi. -1 ’ ■ -, ^ # ' ' • ' - ’ • 

Ad allenamento > concluso. B^^ ' " 

Fabbri si è intrattenuto con : B^ft ■■flBBV mmB ’jgy ' 

giornalisti per ripetere quanto . vflBBFB ■■B . . 

aveva già detto. E • cioè, che 

si è trattato di una prima , pr^ .. ’ • - .. . 

sa di contatto con giocatori che ' ; ’ 

egli conosceva solo di nome e MILANO. 16. Zlegler (Ger.) -r Roggendorf- 

che al prossimo raduno, fissato £’ stata presentata oggi la Renz (Gertn ) -- Fiattner-rn- 
per il 13 febbraio, chiederà a; nuova edizione della «Sei gior- schknecht (Svi.) V^<»ert- 
convocati di impegnarsi al mas- ni» ciclistica che si svolgerà al Wegmann (byi); Crimori (iLi- 
simo II CT Si è poi dilungato palazzo'dello Sport dal 31 gen- ,T 

neiraffermare che è sua in- _ 3 joal 6 febbraio ’ 

tenzione recuperare Nicolè. il , cnmHre icrritte sono 14- Varnajo (Frane) 
qu.ale oggi, pur non rcalizzan tÌ^iiS (It ) Pnst (Ol ) - Van ^ meccanismo deUa classifi- 
do. h.i dato segni di ripresa Jernizzi (It)-Post (OD - Van ^.3 ripete la formula della scorsa 
- Nicolè è uno dei pochi Steenborgen-Severeyns (Bel ) edizione 
centraranti italiani ed è per — Pfenninger (Svi l-Bugd.ahl 1.3 -Sei giorni» comprende- 
que.<ito che vorrei recuperarlo. (Ger.) — Lykke (Dan )-Arnold rà: gare aU’amcricana, corse a 
A mio avviso — ha coneiuso (Austrnl) — De Rossi-Domcni- punti a coppie, individuali a 
Fabbri — Nicolè ha solo bLso- cali (It) — Gaiardont (It)- traguardi, eliminazioni indivi- 
gno di giocare il maggior nu- Gillcn (Luss.) — Faggin-Be- duali e a coppie, inseguimento 
iNtìriF 4i partite possibili». ghetto (It ).— Nijd.'im (OD- individuale. 


L’ippica che già attraversava 
un momento difficile è nuova¬ 
mente in gravissima crisi a cau- 
sa dj un disegno di legge pre¬ 
sentato al Senato dal ministro 
dell'Interno di concerto con il 
ministro delle Finanze senza 
consultare il ministro dell’Agri¬ 
coltura dal quale dipende tutto 
il settore. Ed i proprietari di 
scuderie di galoppo e di trotto, 
che si sono convocati per sabato 
prossimo a Roma, minacciano di 
proclainare la sospensione a 
tempo indeterminato delle cor¬ 
se. Con grave nocumento non 
soltanto per l'ippica ma per Io 
stesso erario. 

Procediamo con ordine: sul¬ 
l'ippica gravano allo stato at¬ 
tuale imposte per il 6 per cento, 
ridotte al 2,40 per cento per ef¬ 
fetto di una legge emanata per 
sgravare il settore in crisi e che 
ha vigore fino al 31 dicembre 
1965. A questo 2.40% va aggiun¬ 
ta una addizionale de] 2 % per 
Fondo Nazionale Soccorso In¬ 
vernale (per il quale l’ippica 
paga ben il 25% dello intero 
importo nazionale). Totale quin¬ 
di 4.40%. : ..... 

Mentre il settore era in agi¬ 
tazione per ottenere la esenzio¬ 
ne o una congrua riduzione del 
2 % del Fondo Soccorso Inver¬ 
nale a fronte della crisi del set¬ 
tore. il governo ha presentato 
il nuovo disegno di legge: il 
quale mentre esenta dal tributo 
per il soccorso invernale gli 
spettacoli cinematografici e 
quelli sportivi aumenta ancora 
per il settore ippico, (dal 2 al 
3%) l'aliquota di tributi desti¬ 
nata a questo fondo. • 

La gravità della situazione è 
stata illustrata ieri mattina alla 
stampa dal - Presidente ’ del- 
rUNIRE avvocato Giuseppe Pe- 
diconi nel corso di una riunio¬ 
ne alla quale erano stati invi¬ 
tati tutti I giornalisti ed alla 
quale hanno presenziato l’ono¬ 
revole Marino Guadalupl ed i 
dirigenti nazionali dei proprie¬ 
tari e degli allevatori del trot¬ 
to e del galoppo. 

Pediconi ha messo In rilievo 
come l’ippica, che nel 1948 for¬ 
niva alilo erario 696 milioni di 
imposte, sia giunta nel 1961 ad 
erogare oltre tre miliardi gra-l 


zie M costante sviluppo della 
attività sportiva • del settore. 
Agevolare lo stesso, come si è 
fatto per il cinema e per il 
CONI, con uno sgravio fiscale 
avrebbe contribuito ad un ulte¬ 
riore sviluppo del settore e ad 
un relativo incremento delle 
entrate dello Stato. Viceverea 
l'aggravio fiscale deciso, con 
una procedura anomala, senza 
consultare cioè il ministro del¬ 
l’Agricoltura competente o lo 
UNIRE, mette in crisi tutta l’ip- 
pica nazionale creando preoc¬ 
cupazioni nelle migliaia di fa¬ 
miglie di lavoratori che vivono 
nel settore ippico. 

Di fronte all’attuale situazio¬ 
ne ci si augura che il Parla¬ 
mento corregga Tatteggiamento 
assunto dal governo a danno 
del settore ippico. Nel caso che 
il Governo dovesse persistere 
nel suo atteggiamento PUNIRE 
sarebbe costretta a ridurre il 


montepremi già stabilito per il 
1963 in misura adeguata a fron¬ 
teggiare le nuove richieste del¬ 
l’erario. - In trle. eventualità, 
hanno affermato i rappresen¬ 
tanti degli allèvatori e dei pro¬ 
prietari, l’attività ippica potreb¬ 
be essere interrotta in sede na¬ 
zionale cosi come già avvenne 
nel 1954 in analoga situazione. 


Alberti 
si frattura 
la caviglia 

CORTINA, 16. 

I] campione Italiano di discesa 
libera Bruno Alberti é rimasto 
oggi infortunato a una caviglia 
e dovrà rimanere ingessato per 
una ventina di giomt 


Oggi a Tor di Valle 


il Pr. Latina 
e la corsa Tris 


n ' milionario Premio Latina,] 
culla distanza di 2000 metri, co¬ 
stituisce la prova di centro della 
odierna riunione di corse al trot¬ 
to all’ippodromo romano di Tor 
di Valle 

Tra i sette Iscritti Italo, Ty- 
gil, Tehran e Bonatl dovrebbe¬ 
ro dar vita ad un confronto in- 
tercMante e combattuto. 

Inizio alle 14,30. Ecco le nostre 
selezioni; I. CORSA: Patio. Aca- 
cto. Tiziano; 2. CORSA; El Fa- 
reg. Grecale, Achilie; 3. CORSA: 
lanari. Adorabile, Tyreina; 4. 
CORSA: Pctunia’s Fllly. Frati- 
cello. Corallino; 5 CORSA: Lul- 
no. Labbrino. Saraceno; 6. COR¬ 
SA: Italo, Tygll, Tehran; 7. COR¬ 
SA: Ircana, Moldavia, Interes¬ 


sante; 8. CORSA (corsa TRIS): 
Oiagiio, Tolstoi, Zodiaco. 

Intanto Ieri Avelengo ha vin¬ 
to contro le previsioni il Premio 
Giulio Coccia (lire due milioni, 
metri 3500 in steeple) preceden¬ 
do di tre lunghezze Pontormo. 

Ecco i risultati; 1. CORSA; 
1. Mont Blanc, 2. Bomarzo. Tot.: 

V 12. acc. 13; 2. CORSA; 1. Va¬ 
nesio, 2. BellorL 3. Maleo. ToL; 

V 31, p. 16-14-26, acc. 55; 3. COR¬ 
SA: 1. Pumsha. 2. Raoul Millais 
Tot.: V. 21, p. 13-14, acc. 39; 4. 
CORSA: 1. Scariet Fevcr: 2. Ei- 
res Flamce. 3 . Pianora. ToL: v. 
29. p. 18-59-12, acc. 334; 5. COR¬ 
SA: 1, Avelengo, 2. Pontormo. 
Tot.: V. 127, p. 53-21, acc. 238; 
6. CORSA: 1. ibisco, 2. Galanthus, 


tra gli altri, ZilioU, Piancastel- 
ti, Enrico Massignan, Chiappano 
ed alcuni altri buoni elementi. 
Per Zilìoli, Massignan, Pianca- 
stelli e Chiappano la nuova 
stagione dovrebbe essere la sta¬ 
gione della conferma. 

Ma non è soltanto su di essi 
che s’appuntano le nostre spe¬ 
ranze. Il ’63 vedrà tentare l'av. 
ventura almeno altri trenta ra¬ 
gazzi che fra i dilettanti si sono 
latti valere. Il più atteso alla 
prova è senz'altro Renato Bon- 
gionl, un ragazzo che da dilet¬ 
tante ha portato i colori del 
• Pedale Bresciano » vittoriosi 
su tanti traguardi (fra ì quali 
quelli del G.P. del Rosso, del 
G.P. Spazzoli e del G.P. In- 
Croce sull'Arno) e che l'anno 
dustria e Commercio di Santa 
scorso ha realizzato il suo ca¬ 
polavoro conquistando la ma¬ 
glia dell'iride sul circuito di 
Salò. Quest’anno Bongioni ve¬ 
stirà t colori della Moltenì. 

Un’altra » speranza* è Gian¬ 
carlo Ferretti. Buon passista e 
forte scalatore, Giancarlo si ri¬ 
velò al Tour dell’Avvenire si¬ 
gnoreggiando sulle strade che 
videro gli indimenticabili trìon. 
fi di Fausto Coppi, poi noiose 
emorragie al naso lo * fermaro¬ 
no «. Su di lui e su Felice Ada¬ 
mi, un altro scalatore che l’an¬ 
no scorso conquistò cinque tra¬ 
guardi. punta papà Pavesi per 
rafforzare la sua Legnano. ì 
nuovi sprint della pattuglia 
verde oliva saranno invece Mar¬ 
cali (14 vittorie nel '62) e Du¬ 
rante (12 successi nel ’6I e un¬ 
dici vittorie, fra cui U Piccolo 
giro di Lombardia, nel ’62). 

La San Pellegrino rafforzerà 
i ranghi con Celso Cambi (9 
vittorie nel ’62), Umberto An- 
tonìacci (4 vittorie). Castelletti, 
Carnùnati e Jano ZamperioH (7 
vittorie) che fra i cinque è lo 
elemento più promettente. 

La Cinar-Frejus lancerà fra 
ì *pro* un altro Mealli: Mo. 
reno che nel '62 s’è affermato 
tre volte con i colorì della Fra- 
cor di Levane. Il romagnolo Te- 
baldi, uno specialista del cro¬ 
nometro esordirà nel G.S. Sai- 
carini. .... 

L’IBAC, una formazione di 
nuova costituzione, ha ingaggia¬ 
to Danilo Ferrari, Bruno Gior- 
za, ■ Angelo Ottavìanl, Mario 
Tramontin, Paolo Zorzetti e 
Franco • Panicelli. Gli elementi 
di maggior spicco sono Ferrari 
e Gìorza. n primo s'è laureato 
campione Piemontese battendo 
ZilioU al termine di una lotta 
serrata ed incerta, è stato az-, 
curro a Salò, s'è messo in luce 
come uno del protagonisti del 
-trittico tricolore* ed ha col¬ 
lezionato nel corso della pas¬ 
sata stagione otto traguardi; il 
secondo. Gìorza, ha vinto fra 
l'altro il Trofeo Faìna ed ha 
fatto parie della pattuglia di Ri¬ 
medio ùl Tour dell’Avvenire. 

La Carpano ha ingaggiato 
Agazzi, un fedelissimo di Zilio. 
li. e la Gazzola s’è assicurata 
Sergio Alzani, Vincenzo Busi e 
Gilberto Vendemmiati. Alzani 
è un ottimo velocista (lo testi¬ 
moniano le 12 vittorie conqui¬ 
state nel ’6I e le 14 collezionate 
nel ’62), Busi è un irriducibile 
combattente che ama i locare 
d’azzardo (l’anno scorso gli è 
andata bene sei volte). Vendem¬ 
miati dopo essere salito da do¬ 
minatore alla ribalta del '61 
(protagonista al Piccolo Tour e 
ai mondiali, totalizzò anche nu¬ 
merose vittorie nelle più impor¬ 
tanti corse nazionali) è rimasto 
in ombra nel '62: colpa in gran 
parte della naja che ha inciso 
sul suo morale. Nel ■ finale di 
stagione, comunque, si è ripreso 
ed è tornato prepotentemente 
alla ribalta nel Giro della Valle 
d’Aosta. Il ’63 potrebbe essere 
la * sua annata * se saprà ri¬ 
cordare gli insegnamenti del 
buon Miliardi. 

Eugenio Bomboni 


condo incontro potrebbe signi¬ 
ficare che è soprattutto il gio¬ 
co di gambe che aveva aiutato 
il « maestro ». Quel suo gioco 
di gambe sarà ancora agile co¬ 
me la notte del 23 febbraio 1960 
venerdì notte quando il peri¬ 
colo sarà rappresentato dalle 
mazzate di De Piccoli? 

Da parte sua Garwin Sawyer 
ha dichiarato di ■ avere accet¬ 
tato la proposta di concedere 
la rivincita a Masteghln con la 
speranza di batterlo ancora e 
conquistarsi cosi i meriti per 
tornare ad affrontare De Pic¬ 
coli. 

Della speranza di Sawyer 
abbiamo parlato con Tommasi, 
il boss della I.TO.S. •• Se Sa¬ 
wyer batterà ancora Masteghin 
e lo farà con chiarezza, un 
match Sawyer-De Piccoli po¬ 
trebbe interessarmi — ha det¬ 
to il Patron. 

E la questione Olson-Rinaldi 
come sta? — abbiamo chiesto 
ancora. : ■ 

■' — Il match non si potrà fare 
per ora. Olson non è disponi¬ 
bile per febbraio e pertanto sa¬ 
rà un altro americano a collau¬ 
dare Rinaldi. Poi ci sarà il 
match con Schoeppner, quindi 
si potrà parlare di Rinaldi-Mi- 
na. Un secondo confronto Ri¬ 
naldi-Olson resta comunque nei 
piani della I.TO.S. 

Nel programma della I.TO.S. 
c’è anche il confronto Visintin- 
Benvenuti? 

— C’è e non c’è. Certo il 
match avrebbe un suo interes¬ 
se ed i pugili si batterebbero 
anche domani. Sono i loro ma¬ 
nager ed io stesso ad avere al¬ 
cune esitazioni. ■ 

Vistntin e Benvenuti sono 
due « protetti » della I.TO.S., 
e quindi la esitazione di Tom¬ 
masi si comprende benìssimo. 
Uno scontro diretto ridimensio¬ 
nando uno dei due inciderebbe 
sul « capitale » e tanto più vi 
inciderebbe se ad avere la peg¬ 
gio fosse il triestino che è il 
più giovane. - 

A proposito delle esita’rioni 
del due manager, invece. Pro¬ 
ietti urla ai quattro venti che 
per quanto lo riguarda non è 
vero niente; • Ho firmato t con¬ 
tratti a suo tempo per fare 
questo match e voglio che si 
faccia. Io non ho alcuna esita¬ 
zione, semmai le avrà il mio 
collega Amaduzzi... ». 

■ Intanto dagli Stati Uniti sa¬ 
rebbe giunta a Proietti una prò. 
posta per un match Visintin- 
Robinson a Roma. 

Fra i due match. Vislntin- 
Benvenuti e Visintin-Robinson. 
dovrebbe esser il primo ad in¬ 
teressare maggiormente Pro¬ 
ietti perchè potrebbe servirgli 
a rivalutare la sua quotazione 
sulla piazza dove la concor¬ 
renza di Branchini e Am.iduz- 
zi diventa sempre più forte— 

Flavio Gasparini 


Due giornate 
di squalifica 
a Tumburus 




' - MILANO, 16 ■ 

' li giudice sportivo delia lega 
nazionale professionale, aw AI» 
berlo Barbò, esaminati 1 rappor» 
ti ufficiali sulle partite di dome» 
nica scorsa del campionati di 
serie « A » e « B », ha squalificata 
per due giornate Tumburus del 
Bologna e per una giornata San* 
tclli della Triestina. L'aw. Bar* 
bè ha inoltre squalificato pei 
una giornata, in seguito ai noti 
incidenti a fine partita, il campa 
del Como. Tra i giocatori mul¬ 
tati figura Lojacono (per 40 mi* 
la lire); tra le società il Cosenza 
(500 mila lire) il Bologna (351 
mila) e la Triestina (250 mila) 

Nella foto: TUMBURUS 


Per lo spareggio col Portogallo 

La nazionale bulgara 
è giunta ieri a Roma 


La comitiva della nazionale 
di Bulgaria, che mercoledì 23 
gennaio incontrerà all’Olimpi¬ 
co di Roma, la nazionale del 
Portogallo, nello spareggio di 
qualificazione alla Coppa Eu- 
ronea delle Nazioni, è arrivata 
nel pomeriggio di ieri a Roma, 
prendendo alloggio in un gran¬ 
de albergo del centro. I 17 
giocatori bulgari sosterranno 
oggi pomeriggio un primo al¬ 


lenamento allo Stadio Flami» 
nio, e sabato una partite dJ 
collaudo con una squadra la-. 
ziale di terza dmsione. 

La comitiva assisterà poi al* 
l’Olimpico all'incontro Lazio- 
Bari. 

- Della comitiva non • fanno 
parte i giocatori Kolev e Nai- 
denov. squalificati dalla fede¬ 
razione bulgara, e l’infortuna¬ 
to Lakarov. 
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PAGfìof/ economia e lavoro 

I metallurgici per il contratto 


La lotta degli edili 


er 



o: le «3 sorelle» N«i 

——I .1 a Latina 

103110 


la lotta 

Fallite le speculazioni del giornale di 
Pesenfi, si estendeva lotta articolata 


Corteo nei due centri - Fermate 
anche a Roma -1 sindacati respin¬ 
gono le proteste dei costruttori 


l*UnÌtà / giovedì 17 gennaio 1963 

■» ' • • . 

Negli ultimi dieci anni 

i salari italiani 
a passe di lumaio 

EC 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 16 
In tre fabbriche ' elettro¬ 
meccaniche di Bergamo (le 
< tre sorelle >, come sono 
chiamate qui), la Magrini, la 
SACE e la OTE, è iniziato 
oggi lo sciopero articolato 
che continuerà, con una fer¬ 
mata di un’ora al mattino e 
un’altra al pomeriggio, fino 
al 25. Poi si deciderà l’even¬ 
tuale intensificazione degli 
scioperi. 


Serrata 
alla TLM 
di Brescia 


MILANO. 16 
La lotta dei metallurgici 


Scioperi e manifestazioni Le tre organizzazioni dei 

degli edili sono stati effet- lavoratori sottolineano in- . : ai _• • , • j , 

♦ unii ieri n T-ìtinn n Massari nanzi tutto la Pravità rlella Dall ultimo numero di ntimtone dei divari nei salari ad oggi SUI salari dal proces- 

tuati lert a Latin,^ a bassan nanzi tutto la gravita della Rassegna Sindacale pub- (rn i sei paesi aderenti al so di integrazione Prendiamo 

e nella capitale. Cinquemila decisione adottata dall AN- buchiamo uno stralcio iìjeC che rannresenta uno a auostn senno il nerindn 

operai dei cantieri di Latina CE, gravità che non ha pie- del compagno Amedeo (ìpnli\rnni rìinhFnrntì Hpì tmt los? tori riofin^it^-nnFtinnii 

hLno sospeso il lavoro a cedenli -lla,?loria dei rap- f';r»„Se.?.rn'?/““oaS iSSs°^l-ÌTSm d?!! 

mezzogioino, dando \ ita ad porti sindacali della catego- ‘ ji confronto fra incre- l’industria manifatturiera, gli 

un grande corteo di protesta ria in questo dopoguerra. salariali realizzati prt- incrementi reali del salario 

contro gh impresari che con- Inaccettabile secondo i £• interessante esaminare ma dell’attuazione del MEC nei Paesi della Comunità sì 
tinuano a respingere le va- sindacati operai e il ten- [a dinamica dei salari in que- e quelli realizzati dopo può, presentano in un quadro tuU 
ne rivendicazioni che la ca- tativo di subordinare ogni sii ultimi anni per appurare in una misura certo appressi- t’altro che uniforme: un in- 

tegoria ha avanzato. A Sas- tiattativa o Qualsiasi^ impo- se e in che Ttiisura si faccio tnota, servire a caratterizza- cremento si registra dapper- 

sari piu di 2000 edili hanno gno — compresi evidente- luce la tendenza a una atte- re la influenza esercitata fino tutto, ma quanto alla misu- 

occupato una piazza cittadi- mente quelli relativi alle rin- rìplì’inrrpmrntn i rìnntie 


Il ritmo di aumento è stato meno della metà di 
quello registrato in Germania 


del compagno Amedeo 
Grano sulla dinamica sa¬ 
lari-rendimenti nei paesi 
del MEC. 


occupato una piazza cittadi- mente quelli relativi alle rin- 
na fino a quando il prefetto novazioni contrattuali — nl- 
non si è deciso ad interve- la revisione dei prezzi d’ap>- 
nire per far iniziare le trai- paltò. 

tative. Anche qui la lotta è Fin da ora i rappresentanti 


scioperi. . proseguita oggi alla Way As- mossa dalla rivendicazione dei lavoratori ribadiscono in- 

A Beigamo, dunque, la sauto di Asti che occupa 3.000 di un’indennità integrativa, vece il loro imoeeno al ri¬ 
lutta dei metallurgici e ri- operai. A Brescia la direzione Nella città sarda lo sciopero spetto del metodo fin qui 

presa con qualche giorno di della TLM ha decretato la ser- nelli nìnr- 

anticipo rispetto al calenda- rata, ma fino dal mattino gli P . ‘ ^ s-^mpic eseguito di pre.sen- 

rin filmato dai tre sindacati, operai hanno risposto occupan- ” „ _ * _ j: ' rivendicazioni 


rio fissato dai tre sindacati, operai hanno risposto occupan- 
Perché? E che significato ha lo stabilimento, dove sono 

*^**^**'-* ^ a rimanoro finn n nnn 


Una netta presa di posi- nel momento da essi giudi- 


FIRENZE — Una parte del corteo degli operai della 
FIVRE, al cei^tro di Firenze (Telefolo) 


Fase decisiva della lotta 


Operai della FIVRE 

sfUano al centro 

dì Firenze 

Continua da 18 giorni l'occupazione 


porzioni? 

Abbiamo posto la questio¬ 
ne ad alcuni lavoratori. Quel¬ 
li della Magrini anche sta¬ 
mane, hanno abbandonato i 
reparti e hanno subito riem¬ 
pito l’ENAL, e i caffè vicini. 
Sono usciti tutti: i millecin¬ 
quecento operai e i cinqu^ 
cento tecnici e impiegati. 
« Quando abbiamo saputo 
della rottura — ci hanno 
detto — abbiamo subito deci¬ 
so di incominciare. Che al¬ 
tro si poteva fare? la posi¬ 
zione della Confindustria era 
chiara. C’era solo da racco¬ 
gliere la sfida. 

La parola < sciopero > è in¬ 
cominciata a circolare nei 
reparti. Abbiamo sospeso il 
lavoro per un’ora. Poi, nel 
pomeriggio, siamo andati alla 
SACE e alla OTE per fare 
massa con le altre sorelle. 
Tutti insieme abbiamo rag¬ 
giunto il centro della città >. 

Così sono nati i < fatti di 
Bergamo > sui quali il gior¬ 
nale di Pesenti ha invano 


alla TLM 


Successo delPazione unitaria 


Ridotto 

l'orario 


dei 


Decisa ^accelerazione delle trattative 


Il comitato per il lavoro i fermano i sindacati — deve 


FIRENZE, 16. 

La situazione alla FIVRE. 
dopo 18 giorni di occupazio¬ 
ne, ha raggiunto il momen¬ 
to decisivo: venerdì scade il 
termine previsto dagli ac¬ 
cordi interconfederali per i 
licenziamenti. Frattanto, do¬ 
mani mattina, alle ore 10. 
avrà luogo un nuovo incon- 
, tro fra i sindacati e l’asso¬ 
ciazione industriali, per di¬ 
scutere la vertenza. Nella 
lettera di convocazione, la 
associazione padronale, ‘ do¬ 
po aver riconfermato le so¬ 
spensioni dei lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento, la¬ 
scia comprendere — .senza 


dirlo in maniera esplicila all’unanimità per la scomparsa operaia a Bergamo — che mo di cottimo garantito; 


Corta 
bollato 
unificata 
a 200 lire 


Una nuova stretta alle fi- 


cinescoDi Le proposte che sono state neiia ciiia — non e cer«. i,x xx=- 

avanzate sono le seguenti: 1) la cosa di questi ultimi giorni, golamentazione degli occa- . „ c 

Hi?vf^chrau "sVo nulfi^^^ indennità economica di malattia Sarnico, GRES, AMMI, La- sionali; la rappresentanza Una nuova stretta alle fi- 
plev a che questo nuovo n gj^gre ragguagliata ai sala- stex-Pirelli sono nomi che dei sindacati nei Consigli del nanze dei cittadini da parte 

contro, anche se avviene contrattuali, in denaro e in ricordano lotte durate setti- lavoro portuale. Queste que- d^l ministro Trabucchi, con 
mentre si rafforzano le po- matura, stabiliti in sede provm- terribili scontri con la stioni saranno esaminate in «1 decreto legge che, a parti- 

sizioni intransigenti del pa- gjaie. con norme che siano ade- imponenti manifesta- una commissione ristretta la re dal 1° maizo 1963, unifica 

dronato, rappresenta comi.n- renti alla dis^phna vigente per P. . ,. quale porterà le sue conclu- foglio da 200 lire i ta- 

que un passo indietro della i lavoratori dipendenti dall in- zioni di soliaarieia. cinni cincinno eli della carta bollata che at- 

direzione aziendale che ave- dustria: 2) si ritiene opportuno Né si venga a ricordare a _ P_’__. tualmcnto ennn «t-i inn 3nn p 


quale porterà le sue conclu- foglio da 200 lire i ta- 

^ _1 • » _ . « <■ a « a 


direzione aziendale che ave- dustria: 2) si ritiene opportuno Né si venga a ricordare a ‘ „ 

va rotto le trattative facendo anticipare al 1. luglio 1963 ;a questo punto che la storia vertenza all esame del conii- 

comprendere di non essere decorrenza delPestensione dellb movimento operaio, prò- lato portuale, non oltre il 20 
vuiiiixix.iiui.icr u> >1 11 assistenza farmaceutica ai lavo- . . „ ^ . fobbrmo 


sioni per una soluzione della Pli della carta bollata che at- 
vertenza all’esame del comi- tualmente sono da 100, 300 e 


disposta a riprenderle fi^o dèlT-lgricoU^^ bY/nXdrnH" 

a quando lo stabilimento e ai coloni e mezzadri; 3) il con le Leghe del pri- j ^ categoria ade- stampigliature, >o 

fosse occupato. concoi^o dello Stato deve essere mo dopoguerra, ha visto con t sm«acau a^caiegoria^ae ^ 

Stamane, intanto, i dipen- pari al.meno a quello previsto tinue manifestazioni di quel em g a d. alla pg 

denti della FIVRE hanno Jer i coltivatori diretti. particolare « ribellismo * cat- f UIL hanno sottolinea- bollo per i fogl c 

nuovamente scioperato ed tolico, che scoppiava all im- 

hanno dato luogo ad un cor--- provviso non appena l’inter- 

teo che ha percorso le vie classismo non era più in gra- 


Locatelli 
alla testa 
del trust 
del burro 


tolico* che scoppiava airim- ciie primi n^unaii Lra natura antipopolare dei tentato della carica di \ice 

provviso non appena Finler* ^ decisione di dare un provvedimento del ministro presidente. La mais:Tna canea 

Iclassismo non era più in gra- corso rapido e concreto alle delle Finanze, al di là della del -comitato interprofessio- 


del centro cittadino. Delega- 
zioni di lavoratori si sono 
. recate a Palazzo - Riccardi 
‘. dove sono state ricevute ilal 
p-J- presidente deiramministm- 
,\V:- zione provinciale Elio Gab- 
■ buggìani e dal prefetto dot- 
tor Caso. Un’altra delegazio- 
ne si è recata a Palazzo Vec- 
13,5. chio dove si è incontrata 
col . sindaco prof. La Pira. 


Stìt^erano 
le tabaahine 
a Leae 


li confronto fra quei tempii 


A ? nnciri nxxn rpaop- Hi min- - y‘luxvui ix-iixi. xiiuc- imr xv- revoie Monomi. UH comu 

e I nosiri non r kk . li invitano i lavoratori por-'v’ertenze giudiziarie, per la del comitato respìnge. • senza 

vo ce iniaiii oggi laiiiva juali alla mobilitazione per- massa di documenti che il dimostrazione, le accuse della 

presenza dei partiti e c^i riduzione dell'orario cittadino dev’e in ogni occa- stampa in merito a! prezzo del 

sindacati di classe che jgvoro a parità di salario sionc produrre sìa per par- cd aggiunge che la -bt^ 

hanno per esempio la mag- ^ j ' ^ ^ nomiana >• c la Conf;d.i rapprc- 

eioranza alla OTE e alla . ii^imediata- lecifwre ad un concorso, per senterebbero anche -il settore 

CAPP _ f.na niù chiara co- ® chiedere un passaporto, per della cooper.izione - n che 

b«i*^ .x^nniaH ‘^c.^iHre 1 evolversi della si- iscriversi alla scuola, e passa ogni Umite di f.accia 

scienza nelle basi popolari j^azione. La categoria — af- così via. tosta. 


SACE —, una più chiara co- 


col . sindaco prof. La Ftra. LECCE, 16. SACE —, una più chiara co- 

Sia il presidente della Pro- Dopo la rottura delle trat- scienza nelle basi popolari 
Suyvincia che il sindaco hanno tativj por il contratto la Carne, canoi.che nella necessità di 
riconfermato ai lavoratori la ra del lavoro e la CISL di . snoradica con- 

niena solidarietà ■ denli or- Lecce hanno proclamato lo scio- lotta non sporaaica con 

’ SàTi elettud delle operaie tabacchine, tro il padronato che a Ber- 

elettivi cittadini td il prima giornata di astensio- gamo tulli hanno individua- 
- loro interessamento eia- jg^gro è stata compatta to esattamente. Basti dire che 

^ - re una soluzione positiva al- numerosi centri della prò- \q Magrini è della Edison e 
.la dolorosa vertenza che col-yincia. tra i quali Liz^nello ,3 qtE della Italcemenli, e 
pisce non solo 1 150 lavora- Melissano e Galatina. dove il ^ -niiora Hoì 

r" : tori minacciati ma tutta la numero delle partecipanti alla T h rettg 

economia cittadina, che ver- lotta ha toccato punte del 100 ® 

^^< 5?‘’dÉ„1?ò‘"s2;bu!memò d^.r 

■ Particolarmente Significati. 


..—- . pendenti di nove ditte, tra le . 

Continuano intanto a mun-quali quella del dott. Fedele, va e rivelatrice è poi la for- 

-A * ^ ^ .A M ■ A, A a A, A 1 à m 1 M W A 


Particolarmente significati- 


Riusdto sàopero dei mnatori 
Allaime per la serte del Sukìs 


prima giornata 


4 : gere ai lavoratori attestati presidente deirAssociazione dei ma di lolla scelta dai lavora- sciopero di 48 ore dei minatori 


di solidarietà da tutt.T la concessionari. lori delle tre fabbriche: quel- 

K- cittadinanza. I dipendenti Benché numerose siano state la dello sciopero articolato, 
della RAI-TV di Firenze 1®. difficile, perché 


hanno inviato un lelegram- ?” disciplina e organizza-] 

tóma nel Quale si dichiarane {;» doménilà mas- ® 

vicini ai lavoratori in lotta gjma. 20 gennaio, una conferen. *• 

per difendere il loro posto za provinciale delle donne la- A«lrS«nA fiiMir» 

di IsToro. . voratrici, #^arianw wworr 


per il contratto ha-registrato 
.astensioni pressoché totali nei 
bacini più importanti. In Ma. 
remma (Gavorrano. Boccheg¬ 
giano. Niccioleta) astensioni 
dal 90 al 98 per cento. Il 98 
per cento In Sardegna. Il 98 
per cento neH'Amiata. Il 100 


per cento nelle principali mi¬ 
niere siciliane. 

A Cagliari hanno suscitato 
preoccupate reazioni le di¬ 
chiarazioni fatte dal direttore 
della Società Carbonifera ing. 
Carta fecondo cui, neil'attua- 
re il programma di costruzio¬ 
ne della superccntrale di Por- 
tovesme, le maestranze del 
bacino del SiUcia si ridurran¬ 


no da tremila a mille unità. 
I sindacati hanno invitato il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni, on Bo. a rendere noti i 
programmi delle società mi. 
nerarie C.'irbosarda. AMMI e 
Ferromin nel cui quadro deve 
essere previsto un impegno 
preci.co a mantenere — anche 
in questo settore — la massi¬ 
ma occupazione. 




dal 1953... 


‘ fatto -- npr molt ^ rimanere fino a che zione contro le pretese dei calo più idoneo, ed in ogni 

questo latto ^ jj la rappresaglia non verrà ri- costruttori è stata inìtanto ca.so in ‘empo utile De>* iin- 

aspetti imprevisto - di una tirata. In segno di solidarietà presa — unitariamente - podìre il Armarsi di car'n- 
citta non molto nota sin qui hanno scioperato i 600 operai dalle segreterie dei tre sin- tre la fine del v'eo’iiio 
come «centro operaio» che della Glisenti. Anche alla Ra- Tio^inmli HppIì edili ^ ^ 

improvvisamente, da il là ad diatori è iniziato uno sciopero j ti ' alla CGIL alla ® ^ «entrata in vi- 

una lotta di così vaste pio- di protesta contro la serrata nuovo. 


+ 52 % 


gore del nuovo. 

Qimnlo poi all’invito rivol¬ 
to daH’cissemblea straordina¬ 
ria dei costruttori ai e loro 
associazioni terrìtorìa’i alla 
eventuale disdetta degli cC- 
eordi relativ’i aU’appIicazio- 
ne della « indennità con¬ 
giunturale » — sia per so¬ 
spenderne l’applicazione, sia 
per impedirne la realizzazio¬ 
ne in quelle provincie dove 
l’accordo non è stato ancora 
raggiunto, sia infine per su¬ 
bordinarne la corresponsio¬ 
ne a cosidetli < impegni in¬ 
tegrativi > — le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori dichiarano: 

1) Gli accordi provinciali 
sull’indennità congiunturale 
sono stati raggiunti sulla ba¬ 
se di valutazioni economìco- 
produttivo che hanno trovato 
pienamente consenzienti gli 
stessi industriali, interessati 
fra l’altro a misure che im¬ 
pedissero la fuga — "^già in 
atto — della manodopera dal 
settore edile verso altri set¬ 
tori o addirittura all’estero. 
' 2) La totalità di questi 



42 % 



. odd. 


Vvcincia e 
Pae^’i Ba^^i 


2^2: 


li' 


che o- 


tentato di imbastire una portuale ha deciso la ridu- essere • pronta a sventare accordi — rneno imo, quello 
grossolana speculazione (fini- zione dell’orario di lavoro ogni tentativo teso a ritar- di Roma è stata consegui¬ 
ta subito, e male), come è della categoria a 45 ore, con dare ulteriormente la con- ta senza che da parte dei co- 
dimostrato dal fatto che la effetto immediato e con l’in- clusione della vertenza o di struttori edili fossero avan- 
polìzìa non ha potuto com- tggg che entro un anno sarà deviare gli obbiettivi fonda- zate richieste di revisione 
piere, fra tutti «sovversivi» esaminata un’ulteriore dimi- mentali relativi alla conqui- dei prezzi d’appalto, 
che avevano « occupato Ber- nazione. Il ministro della sta di un nuovo e più avan- . • 3 ) e’ chiaro quindi che o- 
gamo » un solo fermo. Alla Marina — che ha presieduto zato assetto del rapporto di odierna richiesta di re¬ 
base deU’improvvisa espio- jg riunione del comitato — lavoro, con la i^stituzione di bigione dei prezzi d'appalto 

sione c’era dunque, fonda- emanerà in proposito preci- miglioramenti di Irattamen- _ Faltro rivolta al eo- 

fUFt • mentalmente, indignazione e gg disposizioni. b nazionali di carattere eco- _ evidentemente 

%gwCLm rabbia per ralleggiamento NeUa riunione di ieri è nomico. normativo e previ- verno e non evidentemente 

della Confindustria. stato anche deciso di elimi- denziale. ai sindacati non può nel 

Bisogna però dire con chia- nare le attuali «tre catego- senso più assoluto condizio- 

/niOlaammUeC rezza che anche stavolta, la rie > e di elevare subito la " nare 1 applicazione degli ac- 

_ spontaneità non c’entra e. somma mensile relativa alla cordi finora sottoscritti nè 

ancora, anche stavolta nulla integrazione salariale, por- ^ m di quelli per i quali sono in 

OSSiSzCnXO ■ ■ è avvenuto « improvvisamen- tandola a 45.000 mensili. Per R M|*#M corso trattative. 

te». Anzitutto sin dal primo le compagnie deficitarie per %illl lU j sindacali addebitano 

9 e ' m * momento i sindacati hanno carenza di lavoro verrà esa- quindi all'ANCE la respon¬ 
si MÌtVQFflT0i't . preso in mano la situazione minata la possibilità di sov- L II A sabilità di ogni eventuale 

*■ con senso di responsabilità venzioni, per garantirne la nAllMVM , rottura unilaterale degli ac- 

• e con fermezza. Per il resto funzionalità. cordi. Le organizzazioni sin- 

gaAttge teffO ® sufficiente richiamare alla - La discussione • prosegue dacali, inoltre, denunciano 

V^eeu mwarna memoria alcune lotte di que- ora su tutti i punti rivendi- A— all’opinione pubblica ed al 

sti ultimi undici mesi, per calivi non ancora concorda- governo la delicatezza della 

CNEL si è pronunciate comprendere che la ripresa ti, tra i quali sono: il mini- situazione che si potrebbe 

operaia a Bergamo — che mo di cottimo garantito; venire a creare per questo 

prospettive nuove ha aperto l’ingaggio senza impiego; la inconsulto atteggiamento de- 

allo stesso dibattito politico indennità di liquidazione; Q ^llll |||ff gli imprenditori edili. 




23^ 


Belgfio lialia. 

... al 1961 


li grafico mostra l'aumento percentuale dei salari indu¬ 
striali verificatosi nei paesi del MEC dal 1953 al 19G1 


tato portuale, non oltre il 20 ^00 lire. J^| L-,~^ 

febbraio. Per le scorte giacenti. le ••"I DUIIU 

In un comunicato unitario variazioni avverranno o con n dottor Ercole Locr.telli — 
i sindacati di categoria ade- .stampigliature, .oppure: con in rappresent.^n^a dell'indu- 
renti alla CGIL,-alla CISL l’aggiunta di una marca da stria lathero-case.-irii — ha 

e alla UIL hanno sottolinea- bollo per i fogli da 100 lire, preso la direzione del tn^t de. 
, , ,, . , ,, burro, ancne se si e accon¬ 

to cne questi primi n.sultati La natura antipopolare del tentato della carica di \ice 


1 - Carlo Venino. il quale rappre- 
portuali italiani. ^ usati erano quelli da 100 lire, senta sia gli agrari che l’or.o- 

Le organizzazioni .sindaca- occorrenti, oltre che per Io revoie Bonomi. Un comunicato 


eaauia uei saggio in r rancia 
J ^ 1 • lieve aumento in Germa 

SlllCl9.C9.ll IH Or0V0 ma, la diminuzione nega ai 

tri paesi. In media net paes 
““ ““ ““ CEE il ritmo di incrementi 
dei salari è sensibilmente ral 
tentato negli anni del RIEC 

Chimici: prossimo II congresso Non è laaie s,abmre m 

Con 1 congressi provinciali che si svolgono domenica, si ** che punto ci si trovi d 
conclude l’attività preparatoria della seconda assise nazio- fronte ad un effetto diretti 
naie della ' Federazione lavoratori chimici e petrolieri dell’integrazione europea i 
(FILCEP-CGIL), che avrà luogo a Firenze dal 24 al 27. del suo influsso sulla situa 
Un vasto dibattito ha preceduto il congresso, nelle fabbri- sione economico-sociale e su 
che, nelle province e nei settori. Il segretario della CGIL, comportamento del padrona 
on. joa. parteciperà ai lavori. vertenze del lavoro 

e fino a che punto invece s 

TaIaIamSoxS. «xokSAmAM tratti di fenomeni in certi 

IGiCfOniCl» SClOpGrO SOSpGSO modo indipendenti dalla for 

Lo sciopero dei telefonici è stato sospeso. La decisione Comu 

è stata presa dai sindacati a seguito della convocazione delle questi ultimi va an 

parti fatta dal sottosegretario alle PP.TT- L'incontro è stato Rilutto segnalata la recessto 
hssato per domani. ne del 1958-59, periodo du 

rante il quale si ha un lievi 
• II. aumento dei salari in Ger 

Ricercatori: ogitozione ad oltranza marna (-ps per cento ms 

^ 1959). un incremento mi Ili- 

Dopo nove giorni di trattative infruttuose, il personale ,go in Italia (+ 2 per cento 
del Consiglio nazionale delle ricerche prosegue l’agitazione ofoci Rrlnin Ctlnn 

per ottenere un nuovo ruolo, ed ha deciso di proseguirla ® , 

ad oltranza, fra la solidarietà dei colleghi universitari e ^ ridiizione del 4-, 

ricercatori. cento in Francia, paesi 

nel quale la caduta dei sala 

99 m m ma ^^mi fu dovuta soprattutti 

Broccionti: successo o Salerno nlla ascesa continua del co 

,, , sto della vita, in relazione al 

Nell’azienda Impresta di Ebo’i (Salerno) dell’Ente cella- ic ingenti spese militari e a 
Iosa e carta, i braccianti e salariati fìssi hanno ottenuto un deterioramento della bilan 
aumento aggiuntivo del 10 % sul salario contrattuale. cìadcT^gamenac^ K 

ro, che provocò la svaluta 

Parastatali: lotta all'ENApLI . 

I dipendenti dell'ENAOLl hanno deciso di riprendere la tutti e cinque i paesi con 
lotta per la conquista di un trattamento parificato a quello sideroti è continuato lo svi 
degli altri istituti previdenziali, con uno sciopero nei giorni luppo produttivo dell'indù 
19. 23 e 24. stria, ma i suoi ritmi di in 

' ' cremento non sempre soni 

Tabacchine:.battaglia in crescendo "eiaZ'ne’^óni%mITi,^e 

In tutte le province interessate alla lavorazione della mento dei salari. Nel gruppi 
foglia del tabacco si estende l’agitazione delle lavoratrici. ”• paesi cha ha segnato mino 
dopo la rottura delle trattative contrattuali. Dopo gli scio- ri incrementi salariali tro- 
peri a Siena, Avellino Arezzo e Chieti, eon o.sccse in lolla riamo il Belgio, che ha re 
le mille tabacchine di Lecce; altri scioperi avranno luogo nistrato il minore incremento 
a Piacenza. Salerno e altre province. 

’ produttivo tra i paesi comu- 

. - . nitari, e l’Italia che non so- 

Concorsì oer aDaiicati all'INAIL goduto dd maggior svi- 

vvnvuiai pui uppiivuii UII iriMik luppo produttivo (-i- 102 per 

cento) e dei più alti ritmi di 
aumento del rendimento 
f + 71 per cento) ma è ni 
tempo stesso il paese che ha 


ra dell’incremento i cinque 
Paesi possono stuldividersi in 
tre gruppi: la Germania se¬ 
gna un aumento in termini 
reali del 52 per cento; la 
Francia e Paesi Bassi segna¬ 
no un aumento del 42 per 
cento; Belgio ed Italia regi¬ 
strano incrementi inferiori, 
rispettivamente del 28 e del 
23 per cento. Spezzando il 
nerindo novennale in due pe¬ 
riodi di cinque anni l’uno, 
ossia 1953-1957, 1957-1961, 

possiamo operare il raffron¬ 
to tra incrementi salariali 
ottenuti prima e dopo l’at¬ 
tuazione del Mercato Co¬ 
mune. 

Dal 1953 al 1957 l’aumento 
dei salari reali è del 35 per 
cento in Francia, del 26 per 
cento in Olanda, del 21 per 
cento in Germania, del 17 per 
cento in Belgio e dell’11 per 
cento in Italia. Dal 1958 al 
1961 l’aumento dei salari con¬ 
tinua, anno per anno, ma a 
ritmi notevolmente inferiori 
rispetto al periodo prece¬ 
dente: l’aumento in Belgio è 
del 10 invece che del 16 per 
cento, in Italia è del 10 in¬ 
vece che dell ’11 per cento, 
in Olanda del 12 invece che 
del 26 per cento, in Francia 
i salari, dopo la cadtita del 
1958-59 (gli anni della crisi 
economica e della svalutazio¬ 
ne monetaria) tornano solo 
nel 1960 al livello del 1957 e 
salgono di 5 punti nel 1961. 
La Germania è invece l’uni¬ 
co paese che registra, in pe¬ 
riodo di attuazione dell’unio¬ 
ne doganale, incrementi sa¬ 
lariali superiori a quelli del 
periodo precedente. La dina¬ 
mica salariale r'isulta con 
maggiore evidenza dal calco¬ 
lo del tasso percentuale me¬ 
dio annuo di incremento, nei 
due periodi: 

1953-57 1957-61 

Belgio ' . . 3,2 2,0 

Francia . . 6,9 1,0 

Germania . 3,9 4,5 

Italia . . . 2,3 2,0 

Paesi Bassi 4,7 " ' 2,4 

Risalta appunto la brusca 
caduta del saggio in Francia, 
il lieve aumento in Germa¬ 
nia, la diminuzione negli al¬ 
tri paesi. In media nei paesi 
CEE il ritmo di incremento 
dei salari è sensibilmente ral¬ 
lentato negli anni del MEC. 

Non è facile stabilire fino 
a che punto ci si trovi di 
fronte ad un effetto diretto 
dell’integrazione europea e 
del suo influsso sulla situa¬ 
zione economico-sociale e sul 
comportamento del padrona¬ 
to nelle vertenze del lavoro, 
e fino a che punto invece si 
tratti di fenomeni in certo 
modo indipendenti dalla for¬ 
mazione del Mercato Comu¬ 
ne. Tra questi ultimi va an¬ 
zitutto segnalata la recessio¬ 
ne del 1958-59, periodo du¬ 
rante il quale si ha un lieve 
aumento dei salari in Ger¬ 
mania (-{- 3 per cento 1958- 
1959). un incremento mini¬ 
mo in Italia (+ 2 per cento) 
una stasi in Belgio e Olan¬ 
da e una riduzione del 4-5 
per cento in Francia, paese 
nel quale la caduta dei sala¬ 
ri reali fu dovuta soprattutto 
alla ascesa continua del co¬ 
sto della vita, in relazione al¬ 
le ingenti spese militari e al 
deterioramento della bilan¬ 
cia dei pagamenti con l’este¬ 
ro, clic provocò la svaluta¬ 
zione del franco. 

Lungo tutti questi anni e 
in tutti e cinque i paesi con¬ 
siderati è continuato lo svi¬ 
luppo produttivo dell'indu¬ 
stria, ma i suoi ritmi di in¬ 
cremento non sempre sono 
nei vari paesi in diretta cor¬ 
relazione con i ritmi di incre¬ 
mento dei salari. Nel gruppo 
di paesi cha ha segnato mino¬ 
ri incrementi salariali tro- 


L'Islituto Nazionale per rAssicurazione contro gli Infor- cento) e dei più alti ritmi di 
tuni sul Lavoro (INAIL) ha bandito tre conrorsi pubblici per alimento del rendimento 
esami e per titoli di applicato di terza classe, rispettiva- , . , , , , , 

mente: a 30 posti per sedi della Liguria; a 45 posti per sed; ' **■ '' cento) ma e al 

della Toscana e a 30 posti per sedi della Sicilia. tempo stesso il paese che ha 

Possono' partecipare ai concorsi coloro che siano In pos- avuto il minor incremento 

sesso del diploma di scuola media inferiore, che abbiano j„. / 4 . 00 

compiuto il 18" anno di età e non superato il 32o. salvo le " * ‘ l'! f^cnio). 

esenzioni di legge. * abbondanza dt manodopé^ 

Il termine per la presentazione delle domande scade alle ro ha certo giocato un ruolo 
ore 12 del 12 febbraio 1963 Per informazioni rivolgersi alla essenziale nel favorire la re- 
direzione generale dellTstituto. via IV Novembre 144 - Ro- . , j i j x ix_ 

ma - o alle sedi dell'INAIL, situate in ogni capoluogo di sistcnza del padronato Ita- 
provincig. Ilano. 
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Un invito della FGCI 



M' 


1 


me 


giovani comunisti in OÙpOfffflO 


Costa d'Avorio 


per 




Numerosi nuovi impegni per «Ri¬ 
nascita» e «rUnità» in occasione 
dei 42° anniversario del P.C.I. 


■ In occasione del 42'’ an- . 
niversario della fondazio¬ 
ne del PCI la segreteria 
nazionale della Federazio¬ 
ne giovanile comunista ha 
invitato tutte le federazio¬ 
ni provinciali a « compiere 
uno sforzo per portare il 
quotidiano del partito in 
tutti i circoli per far co¬ 
noscere ì’Uiiità a centinaia 
di nuovi giovani >. 

■ - Analogo impegno deve 
essere assunto per la dif¬ 
fusione di RtJinscifn, par¬ 
ticolarmente in direzione 
di quei giovani « che più 
da vicino seguono la vita 
del movimento operaio >. 

' « In onore del 42“ del 
PCI — afferma un conni- ' 
nicato — la segreteria na¬ 
zionale della FGCI fa ap¬ 
pello a tutta la gioventù 
comunista perché all’ope¬ 
ra di diffusione deirL/nifò 

e di Rinascita sia accom¬ 
pagnata una intensa azio¬ 
ne in direzione del re¬ 
clutamento e del tessera¬ 
mento »... 

Ecco, intanto, un nuovo 
elenco di impegni per la 
diffusione di domenica 20 : 
Carrara, 2 mila copie in 
più deir Unità. Avellino 
500 in più, Bergamo 1.500 
copie in più. La Spezia 3 
mila in più, Monza 2 mila 
in più. Prato 2 mila e 500 
in più, Grosseto 2 mila e 
500 in più, Arezzo 1.500 in 
più deirt/iiitn e 300 in più 
di Rinascita, Pistoia 2 mila 
copie • dell* Unità, Nuoro . 
1000, Cassino 200, Sant’A¬ 
gata Militello 250. Matera 
1000 Unità e 150 copie in 
più di Rinascita, Brindisi 
500 Unità e 6 Ò copie in più 
di Rinascita. 


Carbonio: una gara 
per il tesseramento 
e il reclutamento 

La Federazione comuni¬ 
sta del Sulcis (Carbonia) 
ha organizzato una gara 
per il tesseramento e il re¬ 
clutamento fra tutte le sue 
sezioni. Primo premio un 
televisore dì 23 pollici, se¬ 
condo premio una radio a 
modulazione di frequenza. 

Il televisóre verrà asse¬ 
gnato alla sezione, con più 
di cento iscritti, che avrà 
raggiuntò la più alta per¬ 
centuale di; tesseramento 
in base agli iscritti del 
1962. L’apparecchio radio 
alla sezione, con meno di 
100 iscritti, che avrà rag¬ 
giunto la più alta percen¬ 
tuale sempre in base agli 
iscritti del *62. 

La gara terminerà il 21 
gennaio. 


Interessati « consigli » ad Adula - Il 
fantoccio di nuovo a Elisabethville? 


LEOPOLDVILLE, 16. gretoria dell’ONU sarebbe 
Kennedy ' è intervenuto disposta a mandare un suo 
personalmente per accelera- rappresentante a prendere 
re i tempi verso una solu- contatto con il secessionista 
zione della questione del «ravveduto» por non dargli 
Katanga secondo i voleri del 1 * impressione di essere 
governo di Washington e dei completamente ignorato ». 
gruppi finanziari che lo so- Sembra che il mutato atteg- 
stengono. L’incredibile in- giamento delle Nazioni Uni- 
tromissione del presidente le sia dovuto alle pressioni 
americano negli affari in- britanni- 

terni del Congo ha assunto cp ad Elisabethville, che con¬ 
ia forma di una lettera per- ® 

sonale al primo ministro del Ciombe e 1 ONU- I due di¬ 
governo centrale, Adula. La plomatici nei giorni s^rsi 
notizia, diffusasi negli am- erano stati espulsi dal Con- 
bienti deirONU, ha creato go dal governo di Adula ap- 
imbarazzo e disappunto, ma Perito per il loro appoggio a 
non è stata smentita. I più Ciombe. ma poi il provvedi- 
irritatì.si sono dimostrati gli niento fu ritirato, 
stessi funzionari; americani II governo di Leopoldville 
al. «Palazzo di: Vetro», i ha, infine, annunciato la no¬ 
quali temono che l’iniziativa mina di Ileo a suo rappre- 
presidèhziale possa suscitare .sentante ad Elisabethville. Il 
a Leopoldville reazioni ana- g^o compito sarà di mante- 
loghe . alla manifestazione ^ere i necessari contatti con 
avvenuta ieri contro 1 amba- 


Vacilla 

• . , ■ . ,. 

il potere 
di Boigny 

Un amico della Francia forme¬ 
rà il nuovo governo del Togo 


iNICER 


ALTO VOLTA 
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sciata britannica nella capi- 

tale congolese politici che amministrativi. 

Nel suo messaggio Ken- ^ di facilitare il 

nedy, rivolgendosi ad Adula Pi’o^^sso di reintegrazione 
quasi come ad un proprio della provincia nella repub- 
funzionario, gli « consiglia » blica. Ileo fu nominato da 
di collaborare con Ciombe e Kasavubu primo ministro 
di fornirgli ulteriori garan- dopo il colpo di stato che 


A’ebubu 

Ejura» 


* Paiime'. 


iLOME: 


I Punì Val'ev .^Cape Coast ; 
_ ^ SeKondi _ . .. . 

: — .TaKaradi ' . " 


"^CCRA 


Da! 30 

nelle 

librerìe 

«Crìtìra 

marxista» 


Dal 30 gennaio nelle libre¬ 
rie « Critica marxista » rivi¬ 
sta bimestrale diretta da Lui¬ 
gi Longo c Alessandro Natta 

SOMMARIO DEL N. 1 
M ario Alleata - Coesistenza e 
lotta socialista 

Giorgio Amendola - Unità e 
autonomia della classe ope¬ 
raia 

Umberto Cerronl . Aspetti teo¬ 
rici del rapporto democra¬ 
zia-socialismo 

Vincenzo Vitello • Pianifica¬ 
zione socialista e razionalità 
economica . 

NOTE E POLEMICHE 
Valentino Parlato . Prezzi e 
strategia monopolistica 
Mario Mazzarino - Disarmo e 
economia 

Paolo Santi . Fabbrica c so¬ 
cietà nei Quaderni Rossi 
DOCUMENTI 

Karl Marx - Glosse marginali 
al Manuale di economia po¬ 
litica di Adolph Wagner 
(inedito in Italia) 
RUBRICHE 

H marxismo nel mondo • La 
analisi economica . . Le 
scienze politiche - La socio- 
- logia . T paesi socialisti 

RECENSIONI 

Giuseppe Chiarante - Antolo¬ 
gia di Cronache sociali, a 
cura di Marcella Glisenti e 
Leopoldo Elia 

Augusto Illuminati . La divi¬ 
sione del lavoro sociale, di 
Emile Durkheim 
Giuseppe Boffa - Le prospet¬ 
tive del socialismo dopo la 
destalinizzazione, di Pietro 
Nenni 

Da Stalin a Krusciov, di 
Lelio Basso 

Il mondo sovietico, di Luca 
Pietromarchi 

Nuovi argomenti, n. 57-58. 
1962 

Aldo Natoli - Gli squilibri re¬ 
gionali e l’articolazìCT'.e del. 
Tintervento pubblico, a cura 
del « Centro nazionale di 
prevenzione . e difesa so¬ 
ciale » ... 

LIBRI RICEVUTI 
Direzione e Redazione - Ro¬ 
ma. Via delle Boitoghe Oscu¬ 
re. 4 . tei 684101 . Ammini¬ 
strazione - Roma, via dei Fren. 
tani. 4 - tei. 40.S1951 Una copia 
L. 600; abbonamento annuo 
L. 3.000; estero L. 6.000; ab¬ 
bonamento sostenitore L.. 10 
mila. Versamenti in C.C.P. 
n. 1/889 intestato a; Editori 
Riuniti, Roma. 




Riunione 
amministratori 
federazioni PCI 

■ E’ convocata per il 24 
gennaio, alle ore 9, presso 
la sede centrale del par¬ 
tito, una riunione di am¬ 
ministratori delle federa¬ 
zioni comuniste. Sarà di- 
: scusso il seguente ordine 
del giorno: 

1) Bilanci per il 1963; 
2 ) esperienze e risultati sui 
contributi tessera; 3) sot¬ 
toscrizione , .• straordinaria 
elettorale. . 

Comizi del PCI 

Per il 42“ del partito, a 
partire da domani, avran¬ 
no luogo in tutta Italia 
centinaia di comizi e ma¬ 
nifestazioni. nel corso dei 
quali oratori designali dal¬ 
la direzione del PCI par¬ 
leranno sui maggiori pro¬ 
blemi del momento (paci¬ 
fica coesistenza, crisi del 
centro-sinistra, lotta per la 
pace contro i missili e per 
il disarmo, ecc.). 

Ecco le principali mani¬ 
festazioni: 

Sabato 19 

MACERATA: Vlcchl 

Domenica 20 

PESCARA: Ingrao; PAR¬ 
MA: Alleata; BELLUNO: 
Berlinguer; FIRENZE; Bu- 
fallnl: PADOVA: Macaiuso; 
PALERMO: Romagnoli; 
SIENA; Natta; ALESSAN¬ 
DRIA: Alinovi; IMPERIA: 
Barontini; FERMO; Bastia- 
nell!; CATANZARO: Cinan- 
ni; SALERNO: Esposto; 
TRAPANI: FIbbi; SAVONA: 
Galluzzi; ASTI: Lajolo; 
TREVISO; Miana; S SE¬ 
POLCRO: Paletta G. C.; 
BRINDISI: Reichiin; PRA¬ 
TO: Rodano; BIELLA: Sec¬ 
chia; TERMINI IMERESE: 
Li Causi; CREMONA: Bosi; 
UDINE: De Grada; ASCOLI 
PICENO: Calvaresi; PESA¬ 
RO: Dama; AVEZZANO; 
Gallico L.; PIOMBINO: Lu- 
svardi; CHIETI: Vicchi; 

Lunedì 21 

BOLOGNA: Colombi; VER¬ 
CELLI: Alinovi; PORLI’: 
Calamandrei; TARANTO: 
Ghini; MASSA CARRARA: 
Tedesco; MAGLIANO SABI¬ 
NO: Mecchini 

Martedì 22 

TRIESTE: Macaiuso 

Mercoledì 23 

BRESCIA: Cossutta; GORI¬ 
ZIA; Lizzerò 

Venerdì 25 

PAVIA: Quercioli 

Sabato 26 

COMO; Quercioli; BAGNO 
DI GAVORRANO; Gensini 

Domenica 27 

PERUGIA: Ingrao; MAN¬ 
TOVA: G. C. Paletta; LODI; 
Cossutta; GROSSETO: dotti; 
NAPOLI: Napolitano; GE. 
NOVA; Novella; PISTOIA: 
Scheda; ANCONA: Natta;. 
POTENZA: Chiaromonte; 

AOSTA: D’Amico; MELFI: 
Di Stefano; MONZA: Lajolo; 
MESSINA: La Miccia; VE- 
NEZIA: G. Paletta; RIETI: 
Paolicchi; SULMONA; Per- 
na: VITERBO: Sciavo; 
VERBANIA: Secchia; RA¬ 
GUSA: Li Causi; ORTE Val¬ 
li: LECCE: Foscarini; MAS¬ 
SA MARITTIMA: GentinI 

Lunedì 28' 

BARI; Napolitano; . ME¬ 
STRE; G. Paletta 

Mercoledì 30 

CASSINO: Barca 


mizr'GoACo di Giiinoa 


Algeria 


Oggi sì riunisce 
il 1* Congresso 

' ■ • 't. - 

< . ■ t ' - 

dei sindacati 


zie. Nei confronti del fan- portò all’arresto e poi all’as- - p —:- — 

Itocelo katanghese. che ieri s^ssìnio • di Lumumba per--Go lfo di eTiunoa 

fine della secessione del Ka- *"^"0 Ciombe. - -- —; 

tanga, come si ricorderà, 

pende un mandato di cattu- ^ ^ ^ ^ , “ 

ra per l’assassinio di Patri- •. .. v . L’asscr 

ce Lumumba. ; A della Cast 

Adula, del resto, si è già ICI ta convoa 

dimostrato ben disposto ad . - • ^ __ re sulla p 

accogliere i «consigli» di : • zione dell 

Kennedy. In una lettera in- _ mentare c 

viata ieri a U. Thant, il pre- ‘ • ti, che si 

mier ha infatti scritto: «Io ■ ldMI#H plicati in 

rinnovo sole^nem.ente Vof- m « ■!■■■ B gZ contro il 

ferta che già feci, e proda- Felix Hou 

mo che un’amnistia generale • Voci d 

e completa sarà accordata a . circolavan 

tutti coloro che si uniranno HB A mana scor 

alla nostra patria, il grande ■■ .1 * - ■ A tempo 

Congo, quali che siano i rea- BB ■ ^UBBUBKSsU cìalmente 

ti politici di cui hanno po- ■■ ■ lippe Yact 

tuto rendersi colpevoli». A- . l'assembl 

nalogo criterio non sembra ‘ segretario 

che sia valido nei confronti fl ^ 0 ■ aB mocratico 

dei più conse^guenti naziona- ^BBB#I^#^TB Auorio. Q 

Usti, come Gizenga che n- nH| H|B|UnKc|B| annunciate 

mane ; ancora in carcere, -aHaaa jjjpg ^ 

malgrado che la sua libera- d'jgpi 

zione sia stata chiesta dal ATr^iT-uT n c/n » 

Parlamento. Vale la pena di ALGERI. 16. dipendenza. Il gruppo din- r ,,'„pAì 

ricordare che. mentre Ciom- H primo congresso nazio- gente dei sindacati rimase Lunedi, 
be conduceva la sua guerra naie dell’Unione Generale oprile a Ben Bella fino al- J/l 
contro rONU e contro l’uni- dei Lavoratori Algerini 1 ultimo, e conUnuo a nven- sabili poli 
tà nel Congo, Adula e (^i- (UGTA) aprirà domani i suoi dicare, anche dopo la vitto- 
zenga, parteciparono assie- lavori; ad essi parteciperan- ria di costui, 1 autonomia as- 
me alla conferenza dei «non no 335 delegati» dieci dei solula dei sindacati dal po- 
impcgnatì> di Belgrado ed quali in rappresentanza del- politico, malgrado che 
assieme denunciarono la gra- l’AGTA, rassociazionc sin- questo venisse definito un po- 
vità dell’azione secessionista dacale dei lav'oratori algeri- *®re democratico e popolare, 
di Ciombe. ni di Francia. Al congresso prospettive socialiste. 

Le assicurazioni per una parteciperanno le personali- La lunga crisi tra partito 
amnistia sono state date da "maggiore ri- del FLN e UGTA è terniina- 

Adiila nersonalmente anche ^ gover- ta tuttavia, il 19 dicembre 

A- personalmente ancne Khider a Ben Bella, scorso, con un accordo in cui 

a Liombe il ^ quale, conti- jj quale vi pronuncerà un di- si riconosce che i dirigenti 
niiando a trattare 1 ONU da georso, domenica, alla fine dei sindacali si impegnano ad 
pari a pari, avrebbe annun- lavori. Numerose delegazio- armonizzare la loro azione 
ciato a U Thant che domani ni provenienti da ogni parte con quella della direzione 
rientrerà ad Elisabethville del mondo, in rappresentan- del FLN e a non agire né 
ed avrebbe chiesto di incon- za delle grandi centrali sin- contro la lettera né contro 
trarsi con un suo rappresen- dacali, sono già arrivate ad lo spirito del programma di 
tante Non si sa se l’ONU ab Algeri perseguire il congres- Tripoli. Que.sta pacificazione 
bia risposto. Nei giorni scor- so. Ma le assiste'dell’UGTA — intervenuta anche dopo il 
si U’ Thant aveva ripetuta- essenpalmente, un rinnovamento di pa^ 

grosso avvenimento politico, gruppo dirigente dell UGTA 
mente dichiarato che 1 orga- divergenze tra i capè del- - si è accompagnata ad ana- 
nizzazione internazionale non Puflicio politico e i dirigenti loghi gesti di consenso po- 
av’eva nulla da discutere con sindacali giunsero al punto litico verso Ben Bella, in- 
Ciombe. Ora. invece secondo della rottura nei mesi tor- tervenuti numerosi negli ul- 
alcune indiscrezioni, • la ’ se- mcntosi che seguirono all’in- timi me.si entro il campo dol- 

l’opposizione al governo, al- 

__^^_ _ l’interno del FLN. Il gesto 

più • significativo politica- 

— mente è stato, in tal senso. 

Caracas nuello costituito dai discor- 

_ so di approvazione per l’ope¬ 
rato del gov'emo, fatto in 

. • . , ' ■ M Parlamento dal già irriduci- 

# a # bile Belkacem Krim, nel cor- 

ACAMJh## dibattito sulla fiducia 

MMmMHmMalm dei dicembre .scorso che fu 

. wW seguito dal voto favorevole 

di tutta Tasscmblea, meno 

. - ■ ■ m - ■ M M un astenuto. .. 

nSSmtOntÈ IImusali 

H dibattito nei congresso, 

.se dibattito vi sarà, tra quel- 
■ li che lo hanno reputato un 

Rubati quadri di Cezanne, Pi- ruénf: 

casso, Van Gogh e Gauguìn t 

algerini. La seconda questio- 
CARACAS, 16. Spianando le pistole hanno dì fondo del congresso c 
Un altro « colpo » clamo- costretto i pochi presenti a il problema deH’unione tra 
roso cui ci ha abituali la ero- volgere le spalle e si sono le - organizzazioni sindacali 
naca nera di questi ultimi messi «all’opera*. Uno stu- d’Algeri e quelle dei lavora- 
tempì: cinque quadri di Ce- dente ha tentato di opporsi i^ri algerini in Francia, i 
izanne, Picasso. Van Gogh o alla rapina ma è stato im- „ ^ ^ ,„ppre. 

n-'lS 3 “pnlano la mano d-opora spo- n prcrid, 

Vrtos* di Caracas'ad ODo?a , u T '1 %?’ più qi.alifloata che sida"»; 

aries » ai t-aracas a a opera io-ha ferito. Mancano altri i,»!.- t smentito la 

di 15 banditi armati. Non si -- 1 Algeria _possieda. I dissen- 


Caracas 


Bmélti armati 


Rubati quadri di Cezanne, Pi¬ 
casso, Van Gogh e Gauguin 


‘ABIDJAN, 16. 

L ’ assemblea nazionale 
della Costa d’Avorio è sta¬ 
ta convocata per delibera¬ 
re sulla proposta di aboli¬ 
zione dell’immunità parla¬ 
mentare di alcuni deputa¬ 
ti, che si ritiene siano im¬ 
plicati in un complotto 
contro il capo dello stato, 
Felix Houphouet-Boignp. 

Voci di un complotto 
circolavano fin dalla setti¬ 
mana scorsa: ma in un pri¬ 
mo tempo erano state uffi¬ 
cialmente smentite da Phi¬ 
lippe Yace, presidente del¬ 
l'assemblea nazionale e 
segretario del partito de¬ 
mocratico della Costa di 
Avorio. Questi aveva però 
annunciato un’inchiesta per 
far luce su pretesi « intri¬ 
ghi d’ispirazione comuni¬ 
sta ». 

Lunedì, dopo molte ore 
di discussione tra t respon¬ 
sabili politici del paese, lo 
stesso Ygce annunciava la 
messa fuori legge del pìc¬ 
colo partito comunista del¬ 
la Costa d’Avorio. Con 
tale pretesto, si è aperta 
in realtà una vasta epura¬ 
zione in tutto il paese. 
Le stesse strutture dello 
stato saranno probabilmen¬ 
te cambiate. Houphouet- 
Boìgny comincia evidente¬ 
mente a ritenere pericolo¬ 
samente instabile il pro¬ 
prio potere, basato unica¬ 
mente sull’appoggio di al¬ 
cuni gruppi di agiati espo¬ 
nenti del ceto mercantile. 

■ Maturano nell’immutata 
struttura tribale fermenti 
di rivolta per le promesse 
non mantenute e In corru¬ 
zione che si diffonde tra 
i funzionari, legati al neo- 
colonialismo da vìncoli di 
interessi puramente perso¬ 
nali. Il fenomeno non è ca¬ 
ratteristico solo della Co¬ 
sta d’Avorio. ma si estende 
a molte delie ex colonie 
francesi. 

Nel Togo, la soluzione 
costituzionale del colpo di 
.stelo di domenica scorsa 
sembra si profili abbastan¬ 
za rapida, dopo che Nico¬ 
las Grunìtsky ha accettato 
di formare un governo. 
Nicolas Grunìtsky è il lea¬ 
der del < partito del pro¬ 
gresso », e si trovava nel 
Dahomey al momento del 
colpo di stato. Egli rap¬ 
presenta la tendenza della 
coopcrazione con la Fran¬ 
cia e con l’Unione africa¬ 
na c malgascia. 


Smentito 
un «putsch» 
militare 
in Sirio 

D.AMASCO. 16. 
presidente del consiglio 
no. Khaled el Azem. ha 
itito la notizia data ' ieri 


Castro sul 
dibattito 
frai 
partiti 
comunisti 

Assistenza sovietica 
per la riforma agri¬ 
cola a Cuba 

' La Tass ha annunciato sta¬ 
sera che rURSS ha firmato 
un importante accordo per 
l’assistenza a Cuba in un va¬ 
sto programma di riforma 
agricola. Secondo i termini 
deH’accordo l’Unione Sovie¬ 
tica invierà a Cuba materia¬ 
le da costruzione e squadre 
di specialisti per supervisio- 
nare il progetto di riforma. 
Tecnici cubani si recheran¬ 
no neirURSS per un periodo 
di studio. 

Fidel Castro, in un di¬ 
scorso pronunciato alla se¬ 
duta conclusiva del con¬ 
gresso femminile panameri¬ 
cano ha esortato le mas¬ 
se doH’America Latina a 
prepararsi alla rivoluzione 
od ha inoltre espresso nuo¬ 
vamente preoccupazione per 
le polemiche sorte nel mon¬ 
do comunista. « E’ somma¬ 
mente deplorevole — ha det¬ 
to il leader della rivoluzio¬ 
ne cubana — che siano sor¬ 
te divergenze in seno al 
mondo comunista »; ed ha 
aggiunto che è necessario 
operare per la salvaguardia 
dell’unità del proletariato di 
tutti i paesi; « Il movimento 
di liberazione sta combatten¬ 
do nell’Angola, nel Vietnam, 
neU’America Latina e que¬ 
sta lotta ha bisogno di tutte 
le forze del campo sociali¬ 
sta unite». • 

Il primo ministro cubano 
ha affermato che « è dovere 
dei capi rivoluzionari racco¬ 
gliere le masse sotto la loro 
bandiera e prepararle alla 
lotta »; senza negare la pos¬ 
sibilità di una via pacifica 
nella lotta rivoluzionaria. Fi- 
dei Castro ha manifestato 
implicitamente le sue riserve 
al riguardo, trascurando pe¬ 
rò di vedere il ruolo che vie¬ 
ne attribuito, appunto alla 
lotta delle masse dai partiti 
che fondano la propria poli¬ 
tica sulla possibilità di una 
rivoluzione attuata per vie 
pacifiche. 

Il leader cubano ha ener¬ 
gicamente ribadito che non 
saranno accettate ispezioni 
sul territorio dì Cuba; e ha 
riaffermato anche che. per 
quanto riguarda i cubani, 
essi non possono credere al¬ 
le parole di Kennedy; il 
presidente degli USA — egli 
ha detto — « npn ha dato 
garanzie, ma anche se le 
avesse date non significhe¬ 
rebbe nulla, perché altre 
volte ha ritirato la parola 
data... ». , 
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Polèmico il camerière f 
che « restituì » i Pollaiolo ^ 

Mììtimnó 


con 12 rose 





PASADENA (California), 16. 

Il tedesco MeindI, lo stra¬ 
biliante possessore del due 
ormai famosissimi dipinti di 
Antonio del Pollaiolo, resti¬ 
tuiti dopo lunghe vicissitu¬ 
dini al governo italiano, ha 
offerto oggi un'altra versio¬ 
ne del modo in cui acquisì le 
due tavolette. Sarebbe stata 
una sua tutrice, abitante a 
Monaco, che nel 1945 le re¬ 
galò ai coniugi MeindI in se¬ 
gno di riconoscenza per le 
cure che i due le prestarono 
in un periodo di grave ma¬ 
lattia. : 

« Ero appena ' stato libe¬ 
rato dalla prigionia — ha 
detto MeindI — ed ero tor¬ 
nato a Monaco, lo e mia mo¬ 
glie abbiamo assisti.to la si¬ 
gnora Vertman, morente di 
cancro. Ci regalò i due di¬ 
pinti. Non so dove li abbia 
presi, d’altra parte era una 
collezionista d’arte. Noi li 
abbiamo tenuti non cono¬ 
scendone affatto il valore: 
non li abbiamo mai assicu¬ 
rati. Quando il restauratore 
li vide si accorse dell’enor¬ 
me valore che avevano e ci 
offrì dì venderli. 


Sembra che due governi 
stranieri li volessero. Appe¬ 
na seppi il valore dei dipinti 
non li volli più a casa mia 

L’immigrato tedesco che 
attualmente è cameriere a 
Pasadena, ha aggiunto che 
per tutto ringraziamento per 
la restituzione dei Pollaiolo 
« gli italiani si sono fatti vivi 
con una dozzina di rose e con 
un bigliettino >. 

Procede intanto la batta¬ 
glia a distanza fra gli avvo¬ 
cati sulla sorte di altri otto 
dipinti appartenenti alla gal. 
leria degli Uffizi e trafugati 
durante la guerra dai nazi¬ 
sti. Oscar Cox, che cura gli 
interessi italiani si dice con¬ 
vinto che il MeindI li possie¬ 
da; l’avvocato del cameriere 
lo nega risolutamente. 

Non del tutto . irrilevante 
Sembra Infine la notizia che 
i| MeindI aveva fatto parte 
del corpo d’occupazione na¬ 
zista in Italia, proprio verso 
la fine della guerra. 

Nella foto: i coniugi MeindI 
du r a n t e una conferenza 
stampa nella loro casa di 
Pasadena. 


ANNUNCI ECONOMICI 


U.S.A. 

554 navi 
bloccate 
nei porti 

NEW YORK. 16. 

Lo sciopero dei portuali pa¬ 
ralizza da 24 giorni tutti i porti 
americani sulla costa atlantica, 
però i datori di lavoro non di¬ 
mostrano alcuna intenzione di 
voler accettare le rivendicazio¬ 
ni salariali dei lavoratori, no¬ 
nostante. che i danni diretti e 
indiretti causati dallo sciopero 
aH'economia americana vengo¬ 
no valutati finora a mezzo mi¬ 
liardo di dollari. Se a questi si 
aggiungono i danni prodotti 
all’estero la cifra si awicina 
al mUiardo. 

544 navi sono immobilizzate 
nei porti americani dell’-Atlan- 
tico e del Golfo del Messico, e 
Io sciopero dei 65 mila portuali 
ha prodotto come conseguenza 
diretta la cessazione del lavoro 
per 16 mila marinai e 14 mila 
camionisti. Una disoccupazione 
assai più grave diverrà inevita¬ 
bile se le industrie manufattu- 
riere rimarranno senza materie 
prime. 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 

.ASTA - VIA P.AI.ERMO 63. 
MILLE OCC.ASIONI: Mobili - 
Lampadari - Porcellane - Cri¬ 
stallerie . Tappeti - Sopramo- 
bili. eccetera. VISIT.ATECl!! 
PREZZI BASSISSIMI!!’ 

4) .A UTO-MOTO CICLI I- 50 

LAVORATORI! siamo disposti 
favorirvi acquisto ottime au¬ 
tovetture occasione, funziona¬ 
mento garantito. ' Interpellate 
dott. Brandini Piazza Libertà 
Firenze. Telefono 471.921. 

5) VARIl !.. 5H 

ASTKUCUIKUMANZIA Magio- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 

7) OCCASIONI 1. .=sn 

BRACCIALI - COLLANE ■ 
ANELLI - CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATl - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCRIAVONE . Montebello 88 
(480.370) - ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissiml da L. 35 ODO 
in più Pagamenti aocbe a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelii 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


III I.FZIONi-COLLEOI L. 50 

STKNOUATTII.UOK.AKIA Ste- 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

I4> MEBiriNA IGIENE L. SO 

A.A. 'SPECI.ALISTA veneree, 
pelle, disfunsinni sessuali. Dot¬ 
tor MAGI.IETTA . Via Oriuo- 
lo 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

CIIIUI'IMIIA PIASMIA 

ESTETICA 

ditelli del VISI! r del curpu 
marrlilr e lumiirl della pelle 
UEPILAZIUNE DEFINITIVA ' 

Re Ut Al Rom»' V le b Buozzl 49 

AppiinTsim**nt'» I 977 385 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle . 
«sole- dififunzionl e debolezze 
eeeeuall di origine nervosa, pai- 
cbica, endocrina (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). . 
Visite pre-matrimoniall. DotL P. . 
MONACO. ROMA . Via VoItuTOO 
n. 19 int 3 (Stazione Teitnini). 
Orario: 9-13 16-18 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio e 1 fesUvL VUotl 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • - 
nei giorni festivi « riceve solo ^ 
per appuntamento. Telef. 4747M. 
A. Com. Homi 16019 del 22-11-J956 


TEMPO 

D’INFLUENZA 


y/y/Z/Z/y 


/// ■ / 
/A// 
✓ // / / 


'//'^///////'/^ ' 


ASPICHININA 


ACIDO ACETILSALIQILICO - BROMIDRATO Di CHININA 


di 15 banditi armati. Non si oarlicolari sulla clanmrosa • j^'Seria possieaa. i aissen- stampa libanese secondo 

conoscono i titoli delle opere, t .'nHnoir.* .a ita a sì tra le due sezioni sindacali cui nel . pae^e avrebbe avuto 

ma i nomi dei grandi mae- Uc ‘"“^gini della po- hanno anch’essi una radice luogo un fallito tentativo di 

stri che li hanno dipinti pos- non hanno fino ad ora poijiìpa jg collegare aU’osti- rn«tria 

sono dare , ma mdlcazione portato ad alcun risultato. federazione di dà S?te "a; 

del loro valore artistico e I quadri trafugati faceva- Francia a Ben Bella. Terzo che i quattro ufficiali rientrati 
commerciale. no parte di una mostra in- nrohlamn in rii^eièysionp* il recentemente in Siria i quali. 

I 15 banditi si sono confu- titolata «Cento anni di nìt- ,._jln. secondo i giornali di Beinit. 


del loro valore artistico e I quadri trafugati faceva- Francia a Ben Bella. Terzo che i quattro ufficiali rientrati 
commerciale. no parte di una mostra in- nmhlpmn in di^eiÙMionp* il recentemente in Siria i quali. 

I 15 banditi si sono confu- titolata «Cento anni di nìt- secondo i giornali di Beimi, 

si alla spicciolata fra i visi- tura francese* ed erano sta- ff'^’rainamcnto dell azione tra sarebbero stati a capo dei 

latori poi ad un segno con- U prestati al museo di Cara- »'Ui i sindacati del Magrcb putacli sono stati nominati 

venuto hanno sbarrato l’in- cas dal Louvre e dal mu.seo 6 '® adombrata nel recente n’^Bonn'^lb-Tca^Ber^ 

gre.sso di una salctta dove delle Arti moderne di Pa- congre.sso dei lavoratori ma- g Londra e h.ànno lasciato 
erano ospitate alcune tele. rigi. rocchini. Damasco ieri notte. 


l ' . • V; 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e T influènza 
al primo insorgere 


m. 
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l'Unità / giovedì 17 gennaio 1963 


I colloqui di Washington sui problemi atlantici 


rassegna 

internazionale 


De Gaulle 
e La Malfa . 

La P'oce llcpnbhlicann fa* 
rebbc bene a non scalmanarsi 
e a discutere con calma. Ab* 
liiamo fatto al ministro La 
Malfa lina critica politica 
jtrccisa: quella di aver lascia* 
lo, lui autorevole membro di 
questo govcnio, lui sostenito* 
re di una « Europa democra¬ 
tica e unita », clic un altro 
membro dello stesso governo 
di centro-sinistra spalleggiasse 
attivamente la delega^ione gol* 
lista a Bruxelles contro la de¬ 
legazione britannica, contri¬ 
buendo cosi a rendere perfet¬ 
tamente sterili le trattative e 
a rafforzare, quindi, la posi¬ 
zione di De Canile. La ì''nce 
Rcpiibblicnnn non risponde a 
questa critica. Molto probabil¬ 
mente perebe non può addur¬ 
re fatti a sostegno di una 
sraentita. Questo non vuol di¬ 
re, naturalmente, clic il mi¬ 
nistro La Malfa abbia voluto 
in questi mesi farsi complice 
di De Gallile. Certo è, però, 
die se egli avesse assunto 
prima lo posizioni clic oggi 
tiene ad assumere pubblica* 

‘ mente, forse avrebbe contri¬ 
buito ad impedire che le co¬ 
se si sviluppassero nel modo 
come si sono sviluppate ora 
rendendo possibile invece l’in¬ 
gresso della Gran Bret igna 
nel MFC da lui considerato 
il toccasana della siutaziine. 

Ma la nostra critica non si 
ferma al passato. I redattori 
della Voce Rcpiibblicann -'an¬ 
no mollo bene qual c l'orien¬ 
tamento prevalente alla Far¬ 
nesina in questi giorni; non 
drammatizzare, non fare nul¬ 
la clic possa « rendere le co¬ 
se più diffìcili n anclie se que¬ 
sto dovesse significare .-asse¬ 
gnarsi a veder rinviato l’iti- 
grcsso deirfngliilierra nel 
lìIEC. Non dicono nulla que¬ 
ste espressioni al ministro La 
Malfa e ai polemisti della Vo¬ 
ce Rppubblicnnn? Non le b.in- 
no udite altre volte? Non «an¬ 
no che questa è stata la linea 
sempre adottata dal ministero 
■ degli Esteri italiano in lutto 
il corso delle trattatile di 
Bruxelles? 

Gli stessi repubblicani, del 
re.sto. con il ministro La Mal¬ 
fa alla testa, affermano che, 
succeda quel che succeda, le 
attuali istituzioni comunità- 


Londra 


rie non si toccano. E’ un ar¬ 
gomento formidabile a favore 
di De Gaulle. Fino a quando, 
infatti, il generale potrà con¬ 
tare sul ricatto della fedeltà 
degli altri cinque alle « 'stitii- 
zioiii rnmtinitaric n, potrà con¬ 
tinuare a fare Ìl bello e il cat¬ 
tivo tempo, per la semplice ra¬ 
gione che i trattati istitutivi 
prevedono che per decisioni 
di grande portata vi deve es¬ 
sere la unanimità dei sei. E’ 
quanto nota con malinconica 


SU invito 

di Fanfani 

\ , 

L'Italia con Bonn e con il Bel¬ 
gio nella forza atomica? 


Bruxelles 


di inglesi 
trattano 
senza 
convinzione 


BRUXELLES, 16 


sere la unanimità dei sei. E colloquio dì un’ora e sviluppi della politica ame- negoziati 

quanto nota con malinconica quarto con Kennedy, ricana verso la NATO, e cioè no 

rassegnazione un giornale co- contrariamente al al proposito, ufficialmente frane 

me il rinancial I itiics, :ì (pia- previsto, alla presenza del riaffermato, di realizzare la zione Lord Hcath ha presen- 
le SI La molto mimo dl»sio- interprete, una «cola- forza nucleare multilaterale Intn n* > 

111 della J oce Repubblica- ^ione di lavoro > alla Casa con il contributo di tutti i docili 

no a proposito, ad esempio. 3 Ì 3 rica e, nel pomeriggio, paesi che vogliano farne par. ‘ ** 

dell appoggio che Ademuer ruiovi incontri con Rusk e te, quale che sia la posizione 

potrebbe dare alla causa .lei- Namara hanno co- francese. II nome dell’Italia h,? Mere 

1 n„ii tcira. stituito i momenti di mag- viene fatto, a questo propo- , 


Togliatti 


dell appoggio che Ademuer incontri con Rusk e 

potrebbe dare alla causa .lei- Namara hanno co- 

ngiitcìra. stituito i momenti di mag- 

La Voce Ropiibblicntia seri- rilievo dell’odierna, pri¬ 
vo inoltre elle il nostro invito giornata di Fanfani a 

ad una politica di collabora- Washington 
zinne con « tutte le forze eu- Un solo annuncio ufficia- 
ropee ed aiiehe extra-europee rilievo: quello che il 

interessate a battere il goffi- presidente americano ha ac- 
smo» non avrebln» alcuna ^ visitare 

concretezza. E una afferma- trasmes- 

zione tipica d, chi, nonostan- Panfani per conto 

tc le lezioni briiciani. d. qiie- ^i Segni. La data sarà fis¬ 
si! giorni, SI ostina a coltiva- . nrmsimamente attra- 
re illusioni nella «forza mo- prossimarnente , altra 

rale della Europa unita n: su , . . . rnneor- 

qitalcosa, cioè che non esiste , . , 

Seppure sulla carta. Eppure, data, a quan o si apprende, 
noi non volevamo proporre durante il fefe-a-fete di sta- 
nulla di straordinario. Voleva- ha immediatamen- 

mo solo far notare - e la t? seguito una cerimonta uf- 
cosa ci sembra sensata - che' faciale dt benvenuto sul pra- 
se gli Stali Uniti (forza extra- to a sud della Casa Bianca, 


naie, comporterebbe soprat- bro sarebbe autorizzato a im- 


tutto un successo di Bonn, portare, esentandolo dai diritti 


...V, ..orrohbo, a narìore del tnttn l.mmmicii- lavia CHC alia TlUniOne OBI 

le termonucleare, e poi ab- ^he essi scomoarirebberó questi nroblemi. Nel quattro Moro « non sollevò un 

btamo rinunciato a questa ^ .i»i fare cio. non dobbiamo esa- problema tecnico, ma politico. 


-- - J conto oerfettamente u ui.ct Mocac... la politica». iNenni alterma 

una quota globale di impor- tivo. Ma il problema e ap- ^ , noi ci troviamo dissenzienti che tale impostazione » subor- 

tazioni esenti da dogana per punto che l’Unione Sovietica ^ 1^5 costruite riell’inte^ certe questioni, litighiamo dina la Costituzione a un cri- 

l’intera comunità. - „„„ perseguiva affatto que- f^^^^^^Tella difes^^^ della ^ dichiariamo subito che il terio politico di partito « e 

In margine alle trattative va sto obiettivo. Noi abbiamo ^ nnirta c dcitii altri mix- Paese socialista i cui diri- per questo il PSI l’ha respinta, 

registrato oggi un colloqiuo installato i missili a Cuba lismo Percìò^noi genti non sono d’accordo con « Il colpo dell’S gennaio _ 

aJSto stamSne^on irrnmistm f.*’"®‘''’Seirim^ueH?l? consideriamo con spirito di qualche punto, non è dice Nonni ~ è forte e a sot- 

deeli 'esteri olandese Luns I f espressione dell tm^riali- jesponsabilità i problemi del- paese socialista, ciò sara tovalutarlo si finisce per di- 

duf n^hlfstri si • so^o trovati smo americano contro Cuba*, j P e deUa pace Non soggettivismo vero e proprio, venirne complici... Per evita- 

aue ministri si sono trovati vnici-i/x,, he Txn; ìmniT^nin guerru e ueiio pace, ixuii no^i; _- 1 .- _■ __ 


europea) sono temporanea¬ 
mente interessali ad isolare De 
Gallile, vi sono in Europa al¬ 
tre forze, e niente affatto tra¬ 
scurabili. che affa lotta con¬ 
tro il gollismo sono spinte d.il- 
la natura stessa delle cose: 
una politica che davvero vo¬ 
glia condurre affa liqiiidizio- 
ne del aollismo non può non 
volgersi conlemporaneamentc 
a tulle qiie.sle forze, stringen¬ 
do con ognuna le intese det¬ 
tale dalle circostanze e dagli 
obiettivi che si dice di voler 
raggiungere. 

Persino questo fa paura agli 
scrittori della Voce? In quan¬ 
to, poi. affa curiosità susci¬ 
tata dalla nostra frase sul gol¬ 
lismo « con unte le sue impli¬ 
cazioni » sarebbe davvero grot- 
icsfo che i polemisti della Fo¬ 
ce Repnhblirann crode.-scro sul 
serio alle sciocchezze che ne 
hanno ricavato. 


con la partecipazione di uno 
stuolo di personalità ufficia¬ 
li e di cinque drappelli mi¬ 
litari con fanfara. I messag¬ 
gi di saluto scambiati tra 
Kennedy e Fanfani nel corso 
di questa cerimonia e i brin¬ 
disi che i due statisti hanno 
pronunciato più tardi, nella 
prevista « colazione di la¬ 
voro * con Rusk, con Mac 


Accordo 
USA-Porfogallo 
per le basi 


che il ministro Piccioni ha 
avuto stamane con il ministro 
degli ' esteri olandese Luns. I 


con runico scoi 
l’aggressione ( 
smo americano 


voro* con Rusk, con Mac uimi e x-oriueauo nan- dichiarazioni di De tiautie con. ium» e namiu invcinan.. un rispondere agli ag- "" ecciesiasuui. viene suo- appello alle lo 

Namara e con alte persona- "o raggiunto una intesa perla tro l'ingresso della Gran Bre- nuovo mezzo dì lotta contro pressori come essi meritano * 'tunicato e colpito di anate- direi, in primo 
lità di governo e parlamen- continuazione dell’impiego da lagna nel MEC. n ministro t'imperialismo consistente nel ^ Rivolgendosi direttamente a noi imitare gli cattoliche». 


ricano quanto il premier ita¬ 
liano hanno tenuto a sotto- 
lineare fortemente la < vec¬ 
chia amicizia * e la « solida¬ 
rietà * dei due governi, le 
quali si manifesteranno sen¬ 
za dubbio, essi hanno af¬ 
fermato, in relazione con 
gli importanti problemi — 
soprattutto militari — che 
sono all’ordine del giorno 
della NATO. Kennedy ha 
accennato allo sviluppo eco¬ 
nomico registrato in Italia 
negli ultimi anni come ad un 
« nuovo rinascimento >. Fan¬ 
fani si è detto pronto a for¬ 
nire un maggiore contribu¬ 
to allo sforzo occidentale in 
direzione dei paesi sottosvi¬ 
luppati. 

Vi è stato anche, da parte 
di Fanfani, un accenno alle 
parole dette da Kennedy nel 
recente messaggio parlamen¬ 
tare circa « gli impegni e le 
speranze * dell’anno che si è 
aperto. E Kennedy ha ap- 


Francia 


dimenticare che questi ten- della divergenze con la Ju- ed esterna della DC di aver 

fono conto sohanto della armati. E’ lecito chie- foslayia su alcune questioni sviluppato, la lotta, da mesi, 
forza concreta. Pereto dove- , . Vincenti albanesi* so- natura ideologica, ma sol- contro l’attuale governo e con¬ 
re dei comunisti che sono al di citare un *^“^^*0 non si può tro il presidente del Consiglio, 


De Gaulle 
deride gli 
«europeisti» 


forze. Questo significa svi- rivoluzionaria e vo-U'*^"*®’ P®.*’ >J. avanti il programma a suo 

luppare al massimo econo- i comunisti di questo div'ergenze con tempo concordato con i quat- 

mia e. sulla base dell ascesa insorgere, fosse stato ’ dirigenti del Partito alba- tro partiti». Da questa con¬ 

dei potenziale economico del Sconsigliato dal PCUS di uti- del lavoro non dobbia- trapposizione (che cerca tut- 
socialismo, elevare il benes- jj gre il metodo della lotta '"o* Partendo da considera- tavia di coprire Moro addebi- 
sere dei popoli. Con il ere- armata? Hanno gli albanesi zioni soggettive, annunciare tando alla «destra» il diktat 
scere del potenziale econo- „„ esempio di que- 1 Albania non e un pae- del segretario de) Nenni ri- 

mico, SI rafforza anch^e il po- genere? No. Essi non pos- socialista. Sarebbe un at- cava la necessità di laliare 
tere difensivo degli Stati so- ^qj^q averlo perché un esem- teggiamento ingiusto,^ sog- c alle forze che hanno spinto 
ci^isti ». ' , ,, -fi pio di questo genere non esi- ff^ttiyo. Anche se la direzio- verso la situazione attuale, la 

Sul problema della pacifi- ^ Krusciw ha respinto albanese rivela di non responsabilità di aprire la 
ca coesistenza. Krusciov ha energicamente la tesi di co- comprendere una serie di crisi ». 

detto, fra Faltro; « Vi sono i^ro che svisano la posizione importantissime questioni, e Per quanto riguarda l’ENEL 
persone che si qualificano marxista-leninista dell’URSS "."> mttiamo contro questo. Nenni è stato più cauto di 
marxisto-lcniniste, le quali ^ fanno credere che* proda- ^demanio che 1 Alwinia c un quanto non sia stato Lombar- 
affermano che la difesa del- mando la politica di pacifica socialista e che il suo di nelle sue dichiarazioni. Egli 


ó alirsfo^o occiden^^^^ - A -A t,ui promema aeiia pacm- ^ Krusciov ha respinto aioanese nveta at non responsabilità di aprire la 

d^rSone nnesf sottosvT A.A AS vV energicamente la tesi di co- comprendere una sene di crisi». 

fùon^ sottosvi- ^ ^ * Vi sono j^^o che svisano la posizione importantissime questioni e Per quanto riguarda l’ENEL 

mt ^ ^ parsone che si qualificano dell-URSS lattiamo contro questo. Nenni è stato più cauto di 

Vi e stato anche, da parte ■ marxiste-leniniste, le quali ^ fanno credere che, proda- riteniamo che 1 Albania e un quanto non sia stato Lombar- 

di Fanfani, un accenno alle affermano che la difesa del- mando la politica di pacifica P^cse socialista e che il suo di nelle sue dichiarazioni. Egli 

parole dette da Kennedy nel 1 \ ® contro il coesistenza «l’Unione Sovie- popolo ha dato prova di vero ha accusalo la DC di . menta- 

^ ^ recente messaggio parlamen- PARIGI. 16. ritenere giustificata 1 asserzio- pericolo dì guerra sarebbe i» fnr 7 (x rìvoìii^io- eroismo nella lotta per la fftà di redime incomoatibìle 

>• ^ contrasto^on ,o. spirito :.'“ie’"rpartiHTo'n.u„'i?U dS vnttnria dal socialismo. con Ia‘vUa'So"atra‘'fl^ 

mm speranze* dell anno che si e tempestose suscitate aaiia pos^oiuia iingniiie^a ai marxismo-leninismo e ranìtalìxtì a rinunciare «L’unita delle file del co- non ha detto che il nroblema 

ma UBSSaggl/Sg/gU ^ Kennedy ha ap- f^SoTa De" èauffe‘’nel coreo invece del p5?rerè che a Bru- ostacolerebbe lo sviluppo del gjg di classe, alla lotta monismo mot^iale - h^in- dell’ENEL è risolto. AI contra- 

, m^ prezzato, nel suo brindisi, lo della riunione del Consiglio dei xelles non si è lontani da un movimento rivoluzionano. Se instaurare il potere della Jìoe notato Krusciov ^ e rio ha dichiarato che « il pro- 

c. «sforzo* di Fanf^i sul pia- ministri, tenutasi questa matti- possibile accordo che la Fran- si crede a queste persone, ri- ^iggse operaia, alla lotta di preoccupazione essenziale blema rimane aperto e sarà 

n r-- , no della politica interna ita- na all’Eliseo. Secondo le dichia. eia deve sostenere Pflimlin ha sulta che Lenin, Karl Lieb- liberazione nazionale dei po- nostro partito, e non ri- da riprendere e da risolvere 

ff XiiMMe „ nAn liana, affermando che egli, razioni alla stampa del mini- aggiunto di diffidare della con- knechl e Rosa Luxemburg, i „oii * • spanniamo le forze per con- «on un criterio che xi fondi 

« nnanciai l imes » non ere Lincoln, sta « distrug- Stro deirinlormazione, Peyre- cezione di terza fona ^r l’Eu- bolscevichi russi, non erano V; ha aggiunto a questo solidarla... La prassi ha di- sui tre elementi della compe 

-L^ : MCr ^«"^0 i suoi nemici con il fitte. De Gaulle ha affermato ropa. in quanto sarebbe pen- marxisti, dato che erano ^ ” mostrato che talvolta si ma- lenza tecnica dlll’intSe 

■; de che I paesi del MEC si ribel- J^r^formani i„ amici. mB. fóirdSrSi S con.ran’alla guerra. ABer- ■>' ■">' PraUrdIlla vlmàpSll' 

" lAmnnA Da AaiiIIa ho della Casa Bianca situazione internazionale, men- mondo comunista. - Secondo mazioni di questo genere non solo nelle sue di vedere i problemi (jgj dirìgenti delle aziende 

f; l©rannO a \yauil© ha saiutato «ilfenno atteg- tj.g ^ ugg specie di congiura Pflimlin. deve esservi una port- possono essere fatte soltanto dichiarazioni; il suo soste- fiRuardanti lo sviluppo in- pubbliche». La dichiarazione 

^ A*3r^'** Italia nella universale nel nascondere la ner-ship tra l'Europa e l'Ame- da chi non coglie la sostanza gno ha avuto più volte una temo di ^ singoli paesi. In dì Nenni è sorprendente se pa- 

TnMTxnA IR , !• • • .11 vclo <Ii appa- ri^- . della dottrina marxista sul- espressione materiale. Molti Questi ultimi anni si sono sta- ragonata alla ottimistiche di- 

* . LONDRA, 16 nerale per l ammissione del- « adeguare 1 alleanza ai com- renze. -Quando qualcuno qer- Molti dei commenti cntici ig jottg rivoluzionaria. La nn^li nella loro lotta di li- ^^iti al riguardo fra di noi chiarazioni di Lombardi xe- 

r' L’atmosfera di pessimismo la Gran Bretagna quando si piti degli anni 60 *. ca di mettere a ni^o questa hanno tuttavia il “taglio ame- teorjg del socialismo scien- herazione hanno usato le no- •’aPPUi'tì più o meno giusti, condo il quale il problema del- 

•> che si è abbattuta sulla Gran incontreranno a Parigi. Il di- Nessuna indicazione è sta- realta, ha aggiunto De GauUe. tifico parte dal presupposto .-«re armi e hanno vinto un’atmosfera di tolleranza. pENEL aveva trovato una 

dopo le es^osive rigente tedesco attribuisce SS dfcrch^’TlnghifleJr^ è nerLle sta neWatto che elsf è che il capitalismo, nel corso hgnno ottenuto la liberazio- ^l'p 1 ezion"*'rfantn"’LT^^ ' soluzione». iuHa li- 

■t: dichiarazioni di De Gaulle un valore troppo grande alla della (:asa ggisoig g che la NATO è sotto intessuta di filo-atlantismo e di del suo sviluppo, per effetto dalla soggezione colonia- 5^/.- 9"* P'H nea — addirittura — dei cri- 

non tende a diradarsi, nono- crescente amicizia tra i due manca. Fertanto, non si sa jj comando americano, la gente filo-americanismo accanili. In delle contraddizioni antago- jg Le guerre dei popoli co- Pali interferire negli affari Roosevelt per la 

^ stante gli sforzi del governo paesi per rischiare in un mo- ®c si? stato toccato, in tale grida allo scandalo. Ma questa questo stesso aspetto premi- nistiche che sorgono e si ina- loniali per la loro emanci- P^esi. Un diverso direzione della azienda elet- 

per far credere che ò ancora mento che può essere giudi- occasione, il problema di un è la realtà, e non è possibile nente. sta la sua^ fragilità.. n spriscono airintemo della nn 7 ìnne sono mierre saprò- atteggiamento si _ manife.sta .j.j„ stgigip della Tenne«cep 
possibile evitare l’irrepara- calo l’acme della sua carrie- costruire una politica su niente viaggio di Fanfani a Washing- società, va inevitabilmente sante e perciò ^i siamo sta- 'P^volta anche sui problemi Authorltij. 

bile di una rottura con i sei ra, una nota di dissenso... Non J^i^Pistiche della altro "• verso la sua rovina ». tì siamo e saremo sempre estera, sui prò- quanto riguarda la ri- 

del \ìVjn corohho ..««lo,., nato in Italia. Oggi, fonti M? men re il generale, infa- da Combat, m contrito con le, blemi riguardanti il movi- ” 


. . ;>areDDe saggio comare su jg|jg delegazione "'Ytalianà stidito dalle polemiche, scrolla posizioni di De Gaulle, con pa- is.ruscioy na cruicaio poi con i popoli che combattono nigntò operaio còmunista iri P*'®sa deiraccordo di legisla- 

ht . ^lenire alcuni osservatori qualcosa di piu di un mode- le spalle con superbia, la dìf- role che meglio servirebbero a quei teorici di nuovo conio per la loro indipendenza. I sn mVpVti «rn Nenni ha detto che esso 

insistono nel prevedere una rato appoggio tedesco ». II fidenza per le sue tesi si aliar- descrivere una dipendenza ste- i quali si sforzano di costruì- sostenitori della cosiddetta ?" ^ resta la prospettiva del PSI. 

!L. prossima convocazione di un giornale prosegue affermati- umcioso cne deh- gg L'economista Jean Monnet. rile deiritalia dagli USA. che re « una teoria secondo la teoria della vittoria del so- « "-l'- Ma, egli ha aggiunto. « è una 

vertice europeo, il governo do che non si può fare mol- « fantastiche * le notizie uno dei padri fondatori delia non n nostro ruolo politico Chi qygie la strada della vittoria cialismo attraverso le ^ler- diversità d, prospettiva chV non comporta 

Pn-ssi SziSSetss sst .srrMi tV arrì;'^ p-Liv 

Istrice che consiste, da una alle disposizioni del’ trattato n^refeTa detta f ne^Jliall ^Tr alTel?a^"d 1 ''oTre''‘’SllntTc“fn nisti - egli ha detto - si Jtra"“ereo metodi pad'ficLTf" q^f son'rpaVSSJiì.^^^^ secondala® e d^i ena^^poTiUcI in 

rispondere a i.stitutivo della Comunità, . - - n,,|»etinnp xnnn cnttn l'ingresso deff'Inghilterra nel tono delFAiirorc e del Figaro ispirassero a questa scdicen- fermando che ciò significa «« npcexxorì il froddr» ^Ko ma comporta, dopo la rot- 

^>De Gaulle per evitare una detiene un diritto di velo il controllo dfxiio imato t a MEC possono essere rapida- registra le stesse dissonanze A te teoria, invece di attirare abbandonare il marxismo. E’ p la na 7 ion 7 a Ti Comitato tura - programmatica dell’S 

polemica diretta con il ge- La «ventata» anligollista, precisazione è aooarsa sor- «no® ? leader del Figaro .scrìve che-non era in- le masse popolari, le respin- bene che questi ammiratori centrale del ’ nostro Partito Sennaio, il crearsi di condì- 

nerale, dall’altra, nel prose- nello stesso tempo, continua. MRP. Pnimlin. dal canto suo. dispensabile che la dec^ione gerebbero. Questa teoria è del culto di Stalin sappiano riterrebbe utile cessare ^ ""«ve ». 

^ Sita SDe°S‘chc®nTl’‘fI'a7 Cvr1'’^bo°rne‘’T"'‘'Iv?r dille basi è allordine ma™ tu'^sImblM“IS ibS |rtas'e"messe il VbblJ. tanlo P™P™ S'"”"'.polemiea fra I partili co- Pr," 

'I*- " "a speranza che nel fral Cynl Osborne, dopo aver so- del giorno, dopo la crisi di del Consiglio d’Europa a Stra- più che questo dubbio non ha nostra epoca missilisti colloquio con i comunisti in- munisti, le critiche ad altri trarrebbe dalla 

tempo SI estenda 1 onoosizio- stenuto che «se non fosse cuba, e che essa è stata po-sburgo. ha affermato di non nessun fondamento-. ca e nucleare ». glesi avvenuto dopo la se- partiti all’interno del prò- mauempienza de, Nenni ha ri- 

u? antigollista in seno alla stato per noì De Gaulle non gta con forza dai comunisti tono di Krusciov a que- conda guerra mondiale, a prio partito e concedere lem- sposto che si tratta solo di 


sarebbe saggio contare su|^4T^ in Italia. Oggi, fonti 


"1 memioirata "on 


operaio comunista in- 


Valley Authorlty. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
presa dell’accordo di legisla- 


f^trìce che consiste, da una alle disposizioni del trattato 


Piccola Etiropa. 


esisterebbe neppure e la sua e da altre correnti, come uno 


Francia non sarebbe che un dei molivi di fondo della po- 
Ig fflre molto - ffidamento su satellite di Hitler >, ha chic- litica estera italiana. Quanto 
^ un eventuale < insurrezione > 5to il ritiro delle truppe in- ai pretesto addotto dalle fon- 
degli altri cinque partners glesi dalla Germania, la- ti, la sua futilità è più che 
® di De Gaulle nel Mercato Co- sciando ai denari e ai soldati evidente. 

^mune. Il Daily Mail, dando francesi il compito di difen- Nel pomeriggio, Fanfani si 
4 ^ per scontata l’opposizione dei dere la frontiera tedesca. è recato da Rusk e ha discus- 
Ij: cinque (Italia. Germania, Intanto un gruppo di de- so con lui per un'ora e mez- 

! Belgio, Olanda e Lussembur- putati laburisti ha chiesto za. Lasciando il Dipartimen- 
go), giunge a prevedere che che la Gran Bretagna rinun- to di Stato per andare da 
«se i cinque staranno fermi ci ad essere una potenza mi- Mac Namara, il premier ha 
sulle loro posizioni e De cleare. In una lettera al Ti- eluso le domande dei giorna- 

GauIIe starà fermo sulle sue. mes i parlamentari rilevano listi. « Troverete tutto_egli 

ciò potrebbe significare la che l’Inghilterra dovrebbe ha detto — nel comunicato 
fine dcH’attuale Mercato cercare di lasciare le armi ufficiale di domani. Non ave- 
Comune e la costituzione di nucleari agli Stati Uniti e te che da aspettare un gior- 
un nuovo raggruppamento alI’URSS e dovrebbe abban- no». Un portavoce amcrica- 
comprendente la Gran Bre- donare ogni tentativo di no ha precisato dal canto suo 
lagna, ma senza la Francia ». creare una forza nucleare che erano stati discussi «i 
, Nón manca però chi. assai europea. La presa di ■ posi- rapporti tra est e ovest e gli 
giù realisticamente, mette in zione è in relazione coi ri- ultimi sviluppi in seno alla 
guardia contro un eccessivo torno dagli Stali Uniti di NATO: in particolare il pro- 
ottimismo. Il Financial Times una missione britannica che blema del disarmo, gli accor- 
rivela, infatti, che < è illu- ha esaminato i problemi deri- di di Nassau o i problemi del 
sorio credere che il dottor vanti dalla decisione di crea- MEC». 

Adenauer possa esercitare re una forza nucleare sotto- La visita di Fanfani viene 
uni forte pressione sul gc- marina inglese. oggi coUegata dai più auto- 
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ideilo il Primo segretario del psrlamentari. per la vittoria (compagni chiedono * di con- sue note tesi sul caratte- 
PCUS — hanno sempre de- dei socialismo*. vocare una conferenza di tut «revisione» della di- 

dicato una particolare alien- H marxismo-leninismo in- ti i partiti fratelli per drécul scussionc in atto nel movimen- 
zione ai problemi della pace segna che per la vittoria del- tere le questioni eiiintè a *** comunista, Nenni ha detto 
e della guerra e li hanno la rivoluzione occorrono de- maturazione. Ti nostro par- centro-sinistra avrebbe 

sempre considerati su un pia- terminate premesse. Le ri- tito è stato sempre favorevo- certamente accelerato il pro¬ 
no storicamente concreto. I voUizioni non si fanno arti- le affa convocazione di tale cesso critico in atto fra i co- 
problemi della guerra e del- ficiosamente: «perché la ri- conferenza. In pari tempo munisti ».'Ma. egli ha aggiun¬ 
ta pace non si possono risol- vohizione possa effettiva- nensiamo però che se v’cnissc to « il problema di fondo ri- 
vere senza tener conto della mente trionfare deve venire immediatamente convocata guarda non questa o quella 
situazione reale. Bisogna a maturazione una situaz.io- una conferenza del genere vi coalizione politica per fini im- 
avere il coraggio di guarda- ne rivoluzionaria, deve ma- sarebbero evidentemente po- mediati di potere: ma riguarda 
re realìsticamente in faccia turare la comprensione della che speranze di comporre la classe lavoralrice nel suo 
ai fatti concreti e valutare necessità di una rivoluzione felicemente le divergenze insieme, i .socialisti e i comu- 
con precisione scientìfica in in seno al popolo e soprat- odierne. Una tale conferenza nisti In ouanfo espressione 
che cosa si risolverebbe una tuMo in seno alla sua avan- nel momento attuale non autentica degli interessi (lei 
guerra moderna, ove non si gu.ardia. la cla.sse operaia, porterebbe a un calmo e ra- lavoratori ». - 
riuscisse ad evitarla. Attuai- che è la forza più organizza- ginnevole superamento dello Argomenti analoghi a quelli 
mente — ha proseguilo Kru- ta del mondo capitalistico » divergenze, ma a un loro ag. usati da Nonni vendono imnie- 
scìov — secondo i calcoli di Krusciov si è occupato. grav.amento e a un pericolo eati siiU’ytrauf»! di stamane 
scienziati e specialisti mili- neirnltima parte del suo di- di sci.ssione Non si può di- éai compacnn rìeraccini in UR 
tari stranieri, gii Stati Uniti scorso, dei problemi rigiiar- monticare che esi.ste la logì. arlicoln polemico con re(!Ito- 
possiedono approssimativa- danti il movimento comuni- ca' della lotta e che le pas- rialc di Moro sul Popolo, che 
mente 40 mila bombe nu- sta mondiale. « Tutti i comii- sionj politiche sono accese* Picraccini definisce «una ri- 
clearì e ogive con carica ato- nisti — egli ha detto — de- « I comunisti sovietici — snosta pacata * alle concTofllq* 
mica. Anche l’Unione Sovie- vono essere consapevoli del- ha concluso Krusciov* — so- ni del CC loeialista. 






pr.bl.mi ariontici DALLA PRIMA PAGINA 

' - ^ » * ♦ *, l . . ' ( . ’ 

I _ _ ^ noto, di questa la grande importanza che no fautori fedeli e decisi del- 

^7 IV.I merce ne possiede più che a hanqp l'unione delle forze runità di tutti i partiti co- 

* Bsufficienza (Krusciov ha del- rivoluzionarie su scala inter- munisti e operai, fautori del- 

H ■ versi da come si presentava to a questo punto che l'URSS nazionale e la loro solidarìe- la coesione delle nostre for- 

H H prima dell’adozione delle mi- ùa già sperimentato una là... Il Partito comunista del- ze comuni sulla base del 

, ■ ■ sure protettive al confine fra bomba di 100 megatoni: essa l’URSS — ha continuato marxismo-leninismo. Perciò 

■ ' la RDT e Berlino ovest > ma non potrebbe neppure esse- Krusciov — si attiene ferma- riteniamo che sarebbe più 

l’urgenza di risolverlo rima- **0 impiegata in Europa occi- mente alla linea comune ragionevole, nello interesse 

^ ne, perchè attraverso la so- dentale, perchè anche i po- concordata dal movimento della classe operaia, ncll’in. 

--- luzione del problema tedesco, Poh dell’est ne soffrirebbe- comunista mondiale. Esso è teresse del nostro avvenire, 

_ ^ si apre la via alla distensione ro). Che cosa accadrebbe se stato e sarà fedele alla piai- cessare oggi la polemica sul- 

9 9 ■ HriivallAR e al disarmo. > tutte queste armi nucleari taforma elaborata dai rap- 1 " stampa intorno alle que- 

^mm oruAcnc» trattato di piovessero sulle teste degli presentanti dei partiti mar- stioni in pendenza. Lasciamo 

Kll 99 --- pace — ha proseguito Kru- uomini? Secondo i calcoli xisti - leninisti alle conferen- che lavori il tempo. Esso alu- 

^999 991 W 9 sciov — è la via per risana- degli. scienziati, soltanto il ze del 1957 e del 1960». tera a comprendere chi ha 

■■■ W re l’atmosfera in Europa, pnmo attacco provocherebbe « Si intende — ha aggiunto l""!' 

/itOiCSi eliminare i residui del- j" morte di 700-800 milioni Krusciov — che fra i parti- uoj dobbiamo nel frat- 

■jr la seconda guerra mondiale, persone. Dalla faccia del- 3 comunisti dei vari paesi icu^Po eliminare tutto quello 

■ ^ ^ / A per creare una base più sta- terra verrebbero cancel- pi ,5 manifestarsi un diverso ci,nio * iil* 

99 ® bile alla coesistenza pacifica. .‘- distrutte tutte le gran- yiofjg gjyggjg qyp. -imle nella nostra disputa. 

^9h 6^994*^^^999 toOEtOnU La firma del trattalo di pace di citta, non solo delle due stioni e persino questioni as- ninaLin' 

■ ■I ■"MnTMnl permetterà di : eliminare o Potenze nucleari, sai • importanti... Le diver- P?," 

dii I din m^mmmsrn tagliare quel nodo che osta- Stali Uniti e Unione Sovie- gonze possono sorgere e sor- „ pinhnr'ii Ipqì pnmnni pHp 

" 99 ■■ ■ 999 ■■ SBilIO cola la soluzione delle altre tica. ma anche della Francia gon„ ngi,g „„„ si 

questioni. Fino a quando non dell Inghilterra, della Ger- pyò dimenticare che lo dì- ./JìfTrin sui nrnhlem* nriicT 
■ / 11. I* D •! D I • • concluso un trattato di niania, dell Italia, della Ci- ve-.'.genze che-nascono fra i L , riéuo svilunno de'l 'movi- 

L Italia con Bonn © con il B©!** p^®® Germania, sarà na, dei Giappone e di nunie- partiti comunisti e operai mpnfn nomnn^lin p nnproin 

CwM lr#9G#Oilllr evidentemente difficile conta- altri paesi del mondo, sono che episodi tempo- rnnnriinlp » ' ^ 

nAiln fnv’wn nfAmlmO le su notevoli progressi nel- t-"® conseguenze di una giier- ranci, mentre fin da ora le 

IWIAU UlwirilLLI • BRUXELLES. 16 l’opera per un accordo sul atomica si rnanifestereb- relazioni fra i popoli nei pae- 

La delegazione inglese ha disarmo», perchè «anche se "ero nel corso di numerose gj socialisti si stabiliscono f !• 

uTAeTJTM/—IR 11 fj- 1 - cootinuato ofifii stancamente i ì problemi sono distinti, il generazioni. per secoli». Ma, ha subito I OClllOTTI 

WASHINGTON. 16. reyoli quotidiani agli ultimi J seT pa^si del disarmo è possibile solo nel- Krusciov ..a affermato che. {^ggervato il Primo segretario '-'Sf " 

un au™rto‘‘''lon mIc n"u.Ta„t‘e ta condizioni duino miglio- «*',?• <11. -tairordinc dei lavori parlo- 

svoltoal. conlrarlamcntc S al proposltal’ nfflciaìmentc a, Iranc.rj 1, oaoo delega- rata atoostara ^^taraazmna^ ala ]ml l i5l Inala van- ralK'alta' pTssìo' Sta 

nrpvictn 'ill'i nrpspnza del riaffermntn Hi refllUzarp la zione Lord Hcath ha presen- ic. cioè in una situazione m , . - a v-hìpcir. Passio battito sulla fiducia promossa 

solo intèrprete una «cola- forza nucleare multilaterale ‘"ito ai rappresentanti dei sei cui sara rafforzata la fiducia laliausa del sociali- sottolineato: dal PCI, dell’approvazione del 

Hi i^afnrè-a -lUn Pncn pnn il rnntHhiitn HI filili i "" documento in CUI SÌ clcn- fra gli stati e create condì- «ivieblie la causa sociaJi «Bisogna dar prova di pa- provvedimento di amiiislia, 

zione di lavoio al , ‘ naoe-'pbìx fmoiion^ fl'mp r.nr cano i tipi di prodotti per cui zioni che non stimolino sem- mondo da yÌQj^ 2 .a, guardare in fondo della Regione Friuli-Venezia 

Bianca e, nel pomeiigg , P ? 9 ^ . P - ig Gran Bretagna chiede l’e- pre nuovi stanziamenti per una catasUofe termonucleare Bisogna .saper ve- Giulia, della riforma del So- 

^ Tt ii*T 4 f senzione dai carichi doganali gli armamenti e un aumen- mondiale. Possono pensale dgre l’elemento essenziale, e nato e deirinsabbianiento del- 

con Mac Namara hanno - francese. L nome dell Italia Mercato Comune. lo degli eserciti». incalzato 1 orato- Questo elemento per ì parti- la discussione parlamentare 

stituito 1 mornenli di mag- viene fatto, a questo propo- importanti Quindi l'oratore è passato ‘‘f. ~ soltanto uomini che t; fratelli e soprattutto per i sulle Regioni, 

gior rilievo dell odierna, pii- sito, dopo quello della Ger. ggurano ralluminio e la carta a parlare di Cuba: < Vi è chiudono coscientemente gli ygrtiti dei paesi socialisti, è ...-rrunrT» r,i 

ma giornata di Fanfani ^ mania di Bonn e insieme con pei giornali. Le maggiori dif- gente che afferma che Cuba occhi sulla realtà. Quanto ai |g pg^sa comune per la quale INTERVISTA DI NENNI Sull’ar- 

Washington. quello del Belgio. ficoltà si attendono dalle Irai- e l’Unione Sovietica hanno marxisti-leninisti, essi non p^gj lottano: redifìcazione gomento della crisi imposta 

Un solo annuncio ufficia- „_^ rn l'-illiimim/x cnl-tìln una cf-nnfitta net r>nn- pOSSOnO Concepire la COStrU- jpi encinlismn fx Hixl f-nmii- .!ii„ _r\r. 


operaio 


celta o un invito a visitare V...U. 4.4 ^ u. poìoro che ritengono che noi “®““ cuuura, su una Krusciov ha ancora afferma- Il segretario 

l’Italia entro 1 anno, trasmes- sommergibil, nucleari, arma- abbiamo installato a Cuba i devastala e .contagiata ^ gp avere rtetto che . forse si emn 

sogh da Fanfani per conto ti di missili Polaris. da por- rejjjje gjaiQ raggiunto un ac- missili per compiere un at- nifestate delle divergenze su pi un errore tecnico» nel fis- 

di Segni. La data sara fis- re sotto U Comando supre- cordo; i ministri avrebbero tacco termonucleare contro nnnnfl Questioni ideologiche, dob- sare al 31 ottobre la data del- 

alleato. L applicazionc di accettato una proposta dell'e- gli Stali Uniti, scatenando fg ^1 sociaffsmo ndoP®*'»»’®» P®r ‘'"t*- le scadenze, riconferma tut- 

V 6 rSQ COnSUlteìZÌOni. tnlA ninno nnfn In cfACcn aìnr- «.nr«««4i*rrx r»**: ^ttni nnn mn una auArra fYìnnrììa- QUeSDOnO QGl SOClullSinO .*orA ari ima crìncta __ j-.: 


afferma 


ha po, .^,0 AcTadeoorae n^Vi VraSrenVi ra';i.eVa 

WASHINGTON. 16. SSlfolo'^ta qualificano marxisti e Ioni- ‘imposta, noi lo^dt obbedire “a1°voi ™^ai fccoTre® q"u1.nltaa?ta.‘‘ir^^^^^^ 

Stati Uniti e Portogallo han- dichiarazioni di De Gaulle con. nisti e hanno inventato un l'apremo rispondere agli ag- ecclesiastici, viene sco- appello alle forze di base, e, 

tro l'ingresso della Gran Bre- nuovo mezzo dì lotta contro pressori come essi meritano * ninnicato e colpito di anate- direi, in primo luogo a quelle 

lagna nel MEC. n ministro ('imperialismo consistente nel ^ jj_p^g^pn^g ma. Non sta a noi imitare gli cattoliche », 
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Prospettive dello rivoluzione 


in piu Ogni 

■ 7 , 1 , 

giorno solo 
per mangia¬ 
re rispetto a 
otto mesi fa 



Pei 

dO¥i 




dell'orgmìizazione 

Di ritorno da Cuba, gennaio. 

1/ nuovo partito unico che si sta costituendo a Cuba sarà il 
risultato di una lunga fatica, nuova nella storia del movimento 
operaio e non priva di vicissitudini amare. Il PURS avrebbe do- 
vuto essere pronto alla fine del *62, Ma c'è stata la drammatica 
crisi di ottobre che ha interrott o per quasi due mesi Papera di 
strutturazione nuova, già di per sè più lenta del previsto. Il congresso costi¬ 
tutivo sarà indetto, jorse, per la, primavera prossima. AlVAvana, suddivisa in 
regioni, la prima organizzazione regionale è stata messa in piedi con tutte le 
sue strutture nel mese di dicembre. Ci sono ancora lentezze di tipo settario. 
Per esempio, ho conosciuto un giovane istruttore rivoluzionario » di un\inità 

blindata che sosteneva --;--:- 

. pssprp 'nrpmnfiirn nnsH- 1 Que raggiunto:quello di 


\ . - 

Questo spendel Lungo morcio Fonno il punto 


un mese 


delle potute 




ì sindoci 


lo fomiglio tipo verso quoto 9Q del «triongolo» 


Sono aumentati ì prezzi della car- Tanto, infatti, costano attual- 
ne, della verdura, della frutta, mente sul mercato romano - Il 
del pesce • Un'eccezione: l'aglio prezzo del '61: 55 lire al chilo 


\ 


Una famiglia media di quattro persone spende per 
. nutrirsi ogni giorno 520 lire in più, rispetto a otto mesi 
fa. Questo non vuol dire che la vita di una famiglia 
media è aumentata di 520 lire al giorno, poiché la nostra 
indagine ha completamente trascurato le spese del ve¬ 
stiario, dell’affitto, delle tasse, della luce, del gas dei 
trasporti e quelle voluttuarie, fra le quali sono consi¬ 
derati in Italia i dolci, che pure sono un alimento di 
largo consumo. » 

Ci riferiamo quindi al solo vitto, o meglio ai due 
pasti principali giornalieri che una famiglia di quattro 
persone è solita consumare: i nostri punti di riferimento 
sono i prezzi medi dell’aprile scorso, e i prezzi medi di 
oggi per ■ generi alimentari ' di piu largo consumo. Il 
menù sul quale abbiamo ragionato è quello tipico di una 
famiglia di quattro persone. E’ la spesa che la signora 
Bianchi, o la signora Rossi, o la signora Carletti com- 
' piono ogni mattina nei mercati cittadini. . . <. 

Abbiamo calcolato che la famiglia-tipo, consuma a 
pranzo un piatto di pasta condita con sugo di carne; una 
seconda pietanza, che può essere di pesce: verdura e 
frutta. Per la cena, la stessa famiglia. potrà mangiare 
. carne e uova; salumi e ancora verdura. 

Un litro di vino rappresenta il normale consumo, per 
quattro persone e, se si aggiungono il pane (sei etti), i 
grassi di condimento (3 etti fra olio e burro), si avranno 
le materie prime per imbastire un pranzo e una cena, 
escludendo sia la colazione sia la merenda, che pure 
fanno parte integrante di una normale alimentazione. 


Girando per il mercato 


A seguire, quindi, per un qualsiasi mercato, la si¬ 
gnora Rossi, madre di una famiglia di quattro persone, 
possiamo trarre le seguenti conclusioni. * - 

Quattro etti di carne di vitello, che oggi vengono a 
costare IGO lire, costavano otto mesi fa 720 lire. La no¬ 
stra massaia-tipo, quando si allontana dal banco del 
macellaio, ha speso già 40 lire in più, rispetto a otto 
mesi fa. 

Un etto di burro è passato da 125 a 135 lire; un etto 
di prosciutto da 210 a 280 lire; un etto di conserva di 
pomodoro da 30 a 50 lire; un etto di parmigiano da 120 
a 140 lire. Quando ha fatto la visita giornaliera dal piz¬ 
zicagnolo, la signora Rossi ha speso esattamente 120 lire 
in più deiraprile scorso. E non è ancora arrivata a metà 
del suo cammino. 

Al banco della frutta e della verdura, l’attendono 
grosse sorprese: un chilo di frutta assortila (arance o 
mele) le viene a costare 50 lire in più e per mezzo chilo 
di patate (in aprile costavano 70 lire al chilo, oggi 90 
lire) spende dieci lire in più. Perfino le verdure aroma¬ 
tiche (carote, sedano, salvia) le rubano ancora 20 lire, - 
rispetto, sempre, all’aprile scorso. 

Restano ancora da comprare due uova, per cui sborsa 
90 lire, trenta in più di otto mesi fa, quando il prezzo 
medio di una coppia era di 60 lire. Un litro di vino, 
infine, è passato gradatamente dalle 110 alle 150 lire. 

I due etti di olio di oliva, con cui condire i pasti, corny 
portano inoltre 10 lire di aumento perché l’olio che fp 
aprile costava 650 lire il chilo, oggi ne costa almeno Tw. 

Andiamo avanti: il pesce è aumentato spaven^a- 
mente. Un chilo di merluzzo che costava 1300 lire^ggi 
ne comporta 1800. La nostra massaia-tipo che ricom¬ 
pera 4 etti, paga in un sol colpo una tassa di Amento 
di 200 lire. / 


Il fornaio la concola 


Il fornaio la consola: per quattiietti di pasta e sei 
di pane la nostra donna spende Indire. Se la memoria 
non l’inganna, spendeva così an^e otto mesi fa. 

Riepiloghiamo: pranzo e cenaf che neH’aprile scorso, 
'venivano a costare esattameli^ 2440 lire, comportano 
oggi una spesa di 2960 lire, ^no, a conti fatti, 520 lire 
in più al giorno. Ogni mese^unque, la famiglia ti|» di 
quattro persone spende, pe^l sacrosanto cibo quotidiano, 
88 mila e 800 lire: 15 mi>re 600 lire più di otto mesi fa. 

Diamo ora un’occhiata agli altri prezzi: il formaggio 
pecorino è passalo da 110 a 120 lire l’etto; gli spinaci da 
140 a 160 lire il chilo; la cicoria da 140 a 200 lire il chilo; 
le bietole rosse da 150 a 200 lire il chilo; quelle verdi 
da 135 a 150 il chilo. Solo l’aglio à diminuito di prezzo: 
da 1000 lire il chilo è passato a 850 lire il chilo. 

Ma non ci si può consolare con l’aglio, quando il sa¬ 
lame ha avuto un balzo di 20 lire l’etto (da 160 a 180 
lire) e tutto il pesce — malgrado sia difficile fare una 
statistica a causa delle variazioni di quantità di merce 
che, a seconda del tempo, giungono ai mercati — ha 
•ubito aumenti che oscillano, giorno per giorno, dal 20 
■1 50 per cento. 

.• b. 


Nel gennaio 1961, le pa¬ 
tate, a Roma, costavano in 
media 55 lire al chilo al 
minuto (dati del Bolletti¬ 
no statistico del Comune). 
Oggi, a due anni di distan¬ 
za, il prezzo delle patate 
oscilla fra le 70, 80, 90 li¬ 
re (Vultima cifra si rife¬ 
risce ai negozi del centro). 
Le : patatine novelle, o 
spacciate per tali dopo una 
abile € ii.'.biancatura >, toc¬ 
cano punte di 150, e perfi¬ 
no di 180 lire. La gente si 
chiede: perchè? . - 

Per rispondere a questo 
interrogativo, che ha il suo 
interesse nel quadro del 
generale aumento del co¬ 
sto della vita, abbiamo 
svolto una rapida inchiesta, 
seguendo la « via della pa¬ 
tata ». dalla produzione al 
consumo. 

Tipo di patata scelta co¬ 
me campione: la co-iddetta 
Olandese di Viterbo, che è 
una delle più pregiate, se 
non la più pregiata, sul 
mercato romano. Luogo ca¬ 
ratteristico di produzione: 
Grotte di Castro, nel Vi¬ 
terbese, presso il Lago di 
Bolsena. , ' .. 

Ecco i risultati dell’in¬ 
dagine (che, sia detto su¬ 
bito per precisarne t limiti, 
non può avere nulla dv 
€ scientifico » e ha un itd 
’ teresse semplicemente Mo¬ 
nistico). Abbiamo in^ro- 
. goto innanzitutto i Conta¬ 
dini di Grotte di Ca/ttro. 

Essi dicono: « I^gli anni 
scorsi, in dicen^e e gen¬ 
naio, ci pagavano le pata¬ 
te 16, 17, al no^imo 28 li¬ 
re al chilo. Quest'anno, in¬ 
vece, 50 0/52 lire. Perciò, 
noi siamo/soddisfaUi >. ■. 

Domanda: « Qual è stata, 
quest’anno, l’oscillazione 
del PIAZZO delle patate pa¬ 
gateci produttori? ».. 

Risposta: € In giugno 50 
ar anche 60 lire. Da agosto 
/a settembre, 33, 36, 38. Ora, 

' 50-52 lire». 

Domanda: cA chi ven¬ 
dete? ». 

Risposta: cAi trasporta¬ 
tori >• ; 

Interroghiamo quindi i 
traspoTtatoru i 

« Noi siamo raccoglitori- 
trasportatori. I contadini ci 
portano le patate al magaz¬ 
zino, qui a Grotte di Ca¬ 
stro, oppure noi stessi an¬ 
diamo in campagna a com¬ 
prarle sul posto. Le por¬ 
tiamo a Roma (300 chilo¬ 
metri, fra andata e ' ritor¬ 
no) e le vendiamo ai gros¬ 
sisti, che hanno magazzini 
fuori dei Mercati Generali, 
per 54, 55 lire al massimo, 
sacchi inclusi. I sacchi ci 
costano circa 70 lire l’uno 
e, in buona parte, si rom¬ 
pono o : vanno ' perduti 
Guadagnarne poco... ». 

< Quanto? ». 

c Beh, diciamo centomi¬ 
la lire al mese. Se faces¬ 
simo gli autisti per conto di 
r terzi, . guadagneremmo di 
’ più... ». 

' Non resta che tornare a 
Roma c interrogare i gros¬ 
sisti. 

cSl,'è esatto. I traspor¬ 
tatori di Grotte di Castro ci 
rivendono le patate e 54- 


55 lire lire al chilo. Noi le 
rivendiamo a 57-58, al mas¬ 
simo 60 lire. Guadagnarne 
solo due o tre lire al chi¬ 
lo, perchè la patata, anche 
in poche ore, e ancor più 
col passare‘dei giorni, per¬ 
de peso per via dell’eva¬ 
porazióne. Possiamo guada¬ 
gnare, mettiamo, 2.500 lire 
se vendiamo dieci quintali 
di patate, in un giorno. Ma 
le spese generali (senza 
contare le tasse) sono di 
circa 7-8 mila lire al gior¬ 
no. Quindi, non è certo con 
le patate che possiamo ar¬ 
ricchirci ... ». 

« Dunque 'mi grossisti, 
sulle patate, non specula -, 
; te. E chi ci guadagna,' al' 
lora? ». . y/ 

« I trasportatori, c^ si 
riempiono i magaz^ni in 
estate inoltrata, aitando il 
prezzo è più basso, e aspet¬ 
tano l’invemoyper specu¬ 
larci sopra »./ 

(I traspoÀatori, però, di¬ 
cono che Jà riempirsi i ma- 
gazziniMono i grossisti). 

ìntM'oghiamo infine i 
detufglianti. 

j/Voi comprate le pata¬ 
ta 57 lire, al massimo a 
mO. Le rivendete a 70, 80, 
90. Siete dunque voi : che 
ci guadagnate più di tut¬ 
ti? ». 

- « No, non è vero. Noi ab¬ 
biamo tante spese, . tante 
tasse. Se compriamo den¬ 
aro i Mercati Generali, per 
esempio, dobbiamo dare 10 
lire a collo ai pesatori, 30 
ai facchini ” di baracca ”, o 
50 lire a quelli ”di zona”. 
Per il trasporto fino al ca¬ 
mioncino, altre 30, 35 lire 
a collo. Poi c’è il 2,30 per 
cento di IGE. Spesso una 
parte delle patate è gua¬ 
sta... E quando si rivende 
al dettaglio, un quintale 
non è mai eguale a 100 
chili, ma a 90, 95. E se la 
merce resta in bottega, c’è 
il calo per evaporazione». 

Conclusioni? La più sem¬ 
plice ci sembra - qi^stcu 
saltando uno o due inter¬ 
mediari, il prezzo potrebbe 
essere più basso. In altri 
termini, se i contadini di 
Grotte di Castro, riuniti in 
cooperativa, rivendessero 
direttamente ai dettaglian¬ 
ti, forse le patate — alla 
massaia — potrebbero co¬ 
stare di meno (una coope¬ 
rativa c’è già, ed ha 460 
soci, ma è appena agli ini¬ 
zi). Le patate potrebbero 
anche costare di meno se 
costassero di meno i con¬ 
cimi e gli insetticidi, di cui 
a Grotte di Castro si fa lar¬ 
ghissimo ed intenso uso. 
Qui il discorso cade natu¬ 
ralmente sui monopoli chi¬ 
mici. Ed anche se le tasse 
colpissero più in alto, e 
meno in basso, se i camion 
e le gomme costassero di 
,meno, se la benzina... TI 
rincaro delle patate appa¬ 
re cioè come la conseguen¬ 
za di numerosi fattori, in 
parte (e forse solo in ap 
parenza) contingenti, in 
parte strettamente dipen¬ 
denti dalla struttura eco¬ 
nomica e fiscale del Paese. 

- 1 . 


Gli aumenti più forti a Milanò^ 
dorino e Genova, sono qùelli 
dek fitti e dell'alimentazione 


\ - • MILANO, 16. 

AI Comune di Genova si sono' riuniti ieri i sindaci e 
gli assessori dèlie città del «triàngolo industriale» (Mi¬ 
lano, Torino e XSenova) pec-discutere, oltre all’applica¬ 
zione della leggeypei le c^e economico-popolari, i pro¬ 
blemi relativi ai'trasporti, agli sfratti e al caro-vita. 
Per quanto il comtmi^to conclusivo si limiti ad elen¬ 
care i punti tratta^nella discussione e ad indicare 
alcune iniziative pei’rinercati generali, la disciplina del 
commercio e il |ettorèS^istributivo, il fatto che i sin¬ 
daci e gli assessori - deb « triangolo » abbiano dovuto 
prendere in ^me anche Mi caro-vita, sottolinea la gra¬ 
vità di quello che è divemato uno dei problemi del 
giorno. / \ 


4" 
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Le città «pilota» 

ì tre città « pilota », infatti, la\peculaz 


Nelle tre città « pilota », infatti, la speculazione sui 
prezzi ha spezzato gli argini, aggredendo con aumenti 
vertiginosi — le basi economiche delle famiglie. A Mi¬ 
lano e provincia — come è stato denuncialo in un re¬ 
cente convegno indetto dalla CCdL, dalla cDoperazione 
e dall’Alleanza dei contadini — l’indice d’incremento del 
.costo della vita dal dicembre 1960 al 1962, è^tato del 
12 per cento. La « voce » affittì, ad esempio, grava sem¬ 
pre più pesantemente sui bilanci familiari. Dagl\ indici 
statistici del Comune si rileva che, prendendo comè base 
100 nel 1938, il costo dei canoni è passato a 2005 nel 
1954 per salire, con un balzo pauroso, a 7000 nel giugno 
del 1962. : , - \ 

Nel settore deiràlimentazione, aumenti sbalorditi^ 
sono stati registrati per una vastissima gamma di pro^ 
dotti. Calcolando la spesa mensile di una famiglia-tipo 
composta di quattro persone, sulla base di un modestis¬ 
simo « pacchetto » di prodotti alimentari, ' risulta che 
tale famiglia ha speso, nel ’62, circa 7000 lire al mese in 
più rispetto all’anno precedente. In questi giorni poi le 
massaie, che ogni mattina sono alle prese con la batta¬ 
glia dei prezzi, si sono trovate di fronte ad un’altra sor¬ 
presa: la cosiddetta «operazione neve» per gli ortaggi. 

1 grossisti, cioè, nella presunzione che le condizioni atmo¬ 
sferiche avverse facciano gelare i prodotti nei luoghi 
'di raccolta (Sicilia, Puglie, Campania, ecc.) hanno gio- 
. cato al rialzo. Nei giorni scorsi la merce abbondava, 
ciononostante è stata venduta a prezzi altissimi. Già i 
costi all’ingrosso avevano registrato aumenti dalle 25 
alle 50 lire al chilogrammo, per cui i dettaglianti hanno 
acquistato i cavolfiori a 30 lire in più (da 80 a 110), 
mentre il prezzo della « catalogna » è stato « ritoccato » 
da 75 a 100 lire. La « lattuga », che sempre i dettaglianti 
pagavano 160, è arrivata a 2(ÀÌ lire. Ovviamente a fare 
' le spese di questa ennesima speculazione, sono soprat¬ 
tutto i consumatori 


Fagioli di «lusso» 


Anche a Genova, grossisti e « bagarini » dettano leg¬ 
ge al mercato ortofruttìcolo, dove i prezzi registrano 
continue lievitazioni. Gli ambulanti sono esposti a forti 
rincari (fino al 30 per cento) che la merce subisce quando 
gli arrivi sono scarsi. Le conseguenze sì sono natural¬ 
mente fatte sentire al consumo dove frutta e verdura 
hanno accusato, fin dall’inizio del 1963 e rispetto al gen¬ 
naio del ’62, un aumento medio dì 40 lire al chilogram¬ 
mo. Inoltre vengono denunciati ì seguenti aumenti re¬ 
cord: pane comune da 145 a 165 lire; il pane condito da 
199 a 210; la pasta confezionata con grano duro da 193 
a 220-240; il rìso da 224 a 250 lire. I fagioli sono diven- 
;tati quasi un genere di «lusso»: costano 80 lire in più 
' (da MO a 420). Il già proibitivo prezzo di 1800 lire a'. 
chilo per la carne di vitello, è arrivato ad una « quota » 
da capogìro: 2400 lire, mentre il « vitellone » viene pa¬ 
gato 300 lire più di prima. Anche a Torino la scintil¬ 
lante vetrina del miracolo economico contrasta con il 
caro-vita, che ha gravemente compromesso le possibilità 
economiche dei lavoratori. Come al solito, uno dei punti 
dì maggior tensione è rappresentato dagli affitti i quali, 
nel 1962 rispetto al ’61, sono saliti del 13,51 per cento. 

II canone degli alloggi « bloccati » — che sono circa 
il 70 per cento delle abitazioni — ha registrato un 
aumento medio che va dalle sei alle ottomila lire per 
vano. Le statistiche, sempre rapportate a quel periodo, 
dimostrano inoltre che i torinesi spendono il '7,95 per 
. cento in più per il vestiario, mentre le spese per l’ali- 
nieniazione, con un salto del 6,12 per cento, hanno 
impresso un altro giro di vite ai salari e agli stipendi. 
Elettricità e combustibili infine gravano con ri,37 per 
cento in più, e le spese varie aggiungono, con l’aumento 
del 5,62 per cento, un altro fardello alle già esauste 
economie dei lavoratori. 


essere prematuro costi¬ 
tuire nuclei» del par¬ 
tito nell’esercito, perchè 
— diceva — gli ufficiali 
« erano bravi guerriglieri, 
ma sono politicamente im-^ 
maturi ». Dal centro, si lot¬ 
ta contro queste forme di 
settarismo. Però si"' vede 
che è ancora unq lòlla dif¬ 
ficile. Un operaio mi ha 
detto: « Ci spno paesi dove 
un partitola una rivoluzio¬ 
ne. A Cuba invece una ri¬ 
voluzione sta facendo un 
partilo ». 

y In realtà, quando la ri- 
■ voluzione guidata da Fidel 
Castro ha scelto la via so¬ 
cialista e si è posta sotto la 
guida dell’ideologia marxi¬ 
sta-leninista, il partito 
adatto, lo ha trovato, a Cu¬ 
ba: era il Partito socialista 
popolare, il partito comu¬ 
nista di Cuba. Forte di una 
esperienza di lotte in cui 
erano caduti i suoi migliori 
dirigenti, rinnovato nella 
sua linea da un congresso 
autocritico, nel ’60 il PSP 
si era presentato al paese 
con un programma unita¬ 
rio, di piena adesione alla 
rivoluzione castrista. Tutte 
le condizioni oggettive era¬ 
no favorevoli alla fusione 
delle varie forze rivoluzio¬ 
narie. I programmi com¬ 
baciavano. Non rimaneva 
che percorrere insieme il 
cammino dell’organizzazio¬ 
ne di un partito unico. 
Data l’esperienza prece¬ 
dente dei dirigenti del 
PSP, tutti furono d’accordo 
di affidare a questi la re¬ 
sponsabilità ' pratica di 
creare le strutture marxi- \ 
ste-leniniste del costituen¬ 
do partito. Cosi nacquero, 
provvisoriamente, le ORI, 
organizzazioni rivoluziona¬ 
rie integrate, alla cui testa 
fu posto un comitato ese¬ 
cutivo composto di diri¬ 
genti del « 26 luglio », del 
PSP e del « Direttorio del 
13 marzo ». Segretario al¬ 
l’organizzazione fu nomi¬ 
nato Annibai Escalante del 
PSP. 

Del caso Escalante, si è 
parlato molto, la primave¬ 
ra scorsa. Seguendo criteri 
personali e ristretti, que¬ 
sto compagno stava so- 
\vrapponendo una burocra- 
2 ùa dall’alto alla sorgente 
dklle forze nuove e giova- 
ni\he la rivoluzione era 
in fhiado di fornire. Come 
sempire, Fidel Castro de¬ 
cise dì\intervenire pubbli- 
cament\e nel marzo scor¬ 
so fece trk discorsi, uno dei 
quali alla^elevìsìone. An¬ 
nibai Escaiànte venne de¬ 
stituito e Vòfjera di strut¬ 
turazione del partito ripre¬ 
se su nuove basi. Ora si 
fanno assemblée in ogni 
centro di lavorone demo¬ 
craticamente si eleggono 

1 « lavoratori esemplari ». 

Dopo un’inchiesta persona¬ 
le su ognuno degli eletti 
(che serve a unulterì^e 
selezione) se questi lo as¬ 
siderano vengono ripreseùr 
tati all’assemblea cornei 
candidati ad essere mem- Y 
bri del partito, insieme 
con altri che, se pure non 
eletti dalla base, vengono 
giudicati degni dell’iscri¬ 
zione; si spiega perchè sia¬ 
no degni, nonostante che i 
loro compagni di : lavoro 
non li abbiano ritenuti 
tali. Quindi si rota. Quasi 
tutte le candidature vengo¬ 
no definitivamente appro¬ 
vate. Così si costituisce il 
nuovo nucleo di base del 
PURS. < ■ 

Sulla scorta delle prime | 
statìstiche stabilite ■ nella . 
provincia di Matanzas, la 
proporzione di lacoratori 
eletti come « esemplari > si 
aggira su 9 per cento. Su 
141 compagni passati attra- 
rerso il vaglio della base 
e delle ORI, 52 appartene¬ 
vano anche prima ■ a uno < 
dei tre partiti o organiz- ■ 
zazioni rivoluzionarie (35 
al « 26 luglio », 15 al PSP, ! 

2 al €13 marzo »); gli altri 
89 — dunque una netta 
maggioranza — sono gio¬ 
vani che non avevano mai 
militato in un’organizza¬ 
zione politica. L’età media 
dei nuovi membri del par¬ 
tito è giovane: sempre su 
quei 141, 66 stanno fra i 
venti e trenVanni, 41 fra i 
SO e i 40. Un primo risul¬ 
tato positivo è stato dun- i 


consentire alle forze più 
fresche e.O'enuine della ri¬ 
voluzione, di entrare nel 
partito come elemento pre¬ 
ponderante. - 

Però, i compagni più av¬ 
veduti, a Cuba, mi face¬ 
vano osservare che sareb¬ 
be sbagliato attribuire tutti 
i residui di settarismo agli 
errori di Escalante. Il set¬ 
tarismo è stato una sorta 
di malattia infantile di tut¬ 
ta la ' rivoluzione cubana, 
quando è approdata al 
marxismo - leninismo: una 
malattia da neofiti, che at¬ 
traverso la febbre dell’in¬ 
genuità ha contagiato an¬ 
che molti che non aveva¬ 
no mai avuto a che fa¬ 
re con un’organizzazione 
marxista. In questo senso 
certe constatazioni che ho 
potuto fare durante il mio 
soggiorno sono confortanti. 
Per esempio, nel settore 
culturale si sta reagendo in 
maniera sana e coraggiosa 
al settarismo (e anche al 
dogmatismo, agli schemi) 
‘della prima ora. Ho senti¬ 
to in un congresso lo stes¬ 
so ministro dell’educazio¬ 
ne Armando Hart, il pre- 


New York 

Coniglietti 

peri 

ilienti 



NEW YORK — I clienU 
di un club di New York 
continneranno ad essere 
serviti da belle ragazze in 
costume da bagno comple¬ 
tato da una piccola coda e 
da un paio di orecchie da 
coniglio. Così ha senten¬ 
ziato la suprema corte di 
giustizia. Nella telefoto 
A.P.: una delle «eonigliet- 
te a sorride felice dopo aver 
appreso la notizia 


sidente dell’istituto del ci¬ 
nema Alfredo Guevara e 
altri intellettuali, poeti e 
pittori, parlare risoluta¬ 
mente a favore della li¬ 
bertà nella creazione arti¬ 
stica, contro il cattivo gu¬ 
sto nella propaganda mu¬ 
rale e il sorgere di < cama¬ 
rille » del cosiddetto « rea¬ 
lismo socialista » nella nit- 
tura. Nel più recente film 
prodotto a Cuba ( « Las 
doce sillas » di Gutierrez 
Alea) si prendono in giro 
certi autori di affreschi in 
cui la retorica, alleata a 
pretesti ' propagandistici, 
produce danni incalcolabili 
al paesaggio rivoluzionario 
cubano. 

Un problema che si por¬ 
rà evidentemente presto, 
appena il partito sarà 
strutturato in tutta Cuba, 
sarà quello della sua ri¬ 
strettezza. Il segretario 
provinciale delle ÒRI ver 
l’Avana mi ha detto che, 
su due milioni di abitanti, 
si arriverà a un’organizza¬ 
zione di 11 o 12 mila mem¬ 
bri. In tutta Cuba, dun¬ 
que, se saranno rispettate 
queste proporzioni, il par¬ 
tito dovrebbe avere non 
più di 40 mila iscritti. Un 
partito di quadri? Una 
semplice élite? Il compa¬ 
gno Blas Roca mi ha assi¬ 
curato di no: « Sarà una 
vìa di mezzo tra un par¬ 
tito di quadri e un partito 
di massa ». : , 

Su questo punto il se¬ 
gretario provinciale delle, 
ORI mi ha spiegato che la 
selezione rigorosa (vengo¬ 
no esclusi tutti quelli che 
hanno votato nel ’58 sotto 
Batista, nonostante la pa¬ 
rola d’ordine di astensione 
dèlie forze rivoluzionarie) 
non ostacola la partecipa¬ 
zione delle masse alla vita 
politica: ci sono organizza¬ 
zioni di massa numerose e 
possenti. Solo nei Comi¬ 
tati di difesa della rivolu¬ 
zione sono attivi quasi un 
milione e mezzo di cubani, 
uomini e donne. Altri com¬ 
pagni, però, sono convinti 
che il partito dovrà pas¬ 
sare presto a una struttu¬ 
razione più larga. Anche . 
questa esigenza fa parte 
della lotta contro il setta¬ 
rismo, per lo soiluppo di 
quell’organismo, « coscien¬ 
za collettiva », che dovrà 
nutrire la rivoluzione nel¬ 
la sua crescita verso l’età 
matura. 

Finora la rivoluzione cu¬ 
bana ■ ha attinto le sue 
energìe soprattutto dallo 
straordinario contatto di 
fiducia stabilitosi fin dal 
primo istante fra le masse 
popolari e il * maximo li- 
dcr» (come lo chiamano) 
Fidel Castro. Ma Fidel è il 
primo a vedere il rischio 
di una direzione uniper¬ 
sonale. Nella conferenza 
che fece alla fine del ’Gl 
sulla necessità di creare il 
Partito unito della rivolu¬ 
zione socialista, insistè 
molto su questo: « Non c’è 
nulla di più fragile della 
vita di un indioiduo. E per 
di più è fragile la coscien¬ 
za dell’individuo... Non ho 
nulla da rimproverarmi 
(per il fatto che la dire¬ 
zione rivoluzionaria è sta¬ 
ta a lungo unipersonale)... 
Penso.sinceramente che la 
migliore garanzia, l’unica 
valida per assicurare la 
continuità del potere e del¬ 
la linea rivoluzionaria, sta 
un sistema di governo ba¬ 
sato sulla direzione dello 
stato da parte di un partito 
rivoluzionario, democrati¬ 
co e a direzione colle¬ 
giale... ». - _ ‘ ■ 

Il terreno è fertile, a 
Cuba, perchè sia anche un 
partito di massa. Ho assi¬ 
stito a un’assemblea di im¬ 
piegati d’amministrazione 
di una clinica, per elegge¬ 
re i « lavoratori esempla¬ 
ri ». Mi è parso straordina¬ 
rio il modo partecipe e 
vivo, appassionato e gioio¬ 
so, in cui avveniva questa 
selezione. Non vi era om¬ 
bra di sforzo, benché tut¬ 
ti i partecipanti fossero di 
origine piccolo - borghese. 
Voglio dire che il partito 
può e deve essere largo 
quanto sono larghe le basi 
dell’adesione popolare so¬ 
prattutto fra { giovaiA, 

Savwilo TuHno 
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Manifestazioni 
di protesta 
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Presentato a La Malfa 
il piano regionale 



Pisa 


Prognmmata 
razione sindacale 


Dal nostre' corrisoondente 

PISA. 16. 

Il Consiglio Generale dei 
Sindacati della CCdL si è riu¬ 
nito nei giorni scorsi allo sco¬ 
po di esaminare la linea pro¬ 
grammatica dell’azione sinda¬ 
cale da svolgere nella pro¬ 
vincia nel corso di quest’anno. 

Tre sono i punti essenziali 
della linea programmaLca di 
questo nuovo anno di azione 
sindacale: 

1) dare il massimo contri¬ 
buto alla lotta in corso del 
metallurgici con l’intervento 
anche delle altre categorie del¬ 
l’industria, non tanto per una 
semplice e doverosa solidarie¬ 
tà, quanto per la importanza 
generale e per la natura 
delle rivendicazioni che assu¬ 
me la vertenza: 

2) intensificare al massi¬ 
mo l’azione rivendicativa ar¬ 
ticolata (azlendalef di gruppo, 
di settore e località), elevan¬ 
do al massimo la qualità del¬ 
le rivendicazioni le quali ol¬ 
tre all’elevamento della retri¬ 
buzione quale problema basi¬ 
lare e permanente, debbono 
tendere alla conquista di un 
sempre maggiore potere con¬ 
trattuale del sindacato, allar¬ 
gando la sfera rivendicativa 
a quel problemi che debbo¬ 


no aver sbocco nel Parlamen¬ 
to e per i quali esistono già 
precise proposte di legge del¬ 
la CGIL e di altre centrali 
sindacali: 

3) accanto alla battaglia 
rivendicatìva articolata, l’im¬ 
pegno massimo della organiz¬ 
zazione sindacale sarà verso 
la lotta per la riforma agra¬ 
ria generale, allargando il mo¬ 
vimento e l’azione a tutti gli 
altri lavoratori, essendo tale 
riforma di interesse economi- 
co-sociale generale, ma prima 
di tutto delle masse lavoratri¬ 
ci della città e della cam¬ 
pagna. 

Il Consiglio Generale, al fi¬ 
ne di dare pratica attuazione 
a questo programma, ha ap¬ 
provato il piano di lavoro pro¬ 
posto dalla segreteria, che tra 
l’altro prevede: ai convoca¬ 
zione di conferenze comunali 
agrarie, convegni comunali 
economici, convegno sulla Lar- 
derello, per la realizzazione 
dal basso di una programma¬ 
zione democratica: b) conve~ 
gno provinciale sulla riforma 
del pensionamento entro la fi¬ 
ne di febbraio: c) elaborazio¬ 
ne di piani di lavoro in ogni 
comune. 

9- P* 


Napoli 


Linea alternativa 
dì politka t^raria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16. 

La relazione introduttiva e 
ta discussione che si è svilup¬ 
pata nel corso del convegno 
regionale svoltosi nei giorni 
scorsi alta Camera del lavo¬ 
ro sui problemi agrari, han¬ 
no preso l’avvio dalla consta¬ 
tazione delle lotte e del mo¬ 
vimento che in questi ultimi 
tempi si sono verificati nel¬ 
le campagne: dalla unità che 
su alcune questioni di fondo 
si è realizzata tra le varie or¬ 
ganizzazioni sindacali compre¬ 
se la CISL e la UIL: ed infine 
dalla valutazione del recenti 
orientamenti governativi in 
materia di politica agraria. 

Su questo ultimo punto ha 
insistito particolarmente nella 
sua relazione introduttiva il 
compagno Gomez, della Al¬ 
leanza contadina. Egli ha sot¬ 
tolineato come il governo con 
la presentazione della recen¬ 
te legge, è venuto meno agli 
impegni presi in sede di pro¬ 
gramma governativo ed in se¬ 
de di conferenza per il mon¬ 
do rurale. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione — ha detto Gomez — 
per i contadini il problema 
non è più quello di chiedere 
il rispetto degli impegni pro¬ 
grammatici governativi, nè di 
limitarsi a chiedere un mi¬ 
glioramento della legge Ru¬ 
mor: è invece quello di ri¬ 
prendere l’iniziativa generale 
per opporre ai disegni gover¬ 


nativi una linea alternativa di 
politica agraria. 

Le indicazioni di Gomez so¬ 
no state poi arricchite nel cor¬ 
so della discussione la quale 
ha portato molte considerazio¬ 
ni nuove ed una visione me¬ 
no rigida del modo come si 
dovrà sviluppare la lotta nel¬ 
le campagne, proprio tenendo 
conto della unità che si è de¬ 
terminata anche con la CISL 
e la UIL e con la parte più 
avanzata dello schieramento 
cattolico. Da questa unità non 
si può prescindere — è stato 
sottolineato specialmente dal 
compagno Caleffi — anche se 
questo non significa che non 
vi siano divergenze di pro¬ 
spettiva generale con la CISL 
e la UIL. 

In questo momento però U 
punto di partenza — come ha 
sottolineato nelle sue conclu¬ 
sioni il compagno Grifone — 
deve essere quello di una lot¬ 
ta nelle campagne che tenen¬ 
do conto di questa unità pon¬ 
ga alcuni obiettivi precisi 
quali la costituzione degli en¬ 
ti di sviluppo, la abolizione 
dei patti abnormi, i finora 
zìamenti alla azienda conta¬ 
dina, la difesa dei prodotti 
agricoli contro i monopoli e 
la speculazione del settore di¬ 
stributivo. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti Petrella, Rinaldi, 
Russo. Cirillo, Salvati, Dello 
Tacovo, Vignola, TucciUo e 
Fermarìello. 


Frosinone 


CoHv^o dei 

$ 

prwiMori agritett 


.jrV * 


PROSINONE 16. 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Frosinone U convegno dei 
produttori agricoli indetto dal¬ 
la Alleanza Provinciale dei 
Contadini e dalla Federazione 
Provinciale delle Cooperative 
e mutue. Vi hanno partecipa¬ 
to circa 500 delegati prove¬ 
nienti da diversi Comuni del¬ 
la provincia. 

L’on. Compagnoni, nella re¬ 
lazione introduttiva, ha affer¬ 
mato che lo sviluppo della 
cooperazione e dell'azienda 
contadina è indispensabile per 
Un progresso adeguato del¬ 
la economia agricola. Do¬ 
po aver sottolineato l’impor¬ 
tanza delVaccordo raggiunto 
fra le organizzaziorU dei pro¬ 
duttori e degli industriali ca¬ 
seari, l’oratore ha sostenuto 
che ora è necessario andare 
avanti per risolvere altri pro¬ 
blemi, tra i quali, immediata¬ 
mente, quello della creazione 
di cooperative e Consorzi di 
produttori per creare le con¬ 
dizioni necessarie ad un più 
adeguato e stabile sviluppo del 
patrimonio zootecnico, sia me¬ 
diante la difesa del prodotto, 
sia mediante la riduzione del 
costi ed tn particolare del 


L’Alleanza dei Contadini, ha 
concluso l’on. Compagnoni, 
invita tutte le organizzazioni 
contadine della provincia a 
svòlgere la stessa azione uni¬ 
taria realizzata nella agitazio¬ 
ne dei produttori, anche per la 
soluzione dell’annoso problema 
della affrancazione delle ter¬ 
re per liberare l’azienda con¬ 
tadina dai canoni ed altri bal¬ 
zelli. chiedendo uniti la im¬ 
mediata approvazione della 
legge già elaborata dalla Com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera, 

Alla fine del convegno, 0 
segretario provinciale dell’Al¬ 
leanza contadini, Alberico 
pni, ha letto un ordine del 
giorno, approvato poi all’una¬ 
nimità, nel quale t contadini, 
dopo aver chiesto maggiori 
investimenti statali a favore 
della azienda contadina e la 
immediata approvazione della 
legge sulla affrancazione del¬ 
le terre, si impegnano a svi¬ 
luppare la coopcrazione agri¬ 
cola per la difesa degli' in¬ 
teressi di tutti i produttori, 
con l’obiettivo di realizzare il 
passaggio diretto dei prodotti 
agricoli ai consumatore. 


Comitato di agita¬ 
zione pormanento 
che raccoglie tut¬ 
ti i partiti politici 
tranne la D.C. 

ORTONA. 16. 
Venerdì 18 avrà luogo ad 
Ortona uno sciopero gene¬ 
rale cittadino in difesa del 
parto. ‘ j 

Al cinema Odeon, gremito 
airinverosimile, ebbe luogo 
domenica scorsa un pubbli¬ 
co dibattito riguardante il 
porto ed il mancato finan¬ 
ziamento da parte della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Il di¬ 
battito fu aperto dal parla¬ 
mentare socialista avv. Sil¬ 
vio Paolucci, al quale fece¬ 
ro seguito gli interventi ca¬ 
lorosi e sentiti del Presiden¬ 
te dell’Associazione commer¬ 
cianti, Giovanni Cichelli, del 
socialdemocratico Cetrullo, 
assessore ai lavori pubblici 
del comune di Pescara, del- 
l’avv. Falconi, consigliere co¬ 
munale, del rag. Siro Gan- 
zarelli, del compagno Valen- 
tinetti, capogruppo consilia¬ 
re comunista di Ortona, e di 
altri cittadini. 

Mentre l’on. Paolucci trat¬ 
tò il problema del porto, ri¬ 
cordando il suo importante 
interessamento parlamenta¬ 
re, gli altri oratori attacca¬ 
rono duramente i responsabi¬ 
li della situazione attuale, 
vale a dire la D.C. e gli ono¬ 
revoli della Regione. 

Il compagno Valentìnetti, 
dopo una disamina del pro¬ 
blema strettamente collega¬ 
to allo sviluppo economico 
della regione, indicò nel 
campanilismo il motivo su 
cui fa leva la D.C. per im¬ 
perare in Abruzzo. 

Alla fine del dibattito fu 
votato un ordine del giorno 
di protesta. Si procedette, 
quindi, aUa elezione di un 
comitato unitario di agita¬ 
zione permanente. 

Al comitato hanno aderito 
tutti i partiti politici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, gli en¬ 
ti economici e culturali del¬ 
la Regione, tranne — si in¬ 
tende — la DC e la CISL. 

Il comitato di agitazione 
ha indetto per venerdì 18. 
come abbiamo riferito al- 
rinizio, uno sciopero della 
intera città a sostegno della 
lotta in corso. 

Il comitato esecutivo è 
riunito in permanenza allo 
scopo di studiare nel detta¬ 
glio la realizzazione della 
manifestazione, seguito con 
viva attenzione dalla città, 
che solidarizza. 


NOTIZIE 


TOSCANA 

Pontedera: rafezione 
scolastica per 
300 bambini 

PONTEDERA, 16. 

(I.P.) In questi giorni, per 
iniziativa dell'amministrazione 
comunale di sinistra di Ponte¬ 
dera. ha avuto inizio la distri¬ 
buzione delia refezione calda 
in dieci scuole del comune. 

Sono oltre 300 i bambini del 
comtme, frequentanti la scuola 
elementare, che fruiranno di 
questo importante servizio so¬ 
ciale. 

E' questo un primo passo per 
giungere a realizzare il pro¬ 
gramma massimo del Comune 
in questo campo; l'estensione 
della refezione scolastica gra¬ 
tuita a tutti i bambini della 
scuola elementare, i quali pos¬ 
sono anche fruire dei numerosi 
doposcuola organizzati dal Pa¬ 
tronato Scolastico. 

SICILIA 

IgHaiiMW 
aiowgaaial 
Slanda A Marsala 

MARSALA, 16. 

Il personale dei magazzini 
Standa di Marsala ha deciso 
di intensificare l’agitazione 
ed ha minacciato di astener¬ 
si dal lavoro per due giorni 
(il 19 e 21 c.m.) se non sa- 
ratino intraprese le trattative 
per avviare a soluzione la 
vertenza in corso, concer¬ 
nente il > premio di nuziali¬ 
tà » alle commesse, il • pre. 
mio natalizio > e piu in gene¬ 
rale i rapporti fra dipendenti 
e direzione dell’azienda. 

PUGLIA 

CMrfbrwza a S. $•¥ ira 
sai caafra-stalsira 

FCKXÌIA, 16 . 

Domani, giovedì, a S. Severo 
in provincia di Foggia, avrà 
luogo, alle ore 19, una im- 
portcìUe conferenza nel Tea¬ 
tro comunale sul tema: « Il 
fallimento del centro-sinistra 
e la situazione politica ita¬ 
liana >. Relatore sarà il com¬ 
pagno Michele Pistillo, se¬ 
gretario della Federazione 
i del PCI di Foggia, 


contro P aumento dei prezzi 


CATANZARO, 18. 

Il problema del prezzi è nella nostra regione a| centro 
dell’attenzione generale. Del malcontento esistente in tutti 
I ceti sociali, si sono rese Interpreti le Camere del Lavoro, 
che hanno tenuto un convegno aulla questione domenica 
scorsa a Reggio Calabria. 

E* stato deciso di prendere alcune iniziative che servano 
ad arrestare la corsa agi! aumenti del prezzi, considerando, 
oltretutto, che la Calabria ha salari di VI Zona e che gli 
affitti delle case sono Insostenibili (per un vano abitabile 
si arriva. Infatti, a pagare sei mila lire al mese). 

La CdL di Catanzaro, dal canto suo, ha tenuto una riu¬ 
nione alla quale hanno preso parte dirigenti e rappresen¬ 
tanti delle categorie dell’Intera provincia. La drammatica 
denuncia, contenuta nella relazione introduttiva del com¬ 
pagno Poerio, ha fortemente colpito i partecipanti. 

I prezzi sono aumentati In modo Incredibile nel giro di 
pochi mesi, specie nel settore agricolo ed alimentare, fino 
del trenta per cento. DI contro i miglioramenti salariali non 
superano il 15 per cento. I protesti cambiari si aggirano, 
per il 1962, intorno al tre miliardi di lire, mentre la emi¬ 
grazione, nella provincia, ha toccato le 60 mila unità, su 
una popolazione globale di 700 mila persone. 

A ciò si aggiunga che l’applicazione della legge speciale 
per la Calabria è ferma e scarse sono state finora io co¬ 
struzioni a tipo popolare da parte di Enti pubblici. 

A Catanzaro, ad esempio, il famoso quartiere CEP, che 
avrebbe dovuto risolvere una serie di problemi e prevedere 
appartamenti per due mila vani, con una spesa di due mi¬ 
liardi e mezzo, non è ancora stato portato a termine. 

Nel fare II punto di questa grave situazione, i| Consiglio 
Generate delle Leghe ha deciso di lanciare un manifesto 
invitando le organizzazioni e i cittadini alla costituzione di 
comitati per prendere adeguate misure unitarie. E’ stata 
proposta, infine, una giornata provinciale di protesta da te¬ 
nersi nelle prossime settimane. Essa dovrebbe essere ca¬ 
ratterizzata da scioperi, manifestazioni, comizi, ecc. 

Questa linea d’azione ha già trovato concordi I lavora¬ 
tori della Nuova Pignone di Vibo Marina, i quali, nel corso 
di un'affollata assemblea, hanno deciso la loro adesione. 

Anche i dipendenti della ditta Bertucci di Nicastro han¬ 
no proclamato uno sciopero per chiedere un aumento del 
25 per cento del salari. 


Matera 


Un preciso atto politico che po¬ 
stula un rapido avvio della 
programmazione economica 
Le dichiarazioni del ministro 


Carovita: più 
potere agii 
Enti iocaii 


Gela 


In aumento 

t 

la produzione 


GELA (Caltanìssetta), 16. 

Nel 1962 la potenzialità 
produttiva del. giacimento 
petrolifero gelese in conces¬ 
sione all’ENI ha raggiunto ì 
due milioni e mezzo di ton- 
neUate. 

Si tratta di una cifra si¬ 
gnificativa dietro la quale 
stanno poco meno di sei an¬ 
ni di lavoro, durante i qua¬ 
li i tecnici dell’AGIP mine¬ 
raria hanno perforato 71 poz¬ 
zi a terra o in mare. 

Soltanto sette trivellazioni 
hanno avuto esito negativo. 
L’ampiezza del giacimento 
non è stata però ancora de¬ 
limitata con precisione, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la sua estensione in ma¬ 
re aperto. 

In ogni caso l’orizzonte 
petrolifero, che ha uno spes¬ 
sore di circa duecento me¬ 
tri, si estende su im’area ma¬ 
rina rettangolare di almeno 
dieci chilometri per tre. Da¬ 
ti più certi sì avranno con 
le ulteriori perforazioni sot¬ 
tomarine che proseguiruino 
nei prossimi cin^e anni. 

Attualmente si stanno per¬ 
forando due nuovi pozzi e i 
programmi per il prossimo 
futuro prevedono altre nove 
trivellarionì di cui sei a ter¬ 
ra e tre in mare. 

La iiotenzialrtà del giaci¬ 
mento petrolifero di Gela è 
cosi in continuo aumento. 


Geilri prof iMìalì 
di calcolo e coatabilità 
■dcealra-sad 

L'ENAL ha deciso di isti¬ 
tuire un primo contingente di 
25 Centri Provinciali di Cal¬ 
colo e Contabilità Meccaniz- 


Ancora aperta 
la crisiaCanosa 

BARI. 16. 

La crisi scoppiata in seno 
alia Gìiuita di centro-sinistra 
di Canosa di Puglia non ac¬ 
cenna a comporsi. 

La crisi è stata provocata a 
seguito delle dimissioni dalla 
giunta dei due assessori socia¬ 
listi. Sui motivi delle dimis¬ 
sioni non si sono voluti pro¬ 
nunciare in Consiglio nè gli as¬ 
sessori socialisti nè quelli d.c. 

n gruppo comunista ne ha 
denunciati i veti motivi che 
sono da addebitarsi allo stra¬ 
potere d.c. 

La DC di Canosa, infatti, 
pretende di mantenere alla ca¬ 
rica di presidente dell’ECA un 
missino, nonostante che i so¬ 
cialisti, inspiegabilmente, si 
siano dichiarati disposti a dare 
ad un democristiano la presi¬ 
denza dell’Ente. 


Sciopero a Bisogne 
degli stadeati per la 
validifà del molo 

BARL 16. 

Gli alunni dell’istituto pro¬ 
fessionale per rindnstria e 
Tartigianato della sezione 
staccata di Bisceglie si sono 
assentati dalla lezioni del 
giorno 14 in segno di prote¬ 
sta per il fatto che il titolo 
di studio rilasciato daUa 
scuola suddetta non è rico¬ 
nosciuto giurìdicamente da 
parte delle industrie private. 

Gli studenti annunciano 
che si asterranno di nuovo 
d^e lezioni se entro venti 
giorni non saranno presi seri 
provvedimenti in merito da 
parte delle autorità compe- 
tenti. 


Dal noitro corrispondente 

MATERA, 16. 

La conferenza sull’aumento 
dei prezzi e il carovita che 
ha avuto luogo a Matera per 
iniziativa della CGIL ha tro¬ 
vato larghissima adesione 
nella cittadinanza del capo¬ 
luogo che vi ha partecipato 
molto numerosa e con una 
carica di interesse assai indi¬ 
cativo. Alla iniziativa ha ade¬ 
rito, fra gli altri, la Camera 
di Commercio che ha inviato 
ufficialmente una sua rappre- 
sentenza. 

Il tema in discussione, che 
nella relazione del segretario 
della CCdL, compagno Bar- 
tolini, è stato sviluppato c 
messo in stretta relazione a 
problemi di fondu, come la 
programmazione economica, 
l’istituzione dell’Ente regio¬ 
ne, gli enti di sviluppo e le 
autonomie degli enti locali, 
è stato seguito con molta 
attenzione da parte del pub¬ 
blico presente, fra cui nume¬ 
rosi erano gli impiegati, arti- 
giani, commercianti e profes¬ 
sionisti, nonché osservatori 
polìtici e sindacali di altre 
organizzazioni. 

Approvata la vibrata de. 
nuncia in merito al vertigi¬ 
noso rincaro dei prezzi, il 
pubblico presente ha dato 
mandato aUa segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL di elabo. 
rare — sulla base deUa rela¬ 
zione e degli interventi — un 
documento e un ordine del 
giorno da inviare al prefetto 
e elle autorità cittadine con 
proposte concrete atte a fre¬ 
nare la corsa dei prezzi nel¬ 
l’ambito provinciale. 

Fra le proposte che mirano 
a tutelare produttori e con¬ 
sumatori, a difendere e a mi¬ 
gliorare il salario diretto e 
indiretto dei lavoratori, par¬ 
ticolare rilievo assume la ri¬ 
chiesta di maggiore autorità 
e poteri ai comuni di inter¬ 


venire sui prezzi e sui relati¬ 
vi controlli. 

Nell’ordine del giorno sa¬ 
ranno poste con forza le se¬ 
guenti richieste; 1) costitu¬ 
zione di consorzi fra comune 
e provincia di Matera; 2) con¬ 
sorzi fra comuni e produttori 
per la raccolta, produzione e 
trasformazione dei prodotti; 
3) consorzio per la gestione 
della nascente centrale orto- 
frutticola di Metaponto; 4) 
municipalizzazione del Con¬ 
sorzio della Centrale del lat¬ 
te di Matera. 

Inoltre, rivendicando al 
Comune una funzione cal- 
mieratrice nei prezzi, l’ordi¬ 
ne del giorno chiederà la im¬ 
mediata riapertura dell’ente 
comunale di consumo su nuo¬ 
ve basi e la costituzione di 
un demanio comunale per le 
aree fabbricabili. 

Misure di fondo sono state 
rivendicate — e saranno pre¬ 
cisate nel documento e nel¬ 
l’ordine del giorno — relati¬ 
vamente alla utilizzazione 
del metano della valle del 
Basento nella città di Matera 
per gli usi industriali, arti¬ 
gianali e domestici. 

Sulla base del successo di 
questa iniziativa, la segrete¬ 
ria provinciale deUa CGIL 
ha deciso di allargare e con¬ 
tinuare la lotta promuovendo 
iniziative e invitando gli altri 
sindacati e partiti politici ad 
azioni comuni a tutti i livelli 
e nell’ambito dell’intera pro¬ 
vìncia di Matera. 

A questo riguardo la Fede, 
ràzione materana del Partito 
comunista, oltre le iniziative 
in corso sul problema del ca- 
rovita, darà mandato ai suoi 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali sìa di maggioranza 
che di minoranza, di svilup¬ 
pare in seno ai consigli comu¬ 
nali azioni ed iniziative atte 
a frenare la corsa dei prezzi 
e a garantire produttori e 
consumatori. 

D. Notarangelo 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 16 

li Comitato di Presidenza del 
Centro per il Piano regionale 
di sviluppo economico dell’Um¬ 
bria, composto dalle rappresen¬ 
tanze delle due amministrazioni 
provinciali, delle due Camere 
di Commercio e dell’Associazio¬ 
ne per lo sviluppo economico 
dell’Umbria, è stato ricevuto 
stamani dall’on. La Malfa per 
la presentazione di una copia 
della bozza della relazione ge¬ 
nerale del Piano. 

Il sottosegretario on. Micheli, 
nella sua qualità di Presidente 
del Centro, ha esposto al mi¬ 
nistro i criteri in base ai quali 
il piano regionale umbro è stato 
redatto e la caratteristica delle 
forze e delle organizzazioni che 

10 hanno reso possibile. L’on 
Micheli ha messo in evidenza 
che la presentazione del piano 
regionale umbro al ministro del 
Bilancio e della Pianificazione 
non vuole essere un atto di 
semplice cortesia ma un atto po¬ 
litico con cui si precisi l’esi¬ 
genza di un rapido avvio di una 
politica di programmazione e 
del collegamento della pianifi¬ 
cazione nazionale con quella re¬ 
gionale, nonché di un sollecito 
passaggio dallo studio alla con¬ 
creta attuazione del piano re¬ 
gionale umbro che è già stato 
completato. 

L’on. Micheli ha terminato 
dicendo che la bozza del Piano 
presentata al ministro sarà sot¬ 
toposta a tutta la popolazione 
umbra per un ampio dibattito 
democratico che si concluderà 
con la stesura definitiva del pia¬ 
no stesso. 

Il ministro La Malfa si è 
detto molto lieto dell’incontro 
e soprattutto del fatto che sìa 
stato portato a termine il Pia¬ 
no regionale umbro che costitui¬ 
sce un esempio per la serietà 
del lavoro e soprattutto per la 
unità delle forze che lo hanno 
realizzato. Infatti, ha prosegui¬ 
to il ministro, proprio la diffi¬ 
coltà nel raggiungere l’unità 
delle forze rende arduo ogni 
tentativo di lavoro in questa di¬ 
rezione. 

Il ministro La Malfa ha poi 
detto che, ora, l’Umbria certa¬ 
mente aspetta un collegamento 
con il piano nazionale e un ra¬ 
pido passaggio alla realizzazio¬ 
ne del suo piano regionale. A 
questo proposito il ministro ha 
parlato della esigenza che la 
Commissione nazionale del Pia¬ 
no sìa in condizione di preci¬ 
sare entro i prossimi mesi le li¬ 
nee di piano nazionale dimodo¬ 
ché, in concomitanza con la 
creazione dell’Ente Regione, 
inizi un lavoro organico in tutto 

11 settore della pianificazione. 

A proposito dell’Ente Regione 

il ministro ha ribadito che do¬ 
vrà essere l’anima della pro¬ 
grammazione regionale e che 
l’ordinamento regionale, nutrito 
dalla programmazione, diviene 
un elemento di coesione na¬ 
zionale. 

L’Ente Regione, nato e in¬ 
quadrato in questa visione, por¬ 


terà certamente frutti Impor¬ 
tanti e sviluppi nazionali ed evi¬ 
terà ogni paventato movimen¬ 
to centrifugo. 

Il ministro ha terminato af¬ 
fermando che spera d{ trovare 
nel Piano umbro seri elementi 
di studio e di riflessione ed hq 
espresso il proposito che la stes¬ 
sa Commissione nazionale per il 
Piano ne prenda approfondita 
conoscenza. 

L’incontro è terminato con la 
fissazione della data del 26 
gennaio prossimo come data del 
lancio ufficiale e solenne del 
Piano con una manifestazione 
che avrà luogo a Perugia e che 
sarà presenziata dallo stesso 
ministro La Malfa e a cui saran¬ 
no invitati il Comitato regio¬ 
nale per il Piano, i Comitati di 
proposta, i sindaci, i parlamen¬ 
tari, le rpppresentanze politi¬ 
che e sindacali umbre. 

Lodovico Maschiella 


Siena: 
aumento 
dei turisti 

nel 1962 


SIENA, 16. 

Anche 11 1962 ha segnato, 
per Siena, un ulteriore au¬ 
mento nell’affluenza turisti¬ 
ca. Dalle denunzie effettuate 
dagli albergatori risulta, in¬ 
fatti, che gli arrivi, da 
105.272 del 1961 sono passati 
a 110.774 nel 1962 e le pre¬ 
senze da 165.157 sono salite 
a 173.126. 

L’aumento si registra sia 
per gli ospiti stranieri che 
italiani; nel 1962 gli arrivi 
stranieri sono stati 47.041 
contro i 43.038 del 1961, men¬ 
tre le presenze sono state 
72.150 contro le 66.879 del 
1961; gli arrivi degli italiani 
sono passati da 62.234 del 
1961 a 63.733, e le presenze 
da 98.278 a 100.076. 

Fra i turisti stranieri pre¬ 
sènti in Siena, occupano il 
primo posto i francesi (16 
mila e 917) seguiti dagli 
americani (13.432), dagli in¬ 
glesi (10.613), dai tedeschi 
(7.950) e quindi dagli sviz¬ 
zeri, olandesi, belgi, danesi, 
austriaci, argentini, canade¬ 
si, svedesi, spagnoli - porto¬ 
ghesi, brasiliani, jugoslavi, 
greci, norvegesi, irlandesi, 
turchi e egiziani. 






SDPEBMEBCATO 


Vìa S. Glorilo - Via Cavallotti - PRATO 


SETTIMANA | Ribassi su molti prodotti 

DEL Appratittate 

RISPARMIO I 


dal 14 al 19 GENNAIO I Sconti fino al 50 % 


In massima parte gli Isti- | 
tuendi Centri si realizzeranno | 
in province del sud e centro- | 
sud: (Catania, Messina, Ragù- | 
sa, Siracusa. Trapani, Sassari, » 
Reggio Calabria. Potenza. Ba. ^ 
ri. Brindisi, Foggia. Taranto, $ 
Napoli, Salerno, L'Aquila, Fro- | 
einone. Roma ecc,), g 


Tcnii:a.Ag. | 
dagli «f facafl | 

TERNI, 16. 1 

n Consiglio dell’Ordisie de- | 
gli avvocati e procuratori di | 
Temi ha votato un ordine del | 
giorno di protesta alle critiche 1 
del Procuratore Generale deL g 
la Corte di Cassazione rivolte | 
alla classe forense. i 

Nell’ordine del giorno, tra | 
l’altro, si afferma: € Con la | 
costante ed operosa collabora- f 
zione che l’avvocatura ha sem- | 
pre dato alla Magistratura, si | 
e inteso anche rimuovere gli | 
ostacoli perchè la giustìzia 1 
possa risolvere la sua seris- | 
sima crisi nei suoi molteplici | 
e gravi aspetti — crisi cui gli | 
avvocati sono stati sempre | 
del tutto estranei cd hanio più 2 
volte denunciato*. 


VITTADEILO CHIUPB 

per ampliamento e rinnovo locali 

A PISTOIA • Via del Cambianco in San Paolo 

Continna con successo senza procailonti la vendita di eliminazione di tutte le confezioni a prezzi di realizza 


A PISTOIA E LIVORNO 

Paletot « Lane Rossi ».L. 10.500 Calzone pura lana « Marzotto a . • L. 1.300 

Abiti pura lana « Marzotto a ... » 8.900 Giacche « Harris », c Lebole »... » 8.500 

Impermeabili puro cotone « Harbus » . » 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d*Oro » 2.900 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 

A LIVORNO graiide vendita di rimanenze e saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 
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